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AL CHRIS TI ANISS IMO RE 

vnìco fignore Sabafliano Serlio Bolognefe , 


MIO 



Ltijfimo $7 potentiffmo Sire , Mentre che la Voflra Chrifiianiffimamaefla quefii ami paffad 
erà nelle guerre occupata , (y non defifieua perho da V altre fuegenerofe imprefe pagando largai 
mente tutti lifuoifiipendiati , li fidi fe faticano in diuerfe q? belle arti , py majfmamente me %e 
fotte lifuoi reali tetti con honefto fiipcndio né tratiene , come anchorafa ; moffa dotta fua incompa 
t'alile pietà } lafereniffma Rema di Nauara (ignora cletttjf ma . Per non marcir ne Vocio quel 



lettura elei mio debole ingegno haprodotti ne lafolitudìne di Fontambìeo ? da me già piu amia quefio fecola prof 
meff , fìel primo de qudi fi tratta d’ deuni fiori della Geometria , molto a l’Architetto necefjaria . Nel fecondo fe 
dimofirano molte lattoni di Profiscttiua y fenga laquale l’Architetto non faprebbe cofabuona operare , li quali voi 
fira maefiafe degnerà dalfuo deuotiffmoferuo con debita riuerentia offerti accettare fftn’ a tanto dora fine ad altri 
(re , che faranno compimento di quel numero fettenario > d qualpenfo con lagratia del fignor Iddio armare con 
qualche vtilita di chi fincer amento li leggera * Ei ! a voftra maefta humiliffimamente hafeio la mano , atta quale dalla 
fupernagr atiàfia ognifuo buon defiderio adimpito , g/ a me datopoffanga di ben feruirla , 


Atti lettori. 

Sincerami lettori y non vi marauegliate che nel dar fuori quefiimiei libri d’ Architettura io cominciaffe dal 
.quar o , £7 dipoi dornffi m luce il terzo , Certamente non e fiato fenzg arte quefio mio procedere coti , perciò che 
fe da principio io haueff dato alpubltco quefio primo librette di Geometria fioquale; nel vero e piccolo volume 
& anche non fono m otto piaccuoh le fue figure t circa atte cofie non vi e quel diletto a fiudiarle , che e nette cofie di 

Architettura ; ma bene fono neceffarie , ycefi anchora le cofie dì P erfipettiuà fono molto faticofe , &fa ben mcf 
filerò di faper prima le cofie che fe hanno a fare ypoi tirarle in Pcrftettiua, Q uefti dua volumetti; perauenfura ; 
farei ono fiati poco grati atta magior parte deglihuommi . Si che per quefie $y altre cagioni i io detti primicramen 
e fuori lo quarto , che furono le regole generali dette cinque maniere degliedificy molte neceffarie , ay dipoi lo ter* 
5"° volume dette antiquata per le diuerfe cofie che vi fono > dalle quali cifrata piaceuolegTa de i vari; py betti edifici; 
fi può per melode ifcritti formare vnogiudìcio nella mente per faper fare elettone del bello , y abbandonareh 
incorporatile * Horaper non mancare di quanto v’ho promeffo piu annifonotho voluto communicam quefio 
piccolo , mapieno volume di Geometria , accompagnato dal fecondo di Perffctùua t li quali congiunti con dialtri 
re gtapu hcati }J faranno quatroper ordine , Appreffo liquali vi prometto in breue tempo ; con lo aiuto di Dio.glif 

* 7* fe \ COmmaanà ° M ì umt r ° H u f*fra di piu forte di tempij fiacri i & de diuerfe forme con tutte le fue parti ; 

con m lfi*re dichiarate Alfefio libro faradi tuttele habitationi accommodate atutti 
b gradi de li huomini incominciando dalpouero contadino , y dalpouero artefice cittadino , wfeguitando di gm 
do mgrado fin atta cafa Regia cofiper la villa , come per la atta; llfettimo & vltimo fi finirà in molti accidenti lif 

quali poffono venire atte mani de V Architetto , dettequd cofe ne trattare in ifcritto y in àiffegno , E* quefio volume 
élmo parere ut fora molto vtile e grato * , i j 
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De M. Sebajlian Serlio . 

\ l 

Quanto fia necefjariaa qualunque perfona la ccrttffma arte detta Geometria nepoffono rendere teflhnot 
nio tuia colloro che hanno va tempo operato jenyt quella > gy dipoi fon venuti in qualche cogmtione ài taCartexli 
quali veramente conjeJfaranno y che tutte le cojt da loro peniate gy fatte fenici Geometria^ urono fetida arte alcuc 
napna a ventura gy a cafo+Per il che cjjendo la pr oj utidijj ima arte dell Architettura abbracciatrue di molte carlino 
bili j primieramente fa di miftiero y che V Architetti ne Jia^fenoti dottato y almen tinto dì forte aoegli nhabbia 
qualche cogmtione ; maff imamente de i principi] ? gy anco piu auanti y gy non come molti consumatori dipietre y 

gy di calcine y imo de marmi y che al dì d hoggi tengono il nome di Architetti y liquefi non fanno pur render conto 
che cofa fta putito y lìnea Superficie i o corpo y ne che fia corriffiondentia y o hamonia + Ma guidati da vnfuoproc 
pno parere compiacenza d'occhio Seguitando le vejìigie deglialin y che con pecca ragione han fatte y vano 

operando ^ gy di qui viene la difproportiotie e mala cornfpondentia che in molti edificij fi vce.e y dico per la magior 
parte y typerho ( come di J opra diffi ) lo primo grado delie buone arti e la Geometria 7 dellaquale intendo trattare 
alquanto y gy darne tanto di cogmtione al Architetto x che dì quello ch’egli opererà y nefappia render conto y guidar, 
io dalla ragione y (gjf io non come il profondiamo tiuclide ir aitar o delle ffecu lattoni y ma ai alcuni fiorì coiti ncgLab 
bendanti]] imi campi fimi y & da altri autori ■ di alcune dimojirationi ; gy varie interfecation di lince capaci da tati 
to huomo in ijeritto y gy in dijjegno dimojirero y gy con quella piu breuc Via che a me fura p off Mie* 

PRIMO LIBRO DE GEOMETRIA* 



T primieramente spunto e vna cofa 
indiuifibile laqaal non ha in je parte ak 
cuna* 


Linea e vna retta gy continua imz 
gimtione ài vn punto a l altro ? in lori 
gituàmjcmg latitudine * 


Vanto. 


linci. 


PardeUeJono due linee continuate di enfiai diflantia * ParakUe . 


Superficie e de due linee cquidifìanti ferrate dall lati , cìoevna Superfìcie, 

(ofa j che ha longitudine e latitudine fenza profondità , e anchora — — — — — 

può efserfuperfcie de diuerft y ine fiali lati . 


Angolo retto far acquando vna linea perpenàiculare cioè a piotn 
lo amo detta caletto cafcara fi opra vna linea piana » 

&n,pcrpedicularc 



Angolo retto. 

Angolo retto. 

— — 


Et fiondo detta linea cafcara f opra vna linea piana piu da vn U 
tocche da l altro fora vn angolo acuto (y vno ottujo f angolo acuto 
fora minore del retto f l angolo ottujo Jara magicr del retto • 
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De M. Sebafiian Serlio , 


Angolo piano pyramidale /ara due linee di egudhnghczTa 
'Congiunte infieme dallaparte dtjopra y allargato dalla parte di dot- 
io } y pie fio para vn angolo acuto . 


'Triangolo equilatero cioè di tre lati cquali faranno tre linee di 
equa onghezga c ongiunte infteme y quejia figurajara ■ tre angot 


triangolo ài dua eguali lati } faranno due linee ài equal Ioni 
glez^a } aoe vna piana ; vnaperpèndicuUre ? e vna altra linea ma 
giore chejara lo triangolò quèjìajara vno angolo reno py 
dua acuti* y 


Triangolo di tre ineguali lati far a tre linee deintqud longhe\ 
2g congiunte infeme^j quej la figura bara tre angoli acuti* '?* 

c\, tA.r\o c >nt\.fo % 

Quadrangolo de inequali lati Jara dì quatro lìnee de inequè 
onghegga j y quejia figura bara dua angoli ottufi y dua acuti y 
anco tal uoiia potrà hauere vn angolo retto ♦ * 


R bombo [ara di quatro linee di equal longhczga } delle quali fi 
potnafar vn quadrato perfetto ma in quejia forma jara dua ango 

& iua ottu fi , & paefia figura prende il nome da vnpejce 
ebejt dice R bombo , y ancborafi può dire mandola per hauer far 
ma di mandola. ' J 


Forma de diuerfi y inequali lati [ara de linee diuerfe in loghe\ 
Za congiunte inficmej y ancor che quejia fiadi fette lati y y che 
tutti li angoli fimo ottufi y potrà ben efser vna figura de piu y di 
menlati talmente difpofta che in effa faranno delh angoli retti degli 
acuti y y degli ottufi y y de filmili figure potrà venir alle mani del 
Architetto in diuerfi fiti y delti quali darò la regola nel efiremo di 
quejio libro di ridurle in forma di quadrato per ) etto . 


» 
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LIBRO PRIMO. 

Superfide piana curuihneà binangola fara di due linee curue 
doc circularì faqud figura feruiraa molte cofe in quefio libro e del 
U quale fi cauara la normagtujla y cioè lo [quadro da quefiafic 

gura e tratta la forma de quelli archi moderni che fi dicono terzi 
acuti che iti molti edifici) fi vedono y aporie ad archi gy a finefire *; 
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Superficie piana curuilinea binangola* 



i 


Del tir colo perfetto fi hauera lo centro la eirconferentìa gy il 
diametro ♦ 
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Mezze circolo nel qual fi troua la linea a piumbo cadente [opra 
lo diametro fidila qual nafte Vagolo retio0fa il mezao diametro ♦ 


Quadrato perfetto [ara dii quatro linee di e qual longhezga con# 
giunte infime 7 tffaran quatro angoli retti* 

' Jhjlrutto che [ara V Architetto netta cognìtione delle pafsate fie • 
gure y hifognara procedere piu olirà y cioè faperle accrefcerefiimie 
mire y gy partirle proportionalmente y vna forma imperfetta ri 

durla aUaperfettionefua gy a quel valore ch'ella era imperfetta^ 
detta fua prima forma * 


circolo* 



f 
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M» Sebafian Serlio * 

Vrìmìermentc la duplicati onc del quadrato perfetto co fi e da 
fare ? dato vn quadro perfetto chiujo da quatro linee* A*B*(J*D* 
fa tirata vm linea dal angolo* A*al angolo la qual [ara lo lato 

del quadrato magiare duplicato al minore : loqual fara* A+E*F*D* 
O 1 la proua e qutjla y S V/ quadro minore contiene in Je dua inane 
goh di equdl valorefeguita cVcl magiare e duplicato al minore 
me nelle figure marginali Gùìfi può vedere p mifurare* 


l^aduph catione del circolo eofì furale dato il circolo minore 
in vn parato perfetto chiujo da quatro linee A*B*C*D *& fuori 
di quello trato vn circolo che tocchi li quairo angoli jl circolo nm 
giorejara duplicato al minorerà pròda jara quejta*ò el circulomi 
fiore capìfsei vn quadro A B C 1 )*%j d circolo magiare capijse in 
vn quadro CJ3 *t*E .duplicato al quadro minore ^cctne piu adieiro 
ho dimofratofeguita chel circolo magiare e duplicato al mineremo 
nwftpuo còpremere mi dua circoli KJU adequi e tratto la prò 
lettura cioè lo fp orto della baje tof caria dijentta da vitruuio ? gjr am 
co doue tratta de i fondameli che jìano duplicati per le opere che ci 

vanj opra per cauja delle proiettare che hauefsero a pojare forra 
hofolido » f 


ì 
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LIBRO PRIMO. 


IVI* comiemc anchora a V Architetto proceder piu auanti cioè 
te figure triangolari ridurre alle quadr Sgoli e finalmente in quadra 
io perfetfojdelle quali doro il modo per diucrfe vie* Primieramente 
dato vn triangolo equilatero A J 3*C+fia diuifa per me%gp la linea 
B.C.g 7 * dal angolo AAponto Rfia tirato vna linea Qf co fi lo trit 
angolo [ara partito per m&go+Et quella parte del triagolo A*E*C 
fta data alla parte A.DJ3 Jafiando laltrafó cofi [ara ridotto U del 
io triangolo in vna [perfide quadrangola A.DJE.B * 


In altro modo fi può Huiderc il triangolo y ridurlo in vna [ut 
perfide quadrangola J1 triangolo [ara A.ELC Jfia àiuifo lo lato A* 
Bdn due parti equalyty anco lo lato A+C +medefmamcnte y pj [a 
tirata vna linea EXEJi tanta longhezga come la linea B+C+yfer 
rato li dua lati dalle lande cioè E+C*che faranno dua tw 

angoli di equal valoreyno [ara D.F.B. V altro [ara G+E+C+quefli 
faranno equali atti dua triangoli [uperiori L H. leuato adunque U 
dua triangoli IJrLla fuperficie D*E3*C+fara del valore che era 
lo trionfalo A3+C* 


Dato vn triangolo di dua lati equali V altro maggior lato fa die 
uifoognvno de i lati in dua parti equali } y da l'angolo oppofìto [a 
tirata vnalinea y cofi lo triangolo [ara diuifo in dua parti equali 
per tutti li lady y cofi auerra ài ciafcun triangolo fia di che [orna 
fi voglia fefiempio di quejlo fi vede nella figura* P t Q*R t 


Il medefimo triangolo P*Q*R*/i può ridurre in vna [uperfide 
quadr angolare } Sian fatte due parti equali della linea P*Q*gy il me 
defimo della linea P.R.gy tirata vna linea a trauerfo di tanta lont 
ghezga come quella da lofio QJ5L che fara+S+T+dapoi tirate vna 
linea a piombo da T *R da qualformara V.T.R *che [ara di tant 
io valore quanto quel di [opra P JS+VAeuato via quel di [opra gy 
Ufiato quel dabajfo [ara vna [uperficie S+ T'+Q&.del medefimo 
valore che eralo triangolo P.QJEl . 
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Dato vn triangolo de tre lati ine quali AJB*C col modo / opra 
detto fi può ridurre in vna fuperficie oblonga quadrangohre.pia di 
uifo lo Uto A+B+per meygo 3 ©r cofi lo lato A t C .che ferra F*G* 
gy tirata vna linea a trauerfo continuata dì tanta longheyga come 
la linea di fiotto ELC+ & chiù fa dalli lati verrà a far àia trìdgoU lo 
% trìmgolo G+E+Cffara equde d triangolo fuperiore K.0 il triane 

goto DM 3 f fara equale al fuperiore Ueuato adunque li dua triam 
goti LK da fuperficie DJìLB+C.fara del valore che era lo trhmgoc. 

io ab a 

Et perche tal volta per accidente accadeva druide 
re tranfuerfalmente cioè a trauerfo vno triangolo pna 
che fin pero de dua lati equah ffata exempli gratia vn 
triangolo pyramidale come queflo y qm dietro y il modo 
per diriderlo in dua parti e epa ali a trauerfo far a quei 
* fiofta fatto vn quadrato perfetto lo lato del quale fu 

vn de i lati del triangolo 0 trouato lo centro del quac 
drato ponendo vnapunta del compafso alla cima del 
triangolo ©- Taltrapunta al centro de! quadrato 3 ©r 
circuiendo verfo efso triangolo [opra li dua lati iui fati 
ranno i termini da diuiiere efso triangolo pyramidale y 
e chi lo negafse riduca le dua parti in fuperficie ©r dii 
poi effe fuperficie in quadrato perfetto come qui avanti 
darò tal regola pj trouara là verità «. 



Altra differita potrebbe occorrere a V Architetto 
fuor delle regole date ? Sara per accidente vn terreno 
di forma triangolare de inequali lati y gy in vno de i 
lati fora vno fonte y o vero ynpoypzgpna nonne! meyp 
%o dì effo lato doue fara necefsario diuiàcr il terremo in 
due parti c quali } gy che ogni parte fenya. impedimento 
deV altra poffa goder di effo fonte fare a lo triangolo A* 
ELC 0 tl fonte fora Gffia menato vna linea de punti 
occolta dal G*aT À*gy dirifa la lìnea B+C+in due parti 
equali che fora D0 dal D+aVAffta tirata vndtra linea occolta h quale nel vero diuide effo triangolopna no e al propofto jn 
fogna adunque dal D+al Evirare vna linea occolta la qual far a par della alla linea A JG Air andò adunque dal fonte al E evm Ite 
nea euiàente quella fara lagiufta diuiftone ? gy chil negaffe come ho detto ài [opra riduca le due parti in fuperficie quadrangola 
P> poi in quadrati 0 trouara il vero come piu auanti darò la regola ♦ 

Ho dimcflrato piu àdìetro affai chiar ariete la duplicatone del quadrato y 
gy del circolo plico in fuperficie0 anco lo modo de deridere diuerfi triangoe 
lama conuerra a T Architetto paffar piu oltra 3 cioè di faper acrefcere Vna 
cofa in che parte egli vora0 che fapia acrefcere il quadrato perfeitofii che 
parte fara bifogno ? fapia anchora acrefcere proportiónatamente qualunque 
cofa fi fia con td regòla r Sara vn quadrato perf atto qual fi ver 

ra fare effempio gratia del valore di vn quadro gy trequarti y ma che'lfia di 
quadrato perfetto prima [egli agiunger a dietro quelli trequarti di piu } che f ae- 
ra E.F 0 cofit y A E+C+G ffara vn quadro e trequarti t ma per ridur quello 
in vn quadrato perfetto fiegli agiungera dietro vno quadro come lo primo 
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L I B R O P R I M O s 

thcfm E*F*G*H *gy dd*AS+fia menato vn me^go circolo y? continuata la linea D*B *fin al tnag> circolo 5 da 
B •dm&gp circolo far a lo lato del quadro perfetto che era prima la fuperjecie del quadro gy tre quarti fa fua prom 
e quejlatSian circundate tutte quefle figure da quattro linee che faran (f+R+SfF+come qui piuhajjo fe dimojìra 
gy dal angolo S+al angolo hLfia tirata vna linea certa co fa e che tutto il quadrato fara diuifo per mezgo equalment 
te. Et come dice EuclidefSe di equalifeuaremo parti equali rimanenti faranno equdi > leuato adonche lo triangolo 
K ♦ L. gy il triangolo ÌVL N .che fono equali in fez il quadrato perfetto P fara equale alla juperficie CXgy con quct 
fla regola fi potrà acrefcere lo quadrato in qual parte fi vorra^y ridurlo fempre al quadrato perfetto JLa qud regola 
V Archetto deue hauere molto familiare qperk diucrfe cofc che gli poffonno aeaàere ♦ 



. .f. « •£» 
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Ei cefi com bo dato regola qui adietro de ridurre qualunfi 
fitperficiemuadrangola in vn quadrato perfetto > ccfìper il corv, 
trario ti darò il modo dì un quadrato perfetto farne vna fiuperfif 
eie oblonga,Dato vn quadro perfetto A.B,C.D.quanto vorai 
ebefta larga la fupfiae farai cadere vna linea dal D.al E.dipoi 
tirata la linea juperiore y quella di mcTpp.p quella difetto conta 
maie di equal dfidtia E.dal Cfifacia cadere vna linea apfobo 
quanto la linea D»E .che far a E.F,©' dal angolo FJl angolóDx 
fu tirata vna linea cotinuafin alla linea dijopra y p doue verrà 
ad incrociare le due hnee } che fara GM cadera vna tmeaperpen 
dìcuhrefin alla linea di jotto y che fara H* dico che la fuperf-.ee 
DÌE Wara equale al quadrato A.B.C.D.laproua e queflct . Sm ferrate il quadrato p lafuperficieGJa 

matro linee Aoe il quadrato K,p la [«perfide LJtpoifia dm fa tutta la figura da vna Ima diagonale^ leuato via 
lo triangolo MìN-cbefon equah y p leuato anebora lo trìangolo.Q.Puhefonpm equali in fc } la fuperfiac Ufara 
equale at quadro K.fe come fe dimojìra nella figura qui abafso Va«A.H.F . 
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De M. Sebafiim Serlio • 



eruife quantuq!} egli non haueffe Aritmetica cioè numeri 0 chi fama ftefia regola de mani 1& P» 
fifa effer ingannato da lijartori ne i yefiimenti perche femore gli farà mijurarc e riàure m forma quadrangolare 
ogni j erte dipanni.Dico che qualunque fimil formato diuerfa da quefiap di piup meno lattiche prima ne faccia yfl 
Quadratolo yna forma quadrangolare di angoli tutti retti di tanta grande ^ , quanto potrà cavare di efsa figura & 
jfrejj'ofe ^rimanente ne potrà tr are altra forma ftadrangolaretpur di angoli retti fora bene, (pianto che nome eoe 
té tanti triangoli li quali gli ridurrà informa quadratigohpome piu adietro ne ho dato la regola pj ftan tute effe for 
me dileguate apartatamente.Prima la magiore dipoi le altre di mano in mano con li Juoi carateri a vnaper vna ma 
h forma di che fi trattura dpreficntefiara della fiortp qui fio fio dìm°firatofen cheperho come ho defio ne potrà effe? 



iv 


J 



Sara esèmpio gratta vna figura di piu latipy angoli inequalìpmeho detto ne la paffatacarta, & come qui die t 
froji vede figurato^ deh quale per ridurla informa quadrangolaretprima fe ne trara quella magior forma di qua 
prò angoli ietti chef pctrafhiqual (ara A.B»C.D»gy ilfuo Jegno L.gy apreffofene cauara vnaltra forma quadrati 
gelare ehejara E f F.G,H.Sw locata indicarle la figura A ♦B.CD.e? fopra riffa fiapofla lafuperficie.EJP.GM, 
nel modo che qui fi vede dimoflrato nella feconda figura qui dietro y & dal angolo .Ciangolo Afa fatta yna linea 
apiombofa quale Uff ara difuori vna particella della magior figuraA.,cheJara,A.C f Sian dipoi continuate inlongii 
tudine U linea fupemre. quella di h inferiore. poi dal angolo l r al’ angolo H f fia menata vna lima diagonali 

le continua 0 douc effa linea interfecara lafùperiorepbe f ara K fiut Uffiato cadere vna linea apiombo fin fu U linea 
inferiorepihefara M.Dico chel quadrato Ad.LAJ.ìVÌ,fara e. piale alla fuperfìcie di fopra fegnata JVL|wr le ragioni 
che piu adieiroho dimoflrato 0 cefi delle duafigure,L t NLfàrafatto vna fuperfìcie obbligali angoli della quale fai 
ranno.L.AM.C.comefc dimofra qui dietro neh figura piu abaffo,Ridotto adonche lotriangoloASLin vnajuper 
fide pome qui dietro fi vede U qual far a, O .R. P .Q^efja fi potrà medefimamenlc colocare fopra la gran fuperfìcie 
pel modo chef vede qui dietro nehfgur a piu abaffopon lajopradetta regola 0 cofi la fuperfeie che era di fopra fa 
ra agiunta ah magior fuperficic.fii modophe le tre figure, LM.N.faran ridotte in vna fuperfìcie. A.S.T.C.atta 
quale con la mcàefmarególafipotramo agiungere tutti li triangoli 0 dipoipon la regoh che piu adietro ho dimoi 
prato fi potrà ridurre in vno quadrato perfetto effa fuperfìcie 0 cofi ogni forma per ftrana che fa ,fi potrà ridurre 
iti vn quadrato perfettopnentveperho che non vi fan linee curucpj fc pur linee curue ci farannopotra bene Ihuomo 
con ailìgenda andarpreffoafegno , ma nonpotraperfettamente mifurarlapcr che il mio parer e quefiophe vna tic 
pea curuanonfipuo comparare ad vna rettati fi do f offe fi troueria la quadratura del circolo ria qualchafatto n 
^fidare tanti pelegr ini ingegni per trovarla . * ■ 
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Uatovnaltneaovna 
Verga o altra cofa.zSia 
che fi vogliala quale fia 
partita iti parti ineguali 
%jt acader a vndtra cofa 
dimagrir longbezgtg? 
che fiapartita in altro ta 
io parti pure ineguali pt 
portionata alla minorerà 
ra adonca la linea tninot 
re a+b+ty la martore a+c 
fia dalla linea Juperiore 
dalli dua capi rifiato cade 
re dua linee a pìòbo cotti 
mate di e qual dijìdtiazfo 
pravna medefiima linea 
e quale alla Juperiore y iti 
poi tirato ri linea magio? 
ve trdjuerfialmete y cioe dot 
giuta da vn capo co la li? 
nea he co V altro capò to 
chi ri linea a. apfio tu 
te cqjle parti che Jon [u ri 
linea minore fila lafiaie 
cadere aptóbo fin J opra 
ai altra tinca magiare ^ 
che [ara a.b*e doue le di 
te linee ppedicuriri iter 
jecardno La linea magie v, 
re li fard li ter mìni della 
linea magiare pportiona 
ia ala minor ef quatori 
linea magiore [ara piu lo 
gaxfia tirata tato piu bafi 
ja col Juo capo pendente y 
e quejla regola non [ola? 
mente [ara alpropofitb 
al Architetto per piu coi 
[et come nedimojìraro 
alcunat Ma a molti inge 
niofi artefici [aradi gio? 
uamento grande in trafi 
portare le loro opere da 
piciole a grande propor 
Zonatamente * 
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De M> Scbafiian Serlio* 




Sara cffempio grafia dìuerfi cafamenti de diuerfe larghezze } 
giardini t liceali cafamcnti faranno } o per qualche incendio o da guerre talmente rouinati chefohmente [ara reftato alla faccia 
dauanti alcuni vefiigij de confini } ne fi vedrafondamento alcuno t che li quatro confini a+Kc+d+effendo quejìi tali caf amenti di piu 
perfine % ne fi cognojca altre partitioni che come ho detto nella parte dauanti talmente che ciafcuno conofce la fua parte dalle vct 
fiiggie de Ufaaa } ma li confini di dietro non fi veggono fe non li àua angoli afi+Potra in quejlo accidente larchitetto prefiuporre che 
la linea a+bfita la linea magiore che laparte dananti epifita la linea minore + Ef con la regola chio ho demo njirato nella paffuta 
& trtaxàara a ciafcuno la fua rata parte t fi come fe dimofira nella figura qui fiotto* 








Linei magiore'.'. 

~ v 


linei minore * 
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Vorrà tal volta T Architetto dccrefcere vna cornice cioè duna piccola farne vna magi ore proporli omtamenf.e J 
con tutti fuoi membriyCon la regola paffata fi potrà accrefcere quanto It piacerà 5 & quanto la cornice hauera da effe 
re magiore de X altra ^ fia tanto piu alongata la linea B*G «come fe dimofira qui folto* 

: . ...... b c 
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Et fìmilmente accederà a V Ari 
chìtetto a fare vna colonna candii 
ta y o materiale ,o indifegno da pie 
cola tranfp or tarla informa magici 
rc y onde potrà feruirfe de la regola 
fcpradettajtybenche quefia colonna 
fia Dorica y quejb fe intede de tutte 
V altre maniere dì colonne non fo 
temente quefia regola feruta per 
quefle tre propofitìoni y ma a tante 
cofe y che cuoierìe dimoflr are tutto 
ione farei vnlihro filo di quefia re 
gola * ma per non ejjereprolijfo io 
le lafsaro inuefiigarc al fludiofo Ari 
chitetto * 







De M. Sebaflm Serti » » 
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*T ulte (jucic éo fesche fi alontanam dalla veduta nofir acanto piu diminuirono che V aere fpacìofo confumala vk 
Ila nofira y %f perho quella cof t che Jara piu lontana y quantunque ella fia della medefima grandezza che fon le propim 
| ue } volendo che le lontane raprefentino tutte ad vnagrande^atfara necejfario feruirfi de Tarte y iìperche Je VA ra 
chitetio vorrà in vna altitudine venendo a hajfofare alcune cofe Vvna [opra Valtra y che raprefentino tutte vna mede $ 
Jimagrandezga cofi quelle di alto y come quelle da baf$o y %f quelle di monoiche tutte corrifp ondino alla fua debita dia 
jiantia+Pnma fatta elettone del loco y o fia coUnna y o ierrc y o pariete di qualunque cofa che gli acada ornarla y ode fi# 
ncjìre y o flatue y o letterexfia che fi voglia^ ara prima életione di quella piu commoda dijlantia a riguardare la cofafj 
prima a ValteTgg i de Tochioxcjfo ochio fia lo centro 0 tirata la quarta parte d f vn circolo y dipoi nelpariete dotte vana 
no le cofe fatte alla detta altera del ochio y fia menata vna linea al detto liueUo0 dalla linea in fu y fia fatta quella co 
fa che fi vorrà farcir di quella grande^ che vorrà che raprefentino tutte le altre , Poi dalla fummita della cofa fia 
menata vna linea fin al centro de Vochio0 doue interfcchara effa linea fopra la linea circolarcela partito effo circo 
lo inparti equali0 dal centro fian tirate le linee chepaffino fopra effo circolo e vadino ferire nel detto par irte y qp 
quelle jparti andaranno fempre crefcendo y di maniera che a quejla dijlantia pareranno di vna ijìejfa grande^ & 
da quefia regola fi potranno mifurare le altitudini fcruando fi de i numeru 
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De M* Sébajlian Serlio « 

T ra le forme quadróngolari io trono lapiuperfeta lo quadrato 0 quanto piu la forma quadrangolare fe difcojl a 
dal quadro perfetto pianto piu perde della fua perfetionc x quantunque fa circondata dalla mede ft ma linea y che era lo 
quadratoxeffempio grafia [ara vn quadrato di angoli retti circondato da quatro linee y gy ogni linea far ax talmente 
che la linea chel circonda [ara xxxxfara vn altro quadro oblongo circondato dalla mede fmo linea., La longhezga 
della quale far a xv* pj la larghezza far a v* yr non di menomi quadro perfetto moltiplicato in fe farà cento 0 il qua* 
draio ohlongo fata fettantacinque y per che moltiplicati li lati del quadro perfetto diremo dieci y volte dieci cento £? 
moltiplicati li lati del quadrato oblongo ^diremo cinque volte quindeci fettantacinque come qui / otto e dimofrato * 
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Fa piu fata lo fopradettà quadro perfetto del valore di cento0 fara vna forma quadrangolare piu óblonga deh 
prima cioè longaxviiu^y larga ijuhefaran duavolte àicidotto trentafeÌ0 duavolte dua quatro y cke fon quaranta % 
& non dimeno moltiplicati li fuoi lati diremoxdua volte dicidotto trenta Jei0 quiui fi vede che forza hanno li corpi 
piu perfetti del li mai perfetti <& coffa lhuomo y che quanto piu fi auicìna con lo inteletto a D ioxche eia iftejfa perfef 
tionexeontienne in fe piu di bonta0 quanto piu f alontaua da effa DioxdilcUmdof di cofe terrenejperàe più di queh 
la primiera bontà a lui primieramente donatalo effempio di quefla dimoflratione fevede qui fottofigurato0 que ? 
fìapropoftionefara digrangiouamento a V Architetto y nelconofcere a Vimprouifo che differentiafa da vna forma 
a l altra circa il valore 0 non pure a V Architetto y ma atti mercanti che molte cofe comprano coft ad ochio0 a mol 
te altre cofe y chio lajfo al indufriofo ad inucfligarlc * 
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, Dato tre punti pojìi d cafo pur che non fumo ji opra vna linea retta il modo di pepargli [opra a tutti tre col compa 



lem 


♦ W'fr Jm+t 


jofioui lo [quadro nel modo chef, 
vede^y munita vna linea Continuata alla co fa del [quadre^ dal lpt 1 g,fìa menata vn' altra linea facendo il mede fi 
mo 27 doue mterfecmn le dua lineefi [ara lo centro de i tre puntipy fan pur pofli in che modo fi voglia . 



C 


De M* Sebofiian Serti*» 


b altro modo fi tro* 
aeralo (entro de i tre 
futi fatenào dal t. al 2, 
vnafiuperficic curuilinea 
y dal l.d S,vn altra fi * 
mile,y aglmgolt fuoi fi 
amenate dua linee conti 
mate 3 & dotte quelle fi 
congiongeranno , li fora 
h centro de i tre punti fi 
come qui a lato fi dima * 
fira. 


Ma da quefld cofd che pare vngjuocojion dimeno fi Architetto ne trard pur qualche fiuto, y in diuerft aceiàene 
tìfenejeruira,y maff imamente venendoli alle manivnpe^o di qualunque rotondità ,per picciolo che fiat} opera 
con la fopr adetta regola trouare il Juo centro 3 y f opere il fuo diametro , y la circonfierentia facendo nel modo che 
guipreffocdifegtato» 



Si troua netiantiqua,y anco nel moderno di mólte colonne, che nella parte di fiotto neVefiremo fon rotte in quale 
che parte, y quefio c aduemto che nel metterle in opera fiopra lefuebafi,o che non erano ben (pianate af quadro, y 
ben congiunte con effe baffi, 0 veramente che mettendole fiopra le bufi y non le ponendo apiombo al primo, ma cari 
cando piu da vn lato che dd’ altro, quella parte piu oprefsa dalpefo s’erifentita y nel orlo fuo se rotta, ma fe l'archif 
tetto conofcera laforyt delle linee aiutato dalla Geometriatpotra tener quefio modo, che la colonna fiel fuo piede fia 
curua cioè cólmatfi come q alato fie dimofira nella prima cotona, y cofi che la Jua bafe fia di tanta concauita , quanto 
lacuruatura di efisa cotona di maniera, che pofia la cotona apióbo fiopra la fica bafe, da fua pofia trotterà lo fuo loco fen 
%a dar paffiione al orlo fuo, ne alla bafe la curuatura,y la cócauita cofi e da fare, che pofia vna punta del copaffo fiopra 
la fummita della c olona d A.y l’altra punta nella parte di fiotto al lato circuédo co efj’o compafso fin d C.fara 

la curuatura,con la quale fi fura anchora la concauita, y il mcàemo modo fi potrà tenero porre in opera lo fuo capre 
tdlo , come fi vede nel altra colonna qui acanto . 
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Et quando Yarco^p altra volta fi vorrà fare ài minore alte^qtfia fatto yn circolo minore tenendo lo modo chefe 
detto difopra , er quanto lo circolo magione farai diuifo inpiu parti tanto la linea curua tirata a mano verrà 

piu iuftagjfifara con piu facilitata con quejla regola fi pojfonofare le armature delle volte acrocìere , & a lunete 
te.Ho voluto far l’altra figura qui acanto fen che fia come lafuperioreqper dimofirare la àifferentia delle dte^p.pj 
da quejla regolaci trara qualche altra cofa } come nella Jequente carta fi vedera. 


De- M. Sehafiian Serbo * : 

Y ora l’Architetto fare m ponilo yn arco ? o ver amente. yna volta di minore alteyzp che il mejgp circolo^ucm 
ga che molti muratori hanno vna certa fua pratica ^ che colfil o fanno fimili volte le quali veramente corrifpondeno 
al ochiogfji acorda anchorquo con alcune forme ouali fatte col compajfo.Non dj meno fe l’Architetto vora prece i 
dere theoricamentetportafo dalla ragioneqpotra tener quejla via , P refupojlo la largjhe^p de l’arco chef vora fare 
P trouato il me7^pifia fatto vn me%p cìrcolo perfetto^ quanto fi vora poi che Vabbia di altera , il detto arco fia 
fatto vn altro mezgp circolo minore di quella altei^q^dipoifia diuifo lo circolo magiore in parti cquali^p tutte tiraq 
te deentro^y le medefime fan lajfate cadere apiombo^qy doue le linee che vanno al cèntro interfecardino lo circo 
lo minore fi firn fatto di putiti^ daeffi pmti^alie linee perpendiculari fiat} frate linee rette cominciando dì foprat 
venendo abajfo^doueejfe lìnee rette tocaranno quelle a piomboxlì fia fatti di pumi gj cofi da Yvnpontq al altro del 
le linee perpendiculari fia tirata vnalinea curuaf a quale nonfi può fare col compajjo^ma conia difcrctta. qj pratica 
manojaratìratafoejfempio di quejla Ji vede quifotto . ' > ' 



LIBRO PRIMO. tt 

Confiderando alla regola per me dimoftrata nella papaia cartami e venuto in p enfierò di far diuerfe forme di 
vaft con effa regolaportato dalla ragione pj dalle lineepie mefatticaro y molto in diferiucre il modopercio che Tinge 
niofo Architetto vedendo la figura qui difetti potrà di efsa regola fentirfi } facendo altre forme diuerfe ♦ M<s quefto 
gli fta hafteuole che quanto haucra da efseregroffo il vafo nel fuo magior corpo fia fatti vno circolo minore dentro 
del magxorexpjf conte linee centrali xpy le tranfuerfali facendo poi lepcrpendicolarijì potrà formare il corpo de vai 
fo0 cofi il collop ìlpiede al beneplacito de Thuomo giudicio{o f 
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De M* Scbaftim Serlio. I 

ìkjcl vafohauera da effere di corpo piu f omofonia fatto il circolo di meigp magìorcxcìoc di quella grandezza 
che habbiada effere ilvafo+Prima fe faranno le linee che vanno al centro dipoi le tranfuerfali gy doue jegbarmm - 
le linee che vanno al centro fopra lo circolo partendofi dal circolo iffta lafsata cadere la linea a piombo fopra la linea 
tranfuerfale 20 dal circolo g+fia laffato cadere lalinea apiombo fopra la tranfuerfale 3 +gy dal circolo q+fta laffat 
io cadére lalinea fopra la tranfuerfala 4 0 àal circolo $+ fta la fato cadere la linea fopra la tranfuerfale S0.dóuc 
interfecaramo tutto le linee spiombo fopra le linee tranfuerfali^uiuifaran li termini da formare il corpo del vafo0 
dalla linea \ *in fu quella parte del circolo perfettoffara il colo gy il coperchio di ejffo vafofi manichi > gy il piede faran 
no in liberta delgiuàìciofo gy coftgli altri ornamenti # 


Bella cofa e veramente il flw 
diare col compaffo fopra le linee 
rette 0 curue y per che ft trcua tal 
fiata delle cofe che Tlucmo no beh 
he per auentura mai in peri ferodo 
me e interuenuto amo quefla nota 
fesche cercando vna regola da fare 
la forma del vuouo naturale y con 
piu breuita di quella di Alberto 
H DurerOyhucmo veramente digrat 

de (y fottio ingegnoso ritrouato il 
modo di formare vn vafo anticoppo 
nendo il pie nel acuto del vuouo 0 
il collo py la boccaxcon li manichi 
fopra la parte piu rottonda di effo } il 
modo prima di formar V vuouo eoa 
fi [ara ♦ Sia fatta vna croce di dua 
linee y la lìnea piana faro partita in 
sparti equdÌ0 la linea a piombo 


; 


LIBRO PRIMO. « 

% 

fta di pitrli tx*{y fm Ufsatt quatto parti difopra } fy vji / otto (y in me^ofara il centro A prenderle ne qua* 

irò parti facendo vn me circoloxli lati del quale faran C*(y apreff > fta pojla vnapunta del compaffo al extremo 
detta linea Vaitrapunta alla oppofita parte C .circuendo ingiugy cofì fta fatto dalla dejlra %yfwjìra parte di ma 

mera che V angolo acuto di fotte verrà aprendere le cinqui partirci cafiando dua linee perpenàiculm alla quarta 
parte di l diametro fioue quelle fegjharamo la linea curua nella parte piu lafsatli fi f ara punto y dipoi pofo vnapunta 
dclfefìo al punto V altra punta ad vn deffi punti della linea curua & circuendo ingiù & ritornando in fu dal 

Èro puntozfara formato Vvuouo^y della parte che rimarra ài fotte y fara per ilpiedc+ll collo qy h bocca ne prenderà 
dua parti cy dua il mezgo circolo ^y coft faran differiate le impartì di effa Xmtafmamchi cy il coperchio fi faran 
no a volontà del huomo cjperto * 




In àltro modo fi potrà fare vn 
vafo facendo medefimamentc vna 
(foce cy la linea piana deperti & 
v quella apiombo dipartì viij.& 
ponendoti compaffo con vnapun & 

ta al Mto* V unta a [ C 'F en , t , 

derìdo fette partìpy circuèdo a baf 
fo cofi da ima come da Valtrapar 
te verranno le linee curue arijcon 
ir or fi nel ejìremo della linea per', 
pendiculare nella par te di fotte } di( 
poi cadendo dua Vincere duapar 
ti interiori A fin abajsojdoue opaci 
le locheranno le linee curuetli fot 
ra il termine da formare la punta 

del vafo mettendo vnapunta delfe _ r r •» ree i 

fio al E.y Vaitrapunta al detto termine circuendo fin a l'altro latotformara il fondo del vafo fotte il quale ft fora lo 

piedeJDi poi mettendo vnapunta del compafso al punto A circuendo in fu fin aUafua lineapofida l vno come da 

l’altro lato fi formar a il corpo del vafopy Ugola con U bocca occuparono dua party facendo poi li manichi ZJ altri 

ornamenti a beneplacito* 
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De M. Sebajlian Serlio, 


Altri vafi diuerfi daqueipaffatì fi potran fare y ma a formar ìlprefente qui difettò fi fora la mcdefma croce t ma 
diparti xiufara lalinea pianagy quella a piombo [ara diparti viiuy prima alle dua partipiuprejfe la croce cader atta 
dm linee a piombo della mcdefma longhczgp di quella di mezgp y apreffo fi metterà il compaio con vna punta al B. 
£7 co T altra al t circuédo ingiù fin al’eftremo delia linea de mezg$0 cofi da l’altro B*al pitto 2 fi far a il mede fi 

mofepoialputofara Affi metterà la pitia del feflo <yl\ altra pitta dpunto t -circuendo in fu*j i f arala quarta 
parte di vn circolo 0 medefimamente a l’altra parte far a A -al l-che ocupara vnapartcgy dua ne rimar ano perii 
collojy li maniebifiipoi venendo a baffo fi metterà vna punta del fefiofepra alpunto C.alarghando il compaffo dua 
parti Qt tocando la linea curua al punto q,<y circuendo fin al quatro fora il fi ondo del vafio Jottò del quale fi far a poi 
il piede^ome fi vede qui difettò* , ; 



Altra maniera dì vafi piu nani fi potrà càuare dalla forma circolare facendo pure vna croce partita in partì feù 
Prima fi f ara lo circolo perfetto y y il mczgp circolo fera per il fondo del vafo agiungnendogli vtiaparte di piu fi per 
alzarlo dquanto y Come per bauer campo da ornarloqvnaltraparte fi, dora al collo (y vnaltra al coperchio fonando 
quelle parti che fon qui jottò difegnatepy il piede fi far a di tanta altezza quanto [ara vna parte altra k fei*Et ben che 
io bobina dato regola y (y modo di formar fei forte di vafiqnondimeno con le medefime regole fe ne potrebbe fare itfi 
niti tutti diuerfi 3 maffmamente ne i belli ornamentile i quali fi potrébbono vefiire , li quali non ho voluto fare 

per noti dare impedimento allelinee* 
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In diuerfi modi fi p afono fare delle forme oualipna in quatro modi ne duro la regota+Per qucjla forma qui acati 
to dimoftratapnma fi fura dna triangoli perfetti di e ciudi lati congiunti infieme y a i lati de fidi juranno menate qua 
irò linee chejaran t +1+3+4,#? li centri da far e la preferite forma faran quatr o y A +B+C+ D+a cominciare detta for 
ma fi potrà da qual centro fi vernina fi metterà vna punta del fejìo d punto B+ gy V altra d punto j ♦ gy circuendo 
fin al i+dipoi al punto Afta me fa vmpùta y q? dal punto 3+d 4+fia menato il compafopoi al punto ÌDfapofla vna 
puntai l'altra da ua ^circuendo >gy cefi al punto C ♦ la medeftma punta gy da % +a ^circuendo [ara formata la 
forma ouale+ht quanto piu fi vorrà fare quefla forma oblongafan tirate le mede fune linee circolari con li mede fa 
mi punti tenendofi fempre nella parte injeriore+Et quanto fi vorrà fare quefìa forma piu rontonda y fan menate le 
linee circolari tanto dijcojìe dalli ccnlrfquanto hauera da e fere la fua grandi Tfzapy verrà fempre la forma piu prò 
pinqua alla rotondità jna non verrà giamaj circolo perfetti per hauer piu di vn centro * 




Per q fa feconda figura fi fura prima tre 
circoli nel modo qui fiotto dimcfirctopnenam 
io le quatro linee rettegli fuoi centri faranno 
LKX*M*gy ponendo vna punta del jeflo al 
K } et allargando l'altra punta fin al t +Poi cir 
cuendo fin al 2+ gy cofi alpuntof vna punta 
del compaffo fia meffagj l'altra punta al 3* 
circuendo fina^ + Sara formato la forma 
ernie + gy qucjla forma fomiglia molto al 


t)e M. Scbaftian Scrlio ♦ 



Per la tcYTG forma ouaìc qui fette dk 
tnoflrata il modo da farla [ara che fan fai 
ti doa quadri perfetti congiunti inficine $y 
tirate le linee diagonali y nel mepodieffi 
faranno dua centri G+ELgy li altri dua ce 
tri faranno E-F +fia donche mejfatapum 
ta del Jejio al F+ay T altra punta al ? *cir<> 
cuendofin al j+dipoi fa fatto il medefmo 
al cetro dalpal 4+ fa tir coito y aprèf 

fo pefio il compafo al centro G* py aliare 
gate fn al t .girando fri il medeft 

mo dal centro G + allargando il compafo 
fin al i.$y tirando fin al a fatto la fot 

ma qui Jotto disegnata - 



Volendo fi formare qfla (quarta figura ouàleftfardn dua circolile vno iodi lo centro de V nitrofili angoli delle 
linee curuefarandua centri* N^CX^r dii centri de i circoli faran li dua altri centri P* tirate le linee conti 

mate da centro a centrcjiponera vna punta del compafo al centro O.qy V altra punta alumenando la linea cura 
uafin ahlJipoift metterà vna punta delfefio al centro NJ altra punta al ^girando fin al 4^ far a formata quei 
fta figura oualejia quale affai grata a T occhioni daferuirfeneapiu cofe p U facilita di f ariani per la ddccxzafm* 


Doppo là forma ór colare forno molte forme che tendonò a quella come è Yottcgona cioè di ottòfaae y là exagcnà 
' óoe di fei fatele ja pentagonali cinque facciep apreffo fipoffonofare diuerfe forme di piu lati che tuite tendono (Ma 
ft>tondita } ma d prejente trai taremo di quejìe tre principali che fon piu al propofito * 


r 
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Ouefa forma ottigona fi crnra del quadro perfetto tirando prima le due linee diagonali & ponendo vna punta 
deljbftaad vn angolo del quadrato 0 l’altra punta al centro d'effo quadro, ty girando dalli dua lati di efso quadrato 
come fi faccjfe la quarta parte del cir colo , & cofi facendo atti quatro angoli dotte ìnterfecaranno le linee curue 
con li lati del quadroxh faranno li veri termini della forma ottvgona.Et benché dal ór colo quefìa anchorafipotrehc 
le cauare facendo vna crocetta ogni quartaparte diuidereper meta chefariano otto parlnquello farebbe alquanto 
mendicabiletma quefla certifsima portata da l’arte. 



t 


]_a f om a tffagona, cioè di fei facete, coft fi fara, Fatto vn circolo fenta allargare ne flringere il compaffo, mafo 
pra la linea circolare comparando, doue tocherranno le punteli, guarnente faranno fcipuntuonde da vn punto a 
l’altro tirata vna linea Jdran formate le feifacàe.Et di qu i e nato il nome del compaffo, che in molti lochi d Italia fc 
domanda Sejloper ejjere il femidiametro la fejìa parte della circonferentia. 


4* 
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Sformar quefiafgura pentagonafioe di cinque lati /ioti e cofi facile come Taltre y pcreffcre di lati Mari Pi di 
fin numeri che treqnon di mene afaria thcoricamentepfi fi fiora.? atto vn circolo perfetto , drente di audio fc faro 
' vna crocchio? vna linea piana che fia lo diametro & /opra il diametro cadera vna linea a piombo .Poi dal lato [mio 

'd^omduk^ eì U(^fm^da^ éafimàà^pavhacrocetfka^ 

gato ilcompafsogf dalia croce in giu fin [opra il diametro fia circuito jion mouendoperhola punta del fello dal 2 . et 
doue cadera la linea curua partita dalla croce [opra il diametrotquanto fara dal inaila croce ' quatto [ara mitemente 
vn de i cinque lati delpentagono.h quefla figura fi trouano anebora le dieci faeckger do che dal centro al numero 
ljara vn lato dette dieci faccia^ piu quefla figura ne rechaanchora lo lato di fedicifaccie , w perho dalla cir coni e' 
renila al i . varjo il centro ripunto idi fi trouara vno de i lati delle fedicifaccie . J ' 


,v 





La figura qui fette dimoflrata farà 3i gran giovamento 
a tutti quelli acuì bifegnara divìdere alcune crccnferentìc 
iti quante farti gli acader a quantunque f opero gran nume 
redìmo dinari ? ma efempio gratta per non confunderetl 
lettore in gran numero deperti^ vorremo fare vn cìrcolo 
perfette diuifo in noue parti giuflamentexprenderemo ado 
cha la quarta parte di tutto lo circolo y quella dividere', 

mo in noue parti gy quattro di quelle parti far anno vna no 
na parte di tutta la circonferentia itifalibilmente^y cefi di 
quanti partì fi vorrà fare vna rotonditatflan elee numeri fi 
vogli^prendafempre la quarta parte del tutto. p ne faccia 
altre tante partitprendendo fempre di effa quantità quatro 
parti Jequali faranno vna di quei lati in cioè hauerai propo 
fio elee fìa pcrtitalaforma circolare JEt quefla regola fot 
me difepra io difsijeruira a molti ingenioft arteflcu 

i - r! 

■*?$ tytfyttngólari forno molte ^ma io quitti neppngo fette principali felle quali V Architetto a diuerft 

cole fene potrà feruiregf «commodarfene inpiu accidenti'. & quella che nonfaraper vn loco, potrà feruir ad vnah 
troycomc /apra vfiarle « ‘ ‘ • * , x 
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QuejU fery figura e vnafef%mtertia } cioevn tjuààrepyn ttrz$ 




: 
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Quejìa fetiima vltima proportione far dupla fìoe ài dua quadri y [opra 

quejìa forma nelle cofe buone antiche non se trouata forma che efceda alla dupla y 
ecceto anditifogiefludchcporte0fìneJlre le quali han paffuto di alquanto } ma di 
vefliboli Jole camere gy altre cofe hdbitdbiìi non fi comporta fra gl intendenti } 


perche none commoda. 



t)e M. Sebaflìan Sertio* 

Dìuerfi accidenti vengono alte mani de V Architetto y come [aria quejlo che Voledo y effempio gratta fare vn palcù 7 
o folarO'P tafeUo/he dir lo vogliamoci loco del quale far a di piedi quindici^ ma hauera vna quantità di trauicellili 
quali non faran di tanta longhe%ga y ma gliene manchara vn braccio a ciaf cuno , nondimeno egli fene vorrà feruire * 
Intale bifogno non hauedo altro legname in quello loco potrà tenere il modo qui acanto dimofirato^y Xopra fua [ara 
fortifsimajnettendo vn trauiccllo nel muro da vn lato.0 X altro capo fujfejo come qui fi vede effrejjo* 



Strani accidenti vengono talvolta a l Architetto che i pafsi dì Giometrialigioueranno molto come faria quejlo egli ha vna tauola 
fola briga verbi gratin *x*piedi^y largatili* gy a necefsita di vnapcrticelh altapìeduviu^y larga quatrofora s’el vorrà di efj'a iauo 
la fare dua parti della fua Ungheria, le dua larghe^ non fan cbefei piedi, qy fette gliene bifogna.S’el vorrà tor via vn cavo della ta 
ttola chef ara piedi tre quello nonferuiraper cofa alcuna, perche la tauola rimane piedi fette larga tre nientedimeno ella ne voi qua 
tro faccia adonche cefi, La tauola farapwduxJonga spiedi tre largaci angoli deffa faranno A&.C,D.partira detta tauolapcr Ih 
nea diagonale dal C,al fatto di efja duaparti equali tiri indietro lo angolo A.trc piedi verfo il B,gy l'angolo C » verfo il DJ* 

maniera che’ capo Mfonuii^piedi,^ il capo E .D.fara altodiy,piedt,cofi da A A Efara fette piedi, doue la tauola A. E 
ra longa.vi}.piedi, et larga.iiiq.perfupplire alhifogno della porticeUa& ancoglmanyra vn triangolo CGRgy vn’altro E.B.G. 



/ 
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A cade fieffe volte ai Architetto di fare vn ochìo advn tempìo } ogrande y o piccolo chei fta t g/pementura egli 
monfapra di che grandezza b debbia fare* Ma a Improprio parere a complacentia àochio lo far a* Nlafeport 
iato dalla ragione et dalle linealo vorrà faremon fara giuntai da chi intende tal cofa hiafmuto } et perho T Architetto 
mifurara la latitudine di quel fpatio doue vorrafarÌocchio } ^y in quella fura vn mczgp circoloxdipoi quello ferrato 
da linee rette } ©r tiratele dua lutee diagonali '0 cpprejfo dua altre lince da li angoli di fitto alla fummita del mezgp 
cìrcolofioue le dua Unee diagonali fuperioriinterfica quelle che vanno allafummìtaxìt fura il termine di fa 

re due linee a piombo fequdi daranno la larghe del occhio Ji come dimojìra la figura qui acanto Con Vernarne^ 
io di effo fi fura fa fejla parte del fio diametro % 



\ 
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Ft fmìlmcntcfe {'Architetto vorrà fàre U porta à\n tempio propcrtionata al locofprcndcra la latitudine del 
eorpo di vm^o del tempio } cice il netto y ofra li muri fel Jara piccolo^ fra i pilaflri fc haucra le ale da ì lati 5 gy a 
quejta lati tedia? fura altro tanto di altera che [ara vn quadro perfetto y gy le medefme linee che sedette fi Jopra 
formeranno V apertura della porta^y anco daran modo di fare li ornamenti ? come Je dimoflra qui /otto gy fé nella 
) accia dì vn tempio ci andarci tre porte gy tre occhiai potrà ne i lochi piu piccoli vjare le dette proportionn Et Ictu 

itfr infimtejuttauia v rio cfjerc ir di fio io di 







IL SECONDO LIBRO DI P E RS PE T TI VA 

di Sebafiian Serlio Bologne fé* 

T rattatt ài perffeltiua , quanto alle fupcrficie* 

Nchora chela fottìi arte delia perffettiuafamolto difficile a ferirne*?? tnafi 
fintamente de ì corpi lettati dal piano, anfie arte che meglio fe rnfegna cofereni 
do prefentialméte,che in feriti»#? in diffegno,nodimcno hauedo io trattato nel 
primo libro di Geometria, fenz? la quale, la pfpettxua non farebbero misforza 
ro co qllapiu breue via che v me fi potrà, darne tato di luce af Architetto , che 
al bifogno fuo fara bafleuolepie mi federo in philofophare o difputare che coft 
fiaperfpettiua ne d'onde fa dermtatpcioche il profondiffimo Euclide ne trai 
ta follmente co la speculatone. ma venendo alla pràtica ?? al bifogno de VA t ' 
chitetioJiro bene che pfpcttiua c fila cofache Vitruuio domaàa feenographia, 

_ _ ciocia frote ?? li lati di vno edificio, \ yancho di qualuq, eofa o fupficie o corpo* 

la qual pfpcttiua coffe in tre linee principdi.\-ia prima eia linea piana, dall a quale nafeono tutte lecoje* La feconda 
linea e {l Ila che va alputo, altri lo dicono il vedere, altri oriate, mal' cnzptec ilfuopprio nome, imperito che Vorizfi 
teep tutto doue terminala veduta nofra.La terza hneae fila della difetta, laquale e sepre al lineilo de l orizpnte,ma 
piu apreffo o piu totano fecodo che accadera,comc al fuo loco ne parleremo * Queflo orizpte V altera fuafe intede al 
lineilo de V ochio nfo, come faria adire, l'Architetto vorrà dimoflrare vn cafarnai» in vnpariete , ilquale hauera lo fuo 
nafeimiéto dal piano, doue pofar ano li piedi de i riguardati f-ffito cafofara ragione che l orizptefiadi tata altezza, qua 
to V echio nfo,?? fta poflala diffida nel piu comodo loco di fila/ el farai capo di vn giardino, o di vn anditotfia lafua 
diffida al’etrata dì effo giardino, o andito p fimilmtei vnafala,o altra filza fta siprehfua difiatiaa l’etrare àief 
feJcfaraiyna frodai vnpariete fa fua dijtdtia fi porrà da l’altro lato al duipettv di epa opera , ??fe i tal cafo la firn 
da ruffe fretta, (ara bene adimaginarfi magior diffidando li fcurtqf acino meglio l’vfidofuo,percioche come la dtp 
fiatia e piu Votano, le opere che fi finger ano l’vna doppo l'altra parerò chef albtaninopiu,ma Ve vn cafarnao il nafet 
melo del quale fara piu leuato da terra col fuo pncìpiotcome faria efsepio gratta quatro ofei piedi opìutìl douer vero 
ria bene che l’orizftefufse alla veduta nfa,come dìfopra diffama pche di fio tal cafameto non fipotria veder alcun 
pianot?? anco le parti dìfopra difeaderia troppo co di ff tacere de traguardati,! tal accidite fi potrà vene predere licen 
da dimettere Vorizpte alquatopiu alt» delle bafi del cafameto# difcrcttone delgiudióofo,ma rio pho come certi licei 
do fi,?? di poco gradino, chei alcune facciate di palazzi i vna altezza di piedi trita o quaratafigerano vna hifiorn o 
altra cofa.co cajametifa veduta de i quali fara a tale altezza, ma i qjlo errore nofongiamai caduti igiudiciofi ?? inte 
fèti hmmm.fome e fiato meffer Andrea Miicgna#? alcuni altri anchora,che àcue han fatto alcune cofefupenon 
a sliochi nfitrio se veduto di file alcun piano pche la buona arte della premagli a tenuti a fieno. Etperho,f come 
da principio Sffdapfpethua e mola neceffaria a l'Architetto, imo il pfpettico no fara cofa alcuna fenzp VArehtettu 
ra ne l’Architetto Jenzp pfpcttiua,?? che fiati vero Sfideremo vnpoco gliarchitetti del fecola nfo nelqualelabuom 
Architettura ba corniciato afiorire.Bramate fufeitatore della bene accopagnata Architettura, no fu egli prima pitta 
re ?? molto inteàete nella pfpcttiua pnma eh’ elfi defie ad effa arteUl diurno R afaelìo da Vrbino no eravmuerfaliffi 
mo pittore#? molto infirutto nella pfpcttiua prima che operaffe ne V Architetturali confummatiffimoBaldefsar Pei 
ruzzi fenefe fu anchor lui pittore#? nella pfpcttiua tato dotto che volfido infedere alcune mifure di coione , 
cofe antiche p tirarle in pfpettiuaffe acceffe talmite di file pportioni ?? mifure,che alla Architettura al tutto fi fede, 
nella quale andò tato aulii, che a nullo altro fu fecodo.Lo mtedete Girolamo Genga, no fu anchora lutptior cfielcv 
te,?? nella pfbettiua cfbertiffmo,come ne han fatto fede lo belle feene da hi fatte per compiacere al fuo padrone Era 
eefeo Maria Duca di Vrbino, fotte Vibra delquale e diuemt » ottimo Architetioììulio R ornano vero dieuoMèum 
R afaello fi nella pfbettiua, come nella pittura p mezgp di quelle arti no s’c egli fatto buoniffimo Architetto. Etto qua 
le ì mi fta, effereitai prima lapittura ?? la perjpettiua,permcz/o delle quali aglifiudij de V Architettura mi dieàife 
laudi fori tato accefo?? tanto me dilettano, che in tal fatiche migodo.tìorper tornare al mio primo propofit» dico 
che conucrra efjer molto aueduto ?? accorto in quejìa arte , ?? cofi cominciando dalle effe baffe andaro procedendo 
alte piu attener quanto potrà l’ingegno mio . 
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Etfcr che Me coje minime fi ya ette maggiori, cominciaro a dar il modo di coloatre vn quadro perfetto infcurtio , dà quale nafcefi 
no poi tu.tr l altre coje, La baje di efso quadro jara,A,G,l’alte^ del’ oriente, come i’eàemfie imagmcra a Uueb del'ochia& effo [ara 
Lai qua* concorremmo tutte le linee. ma prima fian tirate le dua linee da i liti A,G,e dipoi continuata la linea piana G.K ,m longitudi 


) 


j r 7 • . V J uvfivtHLjc uimvju u nuujigùtra -jui (Mettiti VOLentfdjt far piti (K 

dofi dal angolo pruno jopra A r finalpunto !,doue quella fegara la linea perpendicolare ,che faro CJijara il termine deljecondo quadro 

C f da H olo H more àel fecondo quadro (opra A ,ft menara vna linea fin alla dijiantia & àoue quella tocbara la linea apiombo 
che fura DJtjara tl termine del ter%> quadro p cofi fi potrebbe fieguitare fin fitto l’oriente con quefiia regola , ' 


« 




^^^atqqmfopra.eprobabile^loniffmapervi^ 

fntfferemàMt ^catadc^ancopm^ wdeMtra* Per che tirato illato del 

quadro, A.G.& le dua linee dalli Uh a l oriente fnéor a contmouate le dua linee parallele, eoe quella del piano, y quella de X ornar* 
te:?? auanto It vorrà f 


jf Jj J v,,>lr v MV *** *»* J V/|// UuflLlJ 

ilpiu breue^ piu fiatile da mettere in ficrittura. 


; fi t — r * » y 1 "*' ' J yU ucguauri vn avp 

)c vie ji tifa va pano wperjjpectMajo nondimeno ho eletto qucfto modo per 
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Diucrfi pianÌ0 diuerfe difiantie e necejfario hauerglÌfamiliari0per ciò il piano 
. fata la linea piana À.B. di quella longitudine che hauera da ejjerc l’opera^ fia diuifa 
ne PJ tutte quelle tirate a l orizpnte } ckc fora P.dipoi fi metterà la difiantia quanto lontana fi vorrapna qui nonfitroua il temine di efsa 
difiantiaper non ci ejjerc fpaciopna ejj'a e tanto lontana dal angolo Alquanto e vna volta pj megga Unga la linea piana. fiiqual linea efien 
do di quatro quadri m longbezgafi primo quadro contiene injejedìci piccoli quadri cofi tirata vna linea dal' angolo B . alla dijìantiq 
doue quella Jegara le linee che van a l orizoniefi faranno li termini de i quadri infcurtioxche faran fedici^onde formati i detta quadri con 
te linee parallele a quella del piano JEi volendone formar deglidtri inpiu lontananzatdalla quarta linea fopra il B. fia tirata vna lìnea alfa 
difiantia 0 doue quelli tochara le linee che van a iorìzpntefi faran li termini li altri quatro quadri per ogni latotche faran pur fedici^j 
il medefimo farai dalla ottaua Imea fopra il Bjirando vna linea de li alla difiantia^ formar ai come ho dette di fopra altri Jcdeci quadri , 
[emendo piu altra quanto votrdifj le linee in capo delle quali e il D.tuit? concorralo alla difiantia . 


qui acanto il qual e di piu quadri fiofi fi faraSia ti 
in 



P 



A if 
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E t s 9 el fi vena vnpiano di quadri grandi circondati da fafaiefia fatta vna linea piana AJB.et [opra effa fianpartitil e fafaìe et i qm 

dri a volunta de thuomogjf. tutte quelle linee firn tirate a X ornante JDipoi unaginata la dijìantia cofi dal angolo B+alla dijìantia jìa me* 
fiata vna linea che farà doue quella inierfecara le linee orÌTgntalijui faran lì termini de i quadri 0 delle fafeie^y fimilmentc vo 

lendofifarepiu quàdrizfta tirata vna linea dal angolo fuperior e dt Ha quarta fafeia a Xori\onte^ doue quella fegara le linee che van a fa 
ricontali faran li termini di effe faf eie, gy de i quadri y y il mede fimo fi farà deglialtrigy la dijìantia di quefia figura e tanto lontana dal 
faquanto c longala linea piana y (y in quefli quadri volendo fi fare diuerfa forme come Jaria mandole cioè vn quadro ne X altro quadro ^ 
mce^omfacck cuerofeijo dimofiraro piu auanti H modo con limita* 



La figura qui auanti dimofirata y e vn quadro entro del quale 
t vnaltro quadro della medefima graderà. jma li angoli di quel 
di drcnto toccano li lati di quello difuorfamapofio in Jcortio rat 
preferita vna mandolajl modo da formare effa figura c quejlo ♦ 
Prima fi farà vn quadro come da principio ho dimofirato y pren 
dedo quella dijìantia che fi vorragy in effo quadro fa tiraran le 
dua linee diagonali dee da angolo ad angolosi poile linee in 
croce 0 dal me^go de i quatro lati far arili angoli del quadro in 
tenore^ in ogni quadro in feortio fi potrà acommodarc quefia 
figura JcnTg cercare altra dijìantia ne oriente* 



libro secondo 


Nell# figura prò sfirna fi àimofirti ma croce ài quatro tati 
0fuali0cpojìainvn quadrato perfetto y la lima piana ài efso 
quadrato^ diuifa in cinque partf^y vna diefsc eia larghe 
della croce d'ondefon tirate le linee a ti ori 7 pnte y oy aprefso tirati 
ie le lince diagonali^ quelle dimoflrano chiaramente la croce 
formatala qual croce fi può accommodare in quduncht quadre* 
chefeortia* 


La forma ottcgomficc di otto fa eie fi mette in perfpettiua j* 
diuerfe vie y et ciajcheduna afai difficile fila perche in quefia mia 
fatica ft come anchora nelle altre y voglio efier fi hreue sfatila 
quanto a me [ara pofnbilejo ne ho eletto vna molto fa die .Tira 
to adonque vn quadro in perfpettiua fiutn fatto della linea piana 
dicco parti cy lavandone tre per lato0 quatro nclmezgp y fian 
tirate le linee a ti orizpntefiipoi le linee diagonali fi tireranno^ 
doue quelle che van a ti oriente fie interfecaranno con le àiegoe 
nalifian tirate le dua linee di me^go parallele alla linea pianaci 
doue quelle tocheranno li lati del quadro ; gjr cofi doue giunger an 
»o le linee di m&go che van a V or'rzpntefa tinca di fiotto cy quel 
b dìfopra di effi quadrixquiui faran li termini degli angoli del oi 
tofaccie } come chiaramente fe dimofira qui fotte) 


La via hreue per tirar in pcrfficitiua la figura efagonafioe 
di jeifaccicfara quefla ♦ Sia prima tirato vn quadrato perfetto, y 
come 5 V detto di Jopra y a quella dijìantia che alpropofito tornea 
ra y cy della linea piana di effo quadro ne fian fatte quatro parti 
equatifiua fi daranno alla parte di mc7pto.p vna per lato fi lofi 
farà tirando le linee a ti cri7pnte y %y apre fio fi tireranno le lìnee 
diagonali pel mc^To delle quali fi tirerà vna linea parallela affi 
la di fiotto 0 toccando il lato defiro %y finiflro del quadroni farà 
dua angoli y (y doue le dua linee che van a ti oriente y tocaranno 
le linee inferiore py fuperiorejuì faran ti altri quatro angoli \ y $y 
cofi farà formata la forma ejfagona tirando poi li lati del efiagof 
no da vn punto a ti altro ♦ 


' r- 






« 




£ c..ìPp Setto, 

'*> * 

Q ma dietro ho dimcfrato come ft debbono fare le fuperfcie femplicfcioe quadrati in piu modi effagotiì gy oticgonixhora dimojlraro 
tome fi debbono fare duplìcfcioe circondare ogni forma femplicc da vnafafcia+F ormata adonque la femplicc fuperfcie ejfagonà } come g 
a dietro ho dìmofrato guanto vorrai che fia larga lafafciajanto larga la formerai dalla dejlra gy finiflra banda del quadro nel quale e la y 
f orma cffagonaxty tirerai le dette linee a V oriente tutte di puntile fe dicono linee occulta gy doue quelle fegaranno le linee diagonali 
finalmente fopra Tenterfecqtioni tirerai dua altre linee par Sdegna da baffogy T altra da attorcile parti interiori deffo quadro ? gy fan 
taYlinee di punti doue il quadro fara di già circondato da vnafafcia0 aprefso da tutti li angoli del ejfagonoal centro tira linee occulte di 
puntiti doue quelle interjecaranno foprale quatro linee interiori } che circondano il quadroni faran li termini degli angoli interiori del 
tffagono^j cofi da termino a termino mcnarft le linee } gy fara formata lafafcia che circonda detto ejjagono ♦ 


Similmente ft fara della forma ottogom la quale fara formata dentro vn quadrato } gy quello circodaio di vnafafàa di quella latitudine 
che vorrà Ihuomogy dipoi da tutti li angoli di effe ottegono fan tirate linee al centro . gy doue quelle tocheranno le lince interiori della fa 
feiax li faranno li termini degliangoli del ottegono interiore ? gy cof da angolo ad angolo fan tirate le linee fara formata la falcia che 

circonda efsa forma* Quefe forme ft pojfono accommodare in qualunche quadro che fa in vn piano tirato inperfpetiiuajiefa di mifliet 
ro cercar altra àifantiajna folamente feguitare la regola data qui fopra ? gy que fa forma ottegona y g y cof le fajcic che la circondano fi 
potrebbono ridurre in rotonditajprendendo il me^gp di tutti li lati y gy con la dejìre^a della mano menare effe linee circolari } cofi di den 
tro come difuori y onde Uformaprcndem lafua rotondità * 


Benché qui a dietro ho dmcftrcto come della fermò otfcgona fe potrebbe fare vna rotonditela quale nel vero 
faria bene l vffido fuoxnonàimeno eie vno via piu fi cura 0 che tende piu alla perfettione^per ciò che quella forma 
tir colare la qual far a di pmhtfprendera meglio lafua rotondita*Ma per formar quefla eneceffario fare vn me^go 
circclctfy di quella circonf cretina farne tante partì equali quanto vorrmpur che fanpari^j quanto Qtranpiupart 
tiyla rotondità prenderà piu perfetta fcrmafSl\.a in quefta qui acanto tl mcìgp circolo far a dì otte parti onde il tutto fot 
rafedicu Tirata adonque h linea piana fopr a il meygo circdo^j tutte quele parti di efja drconferentia portatea 
piombo fopr a effa bmcaxtgj effe parti tirate a l 7 o rì'zpnfejty fatta elettone della difantia y f a formato vn quadrato [ert 
rato daquatro hnee.dipoi fan tirate le linee diagonali gy doue effe linee intcrfecaranno V orientali fan tirate tante 
linee rette par alide f e quali formarcelo in effo quadro fefjantaquatro quadri p quali [arati magiori nella parte intec 
riorefó minori alti lati e fremì di effo quadrala cominciato nel mevgp poi d’vn dei lati di effo quadro a fare vn 
puntoxchefar a lattgolo di vnpiccol quadro gy vno altro punto a Vopofto angolo 0 cefi da angolo ad angolo facendo 
punto fempre per linea diagonalexverra formata di punti la rotondità perfetta & da punto a punto con la dilgete ma? 
no fan menate le linee circclarìxper ciò che col compajfo non fi poffonofare.fi j ara perfetta epa rotondità in perdei 
tiuaxgf quefafgura y difcretto lettcre } ti conuicne hauerfamiliarifj macella quale a molte cofe ti potrai feruireji eoe* 
tne a fuoi lochi ne parlar o + 
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fiJìapiu ft' comné procedere et circondare effa rotondità dayfiafafààfla quale quanto la vorrai larga tir arai 

ìdrnexzfl circolo neUa parte interiore gy le medejìme parti andando al centro farai nel circolo minore ,gy quelle pori 
"tate a piombo / opra U linea pianala fian de punti per non confondere le altre lirieegt quelle mcdefme tirate a l’ot 
rì'zontèJoue locheranno lelinee diagonali iui [ara il termine della fafcia che circonda il quadro 5 gy coft da tutti ti ans 
goti della prima romdita firn tirate linee al centro pur di pumi , gy doue quelle mterfecaranno le linee di punti che 
van a l’orizpntedi faranno li angoli da formare la interiore cir coriferentia' tenendo il modo che fi e detti di fopraxcot 
mefe dimojtra qui difotti Ne ti rincrefcajp jludiofo di quejle arieti faticarti bene intimo a quefle dua figure lequale 
fon certo che a molti faran difficili per do che fenzg quefle non fi poffonofarc molte cofc che accadono gy con quefli 
fifaran tutte le cofc <* chilehaueraben familiari* 
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%<* fognante figura e alquanto piu difficile della paffata$er che procedenàupergradixpiufacilmente fi comprendo 
fio le cofegy [opra il tutto chi vorrà léne infiruìrje di tal arte i noti e da Uff irfi in dietro cofa alcuna t anzi catterei 
Ogni fuo Jìudio per intendere bene il tutto gy prenderne diletto gy piacere y ma chi vorrà paffare quefia gy quell altra 
figura d oue trouara qualche puffo difficile. da intender exben che perho mi fon fempre sformato difugire le dfficulta 7 
egli [ara poco profitto in quejia arte fi m odo adunque di tirar la prefonte figura inperfyetttua * Si comprende chiara t 
mente fenza dirne piu oltraxma fi de feguitarc il modo che fi c detto della paffata carta^j aucrtir fempre a queflo y chc 
le linee diagonali fon quelle che regono ogni cofa interfocandólc con le orizpntaluEt ben che molte gj diuerfe piante 
intorno a qnefio fugiettoxfipotrebhono far esondimene per hauer da trattare di molte cofe ? quefie dua faran bafieuoli 
circa a tal materia ^per ciò cVcl fiudiofo Architetto con quefia pocha luce. y mfyra del altre al fuo propofito fecondo, 
gliac adenti^ cefi volendo egli dirizzare fu quelle parti chel vorrà dimofiraretfara neccjjariofare il diritto in prò 
pria forma mifurato con la ijìeffa mifura con laquale fu fatta la pianta^' dipoi con lofquadro fopra la pianta in fiori 
fio dirizzare Me le parti y come piu chiaramente ne parlerò al fuo luoco ♦ 


Accade molte volte a V Architetto di voler dimoflrare vtio edificio di fuori gy di dentro ? per il che fora ben cofa 
fteura gy breuejbauer primieramente fatto tutta U pianta de V edificio tnperjpettiua0 dipoi leuar fu dal piano quell 
le partì che gli vorrà che fi veggono gy l altre parti laffare fui piano per dinotare il rimanente de Vedificio y onde voi 
lendoft mettere in perjpetttua vna piantatura neceffario } volendolafar bene fi fare effo pianta in propria fcrma^j 
da quella tirarla in perfpettvua+perho io ho formato vno edificio tutto vacuo y accio cVel fta piu facile a comprenderlo 
per quefta rinciciojna hauendo Vhuomo familiare quejia via^potra ben poi altre cofe piu difficili tirarle in perfidi 
puaAl modo a tirar quejlo in feortio non mi faticaro molto adifiriuerlo^per do che gli e coft facile gy chiaro y che 
ben fi comprende ^per che portate tutte le linee che fiportono dagliangoli^y da i lati delle cofe in propria f or matfoi 
pfa la linea del piano che vorrai fare in feortioty dipoi quelle tirate a V orizpnte^ fatta clettion della diflantia poi 
ferrata la (quadratura del quadro in fcorticxvy apreffo tirate le dua linee diagonalhquelle dimofirano la via di forma 
frittele colonne^ pilafiri fi maniera ch’eglic imponibile a fallire ? g y majfimamente a coUoro che faran bene ini 
frutti delle cofe dimofirate piu adietm 
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Quante olii piani gy altre fuperf eie informe diuerfeyoglio batterne detto dbajlan^a y bora io tratterò de i corpi 
lettati dal pianojy prima io ho dimo frate piu adietro di far la forma ottogonaper fe fola i gy poi circondata davna 
fafcia y ma vorrà l’Architetto effempio gratta dimofrare in pcrfpettiua vna forma otttgona come faria vn poffare 
prima il fondo di effa forma nel modo dimofìrato piu adietro y gy quanto vorrà che fiaalto effopo^go dal fuo fondo 
cioefopra terrafaaa la medefima forma a tale alte ^gy tirata al mede fimo orizpnte , dipoi a tutti li angoli di effa 
forma ottogonafuperiore cofi quei di fuori come quei di drcnto fan lafsate cadere le ftie linee perpendicolari fepra 
limedefimi angojide Informa f fpttoty cof far, a formato il corpo ottegono tranfparente y come fe dimofra nella fi? 
gara qui auanti, ‘ 
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A fafiany s’e ietto circa al corpo ottogpnotranftar entello quale hen necejfario fiaperlo forcare prima eie fi 
■yenga a fare il corpo folido y come e f>ejlo qui acanto J.o quale e il meiefimo di forma , ydi mifumma tutte le linee 
che non ft pojfotio veder e y fono occultetne altra iiffcrentia edavn corpo tmfparente a vn corpo folido , de fa a 
vedere l’ofiaiura di vn corpo morto pnua dì carne y qj vedere vn mciefmo corpo viuo conia fua carne faquale 
cuopre quella offa dura quantunque ella fa la dentro nafcofadit cofi comequeidifiegnatcri che han veduto leanatct 
mie d’egli huomini di animali jet} piu valenti qj intedeno meglio l’arte y che non fanno quelli che fene pajfano 

via coftfuperficidmentejeruendofefolamente di quella apparenza di fuori t cofi quei permettici de vorran bene 
intendere mettere a memoria le linee occulte y intenderanno meglio Vartndi quegli che fellamente fi contenterai 
no di prendere le parti apparenteBen e il vero che battendo l’huomo affai frequentato .jyt pofio alla memora le deli 
te parti occulte y operando poi y fiferuira delle principali di molte cojefarq di prattiqua y la qual pedo f ara nata 

dalia theorica • 
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Le ire figure qui (tuffiti ditnofirate ogniunq d’effe e capata dal quadro nel modo qui piu a dietro dimo frate % gy 
tutte tre cocorrono advno oriente pome e douer oselle qual figure l’huomo fe ne feruira y come io diffida molte cofe. 
imo chi hauera ben quefie familiarfifapra fare qudunque rotondità y p fen^a efiefapra far poco nelle cofe circolari, 
da quefie fi potrà cauare vno edificio rotondo folido p fphericoyton colonne p finzq colorine jp anchora vna fiala 
a limacafierche quefie mofiraran la via di far li gradi in rotondita y p da quefie trouarai la via difargligerho con la 
induftria tuaNna ruota in fior tip fi vede già formatati fumma infinite fon le cofe che da quefie fi cauaranno ma 
che non ti fiagraue la faticaci farle a te ben famtliari y per ciò che nel voltare degli archi in fiortio } come piu auanti 
dimofiraro,Sara affai piu difficile nondimeno tutti nafiono da quefieyna fe vn nouitio fiuiiofo in quefia arte , voleffi 
al primo tratto intendere quefie come vogliolofitio credo bene ch’el reflarebbe confufo.ma s’egli farapafjatoper tut 
ti li gradi qui adietro dimoflratifi della Geometria come di quefia arte fil fura bene d’infelice gy óbtufo ingegno .fi. 
non intenderà quefie cofigy anco le altre che figuiranno.Quefle nel vero fon tre fuperfcie y nondimeno cadute le tic 
neeperpenàiculari da tutta i terminfiofi di dentro come difuorifiopra i termini delle inferiorifille faranno vn corpo 
tranfiparentegy coperte le linee occulte far a poi vn corpo folido y p tal volta fi vorrà fare vn corpo baffo del quale fi 
vegga il fondo, fora tiecefsario formar dua di quefie fuperficie l’vna fi òpra l'altra fi quella altera che hauera da effe 
re U corpogy occultare quelle parti che non fi poffono vedere y p cofi [ara formato qtiel corpo bafio del quale fi vede 
rail fondo. Ne ti admir are fitti refi io fcriuo molto talhor [opra vna cofa y per ciò chc y come da principio io iifjfquef 
fi* e vna arte che meglio fe infegna conferendo prefintialmcntefie in firitto y p in dijfigno , 



\ 


\ 


I 


UB&Q SECONDO /* g 



.. 


De ML Sebaflian Serbo. 


La magior parte de i fiumi impetuofi che difendono da montigiunti nelle pianure tal volta mutando aluco y qudt 
to terreno tolgono ad va vicino pianto ne donano a ti altro. co fifa la perfpetùua nelle cofe angolarnchc quante di queU 
lo angolo fi perde dal canto della veduta de riguardanti } tanto ne accreffe da V altro di fuori . la qual cofa fc dimoflra 
nella prefente figura qui aprejfo.Nota donche benefattore y etici quadro perfetto di meTgp rapprefenta lagrofe^ga 
di vna colonna quadra 0 quella parte minore che r l circonda dinota lagrojjègga0 il fporto fi della hafe come del ca 
pittilo fa figura fotte eque fa e la bafexy quella di f opra fi capittllo.il modo di far f :ortiare le dette cofe far a queflo.prt 
ma far ai la colonna in faccia fn^agrof<e^ga0 liformarai la hafe gy il capitelloffacendo li Juoi fporti equali y tanto 
dalla deflr acquante dalla fmif rapar te0 tutto quefto far a de linee occulte cioè di puntixeome dimoftra lafgura.dk 
poi tirato a Vorìzpntt quel lato della colonna che sha da vedere t trouato quanto fieue effer groffa quella parte che 

cortia y come al fuo loco ne parlerò, poi trouato il fondo di effa colonna fan tirate da angolo ad angolo le linee diagot 
nati che fan occultt0 da ti angolo della hafe^perche di quella parlo hora y chi e verfo la veduta } fia tirata vna linea a 
ti ori^onte faquale f fenda tanto piu baffo che fochi quella linea diagonale che e nel fondo della colonnari fura il tert 
mine quanto perda quel angoloso fi dal detto angolo che minuifee^a V altro che crejfetfa tirata vna linea piana laquale 
far a alquanto piu bajfa chel fondo della colonna y come e il douero.e cofi laproiettura della bafe dimofra quanto fi feti 
de fu per il piano 0 quanto fi feurta vnangolo y e quanto crejfe V altro fiipoi dalla linea fuperiore della bafe al lato vera 
fo la veduta fa tirata vna linea a ti ornante ? gy cofi dal angolo di fato che perde fa tirata vna lìnea a Vorizpntt0 
doue quella fegara la linea diagonale del fondo della colonna fi fura il temine de l'altro angolotcomefi vede efpreffo 
nella figura qui auanti.y quello cti io dico della bafe y s'intende del capitello. 
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mtre } 0 crefcerc l o dtmofiratopiu dietro tn dua lettiomjeparatamcnte accio Vbuomo fia medio preparato a ■ 

confcrircxmegho & con piu flalttafeinfegLebbe 
mtl f r ‘&màjjeg™ aUiabfenti , ©• « l'età futura e ben ragione a dilatarfi piu ampiamente^ efiere megli l 

T ' J. ^foiaoe^edmneeoMteda pei de Irne fermio sfatte la diL 

le e i'f? pT? °J K ° nte ha ^ & h r— te colonnc & ra ll P mo mvn «tiro moiouke per vìa de padri! ma t - 
le e peJìoiPojìe le dua prime colonne Jopra la linea piana di che graffila fi vorrà che farai , filamento le dua Le « 

da trimaiiffijflapofia 

5 <ejìa dilanila da dua lati dipoi dalla parte dtfuon della colonna dcftra alla dijìantia della parte fimflrafl tirata 

ES medejhnofiafattoda l'altro lato ; Quejìedua linee di agonali daranle grojfe^e delle prime colonne 

. J d f J : ff*. lmee d anco trarranno [opra il piano il termine dell’ altre dua colonne piu lon 

TCf V t à ir ° CCUl L° Pra hpm ° ' Delìe S ro )]^- àeifomrchi s'e detto pi adietro y in Jefiofea 
gente fe dmofira nelle patro linee rette fatte dipunti Jopra le colomeyclmcxzp delle pali \famli centri de gliar 

tLaÉ ÌUadrùjf ° ndrat0f0pra ^ rchl f l <M° ìl moào dafarlojo palejcmra pondo non fi [ara volta. 
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Perde come Ino dettò piu a dietro parlando di qucjle prefetture inperfoettiua e le molto diffìcile a irouare il terc 
venne di tutti li memi ri per caufa del’ acre fomento jucfi a mirargli di f opra come di fotte in [mio non ho voluto teme 
re la fatica ài farne vnaltra figura per effere meglio intefo^jf formarla con tutti li fuoi membri ♦ Nella pafoata carta 
penultima a queflafio dato il modo di trouare]li termini de gliangoli fendali mcmhrhhoradaroU viaditrouarelo 
acre fomento di tutù li detti membruPrimìeramcnte fiformara la prefente hafe con tutù ifua membri con le fue gm 
fie proiejture come ellafufce in faccia^ fan tutte linee occulte flìpcijorne prima ho dìmofiràto yfm trouati li fui 
perdimenti £/ acrefomemfi onde la linea piana fotte affa hafe verrà piu abafoo quanto guadagna del fuofondoxfian 
dagliangoli delplintoxo Tpco che dir voghamofiuate dua linee alquanto piu alte del primo plintox dipoi dalli detti ani 
goti del primo fan tirate dua linee a V oriente fiquali tochino le dua linee leuate del plinto piu bafoogf li faran li tert 
mini del plinto alquanto magiore che fan terminati di linee fcrme^y aprefoo dal’ angolo del plinto verfo la veduta fa 
menata vna linea alfuperiore termino della hafe Jopra laqualle fi termineran tutù li membri in quefo moàoxda lori 
Tonte a tutù li angoli de i membri della hafe fatta de linee occulte fan tirate linee che tochino la detta linea che fi par 
te dal angolo del plintho magiore x & giugno illa fuperiore linea della prima hafeJouc adonca le linee orientali toc 
cheranno efoa linea fi faran li termini di tutù i membri fi quali faran tutù acrefciuti alquatojo fi formati tutù li rnem 
bri fu r angolo verjo la veduta fan tirati tutù a V oriente formato V altro angolo^come apare nella detta hafe y 
il mede fimo fi far a del angolo che crefce.ty quel chio dico della hafefoe intende della cornicela auertifoi bene lettcc 
re fine tutte le linee a piombo fe hanno ad interfecare con le fopradeit e linee orrzpntafccme dimofira la figura dal c 
la quale fe imparare piu che dalla frittura per effere cofa difficile a firmerete fi deueperho fiancar Xhuomo fe ne 
i primi fiudij non potrà comprendere quefia letttone^er cicche praticandola piu uolte la trouara } quefta cornice fere 
Mira a tutù li angoli piu alti gy piu baffi tirando fempre le cofe a V ortiptexanchora chefofomo di altri inebri variati • 
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D mje vie ci formo a collocare le colonne [opra vnpiano l’vna ioppo Tdfratper far porticati archi, o dire cofe 
[muli . Ma queftafarchpiufacile y primieramentefifara vnpiano di buona quantità dì quadri , come nel principi» 
ho dmojìrato/ quella di lentia eh? a l Uomo parere meglio itmginanàofi y eJfempio grati» vn di quei quadri due 
piedi^r cofi le colonne Jaran graffe tanti fen che ne ìfua fianchi nonfaran che vn ptedejcr Iffcrc quefll congiunte 
con li muriUadeflra f jfmjlra banda fi a Ima y feltra di quejle prime colonne fare otto quadri,?} cofi tirata a 
l oriente la grafferà deffe colonne g? aliate quelle a quella altera che vorrà l’huomotfian terminate , & [opra 
effe tirami me^o circolo# quale far a parato in tante perticante a l’Uomo parerà & quelle fan tirate atfuo cc» 
tro il qual fare nelmcqp della linea fuperwre fatta di punti fopra effe colonne# altro centro da formare la profferì 
7a del fotti arche far a nel mc?go della linea fotti quella# cofi m quei termini dal primo arco fi meneranno alV 
rixpnte^ [ara formato b primo arco , l’ altre colonne piu lontane jaran medefimamente otti quadriVvna diffonde 
Majfra chefaran yn quadro per tutti i lati & ilmedefimofifara come delle prime & cofi delle tene m delle quae 
tc.Quinon ho anehora voluti fare lijtioi archi inforno per non fi faticar tanti ( lettore ) in vna lettioncma ben h 
faroalfuolocoj^uelle dua porte quadre dagli lati fon coperte vna parte d’effe dalle prime colormcana lafua operine 
rq viene ad efierequatro quadri pereto che da l’angolo di vna porta alla colonna fon dua piedi y altro tanti dal' ah 
tira banda ycofiUporta occupa quatro quadruplici trauiceUi che fon fopra gliarchi ben fi comprendono affai fent 

%a eh io mi fatichi adirne infermatile colonne nonho voluti metter le bafitne i capitelli per non confondere l’Uos 
mojna nella feguentc carta dimojìraro il tutto* 
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Le in figure qui aprefsofin le medefimc pafsate^ma quelle finta membri yrigtluie,?} quefiecofl tutti lifuoi 
membri M ornate Rara perche nelle paffute non ho dimoflrato come fi debbono formare limembrifihe nel vero fiat 
ria fiata cofa mola confufa0 perche anchora e mola difficile a mettere in finitolo volute fidamente dimoflrare li 
primi terminitaciofi imprimano bene nd’mteUctto,& aprefio ho volua dimofirarc le prefinti figure, come riefiono 
a l’ochio accio fi verna lo effetto che fanno jna piu auantipcr effere,comeho dette ,cofi ben difficile fi ne formato 
vnaltra con m lifuoi membri delinee occulte, dando dipoi lo modo,quanttpcrmefipotra,di trouareli termini dei 
detti membri ad vnoper vno perche tutti crcffeno alquantc,ma inquefio mc^xo e da confidcrar bene quefti corniciài 
mena della bafe del capitello 0 come minuifionno et crcffeno . Poi mandargli bene alla memoria aciochc netta fee 

guente lettionefhuomofia bene mfimtc della cofa la qualvorra fare, perche nélvero, la theoricafia ne V intelletti) , 
ma lapratica confifie nette mani , qj per ciò lo intendentiffimo Leonardo Wincnnon fi contentaua mai di cofa chei 
facejje , Z) pochiffme opere conduffe aperfettione , ydiccua fiuente la caufi cfscr quefiatche lafua mano non poi 
teua giungere atto intettetto£t inquanto amo ,fe io faceffi come lui t non hauerei giamai mandato fuori cofa alcuna 
dette mie ,ne manderei al’auenire, per ciò che, adire il vero, cofa ch'io faccia, o ch’iofcrìua non mi contenta , ma, coi 
me itffi nelprincipio del mio quarto libro per me mandato fuori , quelpiccol talento che atta bontà di Dio piacque 
donarmi » Vho voluto , zt voglio piu prefio effercitare tebe lafsarlo marcirefitto il terreno finta alcun fiuto . Che 
fe io non giouaro alti curioft di fiper cofe affai, y di tocare lo fondo di ogni cofiigmaro almeno a quelli che fin tutta 
cgcccOj che qucflafu femore U mìa intcntionc * 
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La fedente figura e coma la pafsata,ma vi c di piu li membri delie hfi qp de ì capitelli, per aduertirpiu 
l’huomo come ha da reufiir la coja quando fara finita qp terminatafibencheperho l'ho dimojlratopiu achei 
tro, nondimeno quando l buomo hauera quefie tal cofejamikarkfi jeruira molto dellapratica,vjandojempre 
vna dijcmtione qp ricordanza delle cojcgia impreffe nella memoria, perche, nel vero, tenédo quella via che 
fi adomanda la via del piano lapidi c la piu breite, molte cofie ftpofsono fare di praticale sede jaran fatte 
conbona diferettioneqp da mano esercitata nel dijìegno, faranno femore l'ujficiojiio benisfimo , come al 
prejente queflo fitt’ arco fioquale e compartito a quadri qp e fatto in queflo modo.Ùua centri fono per fori 
mare lagrojfezga di qicjio arco farafif empio gratiafiiuifo litoti’ arco in otto parit,etfei parti fara lo sfon 
dro del quadro, qp dua parti lafua cinta eh ’el circonda, bifognara medefimamente dal'uncentro a l’altro 
fare olio parti, ma che dìminuifeano, qp co fi vna parte piu giu del primo centro flringere il compafso^ fon 
mere l altra cinta fipcrwnyqp anco vna parte piu fu dal centro inferiore flringere il compaffo qp ormare 
l’altra cintapiu baff p dipoi compartire li quadri duplicando le fafcie,qp facendoli la firn grojfegga quanto 
fi vorrafiaqudgrojjezga fi forma al cétro poco piu a to di quel di fitto, qp con quefla regola fi potran j are di 
tterfe forme qp compartimentkfempreperho aiutaniojì da vna Iona dijcrettione,qp perho tutto queflo p of 
trajare l huomo bene istrutto, operando folamente li primi terminnqp il rimanente fare di pratica. 
iVia mi pare difehtire alcuni rigorofi in tal’ arte che riprenderanno quefla mia hcentiaiqp p gli rijbondo 
(he doue io manco l‘horofupplifcano,qpproum vnpoco che dijferetia e da detti a fatti. 



Pf'M , Sebafim Serti» 

il moie ài far quefla crociera e flato femore difficile ai infenarìoprefentialmente ,non che ìifcmerlo 
fj volerlo infettare a quei che hanno aucmrc pondmeno effendo molto neccfjario mi sfecero dtmoflrar 
lo quanto io potrà JPrimier amente fatta eletùone della largheggg^ de l'altera de l’arco,^; appreflofatte 
nei pano vn quadro perfetto, come fufìe tra quattro angoli de pilafirufla diuifo l'arco magiore in otto parti 
squali^ quelle tirate a l’oriente fin a l'arco mnorcAipoi con quelle parti fla fatto vn circolo dentro dal 
quadro con quella regélapiu adietro dimoflrata,li termini della quale faranno fu la linea piana s, 4,1*1, 1 
quei medeflmi termini flan portati dal principio del meggp circolo in fufopra la linea flniflra che fora f ,4. 

h 27 i uei tirati a l'onzptegf flan medeflmamente lettati in alto tutte le linee lequaliwfcono dal arco 
lo del piano A 1 oi doue fi troueramo le medeflme imrfecatiom che fon al detto circolo t iui fi formar a quel 
mezgo circolo che fi vede co fi dalia deflratcome da la flniflra partenti ormati che far an li dua me^gi circoe 
Imprima alUfummita di e fi che far a <ifla menata vna linea retta , y doue quella toccara la linea di meggo 
che cade dal circolo magiare , li fura il termino & il meggo detta crociera. gf cofitda tutti li termini che han 
formati li dua femicir coli tirandole linee rette 1 doue quelle fearanno le linee del gran meggp circolo 
che jcranfctte 3 iuifaran li termini da formare li dua meggi circoli che fi portino dalli angoli per far la ero 
cieratonde con la gentile gga della mano , da termino a termino con li minuti punii fe onderà formando la 
detta eroe ter adorne fi vede apertamente netta feuente figura , il medeflmo fifea fe ben la veduta gf 

l oriente faran da vn lato , ma prima e da hauer quella in faccia bene alla memoria , che poi piu fadlmen 
tf fifean qucllefa veduta dette quali far a da yn lato * 
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Poi (he qui dietro nella crociera h dimofirato Varco infiorilo ma [empiteci io vorro appreffo dimoi 
Jìrare l’arco in corpo y il fio modo di fior tiare , Ma prima cV io venga a tal àimoftrationc laqual e ben 
dialetto dmoflmo hpilafln che han afofienere li detti archi, liquai pilaflri fon cofi chiaramente dimo' 
jtrati che io non mi fatticaro molto afcriuereilmodo.ln quefla figura non ho voluto fare Varco davanti né 
quelli d allattar non impedire le altre parti, ma filamento ho cofi acennato li archi da i lati iliquali sema 
prefi cauano del quadro, come fi vede jlfuo ordìmentotche e quadro, ma bene ho fatto Varco di dietro loqua 
le non impedifse le altre parti, & quella forma circolare di f oprala il modo come fi farebbe vna cuppola & 
vn catino, ^ anco ferirebbe p'er affa formaima ffondrata alquanto , Il nafeimeto de ipMri e tutti sm 
date dalle dua linee diagonali, & efjo pilaf ro viene ad efsere tre quadri perfetti congiunti infieme il qua 
Irò del angolo feguita fu il cantinole xyfipr ali duo fi Icuanliarchiliqualivengono ad e fer quatto che 
fanno nel cielo vn quadro perfetti t neiquale fi potrà fare crociera, cuppola, catino, o qual fi voglia cola „ 
volendofi feguitare in lontananza piu di quefii ordini, fa fempre oferuata quefla regola, qydoue la scrii 

tura non fufk cofi bene inttfa t la figura e tanti chiara chefaticandofivnpoco Vhuomo da fe trauma Urna 
do ferina frittura alcuna ♦ ' 
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T u vedi hora 3 lettere 3 la via che ft conuicn tenere a voler far quefti archi in fi cordo , pj perprìim 
nelle tre (uperficie in rotondità 3 dimojlrai molto apieno la via che fi de tenere a formare vfl corpo (elide 
in rotondità, ma in qucfla figura lo dimoftro piu apertamente pnde s'a da imaginare chel corpo rotondo qua 
giu piu baffo fia per li dua archfpy formato effopome io dimojlrai 3 py hora meglio fi vede s'ha primiera 
mente da alciarfi col najcimento degliarchi in feortio fopra l'ortzpnte y py k medefime lìnee che forno da ll a 
meta del corpo (opra il piano alti angoli t quelle iftefic (ehan da portare dallato defirogy dal finifirofo* 
me hen fi comprende nella figura 0 auertir bene che nel corpo fui piano quelle dua croce Jon li centri di efi 
je rotonditela croce piu abaffo e lo centro della circonfcrentia da baffo, py quella fopra efia e medefmamen 
te lo centro di quella di (oprale quali vengono ad efi ere dell'altera de l'arco 0 formano vn corpo-Ma «a 
ta bene che le linee ferme fon quelle che formano le circoferentie di fuori 3 py le linee occulte di punti fanno 
le parti di drento y di maniera che li archi fi veggono come trasparenti fatti di pcTpfixdaUiqudi nel fondo d’ef 
fi archi fi può imparare afar diuerfi compartimentnpy quefti archi y hauendoli l’homo bcnfamtliaripion oc 
cadere far fempre qucjìa faticarne con dua lince principe li feruendoft della pratica y f ormare efii archi py 
mafiimamente che l’arco dauanti viene fempre ad occupare talmente quefti in (cortiophe poco fene vede H 
quale non ho voluto farcper cicche hauerebbe occupato li dua in Jcortio.Da quefto corpo rotondo y come piu 
adictro difiijì potrà (are diuerfe effe. 
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Circa al cólocar colonne [opra li piani con li fuoi archi fopratv aglio hauer detto abaflanqsp 
aueUocheho detto de le punir e ,io intendo delle tonde, percioche tutte le cojc tonde fi cauano del 
quadro p co fi fe hafi come i capitelli rotonduChi hauera ben famigliare il corpo qui adietro ,fae 
praferuirfene non folamente a quefletm ad altre coje ancora, le quali fe io tutte le volefsi dimojìra 
re à'un piccolo trattato ch’io penfai farei vngrandifsimo volumepforfi mi mancherebbe il tema 
poafar gli altri libri già promefsfper cloche quante forno le cofe chepoffcmo acadere negli edifici), 
tante ne conuerria dimojlrare inperfpetuuaMa regniamo bora a leuar dal piano gli edifiti) che fi 
veggono infacciap da vn lato , come piu adietro io difilla piu breue , qt piu fi cura via fi e fare 
yn piano di molti quadri, prefupponcndo che firn piedi, bratto altra tnifura,ma diremo ogni quat 
dro effere dua piedip cofi come qua in faccia fon quattro quadri da ma colonna a l'altra^ la co 
lonna occupa vn quadroicofi in lontananti tempre far an quattro quadri da vna colonna a l’altra, co 
ftiefi vede nella figura feguente.Lcuate donque le colonne a quella altera che parerà a l'buomot 
ftanfatii li fuoi architi modo dei quali fi vede cfprefoxy ben che gli archi piu adietro non fi pofi 
fono vedere ho voluto perho farli accio fi vedmo li termini fuoitparte de lince ferme , & parte di 
occulte.Sopra li archi fi fara l’architrave, fregio,^ la cornice, laproiettura della quale fi foranei 
modo già dmoflratotji come accennano le dua linee diagonali al ffiorto di efsa comieep cofi Yak 
tra cornice fuperiore a quella, co la medefima regola fi fara come fi vede da l'altro angolo, nel me\ 
fipp di fopratdoue fon quelle linee diagonali, le porte che fon fotte il portico fon larghe dua quadri 
gy alte quatro f Qui dauanti nel piano quei dua che paion chiodi dinotano la latitudine della fincjlra 
in f accia f opra la cornice laquale f e fufic integra fama alta quattro, li medifimi chiodi nel piano fra 
le colonne che diminuirono fon la UrghcTga delle finefire che fcorcianotlequali fon alte quattro 
quadri, mafon occupate dada corniceli l pe%go de l’arco piu lontano efeperato da queflo porticelo 
me dinota il pianoro non ci ho fatto le bafe ne ì capitelli per non confondere l ’ altre cofe, ma fe mi 
tenie che ci vaàino come piu dietro dimofiraip con quefla regola fipotran leuare ialpiano die 
ficrfi edifici), come nella carta feguente ne darò diuerfeformeJLi centri de gli archi tutti fi vedono 
f opra la linea orientale che fi parte dalprimo centro de l’arco in faccia» 
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c/i ^c/ri continuati in gran longitudinefriquai faran dua piedi Vuno^y per prima* hi principio di quejia prì; 
ma facciate jaravna portati* latitudine della quale j ara empie piedi 5 per cicche 'occuparti dua quadri tgj 
Mc^gp nel feortiof altezza fua fara piedi dieenper occupare cinque quadri pel trauerjo del piano flcjpe pilaf 
jìrate faran di vn piede per occupare mezgp quadro in feortiopi fregi o faraaitro tanto ^ la cornice far a tari 
to di piu 5 quanto importerà il fuo cref cimento per la veduta piu bapaffi [ara fatta conia regola già dimoftrata } 
ilpoggiolop pergola phe fi patii puoi modiglioni faranful viuo delle pilajlrate di epa porta ppj coji Importiceli* ja 
ra nel mczggp [opra la portegp para Urg&duapieduNcV altro angolo di queftaprtm magione fora vria altra por 
tala fua larghezza para pei piedino potrà epere quadrata/ tonda come pi vorr avviaci che tanto faticarmi per jeri 
uere quejìe mifure lequali fi veggoao cofi cfprejk nel dipegno qui auantiì Solamente ho da ricordare ai jiudiojo 
di quefla cofa^chc tutte le cofe nafeono dal piano } che fon tre pn m ipalu LonghegTc^ci oc tutta vna facciata di tan 
fi pieduLarghez^e^ioe portefìneftre^oteghe^ coje fimiìuì\ltezpg>cioe pork^ 
ùfolonne^j coje pmilLMace rie vnaltra y chi e kgrojjegga de i mutf delle colonne } tgj alcune pilàiìrate y Le* 
longhezgzc fi prenderanno dalli quadri che fcortiatio^y anche le larghezze ^ cofi le pilaflrdefhejonpur Un 
ghezpp/ome s’c dettole altczpg fi prenderanno dalli quadri pel trauerjo } còme faria la porta e alta, piedi dieci 
fila fi mifurara da T angolo piu prepo di qua j opra la medefvna linea oue naffe Vangelo } %j quefiafe dimanda ti; 
fica rettati prenderape cinque quadri & quella mtfura pi leuara fu y fara la fua altàgt } quel ctiio dico del 

Vt porta s'intende di tutte V altre cofe+Lagrojfezgq del muro fara dua piedi .perche fi vede ejprepso^tiella occu; 
pa vn quadroni [porto della feconda cafa c jei piedi mifurati Jul piano gy lo trcuaretc occupar tre quadruìnjum 
ma tutte quejìe cof ? (come ho dettofmfeono dal piano per tutti e lati fri quejìafgura non ho voluto mettere cor 
niciamenti ne colonne o altri ornamentacelo la coja pia ben facile da intcnderc+ma il coppiofo d’inuentione col 
fuo bongìudiaofrapendo li termini y fapra ben poi accommodarp di hélli.jyy bene intefi edificy } yjorfifeliemt 
po non mi tnancha ne faro alcuno ne Vefremo di quejìo libro* 
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D<? M. Sclafiian Serti» 

. le [cale negli edifici) fon molto neeeparie#? perho intendo dimofirarne di giu forte.?? cominciare dalle piu facili. Per V ordina* 
rio vn grado e me^go piede in altera,?? vn piede in largherà cioè il fuo piano. Diremo adonque li quadri di quefio piano effere 
m piede vorremo fare vna fiala di cinque piedi in altegga#? la fua larghe trepiedi.Su la prima linea del piano prenderemo 

ta mifm della larghczgagy appreffo ft mifuraranfopra epa Ima li cinque piedi, liquali fi drizgaranno olii dua angoli d’effa fiala,?? 
gartimfi in itece parti?? queflijaranno A.B t Poi tutte quelle parti firn tirate a l’oriente con linee occulte, dipoi fi m numerati no 
ue quadri in longitudine ?? diruta vna linea laqualefegara quella del B .li [ara l'angolo de l’ultimo grado , alqualefara vn ripop » 
«fi trepieiiper quadrali angoli del qualcfaran.C.Q.dipoi fi formerà lo primo grado,?? dalli fuoi angoli del rippffifi mentiranno 
dua linee#? appreso fi leuaran tutte le linee de i quadri:?? doue quelle tocaranno le dette lineali faran tutti li angoli de i gradi t co t 
me fi vede efprepo nella pgura.Quefia fiala e infeortio per fianco,!’ altra fiala viene ad eficre in profilo #? e alta vn grado manchoi 
else fon quattro piedi ??mezg>#? e medepmamente larga tre piedi, come dinotano le lineeocculte del piano fotti efia fiala i p? con 
fftefia regolajipoponofare le fiale di tanta alteggaxquanto fi vorrà#? farà alcuni ripopi nel meTgo, togliendo fimpre la miptra da 
iftdidel piano#? per lo fiorito#? peri dritto f 


•* 



Quelle [cale in profilo han gran prefentia 0 fono ben facili da collocare in ogni lwo y d, co in dijfiegno 0 a piu cofe popone fieri 
uìreanchora negli edifici U dove fi habUaa montare dolcemente, fon molz commode a damo a riguardanti non fio eh. de 

^contentezy à' odilo , 0 mafsimamente aluocbi publàci ,pemocbe efifiendo fempredua per una fipuo dire da vmbanda , 0 pcr 
T altra de feendere, ferry impedimento delle perfione a rificontrafiuEt cofit come fon duafialite • fiocamente, l huomo a tfie con W*™ 
uentione potrà farne delle altre oy variando anchoraXdome quefic ficaie fitan fatte 0 con eoe ragione, ai fico p . 

» che altrimenti fificriuapperche, come altre volte ho dette, li padri fon piedi communi p li gradi fon di altera 

fuo piano vnpiedehlatituàine d'efse ficaie e piedi cinque coji le prime, come le feconde, il fiuo or lyntefi trotta 

gliofii vedino li fuoi pianila porta rufiica non e larga che trepiedi 0 dtafiei, & benché paia cfi.r chtujatfipo ■ - f 

fere Ureo cinque picdicome la ficaia, ma qui forno fiolamente vn piede, per Yangufiia del foglio ?j della fiampa 0 que e . 

te fu fopràefii gradi, raprefentano ferri perii appogij 0 veramente balaujli, li quali anchorajìaran bene qua dauantiper appogiarfi0 

anchoper non cadere a tempo dà notte, non ci efendo lumi, ma non gli ho fatta per non confondere V altre coje. 
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Fra U cofeche hanno grmfor^ nella dimojlrationi delle pcrfpettmc.io trono le fede tornar molto lene a? manto hanviu rk 

pmoQ 10 ^ me & l Y e &? emo ho dua fiale (he rmltan fie puah fino in profilo^mofirZdo \Mo fu» 

tr Tf h 7 > an ?° r Ur$a tre P jedÌ > COme dm °P ra lo t Mno dc tee occulte fotta il rtpofsodolk 

mic2uhaTà n lT Ch i C T ■ T C ° f r dl T llpm ° il ripofso JopL locjuakfi troua vm 

ff eaafa latitudine della fai e dna piedi & le Jue pilajiraz fon di me^o piede per lato che viene ad efsere in tutto tre piedi per 

^retuUodrpojfi^e diritte da fejla deftra banda del ripofiofimotanolo parapetto per appogiarfuo ferrili* t 
J d , * i™ y fr jt l ara 4a W f "uà W F ad0 va J mH f> m non l W«tto per non confondere la figurai’ altera fua e dm 
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Di quejìa itòerfitd ìi fede fon certìsfmo che vna parte fara intefafen^fcritturapafsmmeKe quella dimeno , chefdifse da 
due lati® Meo l*. fupertore acffacbefalijfe piu fuivercioche quella e lernta id piano come me le altre , & quejìa viene ai effere 
di larghe^ fei pielfcomefi Vede fotte l'entrata quadra del primo ripofso mlpmiments che occupa jeipteduLi dua archi fotte la [et 
conia Jcalafe fue grofsèTgp fon vnpiede./y perho la fcala che Offende jota terra/ larga quattro piedi/? e cauat a id piano comeU 
altre.Quclla chi c piuja fuori degli anhufi vede il modo come e fatta molto chiaramente , yt cofi quejìi dm gradi che a man finii 
fra fi vèggonoficonofe mxhe modo fon fatti/y del pmimento vcniffcpu in qua fi velerete meglio ti fuo finimento , La feda piu 
lontana acanto là porta rùflìca^fi conofc apertamente come e leuata aalpianotlaqude t> oua vn ripojjo che viene in qua/y vnaft-Oi 
la laquale falifte ihalta&Sdewwqucdaqudecpur tolta dal palamento come Idtre/toe ligradi dii me^o piede , ©r il fuo piano 
vn piede. ma in cèfi pìccola cofa mdfipuo mifurarepna rimane nella intelligentia de l'huomoiche poi facendola grande , la trouara 

reujcire.òotto quefa jc 
ben fumetto da trattagli 

modos^jf con quejìa trhj . _ J O ^ * _ _ , _ 7 . 

gurapercioche vnaperfóka commune^o mediocre che dir vogliamole di tale altezgafty Loft) arai da prejjo+in mezzo da lontano 

Se la figura fara f >pra vnàfcala^renài la mijura di quel grado dou e ella fi troua^j la j arai dieci dì queUe altezze chejon cinque piet 
àigj cofi seda fara agìacerexfia il medefitno+Se vorrai della feortta giacendo Jopr a ilpìanofa eh dia fa cinque di quei quadri ex 
f cernano £/ ve duta dal modello } o dal vero fara V uff ciò fuo. 
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Di piu forte fiale hodimoflratojni ve ne forno anchora dell' altre ledali (nel vero)d ehi fiofl 
[ara bene injirutto in quelle paf ateipoco o nulla intenderà le dua che qui auanti voglio dimoftraa 
re.Qucjìa prima far a vna limaca quadrarmi chi J apra far quejlajara anchora la tonda chi e tuta 
io vnoxjerueniofe di quella regola che a far li corpi tondi ho dimoftrato.La figura fegnata P* e la 
pianta d’efsa limaca ma di forma minore y accio capere ci poffa » Quejìa medefima pian f 
ta fi metterà in fcortio pj fe imaginera quel primo piano alto mezgp piede dal pauimem 
to ? apprefio fi leuaranno fui dritto tutti li angoli de i gradi ad vna attenga Regnando jopra 
tfie linee li meggi piedi di quella altezza che fava i l primo piano doue effe linee naf :eranno y quefìi 
dauanti che fon cinque andar anno tutti ad vna altezgaxche fon noue gradi col primo piano y hquali 
fi tiraranno a Xorizpnte pj terminar an quei dal defiro^j dal finifìro lato y pj cofit anche quelli neh 
la faccia di la faran a X altezza degli angolari fTer minati adonque tutti li gradi fopra le lìnee diri\ 
gateji ieuara tl termine di mezgojpartendo [opra efia linea tanti mezgi piedi di quella altezza che 
fi trouera lo primo piano nel mezgp y dipoi fi Ieuara fu il primo grado mczgo piede y pj cofi al cent 
tro altro tanto y pj tirate le dua linee fora formata X altezza del primo grado* Al grado fecondo lo 
termino del quale e a X angolo finiftrotfifara il meiefimo [pj da X angolo del fecondo grado fia tira 
tavnalmeaaXorizpnteJaquale ircmra il termine del terzo grado py da quel termine fia leuato il 
terzo grado mezgo piedetpj da quello al centro ftan tirate le dua linee y dou e far a formata X altezza 
del grado terz$0 dal fuo angolo a Xorizpnte fi menar a vna linea che toccara il termine del quar 
iogradotp? leuata la fua altezza poi tirate kJualmcd cendm yfita del jqyarto 

grado.Cofi da Xagolo fuo a Xorizpte fi tirara vna linea che trouara lo termine del quinto+Leuata 
aàoque lafua altezza et tirate le dua linee al ce tro far a trouata X altezza del quinto gradoni dal fuo 
angolo fi menar a vna linea a X orbante jaqualc trouara lo termine del feflo grado che fora fu Xan 
goìogj leuata la fua altezza fe tiraran le fue lince al centralo fi fura irouato il piano del fefiograc 
do y py dal fuo angolo al termine del fettmo grado fi menerà vna linea al huello y non a Xorizpnte 
per effer quefiofu X altra faccìa.gy il medefimo fi far a di grado in grado ? pjf nuoltandofi da quefio 
lato dejìro lì gradici tenera femprc quejìa regolajaqud c inf abbile* 




- 






» 


LIBRO SECONDO 


V N ~ 

* - 



m 




F 9 



M » Stlaflm Sedi* 


JlZrìl Vi a f d /° t fT mmì T di f cale fi P°(f mo f a %& mafsimamente ài pteUe che fouente accadanolo voluto in 

Zt2 rZ f jC d r ’ Z f i mnta /*P ianta dda l uak e ìùfW™ « rnm dcftra.Bedc pedo e di minor forma de la proprio 
& fiejto montata cofijijara,Stakuato dalpmo vn corpo quadrato perfettoima in fcortio}’ altera àehuakfara meno piede?* 

htolJ7° fpaC T tÒ Y a ì t ‘f°P mo f m f‘ Ue le lmce iia è md h V Mi nella parte interiore, fa laffatTvnpiedkZr 
lato fopr a U prima linea di pucflo piano fJ paci termine fia tirato a Vbongpn* di linee occulte & doue auelk toccharan klmeeiia 

gonali,pnm jaran h quattro angoli «elJeconJo graic.Leuati aàonptefu diritto li patirò angoli a Vaitela di meno piede (cioè in 

pie. luoco oueft trouera iljondo del primo pi ano) [ara tirate vna linea da angolo ad angolo ,et l’altre àua linee a Vmg/ntcfrLli tro 

a mali falli 7 ‘T V *n ' ' t M/ °T *&?» &"**** d ^fmofifara del tergo, & cefi del pZrto,v Indora 
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loÙueuo promcfso d'mfiruire tanto ncUapcrJpcttiua il fiudiofo di qucfie mie fatiche: che gli 
fapcpc dimoiare in perjpettiua ti fimi concetti di qualche edificio che gli volere fare ^enfiando 
darne alami [empiici tcrmimcomc faria di formare vn piano femptice 0 doppio , $7 leuarju quale 
che corpo che fiejh buucjk trafilare . Ma trafportato di vna cofa ne l altraxio fono entrato in 

vn pelago ferfitropne prof ondo alle forze mie^ quejlo hanno caufato li prieghi di qualcuno che 
vti può comandare,^ perciothora ch’io yoleuo darfineaquefto libro incomincio a trattare delle 
cole piu difficili fequali je adimandano t fuori di quadro fien che perho fi tirano a ti oriente y alla 
diftantupomc la prelente figura qui di fiotto fiaqual dimofira vn quadro perfette/ angolo del quale 
e pofilo fiopra la linea piana coft come fie ne vedono dua lati equalmentepoft anchor le difiantic 

forno equaltfiequali Jonno al D. Et quanto fi vorrà far feortiare piu efso quadro fan pojle le difian 
tie piu lontane 0 q uanto fi vorrà far larga lafafcia intorno al quadrotta da l’angolo Q. ver fio l’an 
gclo.h terminato fj tutti li termini di quejlo quadro vanno alle difiantic pj tuffano va a l' orinoti 
teycccettc il quadro dove e collocato quejlo , 



ry- 



M. Sébaftian Serlfo 

Qua f pra ho dim ofirato la via di forre vnafuperficie in feortìo fuori di quadro bora dimoi 
firaro il modo di leuare il Juo corpo di quella iftefsagrandez&icol medefimo orfxpnte0 le ifiefse 
diflanticyil qual corpo evacuo0 fi può leuare a tanta altcTgafluanlo parerà a l'buomo.ma io 
l'ho tenuto cofi hafio accio ft vegga il fondo fuo 0 da quefìa medefima figura fi comprede a auan 
te cofe ella potrà feruirc0 tanto piu o meno feruira^quanto l’huomo farapiux o meno gìuàidofo \ 
0 quefto fiabafleuole quanto aldi corpi quadri jna voglio anchora dmojirareil modo di cornit 
elargii nella fcgucntc carta. 
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La fruente figura é formata col mede fimo onnontc^j coti le medefime dijìantie che fon fòt 
mate le qui adietroxvero c che V oriente gy le dijìantie j ontio alquanto piu baffegj a voler corni 
■ dare il detto corpo di f&prax^y di [otto fi [ara elettione della gr andciga delle cornice* Poi tirate 
le linee diagonali cofi di fopr adorne nel fondo del corpo folidoxprima alle cornice fuper'tori fi dar a 
Hfuo conueniente fporto0 cofi dalli fuoi angoli cader anno linee perpcndicolarijopra le parti da 
baf$o0 1 ermineranno Uproiettura delle bafie cornicile qu ali (come ho detto (pii aàietrojvamo 
etile dijìantie gy non a Yorizpntcxqy cofi come li quattro angoli d’efso corpo vano chiuft dentro 
del quadroxeofifi vede il fiondo^ il difopra delle cornice vfeire fuori del quadro 0 quefio e fola 
; menteperle cornice fen^a membri^per non confondere Ybumojna apreffo fe dira de i membri* j 

, . - - A ... < •. . * *• ;% -s *. ? . . . ì *\Vv 
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yetigf con fid diminuire y accrefcere di membrkche neglidtri cornkiamenti piu adice 
tt o se detto } ccme ancbora fi può comprendere neh prefentt figurayfando fempre ma certa difcrettionc 



deramo pu alcune baie cofifuperate da l’oabuybe li membri accrefceran di forte cbe dii riguardanti 
pareremo dfpiaceuoli0 perdio m ptefii tai accidenti farada fare li membri piu mewti;& fotte le coro $ 
nemembripmgrosfi^ccio tarmo poi meglio^ piu grati a riguardanti , 
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Le quattro figure pafiate fuori di fquadro han la diflantia eguale cioè tanto ìa vn lato qudnlo Ìa 
t altro#? fi vedono li lati p aritma la figura qui di fotte e in altro modo cioè che li orienti fcrueno 
f> difiantia y g orqjite.Prima fia fatta la linea piana A.B*qt fta diuifa in quattro gti cqudi y che 
fora C«D«E da linea CJD.fia tirata a Vorrete a ma deftra #? la linea A.C.fia tirata a toriate 
a ma ftniftra %? quefie formar amo vn quadro perfetto in feortio ilqud fi vede piu da vn lato che 
Ìa fdtroJLifuoi angoli faran F*G»H»C*/? vorrai accrcfcere quefio quadro in longitudine me^go 
quadro fa parte D.E fia diuifa per meTgp#? fia tirata quella linea a V oriente deftro in capo della 
quale far ama fella#? quefla aerejeera m&gp quadro. Poi fe vorrai crefccre V altro mezgo qua? 
dro tira la linea.E.a V orinante dejlro#?fara accrefciuto vno altro quadro al primo ? (y tutta quet 
fta fuperficiefara di dua quadri perfetti #? quefip allo ingeniofo Architetto jenàra a moke cofe le 
fidi perj?reuiare io papero. 




Il corpo qui fotti disegnate clcuato dalla fuperfeie fuperiore a lutile fatto conti medefìmi or ie 
ipntigj vengono ai efsere dua quadri in longhe^a^ vn quadro in dltey^atpercioche la linea piè 
tu nella juqficie che efegnata C.D.^ il lato F.C .che feortia forno equalifoft Voltala del pria» 
ingoio diquejìo eorpo e quanto quella parie di effa lmea.Scguita adonque che quefio corpo e atta 
dro perfetto Jupplicatctdico m longhe^-jche non intendefte il cubo dupplicato } & quefto corpo co 
me ho detto di [opra fruirà a iiuerfe cofejy fe anchora vorrai vedere piu quadri in longitudini 
eontinoa la linea piana in tante parti di piu,y trouarai fempre il vero di quejla co[<t,y fimimeno 
teje vorrai corniciare quefii corpi tetterai la via che nel principio di quejli dimofirau 




DeM^Sebaflian SerUo * 

Ma fel fi vorrà fare diuerfe cofe fòpra vnpianotfara lène a formar prima vnpauìmcntc' coinè 
fi vede qui de fotte àmofmtofij J opra quello per via di quadri andar formando qualunque cofa fe 
vorrai quanto li q udiri faran piu piccoli zj di magio? quantità }e cofe formate [opra ejfi varani 
no meglio JLa croce fatta jopraquejto piano ejolamente per aprire la firada al fkdwjoma di que 
fiaft formerebbe vn tempio moderno al coflumeChrifìiano+U altra forma li a canto denota vn 
pe^o di fondamento di vno edificio+Ma tutte quefie coje ftpojjonopoi in vna gran forma di 

molti quadri augumentare in ornamenti (y anchora informe diucrje.gy talvolta mutar li orinoti 
ti tyfar veder le cofe piu da vn lattiche da X altro jma che fempre li orienti fiano di equal dtezgt. 


Di quefìe fuperfeie quadìfopra ho anchor voluto leuare dalpiano lifuoi corpkaccio fe vegga 
come reufafeono/j ancho per dimcftrare che li medefmi erigenti ferueno ad effi corpi: fi come 
trouerai facendone efperientia^y veramente quefìe cofe fuori difquaàro ver abbono vn libro per 
fe [oleina nel vero fo [come ho detterei fono entrato per farne tre o quattro figure , nondimeno voi 
glio compire fin a dieci figuref affando poi faticar fi all i fludiof fiquali fon cerHffmo che basendo 
alcuno piu occhio di me ZJ ancho piu patientia } troucranno di molte cofe ch'io nonfcriuo } ne poni 
goindiffegno ♦ 
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5o^r<* queftipauimcnti di quadri fuori di quadkdpomeho dettoci pm formar* cto che fi vuoi 
lexma in cjuefio qui acanto fi vede vna colonna di ottófaccie y laquai acccupairc quadri fer grojjfe^ 
%apy M longheiga ne occupa quatordicu Quefiaeffendo di atta fàccke necefsma cattarla del 
quadroycome da principio ^moffm^n^èpT fmàrofivedowfi Ènee occulte## poi lì termini 
de li otto angoli de linee e/preffe+Mlaper che qucfla'fivcde ir opporr fianco m ho formato vno d 
irò pcTgOyCbeper ejjerpiuvianoalfuo ùrigonte fi vede piu inmdèftaSenche perho non e di tan 
ta longbe^ga } ma e per la meta di queftatchc fon fitte piedijiella fronte del $uale fi vede la forma 
etitgonagf le altre parti tranfparentìfi'efsa colo fila &je anchoraquefìa colonna fufse piu vicina 
d'angolo finiflrodel pauimentojla grofie^gp fia fi veder ebbe piu in facciala non gitnai tanto 
ch'età vi moflrajfe la fua perfetta forma per efié? fempre fuori di quadro* 



Quejìe colonne qui a canto fonìe medefime di foprajna quelle fon trdnfparenti qy queftefòlk 
desidie fiali lo accorto Architetto trouara diuerfe ccfi^cfierckandofi fu ftcfiaviafien chtùfm 
no altre vietcome quella del telar o del portello (che vogliamo dire) la quale dmofìrata daAÌheti 
io durero } ci c anchor quella della propria formarvi* veramenfi$oni$fmaty ficuratma mólto iif 
fiale a moftrarla altrimenti che aia prefenùa de l'huomoJPcrthe qucjla ho io eletta per là puffi* 
die di tutte Valtre.Et fe non che iovoglio riftringermnan ^ dar fine a quejìoltbmper dar opera 
agTialtri di magiore importaruptiohauerei tirato dtuerfi ccrpffy cafametitìfu ftéfla viajiaqude 
(veramente)nonetanto difficile quanto la tendanogli huornitii qudehi mnìfomo ♦ M a perche 
delle feene pj apparati di comedie py tragedie che a tettai no fri fi cojiumtnùjet mafsimamente m 
Italia voglio trattarne alquantoziofaro fine a qncjk via fuori diquadrofiif}<tiìdo(comc io iif$i)fé# 
écarfifiudmv## mefiigm à fhumOyé'iofon certifiimo che qudcuw ne trara gran frutto* 
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Sceme deTheatti che anoflfi tempi fi cofiuc 
tnano^onie far a di, 
canne ft debbia narre l orilo 
lerfo 

io fa? grinta quefto profilo àccio 
ftettte colvrofìlo v 

pianta gj fe fucile coje non fi 
U pianta feeprrere al profilo c 
iera,Primkramente donane io comincierò id 
judo dauantiilo quale fora a V dilìgi de l occhio 
& voglio che fia piano & e fognato C,&da B* 
fin a l’Affare lo judo Iettato delle parte de A* le 
nona parie ,e7 quel diritte piu grojso [opre del 
Mal * M. dinota lo muro nel capo della fata, 

? ,^| t f | ^ f '•'•-u •‘V / --- ^ — ** -—^-1 ~ 

'uè diritte pi 

*. ìlafcenacioe 

e poriìpnteJLa linea di punti che viene ai ejkt 

fe ahuedo iaL,a 


Ak*4 


- .. 

Lj; A-, j ■■ iljvjfj, 



feruìra filamenti per quelpariete 
ne a far a quella che farafempreoriìpnte^aejae 
ciedeUafamenti che faranno in maìcfta . (Vi* 



nu tornano jcgnmu ♦ &t 
e ben ragione fi i colamenti tnejfeuc han dui 
feerie fequaì 

Uno dua orienti ■> £/ quejtoe 
della /cena. Ma lo profeenio fi e 



terra meìgppi 

àie de piu ndnluLi pnmigrait 
per le donne piu nobilijyrfalendo put 
> men nobili vi fi mettermo*.Qne j* 
riojo doue e H. e vna firaia, & cofi laparte l, 
vnaltra froda onde fra l’uno e l'altra quei grat 
di Jarannoper la nobilita degli buomim 
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è l'un corno al'dtro delTheatro era iapiedi 
òtiantajper efsere qucflo fatto in vn gran cortile, 



e sere 


do dimofirato qui 



ar 
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Fw t altre cofe fotte per mano ie gli huomini che Ji pofiono mirare con gran contentezza 
Itt mio)il difeeprirfi b apparato di vnafcenaftoucfi vede in picolffiaciofatto fa l’arte deBaPt r (fl - 7 ,Jh r <fr- 

mdberfi cafamertii 0 àapreffo 0 à lontanojfpaciofcpìazg ornate è vara edifici} a , - n fàliJudt 

archi triomphalipltisfime colonne jpyramìie ì obelifchÌ 0 miOe altre coje bcBepmate Affiniti hm^méifse^é^pceétjes&sm 

(bel’ altre lo coperta. Jlipdti fono cofutruficiofmento ordinatitebe rapprefentam tmtegioieìua^mefBme} ... , _ g . 

24ri£merMi0 coje fimiluQuiui fi vede la cornuta 0 lucida L imptarfipimpmmy efierfi vfa ybeffi w toteigemmn 
noti l’han veduta muouerftjn alcune altre fi vede lo levare del (olt0 tipo grare# ^IfmmeéAc^M^pmcrn m e^ 
Otto che molti fbettam di tal cofiaftupiftonofon V artificio a polche bonprcpfm iiveéerakjceiendcm f* 

che Pianeta ver loda. Venir poi fu lajcena dtifamtermùfifa 
fche come per mufiche.Td'horfivcde fimi ammali entro de ì palijm 

ne/he nòe ferrzg meraviglia ie riguardanti}* pai tutte coje dan tanto di cottntoZZP k&tda&fy aicxma^ opima wmt§ _ 
tara, non fi potria magnare piu bel la0 di pelle cofepoi che fimo ìnpropcfit» de I me éeMaptf§ -atamsm 
te pantunpe ave fio modo diperjbetùua dì ch'io parhrofta dmerp Me regdepafim per «firn fdfe wa& 
n pefta per etere materiale 0 di ritmo ehen ragione a anere afirajfiMJfrmnermemper d cornarne yjofi f 
Urrajpdto l'hocchi» nropoe deh porte iati* et à dietro fifaptu aito hntm^jpmmhm^pamm» F” 

Sto leuato d dette fitob data parte è dritto verjo Yorripn^ yfi» ben pam, yfaper mfia Meufaée. pepi^Am 
trottata commoda con la efterientiapcrchc in \fìcem$(cìtta moki ricca ypmpefi ifimfia tétreihéa )tejmim be tomy. 
Sma è UgtmeppermeLafafemi! duino}» magìore che a mfiri fafifiajatiafaperh merm^mfr^éevc *m 
tZioJc carctteMlefantij$ìuerfe morefche}» vìlfi che dmmti Ufafaemmfefi* mfa pfa ^ pdejupc 

de xi}0 in longtSme piedi h, dove io trovai tal cofa heneomnoda# figmk ^iéo^m pfitopm 

tòmo non vUàtta a V oriente fta tifuoì padri furono perfc&0 d cominciare idptmpmkm^m f« g rnétmhtom a imo 
zonte Oche con Ufita debita diftantia Jmìnuì Mi perche demi bmpojìo Vfa» a Tdtm fatte ternm k fimo/ pde neccia 
rio metterlo fd^oprio jùolo i mfcimm di effe p ariete àmfira che m 

pagare pm la con Vertente h pai cofa mi e cofi bene mfàufik afm tal afe Ujfatt tornio ffifbjM»# e^imfigéioed^ 






Et perche gli apparati delle comeiiefono di tre marnerete la Comica}* T 'H&éff U Satyricaào trattare ***** 

enfi colamenti deta pale voglion efiere diperfonag privati jiipdli apparati per la maggior parte fi f anno d co pemm poeto ejrn^me 
nel capo di efìa vi fio camere per la commedita de i diciteri0 mfifa kfuolo cerne ptpiv a dietro io dfltpnc émofir* ®P» m 
0m avanti dimojlrero la pìantaJPrimiermente la parte.C*e pel fucilo piano 0 potùan cafo che m pairofia pam 0 me jta 

mmemepegjlidelpianbpendentefondvapiediper*gltiUto0efeg^atoB^(comebodeSefidprofio)tonon metfm ma 

Zpnttalpariettvltimodelafccna,mapantofaraddprincpddiejfoputnoB,findfnvrofia inzaffato diro tonto maro con 

Xormnte,0 pelle iva linee di punti dinotano lo muro in cape di efiafda 0 cefi tutti U cafmémp dire cofe batteranno j>w 
Zpne i fcurcy,doue tirati tutti li padri ad efio ortentet0 diminuiti fecondo Ufuodifiontta } fi leu or m fi» h top ^ 
linee graffe jul pianoper iirtm0 per trauerfo0 pefci tai cafamenti io U ho fempre fatti di tdarijfeprt 

ià>^lejucportemfiKcia0tnJcurtiofeionioleoccafiomptanchocihofdte darne cofeiihafiorìmot _ ^ 

fle pitture jcome dfuo loco ne tratterò Tuttobfpacio da li telaridmurofegnati AfermrawioperU dicimi# farti» ponete vm 
mo vuol efiere difeofio dal muro almen dua pieiipc ci» U iiàttmposfino paffor coperbfifoi ponto fi tremerà dio T or ^*d tà 
i aliato vn termino al principio del piano B ,cbe far a L»jy datiaf oriente fi a tirata vita finca chi e di punti f* 8 * ? 

I ue pefta ferirà nel vltimo parie tetiui far a l’or tento di ejfo parictoty nonferuiraperh» addir» tdaroma U àitalmea Juvm c^a 
fiabdegerche pefta femra a tutti pei tilari che faranno in mdeftojpcr trovare legrojfe^e di dame cofepmhntm omento élla 
dal muro jeruira a tutti li feureij de i cafamentiMt perche afar pefio faria necefiano a rompere efio mute* *tiMjtpuoj»rey& 
fempre fatto vno modello piccolo di cartoni y legmmifienmifurato y fraportate poi in grande 

Ma pefta leltioneforft ad alcuno fora dtjfialeponltmenofara ncccfianofaticarfi nel far de mdeti yt^eriemie^jmtan^fram 
ta la via.F.t perche le fate (per grande cbefiano ) non fon capaci di 'Theatriuo nondoncnoper accoJiMnu Qtaito empopoajp * 

voluto di efio ’Theatro farne pelli parte che in viugranjdapofii capereprho laparte Ofarapmfamn^ta^efrcolarep 
guata E fiora l’orcbeftra levata vn grado dal proftemojntormlapdcfenfcSepttfipm nMfi^àefmfM fapmtG» fin per le 
donde piundbiliJa parie H,e ftrada y cofi laparte LGJi dfrigradtfonperUbKnmntfrttn 

agiatamente. Quei bachi fipàcioft fcgmti K.jaranpoi pria plebe yfatwn» magort » mimtJt&tiUh h$dS#*mtieÌkee» fi* 

ra tnagiorcdo'ì heatro prender flpu dellt fra perfetta firm** 


, x 




» 






Della Scena Comica 

-- y> » * 

Quante alla dìfipofimne de i Theatri, ey delie Scene circa alla pianta io ne ho trattato « 
qui aMrofiora ielle [cene in perfte&ua ne trattare particulamen2/yperche)comio difi 
ft)le [cene fi fanno di tre forte cioc ia Comica per rapprefentar comdieda T rabica per le 
tragedie je laSatyrica per le fatyreppuefìaprima [ara la comica p caf amenti della quaie voglio 
no ejfere diperfonagipriuati } come furia di cittadini auocatipmer canti fparafitipgf altre filmili 
pcrfone+Ma [opra il tutto che non vi manchi la caja della R ufiana ne fiiafenga hojiaria 7 et vno 
tempio vi e molto ncceffario+pcr disporre lì cafamentt [opra lo pianofietto juolotio ne ho dai 
to il modo piu adietro y [t nel leuare i cafiamentifopra lipiani y come nellapianta delle [cene 
nu[sime } come ey doue [i dee porre Vo riTpnte.Nientedimeno accio che Vhuomo [a meglio 
tnjlrutto circa alle [orme de i cafiamentixio ne dimojìro qui a lato vna figura laquale potrà effe 
re vn poco di luce a chi di tal cofa vorrà dilettarfiuPur in quejla cfsendo cojipicolanon ho po 
tute ofiermre tutte le mifure+Nìa fiolamentf ho accennato alla inuentione per aduertir l buoi 
fno a faperfare elettione di quei cafiamtnti chepojli in opera habbino a reufeir bene come fiat 
ria vn portico traforatox dietro delquale fi vegga vn altro enfiamenti) come quefilo primo ? li 
archi delquale fon di opera moierna+Li poggia oliytltri li diccono pergolix Altri Kengbicrei 
hanno granfiarla neUe facete che fcurzgnopy cofii qualche cornice che li fimi finimenti vem 
gono fuori del fuo cantonale tagliati interno gy accompagnati con l altre cornice dipinttxfan 
no grande c fette } coji le cafie che hangran [porte in fuori reufeifeono bene t come l hofìaria 
dalla luna qui prefente y gy [opra tutte le altre cofie fi de fare elettione delle cafie piu piccole y 
gy metterle dauantitaccio che [opra effe fi fcuoprano altri edif cleome fi vedejopra la cafa 
della Kuffiamfinfegna della quale fono li rampini y o vogliam dire hami ? onde per talfuppei 
fiorita della cafa piu adìetro patene a rapprefentar grandezza fi riempile meglìol a parte del 
la [cena } che non farebbe diminuendo je le fummita delle cafie diminuifjero l una dopo l altra y 
0 * benché le cofie qui difkgnate habbino vn lume fotofila vn lato nondimeno tornano meglio a 
dargli il lume nel mezgotpercioche lafor’ty de i lumi fi mette nel meTgofpcnàcnti [opra la 

fccna y yr tutti quei tendilo quadri che fi veggono per gli edificii fono tutta lumi artificiati di 

vari j colori tranfiparentixie i quali doro il modo da fargli ne Xefiremo di qaefio libroje finei 
fire che fono infaeciafara bene a mettergli de lumi di dtetropna che fieno di veicolando® 
di cariato uero di tela dipinta torneran benefiAa dìo volefii fcriuere di tutti gli aiuertimenti 
che mi dbbuniano circa a tal cofiefia farei fior fi tenuto pròiijìopper ho io le lafjaro nel intelletti 
ài coloro che in M cofe/ivoramoiéfim 
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LIBRO SECONDO 

Della Scena Tragica. 

La Scena Tragica [ara per rapprefentare tragedie . Li cafamcnti d'cfsa vogliono efsere di 
grandi perjomgitpercioche gli accidenti amoroft , y cafi inopinati y mortt violenti y crudeli (per 
manto fi lege neh tragedie antiche , y anebo neik moderne) forno fempre imeruenute dentro 
le cafe de fignorifiucbfo gran principiamo jdi Re y y perho (come ho detto) in cotali apparati non 
fi far a edificio che non babbìa del nobileifi come Je dimoftra nella jeguente figura, entro la quale 
(per efier cojapiccola)non ho potuto dimojìrare quei grandi editici) R egi) y y fignonii t eh: in vn 
luogo fpatiofofi potrebbonofare.Nìa bajii jolamente a l' Arateti» che in torno a cofe fimiù fi ver 
ra effercitareiper batter vnpoco di luce circa alla imentione.gjr dipoi fecondo li luqchi y anchora 
li fimetti faperfi accommdarc y y(come ho ietto nella feena comica) fempre fi de fare elettione. di 
quelle cofe che tornano meglio a riguardanti/ion battendo rifletti a mettere vn edificio piccolo da 
uami ad vno grandetper le già dette ragionutit perche tutte le mie feene ho fatte fopra li telarti ci 
forno tal volta alcune difficulta y chc e ben nccejfario a femirfi del rilieuo di legname y come quello 
edificio al lato finìfirofi pikjlri del quale pofano jopra vn bacamento con alcuni graduiti quejto ca 
fojara da fare il detto bajfamento di baffo rdieuofeuato fopra lp piano#? poi fifaran li dua telarti 
cioè quello infaccia } y quello in fcurtio y y ftano jolamente fin alia fummita del parapetto che e jof 
pra li primi arcbtiHora perche gli archi fecondi fe ritirano per dar luoco al parapettincofi li dua te 
Uri di fopra fe ritirar amo idi maniera che tal opera verrà bene#? quello ch'io dico (liquefilo edifi 
do fe intende anchora degli altrfquanio qualche parti fe ritireranno , mafiimamente di quei calao 
nienti che fono qua dituanti.Ma quando tai cofefuffero di lontano , vn telaro f oloferuiria y facendo 
tutte le parti ben lineate } y ben colorite.Circa odi lumi artifidatia’e detto a bajìanza nella feena 
comica, Tutte le fuperficie fopra li tetti come faria eamm y campanilì y y cofe fimili (benché quìui 
non vi fieno) fe faranno jopra vna tauola fottilefagliati intorno fien lineai i y coloriti. Similmeno 
te qualche fiatue finte di marmo o di bronzo fi faranno digroffo cartone y o pur di tauola fiottile , ben 
cmbregiate y tagliate iniornojpoifi metteranno alti fiuoi luochi y ma fimo talmente difpofii y y lon 
toni che i (gettatori non le pofsino vedere per fianco, in quejle Scene benché alcuni hanno dipinte 
qualche perjonagi che rapprejentano il viuo y come faria vnafeminaad vn balcone# drento d una 
portaetiamlio qualche ammalaquefie cofe non configlio che fifaccinopperche non hanno il mot» 
ypurc rapprejentano il viuo y ma qualche perfona che dorma a bon propofitotouero qu alche cane 
o altro animale che dorma y perche non hamo il moto, hnchora fi pofiono acco modare qualche fila 
tue y o dire cofe finte di marnoso d’dtra materia# alcuna hyfioria# fabula dipinta f >pra vnpariete 
thè io lodar o fempre fi faccia eofi.Ma nel rapprefenta re cofe viue lapidi habb ino U moto y nel’ et 
firemo di quefio libro ne tratterò#? doro il modo come s’abbino a fare. 
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Della Scena Satirica • 


La [cena Satyrica e per rapprefentar fatyrcjnellequali [e riprendono (any. vero fe morde t 
no) tutti coloro che licentiofamente viuonogf fen^a rifletto nelle fatyre antiche erano quaf mo 
firat i a ditegli huomini viciofi $y mal viuentuPerho tal licentia fi può comprendere che fufje 
eonceffa a personaggi che fen^a rifletto parlafserOyCome faria a dire gente rujlica^er cicche \lv 
truuio trattando delle fienaiuole che quefa fa ornata di arborifiafii^coUi montagne ferie fot 
rijtf fontane yuole anchora eh e vi fano alcune capanne alla rufica 5 come qui apprefjo fe dp 
mofra+ Et perche a tempi nojìri quefe cofeper ilpiu delle volte fi fanno la invernata? douepea 
chi arhori ^y herbe con fori fe ritrouanof ipotran lene artificiofamcntefare coje fmili di jeta 
lequali faranno anchora piu lodate che le naturali^pcrciochexcof come nelle Scene Comiche c 
Tràgiche, fe imitano U cafamenti ©r altri edifici) ♦ con V artificio della pitturaxeofi anchora in 
quella fi potran lene imitare gli arbori^ ¥ berle cofiori.Et quefe coje quanto faranno di ma 
gior fipeja tanto piu lodeuoli Jaramo^perche {neivero) fon proprie digenerofi magnanimi +%y ri 
chi jignonjicmici della brutta Auaritia Quejlo già vidiro gli occhi meì in alcune fccne ordii 
nate da l Intendente Architetto Girolamo genga^ad inftaniia del fuo padrone Erancefco maria 
Duca di Vrlinofoue io comprefì tanta liberalità nel prence fanto giuditio %y arte V Architeli 
%y tanta beUczgi nelle coje flrultexquanto in altra opera fatta da Carte che da me fa fiata ve 
dtitagìamai(0 Dio immortale) che magnificentia era quella di veder tanti arbori & fruttiti an 
te herbe sfiori diucrfiifuiùe cofe fatte difinifsima feta di variati colori } le ripe yy i fafii copiofi 
de diuerfe conche marine fi ìimache (y altri animale tti } di tronchi di coralli di piu colorigli ma 
tre peri e y (y di granchi marini inferri nei fafii^con tanta diuerfitadiccfe bellexche a volerle 
fcriuere tuttexio farei troppo longo in quefia parte Jo non diro de i fatyrixdeUe Nymphc y ielle 
fyrenegy diuerfi monflri o animali frani fatti con tal artificio fhe acon^i {opragli huomini qy 
fanciulli fecondo la grande^ lcro } et quelli andando ymeuendofi fecondo la fua natura/apprc 
fentauano efii ammali viuuEt fe non eh’ io farei troppo proliffoxio narrarci gli hdbitifuperbi di 
alcuni paforiyfatti di ricchi drappi d'oro y di feta "foderati dì finifiime pelle d'animali feluatia 
chuDirei anchora de i vefimenri d' alcuni pefeatori fiquali no# furono men richi degli altri Je 
rete de i quali erano di fila d'oro fino,y altri tuoi fir omenti tutù iorari .Dirci di alcune paforel 
le qy Nymphcygli habiti delle quali fjpre^auano V Auaritia ♦ Ma io lajjaro tutte quefe cofe ne 
gli intelletti de igiudicioft Architettixliquali faranno jempre di quefe cofe^quando trouaranno 
fmili padroni conformi alle lor voglie xgli gy donanti piena liccntutycon larga manosi operare 
tutto quello che vorranno. 
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L I B RO SECONDO 

Di L imi arteficiali ielle [cene. 

Ho prometto piu aiictro negli trattati ielle [cenemi dare il modo come fi fanno dumi arti! 
fidali di variati colori tranfparenti^erche primieramente Irò del colore celejie, tifiate rape 
prefenta illgfiro & anebo afiaipiu bctto.Prcndi vnpeigo di jale ammoniaca y babbi vn bai 
de da barbierco altro vafo di ottone } mettendogli drente vn dette di afta. Poi qucji opcigp di 
fole va ben {legando nelfondo y ty intorno qucjìo bacile fante che Ife confumi tutto: agfungciK 
doli de l’aqua tuttauia y ty quanto vorrai più quanta di qucjla aquagf che'l colore fia più bello 
fa maggiore la quantità del [ale ammoniaco . Fatto adonque vno bacile pieno di quejlaaqua falla 
pattare per il feltro in vno altro vafo& qucjla far a di color celefte bcllfmo t Ma volendolo 
piu chiaro vi agiungerai de l’acqua pura y cofi di quejlofol colore ne farai di molti piu chiari & 
piu f curi quante vorrai y y fedi quefla medefima aqua latrina vorrai fare colore dt Smeraldo: 
mettili drente alquante di Tuffar ano fama piu o meno fecondo che la vorrai piu ojcura opiu chia 
ra.Di quefìe cofe non ti do le proportionnma con la efpcnema ne farai di piu forte o chiare o 
pur ojcure.Se vorrai fare del colore di Rubino y fi farai in luoco àoue fiano vini vernigli carie 
chi di colori y chiaretti: quefli faranno de rubini maturi ygai cioè acerbi , yfi non hauerai 
devini prendi del vergine tagliate inpcigcti y mcttendolo in vna caldara piena d aqua y con alquan 
te di alme di rocha y y lafarai bohre fumandola y y poipaJìarepcl jcltro , y agiungcndoli 
aqua pura fi vorrai colore piu chiaro y y fe vorai colore di Balafio.fi vino goro y bianco y y vere 
midio infime fiata tal colore.Coft anchora li vini bianchipiu y meno carichi faran colore de 
Grifo pafìo0 di ThopajfcMa (fenig dubio alcunofl’ aqua pura pafiata pel feltro y contrafara U 
Diamanti.Purc perfirlnfara neceffario adoperare alcune forme in punta y y in tauola , y alla 
fornice de i vetri fare delle bolge che prendano tal formai quelle impire d’ aqua .Ma timo* 
do de difborre quefli colori trasparenti [ara quefìo.Sara di dietro alle cofe dipinte doue andae 
ranno quefli colori y vna tauoh fittile traforata nel modo che faran compartiti quefli lumi fotta 
Uquatefaravn’ altra tauólaper fofienere le bolge di vetro piene di queflc aque y poi dette boi# 
fi metteranno con la parte piu curua appoggiate a quei buchi bene afficurate che non cafihif 

no peri flrepiti delle morefihe , y dietro le bolge fi metterà vno cefendcloxovcro lampada oca 
eio lo lumefia Jempre eqtidlejy fede bolge verfo la lampada faranno piane ungi con caue y ricco 
marno meglio la luce y y li colori faranno piu transenti, cofi anchora per quei tondi Uqualt 
faranno infiurtiofiara dafare U bolge di quella forte Ma fe accoderà td fiata vn lume grande 
& gagliardo fora da metterui di dietro vna torga/opo laquale fio vn bacile da barbiere ben lue 
àio y nuouofa reflettione del quale fora certi Jplcndori y comc di raggi del fole. Et fe alcuni luo 
chi faranno quadri come mandola y o dtrcfomefitpretidera delle piajtre di vetri di variati coloe 
ripofli a quà luochi colfuo lume di dietroMa quefli lumi nonfaran(pcrho)qu eB che allumine 
ranno Ufi enajcrcioche gran coppia di torgp fi memo pendente daurnti alla fieno. Si potrà 
snchorafu per U fieno mettere alcuni candelieri con torigfopra y y anchora fopra cffi candelie 
rivi fio vn vafo pieno di equa drenti fi quale metterai vnpeggp di camphorafifde ordendo fa 

/ . ■ 


EfeMt Sebajltati Scrii# 


hetfimo Ume^p c odorifero* Alcuna fiat# accadera a dimofìrare qualche cofa che abbrufeia 
(Jia (jiicjì voglia)]] b agnara bemfkmo di aqua vite della piu potente } p (piatogli lo fuoco con 
yna candele uatarder a per vn pe^go£t ben che quanto alti fuochi fi potrà dire ajfaipiu ? voglio 
qvcjio fu bafìeuok per premute Ma parliamo di alcune cofe lequaìi fono di gran diletto afgett 
latori lenire la [cena e vota de dicitorupotra V Architetto hauer preparato alcune ordinante 
dtfigurettetdi quella grandezza che fc ricercar a doue haueranno a poffare } pquefìe faranno 
di grò fio cartone colorite p tagliate mtornofequali pofarannofopra vn regolo di legno a trauér 
joiajcenafiouejia qualche arco ? fatto [opra itjuolo vno incafìro a coda di R ondina , entro lo 
quale fi metterà detto regolo p cofi pianamente vna perfona dietro al detto i archo le fi ara pafffo 
t c P tifata dimojirare chefmo muftì con infir omenti p voci fonde dietro ah feena fura 
yna mufea afomifia voce t T al volta para correre vnfquadrone degente chi a piedi p chi a ca 
yallo f e (paoli con alcune voci o gridi fordifirepiù dì tamburi* p Juono di ir ombe y paj cono molte 
gli ffettatoruEt fe tal volta accadera che vno Pianeta altra cofaper aria fi vegga pafsare ? fa 
vén dipinta quella cofa in cartone p tagliata intornogoi dietro la Scena ( cioè agli vltimi caffo 
menu) fa tirato a trauerfo vnfilo di ferro fittile } p con alcuni anektti in effoflo attacati dice 
irò il cartone ? nelquale fa vnfilo negrogj da l altro lato fara vna perfona ebepianpiano lo tira 
ra ajefnajara dijorte lontanojhe ne l'uno ne l'altro filo [ara veduto* T al fiata accadera tuoni 
lampi p folgori a qualche propofito fi tuoni cofi fifaranno+Semprc ( come ho detto) kfeene fi 
fanno nel capo di vna falafi opra laquale glie fempre vnfuolofibpra del quale fi fava correre vna 
grofia bah di pietra, laquatc fora bene II tuono.Lo lampo cofi fi far a* Sara vno dietro alla fece 
tja in luoco altofiauendo neh mano yna fcatolctta } entro laquale vi fia polue di vernice t p il 
coperchio fia pieno di bufunel mc'zgo del coperchio fara yna candeletta accejaxp aliando tn fé 
la mano, quella polue f olirà m dto^p perebuotera netta candela accefafii maniera che [aratami 
pi afsai bcne.Ctrca al folgore far a tira# vn filo di ferro lontano a trauerfo la fcena y che iefcem 
daabafio^ntro delqualejara aconao vn rochetfoxo raggio che fi fiamma quefìo far a ornate di 
oro [ridente ft mentre fi far alo tuono jicl finir di quello fia [caricata vna codoni nel medefinto 
tempo dato il fuoco al folgore } p fara buono ejfctttMa s’io volefii trattare di quante cofe fintili 
tni abbondano™ furia troppo longbogero faccio fine quanto alla percettiva* 
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A L CHRIS TI ANIS SIMO R E r F R A jÌ? E S C ° 
SAHAST1AN Q SHRLIO BOLOGNESE* 

onfidemk io piu (tolte fra me fioffo la granfa de gliantichi Romani , & il loT ° ^ ^ 

edificare ni pale anchor fi (tede ne le rum; dì tante, e fi àmetfe fatiche , cofine a. m 

in viti prude malta, & a ‘ lcho f uorr > deliberai, oltra le altre mie fatiche di Anm c ^ ^ 

m volume , fe non tutte ; almeno la maggior prie di effe antichità : ueder 

Architettura fi diletta ^poteffo m ogni luogo,ck>etfi trouajje , togliendo poflo 
tutte peiie matamghofe mine de i loro edifici) } le pah fe non refiafjero mborfop ,f I 

fi darebbe tanta credenza a le ferirne ,le pali raccontano tante mar attigue uetgmn fa ♦ J 

m pefia età la bella, a ut, tane de l’ Architettura ritorna a pilla alte ■ che eh era a pel folce), 
coll Jet Romani, e de i Greci trouaton de le buone arti i * offendo uoflra 

tante altre ftuntie e pr theorica ,e per pratica-, ma tanto intendente amatore de A c >2 ^ 

ne fan fede tante beUisfime ,e flupende f abtiche da polla ordinate in piu parti àd fuo gj J ^ - 

Jgj. l VMeefid, l{Lle a» f<«* ttMuipuàeh. fm 

mi ,«-« .p,o,mL„be ìe mime babbi, bmte md,e * J» “ ~ 

Li* )i dege di mtntmmi - h(mf«V t « refi ~j> <<« 1-1“ 2. l'Z 

beri J mi /afferò numdm, «eterne fa, * iere.mrtorte te peto#, rendmre U p e fi* 

iitofine.Qed, ».«» «{«««»»» ** »■•***<*"* ‘Tu!, .Zb‘ù chi il 

a *V ♦ (Visitò coli i/nver fetta, imperfetta la chiamo Am icandoci c^elk tintele fi c c a ? M 

’^ZLLmJé, pe, «1 ». *j£“£ 

,» » Vaiati -,tìle fono etnie » «« . * «*»* - »*“ ff f f LI 

L/m» nifi <i> N. »«, M«. P.« >Uff P"1‘ „r, 

lira quanto fu Ile cara 'a Romani me la pai fecero il belliófimo Amphnheairo i opera ’ ' 

ZL.«Z fi benebbe fi,’,, di -*«**•• 1 . —"fJ’JUS 

«re d, m.rma,e delfine, efid^t fimi , g rea di bete ieVeeem non „<e„ d i fietorm m* 
i, m furie cdeji eon le me, de I, etti e nei furie ember (e erede ri mole de le dff, 
l/mL ne eJrb de l'ebbondant, , e profondfifitne fonte, mj un l.f/0, rie e.fm 
\nde fi uede mime il bete e bene iMefe tempre Cernette dedurti e h de,V ejie.ee t t 

l „L ,1 S m fepokro ,,be f, S l, due Terre mg . . M. de ne Me >o ,1 bel £«* » &« 

de , Romei, li g* per tornirne unite,*, de un menu , feltro per ym«o de Ufep .Mtefmu 

tr.ferereel upLfL «pedo*.!, eui te-peff. full, d,m è Um edrfia i tg. 

fer rile, fi le memi di gr.nde ei,^ K „deue peff. un ierraeie nu/io eepido. Chefir 
Li, re , I. [ommi, ì dì t meni, b. ire erdmi di .erti l’un (opre U. , CT « ‘ P ‘ L 
fi rn, il fenda , rt, fono mfù/fono di «m **, thè mf* pW‘ ^‘ ^Lrt Z te i 

Unti fi emme .largale fuene feneuitiu, dt s r.nde4y, ei epe,. 

pre Jpufii mduLnefeneteentefrfiryegtmrede g^anetiduefeer.^mper g.r/ 

per,,, JfieLe UeLpufindentre diHemei.OiU, i 

l.ieeelemteifugmgh.eui géM f« beUfinuf, etere, mene de, » ““;£* rj[ 

e utemght. SagreàfufhptmemteddtreerdtneCemttm een, le eelemu fu ‘,V'J J ’ 

te, motte emme di lettoti e e /epe. di /rifilo u: e un tempie IP °L tcK pio’ui folto due firn 

fieni, d. dieri rebm C ortnibt, tmeU, , e molto gemile, od mete di fufi »P / ^ ^ ^ 

ore àmmm.le/uditr.piflmteh gr,nde^.dimturme,tfi‘unmltk i & f 


&no lefue tefie, qy altri membri abbattuti dai tempo ,e da la malignità de gli huomini . A t incontro à 
quefìo è uno arco triomphale molto ricco di dtuerfi ornamenti * Che diro to de le antiquita di Ade), e ma f ; 
[imamente del ueccbiffimo Amphitheatroi del molto antico palalo m Frigni) ì e de f A mphitheairo fuot 
fi de la citùiycofa grande a mirarlo t fi [an Cbamante ptefjo Auignone è unbeUijJimo ponte, da Puno e 
Poltro capo del quale ui e un portone , che rapprefcnta un arco triomphale ♦ Similmente del tempio C orim 
thio di Vienna dedicato a la Nladalena,e di molte altre cofe ,che fono nel regno di uoftra Maejìa , io non 
tratterò al prefente t perche io mi njerbo a farlo , quando a quella piacerà , che io perf analmente uenga a 
ueder tutte quelle marniate , e mifiur ariete poftole in difegno , come glialtri edifici) ; che io le publtchi al 
Mondo infieme con Poltre mie fatiche Alche fenxa lo aiuto efauore di uojlra M aefìa to non pojjo condurr 
re al fine ,* In quefìo men^o quella fi degnerà accettar quefìo picciol uolume , ilquale ffcro che folto il reai tet$ 
tc fuo fi far a grande , a lei burniti) [imamente inchinandomi faccio merenda , defiderofio e pronto di uec 
nife a i feruigi di quella , mentre le piacerà* 


TAVOLA de le cose aggi vn te in 

SVESTA SECONDA EDITI ONE* 

N el trattato de la Porta del Pantheon, a facete rdune la prima righa . 

Nel trattato de i "Tabernacoli del detto Pantheon, a facciexvu a righe xxvy* 

Nel trattato de un T empio che è fuori di Koma,a facciexxx* artgke v* 

Nel trattato de un tempietto , a facete xxxiy* a righe xviy> 

Nel trattato de un Tempio che e a Tiuoli, a facete xxxv*a righe quattro* 

Nel trattato de un Tempio di Bramante , a faccie xxxvtia righe xiy* 

Nel trattato de la Quppola di San Pietro, a faccie xxxix*a righe ix* 

Nel trattato (Puri alito tempio di Bramante , a faccie xly>a righe v* 

Nel trattato de Qlioblifchi , a faccie lxi)*a righe viij* 

Nel trattato mede fimo a righe * xii) *(y ne P ultima righa ♦ 

Nel trattato de la pianta del C olijeo , a faccie ìxiiy * nel margine a righe xn 
Nel trattato de detta pianta , a faccie Ixv . nel margine a righe x * 

Ne la figura del profilo del C otifeo , a faccie lxvy*ne la feconda righa * 

Nel trattato de una Porta anticache è a Hiffi elle, a facete Ixx.a righe vi* 

Nel trattato de la parte di fuori de [Arenala faccie Ixxiiy* righe xx* 

Nel trattato del diritto de P Amphitheatro di Poh, a facete lxxvit),a righe xxv* 

Nel trattato mede fimo ne P ultima righa + 

Nel trattato de le Terme di Tito, a faccie xcij * ne la feconda righa . 

Nel trattato de la dechiaratione del Br^o, a faccie xciiy* nela feconda righa* 

Nel trattato de uno edificio che e in Gierufalemme,a faccie xcv* a righe viy* 

Nel trattato de le Teme Diochtiane , a faccie xcvi * a righe xxxv* 

Nel trattate de uri Arco triomphale , a faccie cyu a righe xxyiij ♦ 

Nel trattato de PArco triomphale di Lucio Settimio, a faccie cxi)> a righe ix* 

Nel trattato de PArco di Beneuento , a faccie cxyu a righe yy ¥ 

Nel trattato de PArco di C ofìantino , a faccie cxyu fi a righe [fa 
Nel trattato de PArco di Ancona , a faccie cxxy* a righe xyi* f " 

Nel trattato de i Cormcimenti del dm Arco , a faccie cxxiiy, a righe xyi) 

Nel trattato medefimo ne Pultima righa ♦ 

Nel trattato dei membri de PArco triomphale di Verona, a fac«xx, xy f arighem 

Nel trattato deh loggia di Bramante, a faccie exin. a righe x* * ' 
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R A gli antichi edifici , che fi ueggono mKoma ,iflimo chef Pantheon per un corpo folo 
fta neramente il piu bello , il piu integro , ey il meglio intefo : gy e tanto piumarauigliofo degltal? 
tri ) guanto che battendo eglimoltimembritcofibentutti corrifpondano al corpo , che qualunque 

* per fona ucdendo tal corri fpondentia neriman fatisfatto: e queflo ariette , che qual prudente Ar? 

chitettOfChene fuinuentore,feceelettione dela piu perfetta forma, cioè de la rotondità , onde uolgarmente fi 
li dice la rotonda :per cicche ne la parte interiore tonto e f altitudine f va , quanto la fua larghezza : e forf e il pre? 
fato Architetto confiicrando , che tutte le cof z , che procedono ordinatamente , hanno un principale , e fot capo , dal 
quale dipendono glialtri inferiori: uolfe cheque fio edificio haueffeunlume folo, ma ne la par te fuperiore taccio? 
che per tutti i luoghi fi poteffe ugualmente dilatare, come in effetto fiuedeche fa: per che olirai e altre cof e, che 
hannoilfuoperfettolume,lcfeicapellc,lequalipereJferenela g r offesa del muro.deuerianoeffere tenebrofe : 
hanno nondimeno il fuolume comcniente per rigore di alcune finefire fopra le dette capere, che gli porgono il 
lume fecondo, tolto da l’apertura di fopra: fi che non ci è cof a per minima che fia,che non h abbia la fua parte 
del lume* E non folamente le cof e dei edificio materiali e fiabili hanno una gratta mirabile: male per Jone che fi 
ueggono quivi dentro , anchora che habbiano mediocre afpetto eprefentia t fe gli accrcfce un non fo che ài gran ? 
ieTgp , e di uenufla i gy il tutto nafce dal lume celejie , che da cof a alcuna non e impedito , e cìo non e fatto fen? 
%a gran gìudiciotpercke eff mio quefto tempio anticamente flato dedicato a tutti li Dei, onde ci entraueniuano molte 
flatue , del che ne fa n fede diuerfi tabernacoli , nicchi , e fine frette , bif ognaua che tute haue fiero la loro acommo ? 
data luce * E pero quegli , che fi dilettano di tenere diuerfe jìatue , gy altre cof e dirilieuo * deueriano hauere una flan? 
%a fimile , che riceuefi e il lume di fopra ♦ percioche non accaderia mai andar mendicando illume a le cofc , ma in 
qualunque luogo fufi ero pofledimofìr ariano la fua perfettione * Sarebbe anchora molto al propofito perle pitture * 
pur che fu fiero fiate dipinte a tal lume * il che fuol fare la maggior parte de i giudiciofi Pittori , che mentre uoglion 
dare gran for%a>c riheuo a le figure: pigliano illume da alto: ma le pitture fatte incoiai maniera uogliono e fiere 
guardate da huomini intendenti , che altramente doue fufi ero degne di lode : [ariano biafmate , perche le ombre o? 
f cure offendono quegli, che non intendon ? arte : benché le pitture del gran T diano fiano pur fatte a che lume fi uo? 
glia : hanno nondimeno tanta dolcezza , e fon co fi ben colorite : che] fatisf ano a tutte le perf one , gy hanno grandi* fi? 
tno rilievo * H or per tornare al mio primo ragionamento dico, che offendo il Pantheon fecondo ilgiudicio mio la meglio 
intefa Architettura di tutte ? altre che io ho uedute ,e che fi ueggono : mi e parf ) metterlo nel principio , e per capo 
Ài tutti glkltri edifici^, c masfimamente e fiendo tempio [acro, e dedicato al culto dirino per Bonifacio Pontefice *U 
fondatore di queflo tempio per quanto mette Plinio in piu di un luogo , fu Marco Agrippa , adempiendo pero la 
uolonta di Auguflo C efare , che interrotto da la morte non lo puote fare , e fu queflo tempio edificato circa a fanno 
di Chriflo quarto decimo , che uienea eff ere gli ami del mondo cinque milk e ducente e tre in àrea , nel detto tempio 
{come fcriuePhnio) li capitelli erano di rame, ildettc fcriuc cheDiogene fi cultore Atenieft fece leCariatide ne 
le colonne molto approbate , e che le fiafuepofle fi oprati frontefpicio erano moltolodate, benché per toltela ielluo? 
go non fu fiero celebrate * Queflo tempio fu percoffoda li fulmini, e fi abbrufeto circa fanno duodecimo di 
X raiano Imperatore, che uiene ad eff zre fanno di Chriflo cento e tredeci,e del mondo cinque milia e trecento, e unt 
dici tellurio Settimio feuero, e Marco Aurelio Antoninoloriflororono con tuttili fuoi ornamenti , come appare 
ferito ne f architrave del frontefpicio , li quali ornamenta fi pub credere che fu fiero fatti tutù di nuouo , percioche 
le Cariatide ne le colonne che fece il f gradetto Diogene doueano fare in altro modo , ma neramente f Architetto 
cheli ordino fu molto giudiciofo e riferuato:giudiciofo perche feppe accompagnar eli membri molto bene ,e far? 
gli corrifpondere atutto il corpo , e non uolj e confondere le opere con molti intagli, ma gli feppe compartire con 
gran giudicio, come al fuoluogone tratterò diffufamentetfunfcruato, che uolfe offeruare f ordine Qorinihioin 
tutta f opera , ne ci uolf z mef colare altro ordine , e fono co fi bene ofieruate le mifure in tutti limembri > quanto in al? 
irò edificio io h Mia ueduio e mifurato: e uer amente queflo tempio fi può dire che fia uno eff empio aiArchitet? 
tura ♦ Malaffando da banda queflenarrationi , le qualipoco importano alo Architetto , uerro a le parùcular mifure 
di tutte le cof e* E per procedere ordinatamente in quefle anùquiia , Laprima co fa fi ara la Icnographia , cioela pian? 
ta *La feconda Jaraf Qrtograpbia , che e il diritto, altri lo dicono ilpro filo* La ter%acofafaY4 la Sciographk, 
cioela fr onte ,e li lati di qualunque cof a* La feguente figura fi eia pianta delPantbeonfla quale e mtfuratct colpal? 
p$o Romano anfuo* E prima parlando del portico', le cdonne fongr offe palmi [et e minuti uentinoue , li fpacijfia 
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1 mu V rVo- i 1 àrtico e come le colarne t h latitudine de t nicchi fra upnajin , e F«™‘ ^ 

fronte dei pila fri del t * - «enti/eie n»e^o ila latitudine di tutto il tempo , cioè il 

MI, fra maro a, 

foga del muto, g i oro (\ aza de le colonne auadre anmlari j ma la casella principale e yak 

lì ir la fu* tatg* , Ah ;iumjo h toionoe rmgulan , la gr affoga Mi «Ime di 

* '7“ "JfttZZL 2*. « > «*“ « « “p & «*« i«*» * e ** t ; fc 

si ^ r 5 .t = 

* ““ 1*7 ““ ** «f« p" f" **"? . 

«0 ajfa «I e orichora F a “ na c a J h r m non ci mdkte tanta materia , perche ad 
‘>8’*' “ k Si IZlZ (A* forala vcflihulo , a mota fi mi» d‘ * ^ 

ì ! Zt fi* • /*• «• >“‘ rt mr*t**~ **""■ 

m che udendo fabricare homo frenato (di fondamente . 

■ ' f ■ 


Palmo &omm antico ; gye fattilo in dolici digiti , g/ ogni Sgito in parte patirò chiamati minuti r t 
con juefto è mijurato tl preferito edificio con tutte le fue parti feguenii* 
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PIANTA DEL PANTHEON» 
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V.W DE LE ANTiq_VlTA 

tk FORMA DEL" PANTHÉON DE LA PARTE DI FVORI. 

Afm dimofirata figura rasenta tuttala forma del Pantheon ne la parte di fuori, mr 
dandola ne la faccia * e benché al prefente fi difcenda a baffo alcuni gradi ; era nondimeno 
quando fu fatto eleualo dal piano fette gradi tp e ben ragione fe quefto edificio tento ani 
neo e cefi integro tpercioche lo fuo fondamento non fu fatto con ffaragno, anrifi tiene 
che qmto era la fua arconferentia, altrettanto di (bacio di terreno ne fufre occupato ver 
quanto s e ueduto da alcuni encomimi ,che fahricando hanno trouato di quefto fondamento di bonisfima mai 
iena, Mauegmamo ale mifure partìcuUri f opra terra. io disfi qui adietro , che la graffe?? a de le colonne 
del portico era palmi fa e minuti uentinoue , ma Vaitela fua e palmi einquantctquattro , e minuti uentinone 
fcn^a le bafi ,et capitelli. le bafi fono alte palmitre e minuti diecinoueM capitelli fono in alte? ? a palmi feti 
te, e minuti trenta^ folte ^deVarchitrme^ cinque, d fregio 'e alto palmi cinque .èmÙ^/dti 
la cornice è> altri palmi quattro, e minuti ncue . Lo (bacio di queflo frcntefbiao fi tiene che fuff e ornato di feJ 
re di argento t quantunque io non Ilo trouato in fcrittura , ma confiderò a la grande di quegli Impara' 
forimi do a credere che cofi fuffe tpercioche fe gli Gotti, & , Vandali, patire natL che ff Lori piu 
uolte Roma haueffero uohto de li bronci Roteano forum fi de gliarchitraui , p altri ornamenti del p 0 J cc 
oue ne e gr„n quantità t ma fia come fi uoglia ci fono li ue frigi ,che ci erano figure di metallo . Da Putii 

m cornee irrfu fopra ta cuppola,fi afeende per affai luoghi con i gradi commodi fin a la fommiù,comc 
fi può comprendere nel difegno qui fotte. } ò 1 ' J ’ 
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LA PARTE DENTRO DEL TEMPIO. 


Vejìa fieguente figura dimofira la forte interiore del Pantheon , laqud forno e tolta da la 
rotondità perfetta tpercioche tanto e la fitta latitudine da muro a muro , quanto edalpauimeno 
to fin fiotto l apertura , che come ho detto piu adietro , e per diametro palmi cento e nouanf 
faquattro,e?è tanto dalpauimento a la formiti de V ultima cornice, quanto da quella a la 
fiommita de la uoltadoue e l apertura tic riquadrature ,che fono in efifia uolttt 0 uogliam dire 
cielo, fono tutte ndmoao , ai c quel di me^pi^y e oppenioue ,che f ufifiero ornati di lame di argento lauorae 
to, per alcune uefiigie, che anchora fiiucggonoi perche fie di hon^o fu fiero flati tali ornamenti ; per le 
ragioni dette piu adietro f ariano fiati fifogliati gliallri bronci, che anchor fieno nel portico , 

Non fi marnigli alcuni fie in qucfle'cofie che accennano a la projfiettiua, non ui fi uede ficortio alcuno , ne grofii 
fiezp^e j ne piano ; pcrcioche ho uohto leuarle da la pianiti dimofirando fidamente le altere in mifiura , acciot 
che per lo ficortiaTe le mifiurenon fi perdano per confa de i fi cernii ma ben poi nel libro di prcfoettiua 
dimofirero le cofie ne i fiuoi uerificor-gi in diuerfi modi, in fuperfìcic,w in corpi in unric forme , e gran 
copia di uarij caf amenti pertinenti a tal arte , ma nel dimoiare quefite aniiquià per fieruare le mifiure 
non ufiaro tal arte . da la cot nàie tri giu non diro bora le rnijurc de le cofie , perche piu auanii a parte 
per parte dimofirero le figure, e ne darò le mifiure minuti mente ♦ 

La capello dimeno anchora eli ella fio benifimo accompagnati con tutta Poltra operai nondimeno e eppenione 
lìmM écmfi. «totimurm. »#. uim . mp» k mpt akm « , co fa che non offrono 
li buoni antichi ima che al tempo de Chrifilmi dìa fio fiata creficiuta , come ficomicne a i tempù di Chw 
fimi di hauer uri alttir principale , e maggior de glialtrit 
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ucftv armamento fi trova 
tnefijere al pref ente [opra 
lo portico del Pantheon 
py e tutto di tmole di bron- 
zo come dimofirahfiguc 
ya ? lo circolo non ci e , 
ft)4 ci era una mc%a lotte g 
di bronco molto ornata^ 
mcho fi tiene per Foppemo 
ne di molti , che uifufifi e or 
namenti di argento per le 
ragioni dette piu adietro , 
ma di che materia egli fi 
fupe no fi sdycerta co fi % è, 
che douea efifere operaheb 
lijjima , co fiderando a quel 
lo che al pref ente fiuede k 


À figura qui fiotto èhm fifa la faccia dentro del portico , lo quale e molto ornato di marmi , 
copi ne i fianchi del uejiibulo ,come ne la faccia y^y ancho di fuori ,ma la parte di fuori e 
molto confumatì da gitami, e per àjfere al discoperto % li quattro pilafiri fono canellati nel 
modo che qui fette fi uede , e con quel numero di cagliature , e perche le colonne rotonde 
dimìnuificono nella parte di fopratdoue il fondo de Tarchitraue e de la grofie^adela to', 
Umax e udendolo accompagnare con li pilaflri quadri } che non àìminuificonox ef<o fondo de Tarchitraue non 
batteria trouato lo firn dritto % anzi fi aria reflatv da ogni lato tìnto di morto de T drchitraue , quanto elo diminuii 
re de la colonna tonda tl Architetto prudente } fece tanto de rifalto ne Tarchitraue quanto e la diminution de 
la colonna , fi come ne U figura qui fiotto fi comprende y onde tìl co fa corri ft onde molto bene ♦ Quanto a le 
mijure de la periti y l apertura fiua e in latitudine palmi uenti yC minuta due , %y e Taltezpcp palmi qurfantì 
e minuti quattro , de leittifurc jpiu pariuulari ne la feguente carta piu dififufamente ne trattelo? 
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Qucjh bafe è una ài 
quelle eh e fono a le colot 
ne pane , dette ante $ 
che fono ne T ordine feco 
do per ornamento Jequal 
bafi furon fatte con buo 
\giudkio 9 chepeff X Iota t 
ne da? occhio hanno fola 
mete un affamalo inìuot 
go ài dueyperciocbe due 
hauermfattdVopa trop 
t o minutò, e confufa ♦ 


X I 




L a proportion di que fa porta circa a Paper 
tura y neho dato qui adietro notìtia y ma h 
fua pilastrata è in fronte Pottaua parte de 
la latitudine del lume y & anchora che V i 
(rumo fa la pilastrata de la Dorica y e de 
la lonicadrca ala feSa parte x nondimeno 
quejla perefier opera Corintia y non di'/ 
f dice x per e fere le colonne Corìnthie piu 
gracili de le Doriche y Rancho de le Ioni 
che y e tanto dimoSra maggior grofe^a 
quanto lo fiancho fuo e di bonagrojjezga y 
doùe che V occhio mirando Vuna e Poltra 
parte uiene ad abbracciare il tutto di mat 
ni era y che tal opera torna bene + Queflo 
telar o de la porta y cioè le pilaSrate da le 
bande y e Parchitraue fopra efeft dice che 
e di unpe^o fola y & io per me non ci ho 
trouato commisura 5 de le ndjure piu par'/ 
iiculari fi veggono qui fopra piu minuta 4 
nenie * 
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Qh epa cornice, frega, & . cbif 

ù aue , e [opra lo porta ^ ^ an ' 
il: co, circa a lefuemifure Parchi', 
taue e ter TcttctM parie de la lati # 
k dine di efja porta, lo fregio peri 
he e fen^a intagliò è la terza pan 
tt minore de ? archiirauc , la cornee 
è alta (pianto Parchitmie , circa a i 
martiri particukri egli fono prof 
port orati a f opera gride doue col 
co paffio fi potrà trottare tutte le £ti 


*11 PE Lg A N T 1 q_V ITA. 

E R dimofir are tutte le parti ài quefio beHisfmo e ben intefio edificio e muffano ài farlo ueàert 
in pitt lati , e perù hauendo io qui adietro dimofirato la faccia davanti in maiefia , con tutte quelle 
cofechein faccia fi poffon vedere, bora dimofirarò lo portico, &iluefiibuìo,e Ventrata del 
tempio per fiancho , come fia a punto t circa a le mifure , la groflhga , e ? altera de le eoe 
lorne ,edei pilafiri di fuori, & altri fuoi ornamenti , ho detto piu adietro , e perdo non replicar o 
piu tal mifure , naa bafh fidamente il vedere le difpofition de le cofe, le quali fonpero cofipicciole tirate in mifurat 
proporticnate ale grande, le colonne piu picciole ne Ventrata del tempio fono colonne piane a ufo di pilafiri, la 
mifura de le quali darò piu auanti, perche fernno anebora ale capete intanto eque fio fpacio diquefii treW 
tcrcokmi erala me^a botte di bronco, de la quale ho parlato piu adietro» ~ 
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LIBRO TERZO XIII 

Irca a le ftriature de le colonne, che molto ce ne fono nel Pantheon, non mi affaticherò in 
deficrìuere tutte le fue mifiuret ma di quelle de le colonne de la cadetta grande al dirimpetto 
de la porta per effere molto bette, artifitiofe io ne ho voluto dare qualche notitiatper il 
che la figura qui fiotto fegnata, A * £7 * B * rapprefi :nta l’opera d’efifa colonna, cioè in pianta, 
a in diritto, la figura, A* dinota il diritto de Incolonna, la figura , B . rapprefienta la pianta 

cteffa colonna , Quante a la forma fi e dimoftrato a bafian^a ; ma quanto a le mifure bifiogna trattare, li cat 
noli fionouentiqvattro,Zfun canale e minuti noue e me^o, il tondino coni due quadretti e minuti quattro, e me\o, 
il tondino e minuti tre,?auarrgo e un minuto e me%o,ilqual minuto e me%p effondo diuijo in parte equaliuiene a e fiere 
ogni quadretto a canto il tondino tre quarti di minuti, quefia canettatura e molto grata a i riguardanti, & una fio 
mite opera e a la bafilica del foro tranfitorio per ornamento di una porta , la bafie fegnata, C , e de le dette 
colonnette la capotta maggiore del Pantheon , l'altera de la quale e palmi due,, e minuti undici,e me\o , 
t co fi diwfaiilplintbo di fotta e minuti dicinoue in altera, il toro inferiore e minuti diecifette,il quadretto 
fopra effo e minuti tre emetto, la fcoeia prima ,cioe il cauetto e minuto otto, e un ter^o , Il quadretto di fotta 
gli afiragali e mczp minuto, e cofi e quel fopra gliafiragalitgii dueaflragali fono fei minuti e me%p ,e ciaf cut 
noiesfituiene a effere tre minuti , ty un quarto .la fcoeia di fopra gliaftragali e minuti fei, il tondino fornii 
torro fuperiore e minuto uno, il toro fuperiore e fette minuti, e due ter%i, il quadretto fopra il toro ,che e 
membro de la colonna e minuti tre, la proietterà di quefia bafie e minuti uentitre , proportionata nel modo qui 
fiotto dimofirato ♦ 

* ' ' ‘ , ' '' • • . '■ 









xiiil DE LE ANTJQ.VITA 

A feguents figura rappr e ferita una parte ii dentro del Pantheon ,cioe dapauimentofin al 4 
fomtnita de la cornice , che toglie fu la tribuna 0 cupola , che dire la uoglimo andrò 
in detta figura fi uede f oprala cornice il naf cimento de i quadri de la tribuna: e co fi detta 
figura dinota ne la yurte da ha fio la latitudine di una de le fei capette, de le quali cene fono 
due di m\o circolo , e quattro di forma quadrata cblonga , ma tutte fei ne la fua faccia 
fono confermi , e ciaf cuna di quefìe capette hanno due colonne rotonde , e gliangoli d’effe capette hanno le fue 
colonne quadre* come fi può uedere ne la pianta paffuta ancho nel difegno qui a canto , ben eh* et non fia 
in profftttiua , e che non fi uegga il girare de la capette saetta e tonda 0 quadra : e non ffe fatte in f cor ciò 
per flare fu i temine de le mifure -, ma quefla e in effetto quadrata: perche ut fi uede la forma de le fenct 
finite $ che fono ne la parte interiore d’effe capette ♦ la gr offesa de le colonne e palmi cinque manco ire mb 
mix . ? altera de le bufi e palmi due , e minuti uenfuno ♦ Ì altera de la colonna fcn%a il capitello e palmi 
quaranta*? altera del capitello e palmi cinque', e minuti trenta: e co fi iuttd la colonna con la bafe el capi', 
tetto e da palmi quarantotto* ? altera deVarchitraue , fregio , e cornice e palmi tredici e me\o : tutta quefla 
altera e dimfa in parli dieci , tre parti fono per ?architraue , tre parti fi damo al fregio , e le quattro parti 
fi daranno a la cornice: del rimanente de i membri non dico altramente , per efftre quefla da la propria prot 
portoonalmente traff orlata fia quale e qui aumtifegnaia* ueramente in quefla cornice fi comprende il buon 

giudicio de ? Architetto , il quale mettendola gli modiglioni non ci uolfe mettere t denticeli intagliati , per non 
cadere in quel commune err ore, ndquale fono caduti tanti antichi anchora hoggidi molti moderni? erro', 
rectfio dico e queflo , che tutte le cornici, le quali hanno i modiglioni, %} i denticoli intagliati m , fono uitiofe 
c reprobate da Vitruuio nel 4 * libro al 2* capitolo: e benché in quefla cornice ci fia la forma del deniico', 
lo-, nondimeno pernon e ff ere intagliati, non fipoffon dannare in queflo cafoffopra quefla cornice e un para ? 
petto, l’altera delquale epaimi fette a minuti fei,%y è ài baffo rilieuo, perctoche le colonne fono ancho lot 
ro di baffo rilieuo:? altera de le quali con ?architraue, fregio, e cornice è palmi tr entri, e minuti trenta fei, 
la qual altera diuifa in cinque parti', ma d'effe e per ?architraue , fregio , e cornice fia quale faxa quìauanti 
fegnata ♦ IVI *proporticnata a la propria, In quefla cornice, e ne ?architraue fono cofi bene compartiti i mem', 
bri parte intagliati , e parte fchietti -, che la fua forma non fi confonde , an\i per efferui quei membri fodi 
interpofli fra gFintagliati ; fi comprende in effa una grafia mirabile da fine flr a f opra la capetta l per dar luce 
0 effa capetta, la qual luce benché non fia principale -, nondimeno per effere perpendiculare , tolta da? apertura 
difopra,niene a dargli conuenientelumede colòme(comeho detto)fono dibaffo rilieuo , e cofi fra effe eoa 
\onne , gy ancho f opra le fine fin ci fono diuerfe pietre fine incaflrate ; gy il fregio de la prima cornice e di 
perfido finis fimo * 
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DE Le a n ti cavita 



Vefta figuya dìmofir a uno di quei tabernacoli, che fono fra le capette $ e le colonne da le lande 
rapprefentctno le colonne quadre de le caselle, e qui fi uede il bel g iudìcio , che hebbe t Art 


| chiatto iilqualè uolendo far ricingerc V drchHraue ,il fregio , e ia cornice , e non c fiondo la coi 
I lonna quadra tanto fuori del muro 9 che cipoùefie capire tatui la pronttura ffefia cornice , 
fece fidamente la gola dritta , gjr il refiante de i membri conno f e in unafajcia ; onde taf opera 

e molto gratofia , 
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accompagna 
le due fencfirdle non 
danno luce , ma fifa 
giudicio j che fu fiero 
luoghi da Idoli ♦ [Jalt 
del piede del tot 
la riciclo e palmi nofi 
uè , c minti ♦ xij> la 

è rc fi l KK. fi à* le coloni 
ne è palmi due ♦ è la 
fua altera è palmi 
XV u fendale lofi, Qf 
i capitelli de befi fono 
di aiti la palmo unc f 
feluca de i capitelli 
e palmi due, e me^o* 
lo anhìtraue c palmo 
uno, e cefi il fregio , 
che corre interno , 
e tutte di perfido d'alt 
tcT^a de la cornice è 
un palmo, e mc%od*aU 
tcT^a del fronte fiicio 
e palmi cinque ♦ fart 
chitraue che ricinge il 
Tabernacolo e palmo 
uno , e tre quarti « de 
t altre mi f ut e piu mài 
rute munte qui a canto 
[ara dimejìrato , e di 
qucfiìtthrnaccline fot 
no tre a 



icio 9 

c ir e a remenato , cioè 


circa a la quarto parte 
di uno circolo • 
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E quattro figure qui folto fono membri de] tabernacolo qui a canto , come dinotdno le lettere 
A» fi rijpon&no : circa a le mifure de le altere e dette qui adietro ♦ IVTa bajli 

folai’Ar 


chiietto , 
che tutte 


le cofea membro per mem 
Irò fono traforiate da le 
grandi con diligenti a , e rii 
dotte a quejìa forma prò', 
portionatamente -, e benché 
forfè a i f iudioji di Vii 
truuio parerà troppo alta 
quejìa cornice ala proporr 
tiene de Varchitraue , e del 
fregio , £7 io per me non 
la faria co ft altaznondmea 
no a uederla in quel loco 
che ha gran dijìantia , e 
non é molto alta] ella rapi 
prefenta buona prop ortica 
ne ♦ il capitello f allontana 
molto da i fcritti di Vitr ut 
uio , perche egli e dì maga 
giornaliera fen^a ? abaco , 
che non lo de ferine Vitr ut 
uio con u tte l'abaco x c nona 
dimeno per la comune ope a 
mone fono i piu bei capi a 
tedi che filano in Roma, e 
non folamcnte quejìi de i 
tabernacoli ] ma anchora 
quei de le capede fono di 
tal forma , pj ancho quel 
gli del portico, di maniera 
che io giudico, fi come da 
principio io disfi , non haa 
uer traiate edificio fatte 
conmaggiore ofseruantiade 
V ordine , quanto e queflo , 
t fio uolesfi fcriuerc tante 
lede offeruantie che ui fot 
no] co fi dentro come di fuot 
ri , io pareria forfè troppo j 
proliffox e pero di queflo 
marauigliefo edificio faro 
fine feguitòndo de t altre 
antiquita « 
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DE LE ANTI Q_V I T A 

j| Vejìo tempio ài Bacco e molto antico, & e affai intgro , e ricco ài buon, e ài belle , e 
diuerfe pietre , e di mujaiebi, fi nel patimento come neiparieti anebora nelàelo dima 
■70, e rida botte che gira intorno, pj e di opera Campo fitti, 'Tutto lo diametro dentro da 
muro a muro e palmi cento, & il corpo di mezo ricinto da le colonne è palmi cinqm'tU 
r.e i fpafy da colonna a colonna io ci trouo gran difficrentia da Vuno a r altro 5 percioche lo 
fratto di me\ o a l'entrare del uefìibuìo é palmi none e minuti trenta, e l altro a lincontro e palmi rum-, e 
minuti notte , quegli a lincontro de i nicchi maggiori fono palmi otto e minuti trmtauno , ghattri quattro rei 
fiatiti fono alcuni palmi fette e minuti otto,® alcuni palmi fette e minuti dodici da latitudine del uejUulo, 
e co fi quella dela eapéa a l’incontro rifonde a l'intercolunnio ,& il mede fimo fanno i due nicchi maggiori, 
glialtri nicchi minori fono palmi fette e minuti cinque de mifure del portico fi poffon pigiare da quelle del 
tempro, il qual portico e uolxto a botte , dottanti del quale ci era un cortile in forma omle, il quale era lungo 
palmi cinquecento e oititrMofo , y era in larghezza palmi cento c quaranta x c per quanto fi ueggen le m 
firn, tré molto ornato colme, come fit™ comprender? «eia fedente figura ♦ 
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PIÀNTA D Et TEMPIO D I SACCO* 


4 I 




- i » •»;. , • 1 . ■-( 







XX DE Le ANT1Q.VITA 

O dimcjlr a to qui adietro la fiotta con le fue mi fare, e qui fotto fi uedralc diritto ne 
far te di dentro , perche di fuori non è ornato *U altezza fua dal fauimento fin fotto il dei 
lo et fono palmi cttantafei ria grojfeiga de le colonne e palmi due, e minuti quatoriici * e la 
fua altezza e palmi ueniidue, e minuti undici ♦ foltezza de le ha fi e palmo uno e minuti 
fette ri" altera de i capitelli e palmi due & un quarto , ? altezza de T architi aue e palmo 
uno zjun quarto * e co fi il fregio* V altezza de la cornice e palmi due e me\o* I membri piu particulari 
fipoffon u edere qui fotto , perche fono froportionati a i grandi , eque fio tempio e fuori di Roma dedicato a 
fatila Agne/e » 












libro TERZO 

h pianta qui foto tra un tortile dauariti al tempio di Bacco ton un portilo intorno , per 
quanto fi comprende per aitimi ucjhgi molto rumati ,?j a rincontro di tutti li intercolunni 
era un nicchio ornato ài colonnelle, dentro del quale douea effere una fatua, Era quejic core 
tìle in forma ernie mólto attenga, e lafua longitudine era palmi cinquecento e oMntaotw, 
qj, era in latitudine {almi unto e quaranta ♦ 



E tempio di Bacco (come ho de'tc ) e ricco ài molti ornamenti, e di compartimenti uariftma io non tutti nu 

parte ne ho uóluto dimoiare, e le tre inmtioni qui foto àifegnate fono nel detto tempio parte il belle 
^ # 

/ {tetre , e {arte di mufaico » 







D 




DE LE A N T I Q. V i T A 


Vejlo tempo de la pace fece fare Vefpafiano Imperatore apprejfo il foro R ornano pigiai 
tempio e molto lodato da Plinio, y era molto ornato di f culture , e di opere di flucco , 
Ù 1 olirà Adornamenti di effo tempio , Vefpafmo dopo la morte di Nerone ui feie porre 
dentro tutte le fatue, coft di bronco come di marmo, le pali effo Nerone hauea raccolte 
in diucrfi luoghi, che erano non picciolo numero ♦ Quiui anchora Vefoajiano fece porre vno 
fuo ritratto con i fuoì figliuoli fatto di un marmo rnauo trouato in E thicpia di color di ferro detto Bafja.o, 
cofa molto predata in pei tempii nei pai tempio ne la capella principale era una fiatua molto grande ài 
marmo fatta di piu pezzi, de le pad retipie ne fono al prefente affai pezgi in Campidoglio, e fra gitali 
tri uie un piede, che l’unghia del dito grojfo e tanto grande ch’io ui fono feduto fopra commodamente , e di 
piui fi puote comprendere la grandqga di tal patita lapal fi ueie ejfer fatta di mano di buon Scultore ♦ 
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E Le A N T I Q. V I T A 



L dette tempo e mi furato a braccio , gy il braccio e partito in parti dodici adimandate ent 
eie, e quella lirea , che è nel me^o de la pianta dkjffo tempio, e mezp braccio te primula 
lunghezza del portico è circa braccia cento e ucniidue , c la fua larghezza è braccia quindici * 
la latitudine de i nicchi ne i capi d’efto portico e braccia dieci* la grafferà de i pilajìri 
de Pentratta è braccia cinque, e fra Pun pilaflro e ? altro e braccia dieci * le aperture a 
le bande, fi del portico, come del tempio e braccia fediti * la lunghc^a di tutto il tempio e circa braccia 
cento e fettunta * la fua larghezza è braccia cento e venticinque *il cupo di mc%o e braccia cinquanktre * la 
fronte dei pìlafìri,doue fono appoggiate le colonne tonde, e braccia noue e mezo* la gr offesa d’effe coi 
tome è braccia quattro e onde quattro e mc\a,e fono candiate, e le cagliature fono ventiquattro* il cauo 
di una cagliatura e onde cinque , e la fua coffa e onde vna e rneza * la larghe^#* de la capella principale e 
braccia trentadue in circa , gy e di me\o circolo, quelle da le bande* A y*B<fono larghe da braccia trenta t 
fette , gy entrano nel muro braccia fediti t che e manco di me%o circolo * la g^fic^a del muro intorno al 
tempio e da braccia dodici , benché in molti luoghi e piu fottile per caufa de i folto ardi, e cefi le circcnt 
ferentie de le capette fono grojfe da fei braccia , fiat un pilaflro e P altro e da braccia quarantacinque,* Di moli 
ti nicchi e fine flre ,gy altre cofe particolari per le dette mifure fi potranno comprenderei perche il dtfegnot 
prcporiienato , e queflo e quanto a la pianta* circa al diritto per ejfer coperto molto il piano da le ruine , non 
potei mifurare dal piede a la cima , ma per quanto ho compre fo da parie de la pianta , gy ancho da le ruine, 
che fi veggono , ho fatto queflo diritto ,non fon ben rifoluto fe le colonne hanno folto il piede falò o no , per 
non fi vedere il piede de le colonne * gy anchora che Plinio lodi molto queflo edificio ti fono alcune cofe male 
accompagnate , e masfimamente la cornice foprak colonne , la quale non accompagna cofa alcuna, ma fejìa 
nuda per fe fola* 
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aàimmàa templum pietati(,(y e ttpprejfo il carcere *T diario , {7 eiutio 
era coperto di flocco , gy e molto minato , ne ut fi eterno uefiigi. di fif 

• 11 st 1 * 1.* 2/séiA / siri suri n miij /‘fìViittìirKti* 


\!e fio edificio fi 

ài teucrtino ,ma era , , 

neflre , nondimeno io le ho pojic ne la pianta in quei luoghi àcue furiano piu conuenierdi* 

lo edificio e mifurato con un braccio partito in minuti fcfjanta ♦ la linea per mc\o quefìo 


tempio e la ten 
%a parte dì un 
braccio, e prima 
le Colonne, fon 
groff e braccio ut 
tio e minuti db 
ciotto ♦ /; inter co* 
lunnio e braccia 
tre e minuti quat 
toràidk la latitai 
dine de la porta 
é braccia quattro 
e minuti quattri 
dici e me%o \la 
grojf e%%a del mu 
ro è braccio uno 
e minuti uenti ♦ 
la lunghezza del 
tempio e braccia 
diciotto e minuti 
uenti ♦ la larghe ^ 
2 %a e braccia otto 
t minuti trenta » 
il portico interi 
no al tempio era 
lacunariato, cioè 
fatto a quadroni , 
ma la parte dai 
vanti faccio fa 
non fi compreni 
de in che modo 
f uff e coperta per 
e fiere rumatale 
colonne di quefìo 
tempio non hani 
noie baft 7 neani 
tho il fuo qual 
diretto, ©* erano 
di teuertmo col 
perte di flucco , 
gy il tempio hai 
uea il frontefpii 
ciò dauanti e di 
dietro* 
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PE P E A N T I q,V I T A 


Vaitela de la cotoma coj capitilo e braccia, x, manco tremimti , U fua groffnga da lofio è braccio uno t minuti , xvìk. 
cne la farti di /opra a braccio uno e mmti,xvJalte^a del capitello é minuti trìvi;, col tondino, y il collarino Jalttzt 
3> a ^ Tafcbìiraue è minuti, xxxvi, i altera del fregio e braccio uno e minuti .Ivi , l’altera de la cornice e braccio uno t 

minuti otto, il netto del fronte /fido , cioè dal piano del eie 
matio fin fotte la cornice e braccia, jf* e minuti , j ♦ i memi 
bri particuhri fono mifurati minutamente , e tra /porta ti 
in forma maggiore , fi come per i caratteri fi po uedet 
re, i pai membri fono con fomma diligentja da i grandi 
proportiondmente trafportati 
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q veRo tempio i a Tiuoli fiopraH fiume Attiene, alcuni 
^ lo dicono il tempio di Vefta y gran parte rumato 
di opera Corinthia bé lauorato,et e eleuato dal piano di 
terra da la parte iauati quat'i il bafiameto 3 ma da la par 
te di dritto è eleuato piu di.yijbr.di fiotto del bafameto. 
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DE LE ANTIQ.V1TA 


L tempio qui adiciro è mi furato cc y l traccio paffuto di feffantd minuti , e prima le colonne 
fono groffe braccio uno e minuti dui fette , e T intercolunnio e braccia due e minuti trenta 
quattro , fra le colonne (y il muro e traccia due e mezo, la gr off ezfza del muro e itaci 
' ciò uno c minuti tredici* il netto del tempio dentro e traccia dodeci e me%o , il piede falò 
fegnato*A,con la colonna, e con li fuoì ornamenti ferueper tutto bordine del tempio, fall 
#Z£a deh iafe del piedeflalo e alta minuti quarantacinque ♦ il netto del piede fi alo e braccia due e minuti 
quaranti! òtto * la cornice del piedeflalo è minuti trenta fette e me\o , f altera de la taf e e minuti trenta otto e 
fufo de la colonna e in altezza braccia dieci A* altezza del capitello e braccio uno e minuti uentii 
quattro ♦ F architrave ,il fregio y e la cornice e di altezza circa a due braccia e mezo , la porta qui fotte fei 
gnata,S*(y+¥te alta braccia notte; e la latitudine da baffo e braccia quattro e minuti quattro ♦ Ulatitudii 
fie del lume ne U parte di f opra e braccia tre e minuti cinquantaquattro , che uicnc a efjcre diminuita , coi 
ine la mette VitruuioAa fua ptlajlrata e minuti cinquantadue e mezp ; ma F architi aue di [opra e minuti cim 
quantauno * Foltezza del fregio e minuti trenta >; fattela de la cornice e minuti quarantadue ♦ L a fine fra 
fegnata, T X ♦ e larga braccio uno e minuti ■' quaramtafei e mezo , e la fua altezza e braccia cinque e 
minuti tre ,gp e diminuita come la portala fua pjlaflrata e minuti trentauno e mezo , e ? altezza de la 
cornice e altrettanto , i membri piu particulari fono difegnati informa maggiore ben propcrtionati , acromi 
(agnati date fue lettere; le quali chiamano ogni una di effe la fua compagna ♦ quefla fine fra e latterai deni 
tro f e di fuori Aa parte dentro * mzficatti , ma la parte di fuori e diritti* 
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DE LE A N T I q_V I T A 

Ve fio tempo e fuori di Rom* molto rumato e di pietra cotta la maggior parte, rie ni 
fi vede pero alcuno di pejti ornamenti , che foto epa in piede* ma per guanto fi può comi 
prendere per la pianta, e considerare la proportionata altera; potrà jtare nel modo dtfies 
gnato*A*^f * B*e folamnie de la pianta ci fono lemfiure ,da le pai mfure fi puoccms 
prendere l'opera in piede. Lt pianta pi fiotto è m furata col palmo Romano antico ,il pat 
le è a facete* vi* e prima la porta de . tempio è larga palmi uenùdue , e r l diametro dì efifio tempio è palmi 
nouantafiei e me\o* li due nicchi da le bande fono targhi come la porta, e ftmilmcnte la porta del tempio 
fiu picciolo e de la medcfma larghezza, e fimihnente le pattro capette ne la entrata fono de la mede filma 
larghezza ; ma elle ft allargano poi ne la parte intcriore , e i muri da le bande concorrano al centro d^ e fiso 
tempio ♦ e pefìe pattro capette per punto fi comprende riceueano il lume per fianco ; e pero la cercone 
ferentia di peflo tempio fi ritira ne la parte interiore da le due bande*A*(y*B*la pai forma non mi die 
Ipiaccéil diametro del tempio piu picciolo epaimi ftjfantatrede capellette cofi le concaue , come lecurue foe 
no in latitudine palmi pindici , de le due capette curuc io non mi pojjo immaginare come ette finiffero poi ne 
la parte fiuperiore , per che non ci e tanto del diritto , che fi pofja uedere il fiuo fine , ma ben peflo appare 
dpanto fopra terra %tbenckc{ come ho detto di fiopra) non ci fi veggano i uefiigi come ? edificio fiaua fiopra 
terrai ho voluto nondimeno fecondo il parer mio levare fu il diritto, e cofi la parte a man dfilra fiegnata 
fj ktapprefenta vna parte del tempio grande , e la parte fiegnata ♦ A ♦ dinota una parte del tempio piu picciolo * 
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XXXII DE Le ANTIQ.VITA 

A > 1 V * * ' , 


L tempio ani J otto dimoftrato e fuori di Roma molto minato ,p eia maggior parte di 
pietra cotta , e non e molto grande , ne fi comprende che hauefse luce fe non da la porta , e 
da le fine f re alte per tefia f opra le comici, tutti gli altri fori erano luoghi da Jìatue, oda 
Idoli, o cofe fmilu la mifura di quefto Kmpio fi perdette per il maggiore pero io non la 
pongo altramente , ma ?Krchittm fi potrà uàlere de la inuenttoneima ben tengo inmemoi 
ria' che! tempio dentro era un quadro e mc\o,cofi ne la pianta come ne foltezza. 
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Ve fio tempietto e afr 
fai picciolo , py e di 
pietra cotti*, mi furato 
col palmo R ornano 
antico* h longitudine 
del portico è da palmi quaranta , e la 
fua latitudine e palmi fedici ♦ la pome 
larga palmi dieci ♦ i nicchi fono Udì* di 
una larghezza , la quale e da palmi 
quattordici ♦ il ffacio fra i nicchi e pah 
mi f cu circa le altere io giudicai, che 
dal patimento fette f architi ane ci fufr 
fe da palmi quaranti*, e che f architi ai 
ue,il fregio, e la cornice f uff e da pah 
mi nouezdt maniera de dando un pah 
mo diritto a la cuppola uerrìa a effere 
la fua altera da palmi fettunta in tuis 
toper altera 5 la mi fura del palmo e 
* faccio* vi * 



£ 









hprefentetem 
petto é fuori 
di R orna, pan 
tc ài pietra cot 
ta , e prie di 
marmo, il quale e rumato affai, 
e fi giudica che fuffe un fepob 
eira , & e di forma quadrata 
perfetta per ogni uerfo*da mut 
ro a muro e circa palmi trenta ♦ 
la grojfe^a del muro e palmi 
due e me\o ♦ la latitudine de le 
capette e palmi dieci ♦ la porta e 
larga palmi cinque ♦ f altera de 
le colonne con le bafi e i capta 
tetti e palmi uentidue e fiacco * 
la gr offesa Seffe e poco piu di 
due palmi ♦ ? architrave , il fregio, 
e la cornice e alta da palmi punta 
irò » da la cornice a la fommita 
de la uolm e da palmi undici * 
foltezza de gliarcfo de le captile 
e palmi uenti ♦ 
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L tempio qui f otto dima firato e a T ìuoli appreff o il fiume, molto minato , bauea il front 
fefpicio dauanti c di dietro, e le colonne da le bande fono manco de la meta fuori del muro ♦ 
Ulaiitudine del tempio da muro a muro e braccia e mifurato col braccio , col quah 

e mifurato templum pietatis ♦ la ter\a parte de quale e a facete, xv , la lunghezza del tema 
pio e da braccia diciotto, la gr offesa del muro è braccio uno e minuti undici , la g off c\* 
%a de le colonne del portico e un braccio e un ter\o , La fua altera con le Bafi gy i Capitelli e circa 
braccia dodici , Vaitela de Farchitraue , del fregio ,e de la cornice e da braccia tre , il fronte (fido e dalpu$ 
no de la cornice a la fommita d > cffo braccia tre , ? altera delbaf amento leuato dal piano e braccia tre e me* 
%c ,ne la faccia dauanti non ci e uefiigio di porta, ne di nicchi per effer rumato-, ma io Fio co fi difegnat 
ta per ornamento , che anebor cefi pctria flare , ©f anche ne i parieti,ne da le bande di dietro fi ueggeno 
alcune fine fife; io nondimeno le houolute porre ne la pianta in quei luoghi, doue (He per mio parere fiarta', 
no bene * } a mi fura dei membri fi del baf amento , come de le cornice di fopra , io non le narrerò in party 
calare ,ma elle fono propcrtmate a le proprie , de anchou fe ne uede alcun pagp* 
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PIANTA PEL TEMPIO DESCRITTO DAVANTI. 




Etiche nel principio di què fio libro io habbia detto di trattare folamente de le antìquita, non 
uoglio pero rimanermi di trattare di alcune cofe moderne fatte a tempi noflri, e meffimai 
mente bauenào battuto quefio nojìró fecole tanti bellifjimi ingegni ne T Architettura , F» 
adunque al tempo di Giulio fecondo pontefice ma fimo un Bramante da Cafielduranie , ne 
ducato di \Jrbino , buomo di tanto ingegno ne ? architettura , che con lo aiuto (y autorità 
che eli dette il fopra detto Pontefice -, fi può dire ctfei fufeitafie la buona Architettura, che da gli antiqui 
fino a quel tempo era fiata fepultai il qual Bramante al fuo tempo dette principio a la fìupenda fabrica t 
tornio di fan Pietro di Roma, ma interrotto da la morte lafs'o non folamente la fabrica imperfetta, ma ani 
chora il modello rimafe imperfetto in alarne parti ,per il che diuerfi ingegni fi affati corono inumo atti coi, 
fa e fra dialtri R aphacllo da Mrbino pittore ,%} ancko intelligente ne ? Architettura, feguitrr.do pero i ut. 
Riai di Bramante , fece queflo difegtio ilquale al giudicio mio è una beUisfima compofmne , e del qua e o 
meniofo Architetto fi potrà feruire in diuerfe cofe , ne ui porrò tutte le mifure di e ff o tempio t penice e 
elenio ben proportionato ; da una parte de le mifure fi potrà trarre il tutti, il detto tempio e tmfuntt a 
palmo Romano antico, che è a facete , vi ,e\'ambulattone di mc\o e larga palmi ncuantcàue ,e quelle a e 
bande fono per la meta di quefia , da quefìe due mifure adunque fi potrà comprendere il tutto. 
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E l tèmpo di Giulio ft trauma in Roma Balde fsarPetrucciSenefe, non folamente pittare gran 
de, ma molto intelligente ne ? architettura, il quale, je { gufando pero i ueftigi di Bramante, fece un 
modello nel meio qui fotte dèmo firato, volendo cbel tipic haue[jedm*pcrtf,e che ? alter maggiore 
fyfjenel me%p jf»? ai angoli ci andavano quattro facriflkj [oprale quali fi potevano fare i 

campanili per ornamentile rmfmamcnte ne la faccia dinanzi, che guarda verfola citta ♦ U prez 
f 'ente tempio e mi furato a palmo antico Romanci e prima nel mt%o da Tun pilajìro a ? altro e palmi cento 
e quattro ♦ Il diametro de la cuppola di tne%o e palmi cento e cttznfóc ito ♦ il diametro de le cuppolc pkciole è palmi 
Ixv* il netto dele facrifìic e paltóne* i quattro pila fri di mc^o fanno quattro archi jqualtiolgcn [ufo la cuppola, fj i quat 
(ro ardi f ono già fatta Vaitela de iquatì è palmi cax ♦ e f opra quejìi archi ci andaua vna tribuna molto ornata ài coi 
Ione cola fya cuppola [opra, e quefia ordino Bramate prima dici morijj itila piata de la quale e qui ne la feguete carta. 
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A figura qui fi otto dimofirata è la pianta de la tribuna, che andana [opra i quattro erdnjt 
come ho detto ne la pafiata charta t perlaquale fi può comprendere che in tal cefo Bramati 
te fu fife piu animofo che confideranno : pcrcioche una tanta mafia , t dt tanto pefi nenia 
bonisfimo fondamento a farla ficura, non che a farla fopra a quattro archi di tanta alte# 
■za a confermarne del mio dette, i pilafiri già fatti con ifuot archi, finga altro pejo 
fopra, eia fi rifenteno , fono crepati in alcuni luoghi i nondimeno perche la inuentme e bela & orna a, a 
n - 1 per dar gran luce a ? Architetto -, io Tbo uoluta mettere qui difegnato , e per non e fin probjjo n «a i 
rare tutte le mifure-,io ne diro alcune de le principali, ma il rimanente fi potrà irouare con t palmi piccia? 
lische fimo qui fotte dentro de lapianta , laquai mifiura e partita in parte cinque ogni parte fono pa mi 

dieci, come fi dimofira ne la parte di mego che fono in tutto palmi cinquanta, la gre finga et .e prime colonne 
di fuori èpaimi emme, la grofsezzadele feconde piu interiori èpalmiquattro ,la gr fi 5 tga (te terge (donne 
piu interiori èpalmitre e tre quarti, il netto delatribunadentro èpaimi cento e othntaotto .il diametro deh a,', 

tema dimegoè palmi trentaf ei.il rimanente de le cofe fi potrà comprendete s e mi furare eoi palmi pucwlu 
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Veji o e il diritto deni 
tro e di fuori de la 
piantò pajfatòydalqudl 
fi ptio comprendere 

la gran mafia , gy il 
gran pefo che faria quefto edificio fot 
P?a a patirò pilafiri di tòntò altera t 
h pai mafia ( fi come io disfi auantì) 
doueria mettere pen fiero ad ogni prudens 
& Architetto a farla al piano di terra , 
non che in tòntò alterate però io gius 
dico y chef Architetto dee ejjerpiuprcflo 
alquanto Umido che troppo animo fot peri 
àie fe farà tìmido ; egli far* le fuecofe 
ben fiatre, pj ancho non fi sdegnerà di 
uolere il configlio d’altri 9 eco fi facens 
do rare uolfe pèriràt ma f e farà tropi 
po mmofoyegli non uorrà faltruii coni 


figlio y afi%i fi confiderà folamente nel fuo 
ingegno, onde fieffe uoìte precipitar anno le 
cof t da lui fatte i e pero io concludo 9 che 
la troppo animofita proceda da la pm 
funtione 9 e la projuntione dal poco f opere, 
ma che la timidità fila cof a uìrtuofa, dans 
do fi fempre a credere di fapere ò nulla o 
poco, Le mifure di tutta pefia opera fi 
trotteranno con i palmi piccioli, che fono 
pi adietro, * J 
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A pianta qui [otto di fognata fu inuentme di Bramantetb cn ch’ella non fi fece in opera, la quale andaua act 
cordata con ? opera vecchia ♦ la parte f e guatar B* e la chiefa di fan Pietro in montono fuori diRoma ♦ la pare 
te f : gnata* A* è uno clauftro ueccbio ♦ quefia parte di me^o adunque co fi ordino Bramante accomuno dando fix 
conFopera uecchia da parte fegnata*C> dinota una loggia con quattro capellette ne gliangcli da parte D* e 
cortile da parte ♦ E* e uno tempietto, il quale fece fare il pr e fato Bramante ♦ k mi fare del quale il piu 
te|| diffufa forma ne le feguenti charie fi àimofireranno ♦ de le mifure di quefla pianta non dico co fa alcuna, ma 
PfP| foldmentc io Fhb fatta per Fmuentione ,de la quale i Architetto fi potrà ferme e * 








DE LE ANTIQ.VITA 

H ? a P a jJ a ^ cbartit ho detto di dimoiare quel tempietto di Bramante piu diffufamentc , il 
quale non e molto grande , ma fu folamente fatto per commemoratione di fan Pietro apot 
jìoloyperche nel proprio luogo fi dice chel detto Apojiolo fu croci fijfo ♦ 1/ detto tempio e 
mi furato col piede R ornano antico ^ilqual piede e fedici digiti ogni digito è quattro mit 
nuti t la qual mifurafi troueru nel palmo , col quale e mijurato il Pantheon $y a faccio* vi, 
il diametro di quefto tempio è piedi venticinque , e minuti uentìdue* la latitudine del portico intorno al tempio 
e piedi fette ♦ la gr offesa de le colonne e piede uno, e minuti venticinque > la latitudine de la porta e piedi 
tre , e me\o ♦ quei quadretti con quei tondi dentro, che fono intorno al portico, dinotano i lacunari fopra le colonne, 
la gr offesa del muro e da piedi cinque , 1/ rimanente dele altre mifure fi potrà comprendere per le prime, 
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Vefioeil diritto del tempio j à a canto dimoiato in pianti; Uguale rapprefenttt U perfidi 
fuori 9 è tutto di opera Dorica , fi come per il difegno fi può comprendere* circa a k 
pardcular mifure io non mi flendero t peuioche da la pianti fi potrà comprendere il dritta, 
per effe re pcjìo ; pan unpAe egli fu picciolo 9 proportìonatimente dì fognato 9 e irapoftiio 
con le proprie mifure da grande a picciolo » 
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O dimenato ne la paffata cariti h parte di fuori del tempio di fan Pietro in montorio, 
il qual fece B ramante ,fcoro qui f otto dimoflr ero la parte di dentro, la quale ( come ho deli 
to qui adietro )e fatto con tal proportene , che l’Architetto potrà tr cuore tutte le mijure 
col tnezp de la pianta , e benché quejìo tempio paia di troppo altezza ,e che l’ecceda tale 
te^za di due latitudini ; nondimeno in opera perle aperture de le finente, e de i nicchi che 
vi fono , onde la vifla fi viene a dilatare ; tale altera non offende , anzi per le duplicate co miei , le quali 
grano intorno, che rubbano aftai detglte^a,il tempio fi dtmofira afiaipiu baffo a i riguardanti, ch’egli 

non è in effetto » 
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Ve&o edificio è fuori di R onu dppreffo fan SabaRiano , er e tutto atterrato fin di piano del terreno ,e maf/ 
fintamente leloggie intorno , md P edifìcio di mezo ,per effere opera fodisfima , £ tatto integro , er c oper 4 di pietra 
cottage ui fi uede ornamento alcuno ,er é tenebrofo per non battere altra luce^be data porta,? da i quattro nicchi 
alcuni piccioli finestrini ♦ La pianta di quefcoc mìfurata a palmi antiqui KoMini , e le longbezze# larghezze fio* 
no mi furate a canne ,er ogni canna è palmi dieci ♦ E prima la loggia fegnata.A ♦ è lungi canne, xiix.c palmi tre,fe 
altre oer la maooior lunghezza Cono htn?he canne Avi . e baimi tre Ad larghezza de le loooie e palm.xxxii. 


«0 4 l'edificio rotondo e pdlmi*xxiiii. la p ar te /cgnata.B. imitata a boticela parte di mezo e un fodo che fojìiene la detta botte , nel me s 
So de/ c un'apertura . i’/ fodo dimezo è ornato di nicchi che accompagnano glialtri che fono net muro . circa a le altezze per efier 
molto ripieno } et ancho pcheci era be&iamedetrojio no le mifurai t et ancho per no ci effir bellezza di architettura*, no teni coto del dritto » 
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Ve fto theatro fece fare Augufio f otto il nome di Marcello fuo nefote , e pero fe gli dice 
il tbcatro di Marcello ey è in Roma: del quale fi vede anchora vna parte in piede, cioè 
de la parte del portico di fuori, (y è folamenteài due ordini ,cioè D orteo qy Ionico , opera 
veramente molto lodata ,b eriche le colonne Doriche non barinole fue hafi, ne ambo la fua 
cinta di /otto, ma pefano f oprati piano àélportico cofi fempliccmentefen\acof a alcuna [otto* 
quefio theatro non fe ne bauea troppo notitia , ma none molto tempo che iMa pimi pattiti y 
Romani udendo fabricarevna cafaiil fito de la quale uemuaad cjfere [opra vna parte di quefìo theatro, 
V offendo la detta cafa ordinata da Baldeffarrc Senef e raro Architetti , e facendo cauare i fondamenti} fi 
trouarono molte reliquie di cornicumtnti diuerfidi quefio theatro: e fi feoperfe buono indicio de la pianta, 
e BaldejJ arre per quella parte [coperta compre fe il tutto , e cofi con buona diiigentia lo mifuro,e lopofein 
quefia forma, che neh carta feguente fi dimofiraxtyio ,cht nel tempo medefimo mi trouaia Roma,uidi 
gran parte di quei corniciamenti ,fy hebbi commodiù di mifurargli , e neramente iocitrouai cofi belle fon 
me-, (pianto io uedesfi maine le ruine antiche y e masfimmente ne i capitelli Dorici, e nel'impofle de gli 
archi, le quali mi pare che molto fi conformino con i fcritti di Viiruuio,e cofi ancho il fregio ,i trigliphi , 
e le mepote corriffondeuano affai bene » Ma la cornice Dorica, quantunque ella fia ricchisfima di membri 
e ben lauorata } nondimeno iota trouai molto lontana da la dottrina dlVitruuio, p a fiailiccntiof adì mems 
èri, e di tanta altera che a la proportene de l' architraue , e del fregio, i due ter^i di tale altera fai 
riano a befania* Ne mi pare perciò, che con la licentia de VcjJ empio di qucfla , o di altre cofe anta 
che alcuno Architetto moderno debbia errare ( errare intendo il fare conti a ì precetti di Vitruuio ) ne efi 
fere di tanta profuniione che faccia ma cornice ,o altra cofa appunto di quella propor tiene , che egli fha 
ueduta e mi furata , e poi metterla in opera xperdoche non la fia dire io lo pcfjo fare, che anche Cantico 
fha fatti , fetida con fiderare altramente fe ella fia proportionata al rimanente de C edificio * cifra di ciò fe 
quello Architetto antico fu licentiofo}non debbiamo efjere noi, i quali, mentre la ragione non ci perfuade 
altrimenti, hauemo da tenere la dottrina di Vitruuio come guida e regola infallibile: per àoche da i buoni 
antiqui per fino a la nofira età rimo fi uede che de l architettura kabbia f tritio meglio e piu dettamente 
di lui* E fe in ciafcun'altra arte nobile ueggiamo cjfere un primo , al quale è attribuita tanta autorità, che 
a i fuoi detti fi prefla piena p indubitata fede } chi negherà, f e non è temerario p ignorante, che Via 
truuio ne l'architettura non fia nel fupremo gradone che i fuci fcritti ( doue altra ragione non ci fia ) deh 
biano e fiere facrofanti (y inuiólabilììe crederai piu che ad alcune opere de i Romani } i quali benché da 
Greci imparaff ero il nero ordine de ? edificar t} nondimeno poi come dei Greci dominatori forfè alcuni diloro 
ne diuemero licentiofi * e certamente chi poteffe uedcrc le marauigliofe opere che fecero i Greci, le quali fono 
qua fi tutte eflinte p abbatutte , dal tempio e da le guerre} giudicarebbe le cofe greche di gran lunga fupet 
rare le R ornane . Siche tutti quegli Architetti che danneranno i fcritti di Vitruuio , e maffimamente in 
quelle parti che s'intendono chiaramente , come l'ordine Dorico , di ch'io parlo , faranno h eretici ne l'ara 
chitettura negando quell'autore , che da Unti armi in qua è fiato appr ciato ,p é antbor a da glibuomini fapieni 
ti ♦ H or hauendo fatto quefìo difeorfo, che era ncceffano a benefìcio di coloro, che per lo adittro ciò non hanno 
ccnfider aio , tornando al propofito dico , cheque fia pianta fu mifurata col piede antico Romano, e prima U 
parte di me%p notata * A * detta or chefir a è per diametro piedi cento nouanfa quattro , p è di circolo * 

da l'uno al' altro angolo de i corni notati* H* ci fono piedi quattrocento e diafetteAa parte notata *B* detti! 
prof enio e tutta ffatiofa, e doue è la lettera* Gè il portico dela [cena, nel me\o del quale ita il pulpito ♦ 
U parte fognata* D ♦ era un ueflilofaccn le fiale da le due bande che andauano a i luoghi fognati * E* det 
ti ho ffitalia quei portici da le bande fegnatùC*fiufauano perpafieggìare ,e fidicene ucr fure , le qual cofe 
non fi ueggono piu f opra terra pcrcfjer coperte di altri edifìci * de le mifurc piu particuìtfi fi de la f cena , 
come del theatro e dei gradi non mi efiendero piu,percioche ne ? Amphithcatro ditti il C olifeo,ione irati 
taro piu minutamente, dal quale fi poti a comprendere come fiauano epuefii, ma la parte di fuori, che giraua 
intorno il theatro , la dime fir ero ne la carta feguente • p è mifurata prima di quefia pianta con un braccio 
comune, H quale è qui fotti ♦ il braccio e diuifo in parH do deci detti °ncie, p ogni oncia e cinque minuti, t 
quefio t la ter%a parte di un braccio t 
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'A fedente figura rarefatta la forte di fuori del thaatro di Monello ,& è mifiurataeo 
1 braccio detto di farà * E fama la grofifiez^a de le colonne del famo ordine e braccio uno 
e minuti quarantatre ,e la parte di farà fotto il capitello e braccio uno e minuti fedici * 
falte^ga del capitello t per la metà de la colonna , cioè da bafio, il qual capitello fi trouera 
dtfegnato piu dijf uj amente nel quarto libro a ebatte . XXII» ne Fordme Dorico fallato 
B,L« impojia del primo arco fognata B * e de l'altezza del capitello nel mede fimo luogo * la pilajirata da 
le bande de la colonna e minuti dkinoue*F apertura Rimarco è braccia fette manco minuti noue,e la fua 
altezx a e faccia undici e minati fedici *Faltezz* de F architrave e minuti quarantanoue*Faltez£a del fico 
oio e braccio uno e minuti otto ,t altezza di tuita la cornice e braccio uno e minati quaranta da latitudine 
de Forco fecondo e come quel di fotto ,ma Foltezza fua e braccia dieci e minuti quarantaotto A altezza del 
piede fiala farà la prima cornice per ef aliar e le colonne braccio uno e minuti quattro da gr offesa de la coi 
tonno e braccio uno e minuti uentiquattro ,c la fua altezza e braccia undici e minuti venti fette ,cioe fienZ» 
la befe e’I capitello d’altezga de la bafe e minuti quarantaquattro A 3 altezza del capitello, cioè dal quadretto 
del tondino farà la colonna fin alafommiùi d'effo e minuti trentafei,ma la uoluta pende fotto il tondino, 
minuti u enti e mezo ; che uiene a efisere di fiotto a la uoluta fin ala Jommita del eimatio minuti quarantafiei 
e mero da latitudine deFabaco d\fio capitello e un braccio e mezo , ma latitudine de le uolute e braccia 
due , [altitudine de Farchitraue è minuti cinquanta noue *F 'altitudine del fregio e minuti cinquantotto d'altezza 
de la cornice e braccio uno e minuti quarantotto ,la qual cornice e lietamente per la meta piu\ che non deuef 
ria fe ala dottrina di Vitruuio uogliamo prefiar fede* Ma ti prego difereto lettore che non mi uogli imo 
pittare di profiumone, ne ifiimarmi temerario ne feuero reprenfi ore , e cafligatore de le eofie antiche , dalle quali 
tanto fe impara, perche Fmttnto mio e di far conoscere le eofie bene inte fe date mdeintefe, e non come da me, ma 
ton le autorità di Vitruuio , g anche delle buatte anhqmta file quali fono quelle , che fi conformano piu con 
la dottrina d’ejfo autore* La bafe diquefio fecondo ordine, che è Ionico, y il fiuo piedefialo fiotto effa, etimo 
pofta de l’arco , y antho Farchitraue , il frego , e la cornice fi trouera nel principio de l'ordine Ionico a ebarte 
XL, e far amo fegnate . T » e cofi il capitello Ionico fi trouera a ebarte XXXIX» ilei detto ordine e far* 

fegnatOiM* 
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Poh citta antica ne la Qalmatia propinqua al mare fi trotta gran parte ài un theatro, dotte 
lo tngeniofo Architetto fi accommoeto del monte ,feruendofi d’eJJ o monte per ma parie de i 
gradii e fece nel piano t or che fifa, la j 'cena , e glialtri edifici pertinenti a tal hifoeno,e uet 
r amente le mine, e le {foglie , che per quei luoghi fi ueggono,àimofirano che quefio era m 
edificio e di opere-, e di pietre ricchi} fimo , e fopra tutto ut fi comprende gran numero di 
colonne , e fole, & accompagnate , pj aleuta angoli con colonne quadre , e me^e tonde , legate tutte in uno e 
ben lauorate dt opera Corinthia, percioche tutto il theatro co fi dentro come di fuori era di opera Corinthia * 
quefio edificio mifuratt con un piede moderno dittifo in parti dodici adimandate onde, la metà del quale farà 
qui f otto * La feguente figura rapprefenttt la pianta anebo il profilo del fopra detto theatro , le mifure del 
quale fono quefle * la latitudine de la or chefir a , la quale e di me\o circolo , il fuo diametro e circa cento e 
trenta piedi % i gradi che girano intorno con quelle due firade fono da piedi fettunta* la firada notata * T* uiene 
a e fiere al piano del pulpito de la J cena al quartodecimo grado* la latitudine del portico intorno al theatro e 
da piedi quindici, e la fronte de i pilaflri e piedi fette , e me\o , cioè le parti uerfo ThoffValiai ma la fonte 
de i pilaflri intorno al portico con le colonne e circa cinque piedi, e da Vun pilafiro a l’altro è circa piedi dia 
ci , quefio e quanto a la pianta del theatro * l due quadri maggiori fognati* Q.fono Vboffitalia, del qual luoao 
fentrauane l’andito. T *ilqual mette capo fu la firada de me%o de i gradi , come fi può comprendere nel 
profilo (Jo#e e il*’X*e li di fotti quello e parte de l’andito* Vbofpitalu è da piedi quarantacinque * la latitudine 
de la /cena è da piedi ventuno* la largherà del portico è da piedi venti (ette* la fua longitudine è quanta 
l’edificio * l'edificio fopra la pianta del theatro dinota il profilo d’ejjo theatro * l’arco f e guato* A* dinota il porti* 
(o -, i due archi * C* B*fono fiotto i gradi , quella cornice * D.è P impofia de gliarcbi * A. quefio theatro non bifói 
gnaua ficaie per f altre, percioche il monte prtfiaua la commodita di andare fu’l theatro , pj anebo da la fcer.a 
fi potta andare fu’l theatro per efier quelli cpngmta col theatro , ma quel di Marcello e f eparato da la f cena 
f ptroi gradi ci erano dibi fogno, 9 
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L U O E L E A N T I Q_V I T A 

Ve fio theatrc ( come ho detto) era molto ricco di ornamenti tutto di pietra viva } e di opera 
C ortntbia molto bene e riccamente Uuorato , e per quanto fi vede ne le reliquie (parte per 
q quel Ivo £ 0 , la j 'cena era molto ricca di colonne f opra colonne , e doppie e fole, co fi ne le parti 

interiori , come ne le parti di fuori con dtuerfi ornamenti di porte , e di finejìr crcparti interiori 
de ? edifìcio fono molto rumate , e circa a le mifure Seffe ne darò poca notula , ma de le 
parti di fuori ne darò mijura in parte *11 primo ordine rufìico , nel quale non fono colonne, e elevato da terra 
con tJtala cornice fegnaia* E* * circa a piedi f edici *? altera de i primi piede fiali è da piedi cinque *F altera 
de le colonne con te bajì , i capitelli è da piedi ventidueM grò fiezga dei ptlafiri conle colonne e dapiet 
di cinque * la gr offesa Seffe colonne e da piedi due, e me%o *F apertura de parchi e circa a piedi dieci , e 
la fua altera da piedi venti *F altera de ? architrave, fregio e cornice e circa a piedi cinque * Caltela de 
i piede fiali fecondi fegnati*%*e da quattro piedi e me%p*F attenga de le colonne è circa a piedi f edici* far? 
chitraue , il fregio , e la cornice e piedi quattro * le mifure de i membri particulari io non le dico , ma ne le 
figure dimofirate qui dinanzi fi potranno comprendere , le quali fonoproportionate a le proprie t de la feena e 
de ? altre parti di dentro io non do mi fura alcuna, ma folamente ho dimofirate qui avanti una parte del partii 
co d'ejja feena Jaquale e fegnata*P *e cofi lacornice ,il fregio , e Far chitraue fegnato* F* era a la fommita 
àieffa*i capitelli fognati *S * erano ne le parti dentro con alcune colonne di mezo tondo fuori di alcuni pilat 
firi quadri , cofe molto ben lauorate , le quai tutte cofe ( come ho detto ) fono di tanta ricchezza e di pietre ,e 
di artificio pchepotriano flar e con quelle di Roma al paro *la cornice, il fregio, e Far chitraue fegnatv*A* era 
la fommita del theatro ♦ la cornice fegnata ♦ B* e Fimpofia del fecondo arco,? architrave, il fregio, eia cornice 
fognata *Q*éla cornice f opra t primi archi* quella fegnata *D* e Fimpofia de gliar chi primi ja cornice jet 
gnata*E* corre f opra il baj amento rufiico intorno F edificio *il piede con che fumifuraio quefio edificio e la Ut 
nea qui fotto , laquale e mt\o piede * e non te ammirare lettore ,fe io nou tì dico tutte le mifure affermati t 
uamente,e minutamente t per cioche quefle cofe di P ola furono mifurate da uno miglior difegnatcre *, che int 
tendente di mifure e di numern 
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Fermio citta molto antica prejfo Viterio fono li uefiigi à’un theairo molto rumato ,& 
ancho di foca opera , c di pochi ornamenti, per quanto fi ucde t percioche reliquie non ci 
fono, da le quali fi posfino comprender ornamenti , anzi fi ucde, che al portico del theaf 
tro erano pilafiri quadri, & ancho le ficaie erano molto (empiici ,henche mal fi cemprcni 
de come Re fiero ferie rume loro ,lóa [cena di queflo theairo è molto differente da le altre, 

f 4 V. • ^,*1 I f f* /■»'' 1 /I ig 


come fi uede ne la fornente pianta t ne fopra terra iti e in piede tante, che fi pof/a comprendere come fiefie 
la fi cena, ne il pulpito .quefìa pianta fu mi furata eoi piede antico, e prima parlando de la orebefira ,A,la 
quale e di memorinolo , il fuo diametro é piedi cento quaranta uno e memo* tutto il corpo del theatro,cioe 
i cunei con tutto il portico , 0 il pilafiro angukrce piedi trentacinque * il pilafiro de l’angolo è piedi cinque 
per ogni lato Centrata del portico uetfpjàfic&ha e piedi otto, il corno e piedi uenliduefia groffaga delmuro 
circa l’or chefir a e piedi tre e mezp * Mtefiitalia fegnata,X,e in longitudine piedi quaranta e memo ,&inlatii 
tudine piedi trenta , la larghezza del portico circa al theairo e piedi undici , i fuoi pilafiri fono g roffi per 
ogni lato tre piedi y un termo Copertura de gli archi e piedi noue, il netto de la latitudine de l’or chefir a ♦ 
B,<* da piedi venti, il luogo del pulpito, C rie in longitudine piedi quaranta e memp, la fua latitudine e piedi 
dodici, e la fua porta e piedi noue, illuogo fegnato.D,dcueria effere il portico poft f cena, nondimeno non 
ci fono uefiigi alcuni di colonne ; arimi dinota che cifuffeun muto, il quale è foprauna ripa , la latiudinedi 
queflo luogo e piedi dicmoue e memp ♦ A canto queflo iheatro a man fmiflra ci fono li uefligi di due edifici, 
ma tanto minati , che non fi trouano i fuoi finimenti xnondimcno f edificio , F* per quel che fi uede accenna 
ctfti fuffe circondato da altri appartamenti , la latitudine doae eia?, e piedi trentauno ,le due picàole flemme 
fono piedi otto e memp per un lato , e dieci e memo per l’altro ,le loggie , doue fono le quattro colonne, che 
per tal co fa io le tolgo, fon in longitudine piedi ueriti fette un quarto , in latitudine piedi dieci e met 
moda larghezza de l’edificio notato,?, e da piedi titnii, i nicchi de le bande fono piedi dicifette* la longit 
tudine del tutto e piedi feffanta , & e difeoflo dal theatro piedi cento quamtauno , è difeofio da l’altro edifit 
rio piedi fettantafei e memp * 1 
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A figura qui fotta fognati. Pi.io giudicai che fuffe li fcena di un thè atro , er e tri Tondi e Ter 
ranni . ma del tbeatro ci fono coft pochi ueftigf, che io noi mifurai, ne ancho mifurai quella parte di 
fcena , la quale è «fai piu rumata che non dimofira qui : ma coft a cauallo ne toijì piamente in afe* 
gno la inuentione . Laporta fegnata. B.è a Spoleto, er è antica di opera oorica,ionon lamifurai, 
ma cop a cauallo di/egnaitainuentione, eia firma .io giudicai la J'ua latitudine circa quindici piedi 

antiqui . La porta fegnata. C-'etra Foligno e Aoma jù m di Strada,*? anchora che paia cola licent io a 

fa, perche V arco rompe il corfo de l’architraue, e del fregio ; nondimeno non mi dt/pacque la inuentione ,ne mi curai di mia 
furare fe nonla latitudine la longitudineda quale è piedi diciotto, e piedi uent’uno emezo,e giudicai che quejto fufeun 
tempietto, oucr amente un fipolchro ,ma fta fioche effer fi uoglia, che la cofa è molto grata ala w.fia. 
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Vefto edificio fi dice , ch'egli era il 
portico ài P ompeio , altri lo dicono 
la cafa di Mario ,ma dal uulgo e 
detto cacabario : il pale edificio fi 
■SI comprende, che era fedamente per ne', 
gotiare, perche non ci e hahitatione alcuna, ma era di 
molta grandezza , benché al preferite è paft tutto rm 
nato , ma tiene gran paefr,e per molte cafe fi uede 
di pejio edificio ne le parti terrene te doue è pella 
linea è al pref ente la uia , che ua da campo di Fiore 
4 piazza giudea , e doue e la croce fono le cafe • di 
fantd Croce * doue e il G ♦ è piazza giudea ♦ doue e lo 
IVI* fono i macellari ♦ doue è il C ♦ e lo cimiterio 
di farttt Salutare ♦ doue e iUC* tagliato , e a fronte 
la cafa di Ce fu ♦ fi che ài pi fi può comprendere la 
fra grandezzate tre rotondità erano frale per falire 
di f opra le due rotondità uacue t perche non àfono 
ueftigi di frale , fi può comprendere che erano luoghi 
dij coperta per la commoditk del pifriare , perche tal 
cofe fono neceffarie ♦ la pianta di pejio e mi furata 
col medefimo braccio, col pale fi mifuro iltbeatro di 
Nhrc cibila pai mi fura fi trouera ne la frguente carta 
far gli obelifchi , e fura m?z° braccio di trenta mi', 
nati ♦ E prima la g r offezZ a 1 pdajlri c braccia 
tre e memoria groffezZ? de k colonne e braccia due* 
gli intercolunni j fono braccia noue e mc\o per tuù i 
uerfi ♦ i pilafiri de gli angoli fono tanto maggiori de 
glialtri , punto e pedo angolo, che e fu la caitonatax 
il pale ueramenit fu fatto con bonisfwo giudicio,peft 
che et toglie ben fu tutto pef angolo e con forte%z a > 
e con bellezza di opera \ e di pi potranno imparare 
molti Archila , come fipojfono fare gliangoli con le 
colonne , e coni pilafiri legati injteme , accioche la 
cantonata uenga al traguardo de le colonnetta pai co', 
fa da piu foie%z* a àngolo ; che fel detto angolo 
fujje ritirato al traguardo de i pilafiri di me^o x per', 
cioche j uè gli angoli onero cantonieri, che faranno rb 
tirati in dentro fr la faccia farà guardata per linea dia', 
gonale,doue che la colonna tonda occupi P angolo *,pao 
rerk a i riguardanti a tal ueàuta, che detto angolo fia 
imperfetto ♦ e pero ( come ho detto di f opra ) io lodo moi', 
io pefla cantonata per ejfere masfimamenfs ueàuta 
per tutù e lati ♦ 
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ì U piante di queflo edifìcio ho dette a ha fianca ,h ora fa di mefiicro ch’io dia (puah 
tia de la firn forma fopra terra , quantunque non fe ne ueggano tronfi uefiìgi ; now 
fe ne e pur trouafc tanto in piede, benché nafeofo, che fi e compre fo almeno Infiori 
uori ria qual neramente e ingeniofa inueniìone per una opera f oda , e masfimamente 
primo f iliale fi può dir Dorico , quantunque egli non h abbia ne architraue ,ne trb 
glipbi , ne cornice s ma ben ci e U forma, e fatta molto ingeniofamente , e con gran forteto , e con belle lei 
gature fi di pietra uiuu, come di pietra cotta , come fi uede nc la figura feguente * Circa le grafiche de i 
pilafirì,e de le colonne, qy ancho la latitudine de gliarchi $*e dette qui adietro , ma de le altere diro ♦ LV* 
ttZj(a de le colonne con la bafie e*i capitello e braccia dici fette* ? 'attenga de gliarchi é braccia quindici ♦ Pah 
teyga del conio , oucro chiaue , che e / opra Parco e braccia due * P altera di quelle legature , che f ono in luogo 
di architraue e braccia due fcarfe ,pj altrettanto eia fafeia [opra effe *que fio fecondo ordine pare incomport 
(abile per effer un fodo di pilafìro [opra un uano , cofa ultamente falfa quanto a la ragione* nondimeno per 
ejjere Perdine primo co fi fodo ,e per il tomo fi opra Parco , e quel contraconio fopra e fio con quella fafeia 
foda di fopra , e per le fidile de gliarchi molto gagliarde , lequai tutte cofi rappr e f entrino tal fortezza, cornee 
in effetto , che i pilaflri che ui pofar.o [opra-, pare che nongraum cofi Parco di fotta, come f ariano fe fufic 
un 9 arco (empii ce col fuo architraue , fregio , e cornice * fi che per tal ragioni in tal f oggetto io non biafimo 
qOefìa inuentione ♦ la latitudine di quefii ardi di fi opra e braccia quattro* e Paltitudine e braccia mutria grò fi 
foga de i pilaftri e braccia due, e un ttr^o* la grcficz%a de le colonne e braccio uno,yt un fefio ♦ la fua 
altera e braccia undici , gy urìotttiuo con la bafie e y l capitello tfy e opera Corintlia *P altera de P architraue, 
fiegio , e eorntce e braccia due e tre quarti s bende de i membri di quefia cornice , fregio , & architraue nqn 
poffo dare pariicular mifure per non ci e fiere tri cofi in opera* ma fidamente ci e tanto di muro , forti funi 
U fi può comprendere Palitela de la detta cornice > fregio , & architrave* 
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Rd ! altre belle antìquita , che fono in Roma , ci fono due colonne di marmo tutte hi fioriate 
di boni ffime [culture , una fi dite la colonna Antoniana, F altra fi adimanda la colonna "Trac 
tana ma di quefia Tralana per effer piu integra ne darò qnakbenotitia, Quefia colonna ( per 
^quanto fi diceria fece far e Traianolmpefatore , la quale e tutta di marno, e di piu pcT^i , 
tant0 ien (onvnejfa , che ella pare tutta di un pagaie perderne minutamente le partii 
cular mifure, incomincierò dal piede del fuo bafamento,e prima il grado che pofa in terra e alto palmi tre, 
linceo de Ufuabafee alto palmo unoeminuti otto, la bafe lauorata è alta altrettanto » il netto delbafamento 
c aito palmi dodici e minuti fei . la fua cornice lauorata è alta palmo uno e minuti dictieme\o,la parte àoue 
e il fellone edita palmi due e minuti dieci , tutta la bafe de la colonna e alta palmi fei e minuti verzotto partita 
coft, il plintho ydoUe e? Aquila che ue ne fono quattro, una per angolo e alto palmi tre e dieci rnmti.il toro 
[opra effo e alto palmi tre e minuti otto.il quadretto e alto dieci minuti . Fatica* de la colonna, cioè il tronco 
netto epaimi cento diciatto, eminuti nouc , il tondino coni fuoi quadretti [otto ìvuouolo e minuti dieci .Faltczza 
del vuouolo e palmi due e minuti due , F aitila del plwtho fora il vuouolc e palmi due e minuti undici ♦ 
[opra quejìa colonna ui e un piede falò in forma rotonda ,ptr il quale fi sluca de la lumaca ,e fi po andare 
intorno effo commodamcntexpercioche’l piano è due palmi e me^o ,e Fattela di quefio piedefiaio e palmi 
undici in tutto, ma la fua bafe e palmi due, e la cornice di f opra e palmo uno, la chierica di effo e alta palmi 
tre e mescla gr offesa di quefio piedefiaio e palmi dodici e dieci minuti, la groppa de la colonna ne 
la patte di [opra e palmi quattordici, la fua grafferà da baffo c palmi fedicl. la rotondità fognata, A. dii 
nota la fua graffia di [opra, e quella fognata ,B , dinota quella di [otto, la latitudine de la lumacae palmi 
tre , eH mafebio e palmi quattro , la latitudine del baf amento e palmi uentiquattro , e minuti fei x nel qual (bai 

tio ci fono fculpite due uimie,che Ungono un cpitephio, fotti de le quali fono molti trophei f cubiti , ne lo 
epittiphio fono Finfrafcritte lettere , 
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Qucfia colonna(come ho dettt)e tutta hifioriatit di bonisfime f culture,^ e a uitt ; e canellatit nel modo Do 
rito , e ne le cantatore fi uengono a collocare le figure di maniera , che i rilieui de le figure non tolgono la 
forma a la colonna, fra le qual figure ci fono alcune fmefire,ibc danno luce a la lumaca, ne pero offendono 
le bifiorie quantunque elle pano pofie per ordine, e fono di numero quarantaquattro , come dima fir ero tutta 
la colonna ìntegra ne lafeguente carta t ma quefii fono i fuoi membri piu dìffufamente difegnati , ancho 
deferitti, tutti quefti membri fono mi furati col palmo antico Romano , fatti di dodici digiti , (J ogni digito 
e quattro minuti ,che fono in tutti minuti quarantotti , 
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O trattate qui adietro de la colonna 'Trama, e de le mifure de if voi membri particulari 
affai diffu fornente t hora qui auanti dimoflrefo tuttala colonna proportionata a la propria , ne 
mi fìendcrb piu in replicare le mifure, ma la feguente colonna fognata* T \rapprefenta la colon 
na T rama *Onde deriuaffeno gli óbelifcht,e conte fufsero condotti aRoma,Zfachejen 
umano, io non mi affaticar o a narrarlo * percioche Plinio He fa mentione ampiamente , ma 
io ne darò bene le mifure, e dimoflrcro la forma di alami, ch’io ho ueduti, e mifurati in R orna te prima 



l’obelifco fegnato * 0*e fuori di porta Qapena nel circo, & e tutto fculpito di bigame Egitticdafuagroff 
r e\\a nel piede e palmi dieci * me^oAu fua altera è palmi ottanta, e queflo fu mifurati colpaimo antico 
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domano, il quale t a faccio* vi* ma glialtri tre feguenu furono mifurati con un braccio moderno di minuti 
ff antri, la metà del quale e quella linea fra gli obelischi diuifa in parti trenta * Fobelifco fegnato* P* e in Vati $ 
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mo 


cioè a fan Pietro, yr è di pietra egitfxa^ in cima delquale fi diceeffere la cenere di Gaio C cfare* la 
ia gr offesa da baffo e quattro braccia e minuti quarantadue ♦ la fua altera e braccia quarantadue e m& 
o t la yurte di [opra è grafo fie bracci» e minuti quattro ,c ne la forte da baffo fono le infiaferitte lettere 
notate m epitaffio, '• 


Dlìtp CAESARI. DIVI IVtll; P. AJPGVSTO. TI. 
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Vobelifco fegnato . Q_»e a fan Roteo nel mc%p de la firada rotto in tre pegi un’altro compagno 
quello fi dice ejfere li pkfo fepulto in terra a canto a la Augufia da fua groffoga da baffo e braccia due e 

• • m ■ é0 « « • A » * - • . é 't «** 4*1* 1 • J* # * 


minuti u enti quattro *la fUa altera e braccia uehtifci e minutiucntiquattroJa fua gr offesa di fopra e braccio 
uno e minuti trentadnque *il fuo baf amento tra tutto di un pe^p*\jobtlifco fegnato » K* enei circo diAnt 


A 9 / v ~ r 

tonino Caracollale rotto comedimófira la fua forma* la fua groffe^^a da baffo e braccia due eminutt 
uenticinque *la fua altera ebraccia uenfetto e minuti fedici , & c grojfo ne la cima braccio uno 9 emimti 
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trentatre,e tutti i fuoi piede flati fono proportionati aiproprif « benché in Rohm ne fono forfè d^gtialtri\ 
che io non gli ho ueduti , nondimeno io ho uoluto darne notiti* di quefli eonofeiuti , e ueduti da me* 
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l’amphiteatro di Roma dal uulgo 
detto il Colifio loftce fare Vcjpefid 
fio Imperatore nel me^o\dela cittì , 
fi comehauea già deftinatodi fare 
AuguHoda ichnographia del quale 
cioè la pianta io Iho dipinta in quat 
tre pam , fi come l’edificio è di quat 
tro ordinila: tic che la cofa fu meglio 
intefa per il grande artificio che ut ì 
dentro \ queti a pianta è m furata col 
palmo antico romano fegnàto afac* 
eie .v/. e prima parlando dela parte 
di fuori , / pilafiri fino in fronte 
palmi dieci e minuti Jet, lagrofjezzd 
de le cotenne c palmi quattro, e la pi 
tafirata da le bande 'e palmi tre e mi 
fiuti due ♦ il uanofral’un pilaflro e 
L’auro è palmi uniti, ma le quattro 
enirate principali fino palm i uenti 
due ♦ la grò filila dei pilafiri per fia 
co e palmi dodici* U latitudine del 
prio portico è palmi uetidue ♦ il por 
iico piu turare è largo palmi uhi. e 
tutti due fino a bctte*de l’ altre mifi 
re uerfi il centro per non confonde 
re io non le narro , ma da quefie di 
fiori fi potrà comprendere il tutto , 
per ejfire tutte proportionate a le ■ 
proprietà parte di fiori de la piata 
Jecoda è come la prima.ma i portici 
crejcono un palmo in larghezza, per 
che i pilafiri fino men grcjfi perfid 


co, et i portici interiori fono a crociere, e m 
portico interiore a fono alcune tribunettef 
gnatc ♦ X* nel me^o de le quali fino fimi 
quadri , e credo andò per dar Iucca jd 
luoghi 4 Lapicnta tet\* è di fuori comi 
Jcanda,ma i portici fi allargano tante piti 
quantofono mengrejj. li pilafiri , et iip 
fico ài Jucri è a intiere ,et il piu interni 
è a botte, tutte lepertc fegnatcM* rnetm 
capofili i gradi perla con, medita di anit i 
ciajeuno al luogo fio fi condoli grado 4 [ 
quarta pianta e ui fiori come le altre , m 
non ui tono ard* ,c le colonne fino fiati 
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mu peri meacjtmt gradi Jcnt 
impedire alcun* ,[r a quefU 
gradi m malli luoghi trance** 
le per la eommouita di andare 
a i luoghi juoi , ji come è dtmo* 
firato ne la figura,G, e ne bjv 
gura,H, ne i qualar adì ci Jorio 
alcuni canaletti da alto aùajjo 
per [colare le acque , et ancho 
per le urin e, le cjuah hautdo bo 
na comodità di correre al bajjò 
non impediuaftoalcunO) l’tjjcm 
pio di quetìi è ne la figura, d • 
Qyeih gradi per JeierepedeaU 
no un buon dito, accioche Caca 
qut no rimanderò Jopraejjt, * 
(piai gradi erano bemjfimo ica 
Jlrati come dimojìra lajìgurad , 


awtfnv , r 1 

no : perceh è tónto rumato, che non fi ue e 

uefaioalcunodipilaflri ne le parti interiot 

rima ben ne le parti di fiori consunte col 
muro fi uede l’inditio di alcune crociere , t 
lunotie e corte fi come dimoHra la pianta . t 
per quelle fiale, che fi ueggono appoggiate al 
muro, per quanto J i comprende fi filma » Le 

finefire di fiori Jopra ad alcuni menadi, eoa 
me fi potrà meglio cóprendere nel profilo de 

le fialenelafigucntecarta.il fpaiio quam 

to tengono le due fatile erano i gradi per 
federe, ma di tanta larghezza ; che fedendo 
una perfina commodamente , fi potea canni- 
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O dimojlrato qui aàietro la Pianta del Cobf codi Rema in quattro modi, fi come i edificio è 
di quattro ordimkora fa ài hifogno dmojlmeil fuo por filo , per il qual fi pira compera 
dere gran parte de le cofe intcriori •, e ferola feguentc figura rapprefenta tutto ? edificio fot 
fra terra , come f e egli fuffe fegato per me%p,tiel quale fi comprendono prima tutti i gradi 
doue fedeuavei filettatori, fi ueggono le ambulationi fecfete come fiauano , fi comprende come 
V in quanti modi faliuano le Jcale, che fono ucramente molto accomodate a falire *1 defiendere y di 
modo che in poco fratto di tempo F Amphitheatro s’empieua di gran numero di per fine , ancho con 
maggior prefez^Za fi uotaua ferina impedir fi l’uno e P altro* Si comprende anchora ìa parte dì fuori , come die 
minuiua la graffala del muro , ritirando fi ne le parti interiori, il qual ritirare da maggior fortezza a Fedì fi', 
dot e che fia il uero fi ueggono fin al di dhoggi alcune parti de la faccia di fuori anchora integre dal piede 
a la cima , nondimeno le parti interiori fono rumate y e quefio ha caufati(come ho detto j il ritirarf uerfo il 
centro con V opera piu fonde , e di men pefofaqual da fe piglia forma piramidale* Ma quefio non ecffere 
uato ne le comuni fahrice diVenetia y anzf fi fa il contrario xpercioche i muri de le parti di fuori fono alpere 
pendicolo , ma diminuirono ne le parti interiori , e quefo fanno per guadagnare maggior fiatij ne k parti fue 
pcrioru Ma quel che da grande aiuto a quefe fabriche e che non ci fono archi y nc mite di forte alcuna , 
che fingano i muri , anzi la gran copia de ì trauamenti , che ne i muri fi mettono , uengono ad unire 1 muri 
con detti legnami , e coft quefi edifici fi mantengono ti nte , quanti durano 1 legnami y 1 quali fi rimettano di 
tempo in tempo ; nondimeno quefe totlfabriche non hanno perpetuità come le antiche fatte con fondine , che 
fi uede nela faccia del Colifeot del quale io timo a parlare * E perche ( come io disfi )le parti interiori fono 
tanti rumate y che non fi uede cofa alcuna di quella parte interiore , la quale e diuifa da la linea, che ha le fatti 
te ne i capi , e perche non fi uede uefligio alcuno y fe quella parte fuperiore dal finimento de i gradi fin’ a la 
parte di fuori era tutta copertoi con i portici duplicati , ouer amente fe ci era un portico folo y c F altra parte 
fuffe difeopertot ' y io fho dima f rato in due modi y uno e come fi uede nel proprio profilo unito con tutta tot 
pera y e T altro modo e quello che e difegnato appartatamente fopra t gradi , la qual fi ac commoda con qudla 
.[? ofa in opera f conti andò i due gigli, che fono ne i piede foli* IVI# per quanto fi ueggono alcuni uefiigi di 
crociere , che anchora fono unite con la parte interiore del muro, fi come dinotala pianta quarta y io per me giudic 
ro che ùifùffe un portico folo , e che l’altra parte fufe difcopcrta per locarui la plebety* e fendo cof uipos 
ica capire a fai maggior numero di perfine y che fei portici fu fero fati duplicati f \rior per tornare alprìncìpio 
Ae i gradi y per non laffare cofe alcune ch’io non tocchi, per quanto io fapero, dico che per le ruine y enmpimcr,tì 
ai materia, che la piazza cioè (patio di me%o e tanto ripieno che non fi comprende come f uff eroi primi gradi 
éleuati dal piano t ma per lanotitiahauutadachine hauedute il fine y il primo grado era tinti elettati dal piano , 
che le fiere y altri animali indomito, non poti fero nuocere a i fottottori , £7 ui era un podio detto parapetto , 
con una flrada di commoda larghezza per andaruì intimo y còme fi dime fra doue e il, C* li due archi limi', 
nore qt il maggiore y che hanno quella apertura di fopra, erano alcuni foraceli per dargli luce * quei luoghi 

éleuati fopra i gradi , che fono coperti y fegnati* A* fino aperture, che da le fiale di fuori ccnduccuarc i (peti 
Mori fui tbeatro ♦ 



Quefo pezzette uk con', 
giunto qui a f incontro* ^ 
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Lxvui DE LE A-N^[^V IT A 1 

A parte di fuori del Colifeo di R orna ecompofia ài patirò ordini V primo tràine fopra tcn 
ra è Dorico tbcticbe nel fregio non ui frano i triglipbi,ne le mcttope,m anebo le guite 
ne ? epifillo , ne [otto la corona i fulmini , ne le gatte -, nondimeno jc gli può dire opera 
Dorica* Il fecondo ordine e Ionico , benché le colonne non fono finate , dee candiate t ma 
fempre fi può dire Ionico in effetto* Il ter\o ordine eCorintbio ,ma di opera feda fenica 
intaglio, eccetto i capitelli, i quali per la fua altitudine non fono molo ddicatòmcnte fatti > Verdine quarto 
t C ompofito , altri lo dicono Latino per effir fiato trottato da Romani * alcuni lo dicono italico, ma uerament e 
fe gli può dire Compofito, f e non per altro -, almeno per i modiglioni che fono net fregio t per cioche tim’ab 
irò ordine ba fatto nel fregio i modiglioni * Molti adimandano la caufa , pache i Romani fecero quefio edifii 
ciò di quattro ordini, e non ló fecero di un filo ordine come glialtrt,cwe quello di Wrcna , il quale ediopei 
ra rufiica, e quello di P ola il mede fimo* Si può ridonderebbe glianticbi Romani , come dominatori dcVSft 
niuerfo, e masfimamente di quei popoli, da i quali li tre ordini haueuana bauuto origine -, uolf ero mettere quel 
fie tre generati oni infume, e fopra quelle mette rui bordine Compofito trouato da loro t uolcndo dinotare che 
come triompbatori di quei popoli uolf ero anebora iriomphare de le opere loro , disponendole, e mef colandole 
a loro beneplacito * ma la fiondo quefio ragionamento uegniamo a le mifure di que Jia parte di fuori . Quefio 
edificio era eleuato dal piano due gradi , il grado fecondo era largo palmi cinque, il primo palmi due * la . 
fua altera manco di un palmo *la bafe de la colonna non e due palmi, & ambo non c come la Dorica * 
la colonna e graffa quattro palmi, e due minuti ♦ la fua aiterà e palmi lYtntcxmenÀmti cinque conia boa 
fe el capitello * ? altera del capitello e circa palmi due * la pila fiuta da le lande a’cjja colonna e palmi tre 
e minuti tre * la latitudine de Varco e palmi uentt,e la fua aitila e palmi irentòtre ♦ da fitto Varco fin foU 
io Varchitraue e palmi cinque , e fei minuti . Vaitela de Varcbitraue e palmi due e minuti otte * Vaitela 
del fregio e palmi tre e minuti due , y altrettanto e la cornice * 1/ piede fiato del fecondo ordine Ionico e di 
altera palmi otto , e minuti undeci * Vaitela de la colonna con la lafe tl capitello e palmi ir onta cinque* la 
fua grbjje%%a e palmi quattro * le pilaflrate,e Varco fono come quel di fitto * ma Vaitela de Varco e palmi 
trenta* da fitto Varco fin fitto Varchitraue e palmi cinque, e minuti fei* Vaitela de Varchitraue e palmi tre* 
Vaitela del fregio e palmi due, e minuti noue* Vaitela de la cornice e palmi tre e minuti nouc* il piede t 
ftalo del terzfi ordine detto Compofito e palmi dodici* il quadretto fopra e fio t palmi quattro * Vaitela de 
la colonna con la fua bafe cl capitello e palmi irenttiotto,e fei minuti* Vaitela de Varchitraue, del fregio, 
t de la cornice e circa palmi dieci , compartita in tre parti , una parte è la cornice , una parte per il fregio , 
douc fino i modiglioni, e V altra parte c Varchitraue* Nla per qual caufa quegli Architetti peneffero i moti* 
glioni nel fregio , co fi per auentura non piu fatta auanti -, io ne ho detto il mio parere nel mio quarto libro , 
al capitola* vìi)* nel principio de Verdine Compofito * L e colonne di quefio quarto ordine fono piane di baffo 
rileuo,e tutte V altre fono tonde, cioè i due terzi fuori de i piUfiri*quei modiglioni fopra le finefirc fifienec 
uano alarne antenne, che per alcuni forami , che erano ne le cornici fi calauano , a le quali fi tìrauano le tende 
per coprire tutto Vampbitheatro , per il Sole , e per una fubita pioggia * Per qual cagione le colonne fiano 
tutte di una ffoffcz^a,t che non diminuì f cano Vuna fopra V altra , come pare che ucglia il douere,fy ancho 
Viiruuio mole cbe'l fecondo ordine àimìntiifea dal primo la quarta parte -, io dico il mio parere nel quarto 
libro *nel trattato de le donne a carte *L X V I ♦ E perche i membri particulari fe intendano meglio , io gli 
ho difegnatijui auanti al diritto del Colifeo propor tionati a li propri y con i fuoi caratteri iddi chiamano* 
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DE LE à N TI q_ V I T A 

atta antica in terra $ Roma ha una foriti veramente antica e ài opera® vfi$a 9 . 
quantunque non ui fieno tyigìfibi , ne metepe , ne ancho le guite ne fepìfiilìo : ma per le 
colonne 7 bafi y e capitelli , e per la uetujìa io la giudicai antica ,benche le due torri date barn 
£ de ftpoffpno dir goderne quanto a gliornamerm di fopra i nondimeno k toni [opra terra 
ferrea quelle cime potriano e fjere antiche* ma fta come eficr voglia , la partii e antica tU 

Zi y »| j* • .V >• V « rj « A r% i . | . l 


pianti delapale e qui [otto dìmofirata , pj il [uq diritto [ara qui acanto ♦ Fu mifurata quefia pianta col piede 
antico, la meta del quale e a facete dii* da Vana a l’altra torre fono piedi [ettanta , e la porta di me%p e piedi 
venti in latitudine , ciaf cuna porta da le bande e larga piedi dieci ♦ i pilafiri ftafum,c l’altra porta [ono in 


fronte piedi dieci de altere io non le mi[urai 9 m tolfi la mentionc [olamenie in difegno} perche mipiact 

[ito) per U bontà dei muri, e per le due lumache ;che ui [ono molto benfatte ,c 


que* le torri ( come ho d 

tfxchifitme , io vo credendo che pano anikheile qual torri [ono peir diametro piedi trenta ,c ui e una lumaca 
dentro larga da [ette piedi * a canto quefie torri , ne la parie interiore de la citta fono due flange, una per 
balda , po fono ef/ere da piedi venticinque per longitudine in latitudine da piedi dodici i le quali fono con $ 
giunte con ? altro edificio, (y bornio le mra di affai buona grojfe^a , una de le quali il vulgo la chiama k 
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Tra le molte , e Me anfiquifa , che fonato Verna, ri 
t un* Amphìtheatro dì Optra runica detto V Atena dal 
vulgo ? la pianta del quale e questa . che dinota m* 
t'ho porte del diritto per fi anco, e come tfauanoigra* 
dì ♦ quelle aperture che fono [opra i gradi erano por * 
tkePe , che da le fi caie di fuori mettevano capofopra 



W fognata. A JimoHra come tfauano le dette porticene 
nei propri gradi ♦ la figura, Jegnata.B. rapprefenta co 
ine erano le fiale fatte ne i gradi da fendete, e da fa * 
tire a i luoghi fuoi , & ambo fi vede come i gradi 
frano ine ahrati> e quei certi canaletti , che uì fono, 
frano per fcolare le acque , & ambo per le urina del 
popolo fin^a nuocere ad alcuno , & ambo, i gradi 
frano alquanto pendenti, fopra i quali mai fi riteneva* 
no le acque * ne le partì interiori de V edificio ci fono 
molte porticene fimili ale due quagiu bajio O* 



J 










mcho di altra forte , tutte di opera rustia. La pian* 
tu di cinedo edificio fu m furata coi piede, che £ 
mfurato U thè atro di Poh t e primi parlando de 
le parti di fuori grofezzg de i pitali e pie* 
di otto , & un terzo * la cohnna , fa quale e piu 
tut , e piedi tre & un terzo * la pitturata, che foglie 
Ju Pano e piedi due , e mezp , la larghe^ de fi 
archi e piedi undici , e mezp * ma i quattro principali 
fino maggiori » f pìlaftrì per fianco fono piedi Jet . ? 
portico L , che fra intorno, è largo fedi tredici , & e 
voltato a botte * il portico dì mezo è largo piedi nout 
t mezo , pure a botte » il portico piu, interiore e largo, 
piedi otto e mezo , & è a botte : ma a Te due entrate 


piedi otto e mezo, a botte 
àfono cinque portici fpatiofi uoftatì fopraipllaM, 
fi come appare ne la pianta , e quello dì mezp % come 
loditi, e piu largo de glìaltrLìl rimanente circa 
le mìfure Jì potrà comprendere da chihagìudiào , 
Wigentia * 
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V unto a la piatita de l amphiteairo qui adietro io ne ho iato te principati mi fure , py anche 
ho trattato parte del diritto Mora doro notitia de la parie di fuori, la fiat opera nonfipuo 
dire altro , che reifica , y hauendo detto de le gr, o/fezz* , e larghette ,piu non replicato, ma 
de le altezze per punto io potro ne darò notitia, fi prima Utenza de l'arco primo è 
piedi ventitré, faltàga de le colonne e piedi vendette, la forma de l’architraue ,il fra 
ffo , ela cornice è piedi fri , il parapetto f opra ejfo e piedi due e m^o d'altera del fecondo arco e piedi 
ventiquattro , e la fua larghezza e piedi dodici . l'altezza de la colonna e piedi uentifette e me^o, l'altezza 
de le cornici, del fregio , e de la forma de f architrave e piedi cinque e mezoril parapetto del terzo ordirne 
piedt^ quattro e memoria larghezza de farro e piedi nove y un terzo, la fua altezza e piedi dicifette emet 
Z° ♦ l altezza de i pilafironi fuperiori , li quali f onopiu larghi e piedi venti emetti ai quali per quanto fi come 
prende erano appoggiate fatue di buona grandezza - la terza (y ultima cornice è aìri piedi cinque , ma io 
non tratterà le mijure particulari de le comici , percioche con diligentia io le ho trafroritite cofipicciole da 
le proprie, proportionatt a quelle, e faranno le primi ne la fegventt cariti , e dopo quelle fard ilprofilo de la 
parte di fuori de Vamphitheatro i appreso del quale fegvitti la fronte di un pezzo de la parte dt fuori d’ejfo 
Amphitbeatro, il quale e tutte lavorate r africamente e di pietra Veroncfe molto durai ma le cornici fono 
lavorate un poco piu delicatamente , le quali hanno forma diuerfa da quelle di Roma , e paton de la memma 

li p* a, » p*. D.. i. t rti, A y,L<"> , * fj. /& Al Ti 

quel nome de la Rena, che ci fi frargeua dentro per i diverft giuochi che fi facevano -, io non ho veduto il 
fondo ima per quanto mi fu riferito da alcuni vecchi Veronefi , finiti quei giuochi terrefiri che vi fi facet 
nano, pre fava i gettatori ueniuano acque per alcuni acquedotti, e rimpieuano in poco fratto tu tu quel luogo 
di acqua come un lago, e con legni fatti a guifa ài barche tn diuerfe maniere e non troppo grandi faccuaho 
battaglie, e giuochi nauaUi e co fi finita giuochi, e partiti i lega i, aperte alcune portiUe-, le acque in breve (pai 
tio fi difrerieuano , y il luogo rimaneva afeiutto come prima , e quefta e maggior co/a fi può credere fe 
m vogliamo confiderare la grandezza dei Romani. Mi poi che de la grandezza loro parliamo , fono in 
Verona f opra l A dice fiume molto celebrato , due ponti antiqui , doue fra vti ponte e t altra ci era un bettisfi t 
mo e fuperbo frettacolo tfopra il quale poteva fare gran numero di perfone per vedere i giuochi navali che 
nel fiume fi f aceuano, e qvefio tal fpcttacolo era lungo la ripa del fiumi appoggiato a un monte & alquanto 
piu fu nel monte era un tkeatro ,la [cena del qual fi congiungeua col frettacelo piu fiotto*. c perche (come 
ho detto ) il thè atro era nel monte fatto con molto artificio tfopra e fio monte era un edificio grande, il avole 
f uperaua tutti glialtrnma le ruine di quefti edifici fono tante, e cofi abbattute dal tempo : che faria grande 
frcja,e confvmamento di tempo a volerle ritmare ima bauendone io veduto alcuni membri in piu patti del 
monte ml da fiupore fola a penfarui.B e ben ragione fe i Romani fecero tal cofe a Verona : percioche 
g e il piu bel filo d’italu per mio parere, e di pianure, e di colli, e di monti, Rancho di acque , e fopra tutto 
glthuomim di quefla atta fono Molto genero fi, e contier/euoli, JF 


t 




ijaUÈM!MM v 


fflfiMtffiìil, 




ywr' 


ìmmntftm» 




ì»iwiiiìiiiiiìiiii»iiiii«ìiìi«|Éiìi«mHHflifciftìifii»tiHÌi^Ml 


t I BRO TERZO 


LXXV 










-, 


LXXVI DE LE ANTIq VlT A 

GjKviis cornici >bdfamtnti,t bafe fono reliquie di antiquiti. Qt$*fìa qui fotto fi gitati. A< decurti parte ii colonna Par chitr due, il fregio eli cornice con il bafanttò 
to jbpra,tra tutti d’un pezzo, eia fui altezza e da piedi.xi iti ti qui cefi proportionata, fu trouata fuori di Romafopra il fiume Attiene detto teuerone al ponte 
numentino.U cornice fegnata.B. fu trottata nei fondamenti di fan Pietro* Bramante la fece [atterratemi medesimo luogo, tutti i membri erano d’un pezzo 
er età di altezza da jet piedi antichi, e quella è proportionata a la propria . la bafe fegnata.C. e a fan Marco motto ben lauòrata, c r c di opera Ccrinthia non 

molto gride può e) fere ut altezza circa un piede e mezo,ma quefia è proportionata a la propria, il bafamentofsgnato.D.fu trouato in piazza C a 
J il 11 - . pr anica* fit disfattola era molto bi lauorato. l’altezza de le bafefenza il «ceco e da palnu due* tutu tfuoi membri proponionati. la bafe fegns 

ti E. non era molto gr anele, taquale fu trcuata fra certe ruine* per l’ajir agaio ch’ella ha fopra Utoro Jupertort iota giudica Compojtta* benché 
di tutu i membri io non ne dia notitiajbno nondimeno da grandi, a piccioli tradottati proportionalmente. --’-y-j 
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iota citta m Dalmatia è quello Amphitheatre, nel melo 3e la 
atta, et e anchora molto integro : il quale edificio non ha altro 
chetala primi h f uon con quei quattro contraforti di tre pila, 
; tir, l unofa qual, per quanto io credo furono fatti per fortezza, 
per effer quefiaala di maro cofi abbandonata . ma quanto ala 
ud ita eglino fono 'grati a l’occhio , fi che de /’ edificio non fu 

fatto cfa alcuna je non i muri fognati . A. ma perl'indhio di 
a_cum fora ni , che Jono ne! muro di dentro fi può credere eh’ ei 
jrtcefjero t gradi di legname quando faceuano le fue fèrie e 
giuochi: nondimeno per ornamento de la figura houoluto di fé, 
gnare la parte d, dentro , come fi patria fare per mio parere, 
Queito Amphitheatrofù mifùrato con un piede moderno fa me i 
ta del quale farà qui fitto fa piata. falatitudine de, oliar eh, è piedi ! 

noueetoncie due: ma, quattro archi principali fono in latitut ! 

dine piedi quindici et onde quattro . la fronte dei pilaflri è ) 
p, ed, quattro, et onde due. la colonna è piedi duca onde j 
due . le pilajtrate da le bande fino ciafcuna piede uno , i pila, 
diri per fianco fino piedi cinque et onde tre. frai pilajl 

contraforti agliiltri pilaflri è piedi trr 


in 


r e>ct onci e quattro. 
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iXXVilf ■ Q E LE A H T f Q/V I T A 

Manto a la pianta de P Amphitheatro dtPola ho trattato a fuffkientia qui aìictro } bora e nec 
cefi ario trattare del diritto , e cominciando ne le partì da baffo , quanto al baf amento egli non ha 
termine di mifure % che per caufa del mente nonha qualka , anzi nelmoite fi mene a perdere 
non folamente il piedejìaìo } ma fi perde tutto perdine primo de gli archi con tutta la fua 
cornice fiperiorei onde il monte e ? altezza del piano del fecondo ordine , e pero dei 9 altezza 
del bafamento non darò mifura alcuna , ma cominciando dal bafamento in fu , Palte^a del piedejialo fittola 
colonna e piedi due e m^oA y altera de la colonna col capitello e piedi fedici in circa > P altezza de larco e 
piedi dici fette e mez^oA altera de l architraue e piede uno gjr oncie ncye A altezza del fregio e onde nouc* 
Paltojade la cornice c piede vno ,%/ onde dicci*? altera del parapetto /opra la cornice e di tanta aliena, 
quanto la cornice A altera de la colonna e piedi ventuno , gy onde nouc , computando il capitello ♦ foltezza 
del arco e piedi diciotto oncia una A arcbiuclto e alto piede uno , gy onde none , P altezza de P architraue, 
del fregio , e de la cornice e come l altra di f otto Al baf amento fignato*K*epiedi quattro onde quattro* da 
ih) amenti fin fetto la cornice e piedi dicinoue ♦ ? altezza de la cornice e piede uno emezoxequefio e quanto 
aldiritto de P Amphitheatro , il quale e ne la carta fedente fegnato* P, e perche ( come ho detto nel trattato 
de la pianta) quefio Amphitheatro , ha da quattro lati alcuni pilaflrii quali furono fatti per fortezza , eper 
contraforti del muro cof abbandonato fenzy cofa alcuna dentro , ho uolutodimo firare come ejft ftauanote pero 
la figura f egnata » dinota il fianco Aeffi contraforti , e la parte fegnata * FI * rapprefenta vn pilajìro ,e la 

parte fognata >h dinota il profilo del muro de P amphitheatro , e fra il pìlafìro ♦ H * fi muro ♦ I ♦ e un ttanfiio 
di piedi tre g/ uno terzo , talmente che ui pafjano ferrea impedimento due huemini a paro , c quefii contrai 
forti hanno a dafeuno ordine il fuo fuolo,doue ftauano perfine , ma non ui fono fiale, ne ue frigio alcuno di 
fiale ,ma certo fi aioperauano nobilmente , come ne fanno fede alcuni trafori di pietre dauanti ad alcune fit 
nefrre* E perche le cornici di quefio edifido ftano meglio intefe , io le ho fatte in formaun poco maggiore qui a 
canto d cantra forte , accio fi posfino mifurare, gy ancho conofcer e i membri , perche co fi fianno le proprie a 
punto Aa maniera ài quefiicorniciamenti e molto differente da quelle di R orna , come fi può uedere , gy io per me 
non farin cornici come quelle de V Amphitheatro di Roma ne le. mie opere z ma dì quelle de ?E difieio di Poti 
fi lene me ne feruiria : perche elle fino di miglior maniera , e meglio intefe , e tengo per certo che quél fufi 
fe uri diro Architetto differente da quefio } c per auentura fu Hhtàefioxptrt\ocht le cornici del Colifio barn 
no alquanto de la maniera tcàefca ♦ 
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LUX DE L E A N T IQ. V I T A 

M otiti £ Sitò iti al firtficttti fmò^uH Cauatti ii vrdifitdee ii vbidUifono i «effigi fu# fuperbo palazzo, una pitti 

del quale eri fui monte, md là pitti de le fede era appoggiata almonte , fi come nel profilo qui i canto fi potrà ueiere . ha pianti di 
quello edificio fumifuratd con un braccio, la terza parte dèi quale farìqui fiottone prima nei nicchi. T.cr.N.fù franato il Te- 
iere , er ii mila che al prefente fono in Beluedere . quel luogo, A. è una firada, la latitudine delaquale è braccia dieci, la parte. B. 
è braccia dódici per quadro, la parte, C. è braccia trentafei iti longitudine, e braccia dteiotto in latitudine, il cortile. D. è brace. xxxyi. 
per quadro, le loggie intorno fonò larghe braccia quattro ila parte oppefita al C.B. è di equale mifura. la latitudine de le quattro 
fiale è briccii quattro pif ciafcuna .1 luoghi Zi fonò due cortili , ciafcun de i quali è in longitudine bracciacxiiq. e r in latitudini braccia.lxii. e me zo. 
le loooie.V. fono larghe brdccia.xiii. le fi cale maggiori per fialire al piano del palazzo fono in latitudine braccia.xi.la parte prefifo glt angoli. K. e in 
latitudine bPaceia.xii.e mezò, c r in longitudine braccid.xyi. e mezo . Cecile partiti. fono contrarrti perfofieHere le fiali . la parte. , G. e un cortile, che 
daualuce ai luoghi di dentro . le due aperture. 1 . fono l’entrate dele ficaie, e l’edificio cominciaua doue fi appoggiano le ficaie , er il frontefpicio cop fu » 
perbo era nel mezo de l’edificio di tanta latitudine , quanto tiene la parte di mezò fenza i cortili, e fenzd le loggie . le due figure. K. er croce, che fono 

mènte,una dinota un’angolo de l’edificio piu diffufamente difegnata,e l’altra dinota un’dngolofiel cortile di mezo. 
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Libro terzo lxxxi 

rotto fono meM del pdldzzo,ehe è quiétittio. Upirte di fotte in fòmipicciold uppnfintiil profilo deli parte dinanzi del 
pdazzo,cioilefcale'per le quali fi [alma al piano de l'edificio : per ef.tr j«c 8 o «rimonta CT erano molto magnifiche e commode. 
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! La parte /oprali monte, do uè fonati colonne fonate >V,uk 
\ m ad ejìere il fiòco del* edificio di mencio} le log fie fino 
ri del corpo d’efio edificio, questa colma fegnata.F .in for 
m maggiore è la colonna de l'angolo del Jrontefpicio da* 
uantkìa quale è quadrai ma tutte V altre fono tonde perciò 
1 che ne Pungolo nò fi comporta una colonna tond^h attendo 
Copra fmhitraue con ghétti membri ♦ gliangolt de i quali 
nonpojanojul uiuo de la colonna, quetta cotona quadra ne 
la parte da bajso e grojsa braccia tre, e ne la patte di Copra 
' e grojsa braccia due e due ter^u V altera Jua con U bafie 
! il capitello e braccianti, et e c anettata da alto a b afiso ♦ 
j Vaitela deVanhitme e braccia due e me%p,et altrettd 
j to e il fretto, nel quée è fi colpito un bel/regio di bonifisì 
! mo rilieuo finitela di tutta la cornice che corre per fioco 
j è braccia tre et un'otiauofie tutti emélmfonopropottiona 
; ti al proprio cornicione, il fregio delquale e Ut$ cento bue 
j cia.il corniciò e coljrontefipìdo e tutto d'unpezgp di 
; mo quanto tengono tre modiglioni ♦ il frontejpicio ézgua 
nel mezp Infera parte di efisa étez&a • 
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LXXXII DE LE A N T 1 Q.V I T A 

Gran cofe,y in iìuerfe formi facevano i Romana fole quali perle rune loro non p può 
comprendere a ebe co fa elle feruifiero,e maifimarnente quefio preferite edificio, ilquale fi adimS 
da le fette scotte di Seuerotde ? edificio fe ne vede anebora un angolo in piede, e di tre ordini 
tuta di opera Corinthia t ma fi comprende ch’ei fufic fatti di fpoglie di altri edifici} ,paciof 
ebeci fonoiele colonne cartelli#, e de le f chiede, ^yaneboi capitelli, t>y altre opere , che non 
fono tutte di una maniera , he altere di quefio edificio io non le mifurai,ma la pianta fi bene, e 
le groff (fedele cafe i c per quante io comprendo gli ordini dimimiftono la quarta par * 
?un f opra tali™, come diceVitruwo ne ì tbeatrn la figura qui fotti rapprefentala pianti 
def edificio, Rancho rapprefenttt ilcielodeilacmarì fopra le colonne, e fu mifurata colpiet 
de,cdlqualee mi furato iltbeatrodi Palai e prima U grofsaja delmuro e piedi tre e may, 
fra Tun muro e ? altro è piedi quattro e me^oiffa il muro, e le colonne e piedi cinque e tra 
quarti , e cefi e lo intervallo da colonna a co:onna t la groffegga di una colonna e piedi due, 
fy un quarto , In quefio edificio non ci fi uede bahttttione alcuna, ne anche uefiigio di ficaie 
per [altre ad alluma ben fi comprende che continuava in maggior gronderà , doue iti 
altro luogo cipoteuano effere fede , ty babitdtioni » e veramente quefio edificio integro 
deuea bavere prefenHa grande per il gran marnerò de le colonne , eia vi etano ,e per i rio 
cbijfimi ornamenti t i 
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LIBR O TERZO LXXXIU * 

1 K ontani perla grandpZZ* de P. ànimo fanpre cerarono d{ far co fe depili dimofir afero quinto eglino fifiro potenti egenerofì iti tutte leittioni in 
mire cr in lerra:onde per il commodo di R orni fecero quekomarauigliofo porto di Iquale neramente e per la commodità, e per la grandezza 
de gli edifici >e fopr atutto per la fortezza fa a figli può dire mirabile,?? e d fórma exagona } aoe di fei faccie ,er ogni faccia e per longitudine ♦ cxyi. 
canne ogni canna e palmì.xAd qu jle prin ipal mifire fi potrà comprendere la grandezza fui . ogni faccia haueua un fpatiofo cortile con le log * 
gie intor no 3 e quattro np art amenti di magazzeni circondati da le loggiecon una aiqbulatione nel mez°>e lungo la ripa fu le acque erano per ordine troti 
chi d i colonne A t quali fi legauanole naui , er ala bocca del porto erano affai torrioni per guardarlo da gli nimici bi fognando 3 e perche in cojì pie? 
fiola firmami fi poffono c omprendere gli appartamentino gli ho dfcgnati in maggior firma qui fitto appartatamente. 
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F jf| DE £ E ANTIaVITA 

Ra Jc rttiftó (Jj Roma fi trovano molte cofe, prie quali mn fi può comprendere che fofa 
fu Sero te nondimeno ci fi veggono alcune mine Mattile dal tempo, da U quali fi comprende 
la Mondezza de gliammt Romani , onde la feguente aitipifae molto bene tntefa ,fer quello 
àc aneboro fi uedetla qual fi chiama la Bafilica del foro tranfiiorio ,e la fua grandezza 
u=======---- fi vvo immaginare da l'altera dt quelle colonne ,anchcra che non fi uegga il finimento juo, 

nichela cornice luperiorenonvt ^neanche fi trova li intorno cornice alcuna, che fi pofia comprendere che fife 
(onta tale edrftio. Quella mina fu mifutata con un braccio moderno diuifo in minuti JefJanta,la meta del 
alle e fra eliobelifcbi . quefie colonne erano eleuate dal piano fette gradi di commoda altera , la graffala de 
la colonna fegnaU ,C,e tre braccia ne la parte da baffo, e ne la parte fuperlore fiotto tl capitello e braccia 
due e minuti quaranta , fattela d’epa colonna ferina la bafe e’I capitello e braccia ventiquattro , e minuti cm 
mntocinaueJalte&a de la jua bafe e braccio uno e rney. l’altitudine del capitello c bràccia tre, e minuti 
lenti fa* l’altezza de Architrave e bracciadue , e minuti, xxm , la cornice fra la colonnaela contracolonna, la 
avai cornice e notata ,D*ein altera braccio uno e minuti , xlviii .la cornice di fopra (come ho detto ) non ut e, 
U contracolonna c piana ,&ede la medefima proportene de la tonda , e dmmuifee di fopra medefimamente, 
il capitello e come uno di quei del Pantheon ,la bafe fegnata.C,c pofia li a canto inmaggior forma, e prof 
portionata di rrdfute a là propria, e fimilmente la cornice notatati, fi urie anchora m t maggior forma, Ho 
narrato le mifure de la colonna maggiore , bora io tratterò de la minore fegnata ,B, la fiat colonna ha fotti 
un beMmobaf amenti. Altera delquale e da fei braccia, la graffe^ de la colonna e braccia uno V W 
tc‘ X o V è mimila a la proporne de Coltra, la fua altera con la bafe e l capitello e braccia tredici e due 
terzi. Altezza de la bafe e per la metà de la colonna , ©r è di quei medefimt membridela grande proporf 

fiorata a quella, AlUZZ* del c ¥ ulìo ' e hmcÌ0 Un0 > e mc *i oiiì V«d ca C Mo ' e mltt he ” lauorato » c la f ua 
forma piu diffufa , & m maggior grandezza fi troverà nel principio de Cordine Compofito nel mio libro quart 

to. quefia colonna è di mifio molto duro , & *fi rìeM ccme im ° m h H ur * li M 0 >V hal * f ua conf 
tracolonna di bafio rilieuo de la medefima forma . ? architrave, il fregio , e la cornice fopra quefia colonna 

e àrea quattro braccia t la qual cornice ha i modiglioni fenza i denticeli , & e fintile a quella del Pantheon , e 

per quanto io comprefi quefie colonne minori feruiuano per ornamento di una porta de la Bafilica, 
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evi D E LU A N T J Q. VI T A , 

Queflo ponte gm fi diceua de i Senatori, altri lo dicevano ponte Palatino, ma al preferite fi dice ponte fante 
Maria , & anebo ponte Sijìo « 
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libro terzo Lxxxvu 

N Roma fono molti fonti fatti da i Romani antichi, oy ancho fuori di ej]a,y in piu farti 
f [talk ne fono in diuerfi luoghi x de i quali io non tratterò , ma f diamente moftrero , la tnuent 
tione di quattro, da i quali fi potrà comprendere il modo, che teneuano gli antichi a fare tfuoipontn 
il ponte qui [otto fi dice ponte Sant 1 angelo, per cicche e fopra J l lieuere apprefjo cajìel 
Sant : angelo xil qtcale fu ilfepolcro d 3 Adriano , gy attempi moderni e fiatoridutto m forte%$ 
,e fi chiamaka anticamente ponte Elio tolto il nome da E ho Adriano* 
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t-XIXVHI DE LE A N T l Q. V I T A 

F R4 Pcdtre T berme che fonò in Rotiti io trotto quejle Antonidneejlere meglio inttfe de le altre per mio parere : e benché quelle di piocte * 
tianofiano maggiori $ nondimeno io trotto in quefte piu belli accompagnamenti >e corrifpondentie in tutte le parti, che non fono ne le aU 
trc:perciochenelaptazzd<B.C*ft potetti fare ogni beUisfìnto giuoco , c triompho fenza impedimento alcuno . E perche le T henne era - 
no fatte principalmen* 
te per i bagni s oltra che 
a diuerfi giuochi fi adope 
r afferò^ la conferua de le 
acque era di dietro lo 
edificio fegnato . A* doue 
che da gli acquedotti fem 
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Libro terzo 

Q Ve&d pianta e mi furata con un 

braccia cento ^mediante Li quale ji potranno trouare quap tutte le mi Iure /le Le qu n p c ' p» - 

alcune cofe principali : e prima m di quei luoghi de là conferua de le acque 1 lungo braccia trenta# largo braccia fed 


LXXXfX 
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braccio modernoìa terza parte del quale fard qui al latto de l’edificio , e la linea che e per mx° de la piazza e di 
braccia cento ^mediante la quale fi potranno trouare quafi tutte le mifìire,dele qu ri per non efir prolifio non narrerò il tutto , mi fol amente diro di 

ei luoghi de là conferua de le demi? * lunoo braccia trenta#larzo braccia Cedici . la parte fegnata . X . c lungi 
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parte fegnata .X.é lunga 
braccia Axxxi e larga 
braccia . xliiii . p edificio 
rotondo fegnato.'D. e per 
diametro braccia. Ixyiii. 
IdpidzZd B.c.iin lon * 
gitudineda braccia fet* 
tecento . la parte di me* 
ZO fegnata. g.c in lon* 
gttudine circa cento e 
cinque braccia , e r in la* 
titudine da braccia Ix. 


■ì 




- 


t 


I 















D E 

E uh ne U f ionia pafiv 

ttt per la minute'^ 2 • c ’ 
cofe nott fi pojiono cefi 
ben cono/ cere i membri 
pnrticuUri ; bo uoluto in 
quefte due facete dimojìrarne a parte per 
parte alcuni membri piu àifju f amente coi 

me Ymgeniofo Architetto per uia de carati 
uri gli [apra conofcere 9 f centrandogli con 
la pianta integra* 
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LIBRO TERZO XCI 

Vantunpe le figure pi fotte furio coft difordinate , e ài piu ptzX 1 ; il prudente Arditeti 
te auertirà che fono membri àe le Tf berme paffute , battendo riguardo a le lettere , che ut * 
f onopofìe dentroxebe (confandole ritrouera pai parte fono, & auertifea bene che Uparte 
pi fornii* y*X*ua f eparatti da peHa parte fegnatxl*F*e che le figure pi [otto sentendo', 
no (reparti àe membri f eparati ,pantunpe funo appreso fun Poltro per accommodarli ne le 
fìampe te pefìo e a fine che i membri fi poi fino meglio conofcere , intendere x ne ui hopofìo le mtfure 
particolari yimpcr oche P Architetto fiualerapiu de finuentìone che de le mtfure ♦ 
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XCfl DE LE ANTlQ' VITA 

É T henne & Tito fono minori de te altre, e pero dal mdgofino dettele Therme minori: nondimeno ber mio parere elle fono bene or 
dinate . La pianta di quelle Thermec mi furati col palmo ariticofil qtiaie è qui adietro a faccié.xc. eprima\il diametro de la fórma 
rotonda fegnatd. A. è ctrca.cl. palmi la parte. B .è in longitùdine da palmi ottanta , e la latitùdine palmi cinquanta uno . (a parte C è 
palmi ottanta in longitudine, cr in latitùdine palmi.lx. la firmi. D. è in longitudine palmi cento per diametro, ©• il uetiibulo E è circa 
palmi cinquanta . la parte. F. è lungi da.cxx. palmi . la fua larghetta ida palmi. IxxAa parie. G. di otto faccia è circa palmi ceti* 
iàx la parte rotonda. palmi cento cinquina per diametro . la parte. I. è cento piedL& è di due quadri in circa . le due nani ir 

°T P n!n * ‘Ti* Per l . at ° - U pirteL - i in tosfax* ài palmi, cxxy. tifiti larghezza è palmi trenta . li rotondità. K. è per diametro circa ball 
mt cento rnnti. la parte.U. e lunga palmi, cxlyui. e larga palmi cikqùantafetié . la parte. O. e il medefmo . la conferua dele acque farà qui à canto ? 
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A conferva de le acque de le Tberme di Tito e mirabile, e di glande artifìcio t per ciocie 
gli archi di quefle conferve fono polii con tal ordine , che JUado ma per fona nel melodi uno 
gliuede tutti per traguardo » Quejìo e quel luogo eh il vulgo lo dice le fette fale ì perche in 
effetto ifbt'ij fono di numero fettenario , e coft le porte per traguardo fono fette per ogni mfe, 
la groffezga dei muri e piedi quattro e mego ,la latitudine de gliarchiepiedi fei,da l’uno a 
P altro arco è piedi uentì. fette da latitudine daunmuro ai diro e circa pied'tquindici ,efono uoltdtia botte di ma 
conveniente alteraci muri, e le uolte fono fmabeue di unti durisfma materia, 
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DE LE A N T I Q.V I T A 


irca fette miglia appreso il Cairo filma una piramide, de la panie io rie dimofirero la forma, 

a* ancbo ne darò le mifure per quanto io hebbi da M. Mirco Gemano gentitbuomo di quefia 

citta di \Jenttia in quel temo > Patriarca di Aquileia^y bora Cardinale i il quale in perfona propria 
la mtfuro,e ui [ali [opra , y neh ) ai andò dentro , Qg.’jij piramide fu mifurata a uarchi,ciot 
conio giuflo paleggiare, & un uarco u'tene aeffere alquanto piu di tre palmi antipi , la bafe per 
ogni lato è da uarcb'ucbu tyedi quadralo perfcttiqiefia è tutta di pietra uiua,e mola dura, e li pe\zj f ono a fini lunghi, 
e fono pojìi di modo in opera, che ai fi punte [altre fino ala fornata, ma condifcomodo grandeeperebe l'altera di ogni 
peZ^oedalre palmi, eme^e nonbanno tanto di piano che ut fi pojfa comodamente pofare il piede.il numero de 
ipez^i da la bafe fino a la fommita fono da ducento e dieci ,e fono otiti d'una altezza , Miniente che Falte^Zj 1 ^ 
tuta la mafia e quanto la fua bafe , Qjt fila piramide fi tiene che fufìe un fepolcro,perciocbe dentro aie una fiata 
^a, nel nte2ode la quale e una gran pietraionde fiprofume che li fopra ui fuffequalcbe fipolcro diualore finquefia 
fianza fi ua con gran dijfuulta , perche ne F entrata fi troua a man finifirauna fiala di pietra , la quale futolge 
dentro de la piramide , ma rimane nel mezp un precip ioc grande , il quale mette ffauento a chi lo confiderà , per le 

qual fiale fi ua a la detta fiatvzp , Circa a la meta di quefia piramide e un altra entrata j ma ferrata di forte., che 

non ui fi può andare, ne la fommita di quefia ui è unbel piano di circa otti uarchi per ogni quadro ,doue fi cono', 
fee quèfio effere il piano, che fu fatti nel tempo che fu finita la piramide te eh non era mutili laquale eancbof 
fa tutta integra , eccetto che qualche pietra c ufiita alquanto del fuofiuoge. 

Poco difeofio da la piramide è una tifila di pici 
tra uiua con parte del bufio , tutta cfun pczjtp , e 
folamente la faccia fua e da, x,uarchi ila qual figura 
e di brutti affetti, e diffiaccuólc in ràfia, ^y in quei 
filaci fono alcune grotte con lettere Egittie , per le 
quali fi comprende che fuffero fipoltme * j 








LIBRO TERZQ 

Rouafi in GkrufaUmme in un monte di /affo affai foia , mattato ^ per artificio di mano e 
mm IP*J con ferri, uno edificio di buona grondaia, nel modo che qui fiotto e difiegndtotgy accioche 
m ^Iper lavandaia de la flato? di mez? ella non haueffe a rumare ; gUfurm Uffa* fftet 
É§ Mài Ite pilafìrom maggiori nel map,e quei due metani da le tonde, p i due minondmrrzj, 
- JssS^I . ^ (e ; 8cm ur;a unicorne ho detta) fatta per fon? di fcarpth cefi gradamene 

le* Ne la prima entrata ri foco quattro capei] ette-' ne la parte di me%o ci fono dinota capclUtte , ne i altra 
parte piu interiore ci fono due capèUetfc,ey una porta chiù fa ila ftd dinota che fiondauapiu manzi ,e quejie ca; 
pellette erano luoghi, dove fi fepellmno i Re di Oerufialemme , per quant mi diffe il Patriarca di Aquile* 
a quel tempo, e bora Cardinale , il quale di quefia cofa mi dette mutui , <y d dtjegno di fut inamidile mii 
furo non teneua memoria , ma la minima capelìetta non dee ejj (ere di minor larghezza , che la lunghezza di 
urthuoma,e di qui fi può comprendere la grandezza di fatto l’ edificio, le capcSette canate nel mente fino nel 
modo dmofirato qui fiotto neh figura, A,pS, e quefìoluogo non ha luce alcuna, ne fi comprende iheptr alcun 
tempo uifufje ,per effer < pie filo fiotto un monte di buona grandezza.. 
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L I Vhèt0 fiiòèktìfrlè fìtti* MtMMlé ito fiCùbisfirìi éiifició,pet quanto ($ io invaile ne lé mite , che dtt cho 
rafi temono [opra terra i&oltrd gli ap p ir tam ^nti grandis finii e di tètr e finite , che tii fono con ricchi 
praamenti}il gran numero di colonne ,è ài buoni gtojfezù>che m erano, e gnu tefiimomo de li grandezza fui .{e 
certo del ompartimento di quefii plinti l'ingeniofo Architetto nè potrà unire buon conftruttò per le diuerfe firs 
me che ui fononi negare non fi può, che pitti non ci fino di molte difeord antieje pili i nojlri tempi non fi co ita 
por t ariano, e qùefio non dico per corregger e ùn tinto Impératore: & inchocofi gran copii di Architetti, che é 
quei tempi fi ttouiuano: benché in quelli etite non furono molto intendenti appo glialtri tempi: mafolamente i co* 
mun beneficio di coloro .che non fi [degneranno leggere i mici f ertiti : che con gran reuermtii de gli antiqui, dico il 
parer mio . Certa cofa è che la piu bella patte d'Un edificio è là comfponientia, e gli accompagnamenti, e che non 

fi a impedito da cofa il* 
cuna che offenda Poca 
thio:e pero dico .che fe 
la dirada* A. B.fùJJè e a 
patì quella. c. to. tutto 
Vedificio dimeno faria 
meglio collocato ne Ita 
Seriore: di miniera che 
tutte le dir aie f ariano 
liberete [ariano impe* 
dite da cofa alcuna $ e co 
fi quella parte de Vedifi 
ciò dimezo notata . A* 
che efee di fiori del di * 
ritto uerfo il tbéatró; 
non impedirla la ftradd 
dnzi ùi rimarti a quel 
ffiatìo fra effo.er il thed 
tro , che fi addimanda 
profeenio ne ì neri thed 
tri , cr a quejlo modo 
tutte te dirade intorno 
[ariano (patio fe ,Ìoue 
che tufo Pedi fido haue* 
ria piu bella corri fpon* 
denti a, io non diro dei 
[contri .A.er .c er.B 
er.D.t quali difeordano 
di firma , ne te parti di 
fuori che lo ingeniefo 
Architetto conofcera da 
fe quanta difeordutia ui 
fi troudjiondinieno co * 
me ho detto di f opra , 
ci fono tante.e co fi belle 
inuentioni di apparta- 
menti; che non faranno 
dì picciolo giouamento 
al giudiciofo Architet* 
io. Et a noi fomentato* 
ri e difènfori de le co* 
fe antiche piacerà di 
hauermi per ifcufdto . 
fe parlando io ui ho of* 
fèjhperche algiudicio 
de gli intendenti fempré 
mi rimetto ♦ 
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Li B R O TERZO XCVtl 

L A preferite piintd I mifurdU col pilmo dittico, mi perche in quelli punti ho piu ittefoi li intuizione che 
di altra cojfo ti tton ui pongo temi fare particulariphe in nero ci furti troppo di narrare: mi conogni dilige»* 
tuioVho tnfportata in piccioli firma proporlo nata di manieri, che'l diligente Architetto prefio a poco potrà 
trottare la mifuradele cofe adoperando i palmi picciolij che fonofiel mezo circolo in quelli linea partita in parti 
diecijCT ogni parte e palmi diecine la linea e in tutto palmi cento : fi che pigliando il compafio in mano fi potranno 
comprendeteti parte le mifure di queflo edificio , circa il diritto del quale io non ho uoluto difegnare cofa alcuna 
per tre cagioni*prima,per le gran ruìne,che poco d'integro fi comprende . feconda, per la difficulta del mifurarle . 
terzaperchetiuero: per quantofiuede,qué$o edificio non fi fatto a quel felice fccolojdei buoni Architetti ,anzi 

fi ueggono di molte di* 
feordantie , e difordini, 
ma bene grandisfinta 1 i* 
chezza di ornamenti . 

E perche in queda cefi 

minuta pianta non ^ 
può benmoflrare lapr 
ma de i membri , ne ti 
figliente carta dimoftr* 
roti parte dimezo fi * 
diflùfamente. 
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DE LE ANTIQ.VITA 

Ef eff ere (tonte ho detto qui adietro )la parità de le Therme DtodeHatfe ridotti intofi 
pedala forma , mal fi pojjono compendere le cofe a membro per membrot operò io ho 
uolutp dmejìrarnp almeno ma parte in forma un poco maggiore , la fiale e qui fotte , e tiene 
ad e (fere la verte di me-go come dinota la lettera, A, e co fi quella lìnea, che end megofe cento 
paìrm , onde il diligente Architetto potrà col compaio trovar quaft tutte le mifure ♦ 
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LIBRO TERZO XCIX 

E T berme D mietiate ( come fi e fotte) fi adoperarne a fouerfi piaceri publici , e fi opra tuta 
per bagni: dove era di bifiogno hauer gran copia (P acque , le quali fi conduceuanodi lontano per 
acquedotti, e poi le confermano in alcune fue conjerue molto grandi , e di bom finta capacita , 
La conjerua de le T berme Diocletiane fiotta nel modo qui fiotto forno firato , doue erano pii 
lafironi,fopra dei quali era uoltato a crociere, con i fiuoi muri intorno bene incrofiati di boni fi', 
filma materia > e co fi le mite , & ambo il pauimento di materia di tal perpetuità ,cbe aneborae in e fiere al di 
Moggi . la groff&ga de i pilafiri per ogni lato e piedi quattro, fra Pun pilaftro e Poltro è piedi dodici , e 
(‘intendono piedi antiqui Romani tbenche le T berme fono mifiurate apalmi,quefia confierua nondimeno e mifiu 
ratti a piedi, la linea qui fiotto è me^o piede antico , 
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OE t S ANT JQ.V 4 T A 

Varitunqiù ? Greci f ufi ero i primi mentori de la buoia Architettura come ne teflimonio ilnoflro precettar e 
SI tornio, anchodiuerflauton-, no dimeno per le gran guerre, e perefflr flati dominati quei popoli da piu potent 
ma e natimi, fono coft {pigliati quei ho ibi, che ne La Q ectapocbe cofe fl seggono [opra terra ma per quanto mi 
è riferito da alcuni, ci fono anchor a iuefttgj di uri edifìcio, il quale per quanto fi comprende era di cento colonne, ?ab 
triade le quali era tanta, che an:hora a noflri tempi per ejferne alcuna in piede;, m gagliardo braccio di unhuomo no 
ha potuto cacciare tanto unapicciola pietra , che quella fia giunta a la jommiù di una colonna, la grojf de la quale due huomini non 
la po flirto cingere co i bracci loroi e perche ad un'angolo fi uede un fodo cinto da quattro colonne , ma poco fopra terra, e molto ruinat 
toy fi confiderà che f uff ero [cale, per le quali fl fai: fse fopra queflo edificio, il quale fi comprende chef uff e un portico , fopra delquale 
fl faccffero alcune cerimonie, accio meglio f uff ero ueduttda tutte tl popolosa pianti dal quale edificio e qui fotte dimoflratat 
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Libro terzo ci 

finche di queflo edificio (come ho detto} non fene ueggafopra Urrà altro che alcune colonne; 
e che ambo io nonhdbbiahamto mi fura alcuna par badare , ne ueduto con fiocchi miei tal cofa ; 
nondimenohoiouoluto mettere indifegno queflo edificio ,fe non come egli ftaua ; almeno come 
io lo intendo z gy anchor a che tal cofa non f uff e mai fiata in queflo modo ,chi lafacejfein 
una camp aona,°y alquanto eleuata dal pano di terra-, iocrederia chetai cof t facefie un f uperbo 
vedere, e mas fimamene con fu si quattro obelifcbi fu gli angoli, la groffe^a de le prime colonne io la imagino 
palmi cinque almeno, eia fua altera dapahni cinquan'xttre conte bufi, i capitelli ♦ l'altera de V architi aue; 

del fregio, e de la cornice può eff ere da dieci palmi xe perche le bufi dele colonne feconde non fuffero occupate 
àala cornice, che i riguardanti da baffo le poteffero u edere ; furia neceffario una eleuatione di gradi disella 
altera , che la proiettiva lo comportale , e queflo fecondo ordine , io faria di parere , ctfei diminuiff e dal 
primo la quarta parte, fi come in piu luoghi ho nel mio libro quarto* E quegli che non accettar anno quefìa 
cofa per uerat perche io non Vho ueduta , onde per uera affermare non la pefio , la piglino per una chi t 
mera, e per un fogno t ma bene e il nero che in Grecia fi trouaua un portico di cento colonne qt alcuni m$ 
dire, de le colonne del portico del Pantheon fuffero di quelle » 
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GII DE LE A N T 1 q Vi T A 

N R orna fono molti archi triomphali antiqui, fra i quali quefro prefente edificio è tolto per 
un’arco da la maggior parte del uulgotnondimeno per quanto fi ha noiitia egli eraunportico, 
come un ridutts di mercanti ,e forfè fu fatte da una natione fola , come ancho al di d’hoggi 
ne le citta grandi i mercanti hanno certi luoghi appartiti , quantunque ei non frano diuift » 
Quefro portico era nel foro Boario , e da gliantiqui era chiamato il tempio di lana il quale 
fu mi furato a palmi antiqui ,tyha quattro aperture come dimefrra la pianta qui fatto , e fra (un pilafrro e (altro 
fono palmi uentidue intorno quefro portico et fono quarantaotto nicchi, nondimeno cene fono folamente fedici 
per locare fratue , tutti gli altri fono finti , cioè poco cauati nel mure ii quali nicchi erano ornati di colonnelledi 
baffo riimo per quanto fi comprende , & tram di ordine ionico , ma e tutto fogliato di tali ornamenti . 
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LIBRO TERZO CIII 

V Mezzi le gliircbi ( pili» xliiii, Patte zza le li bafe di fatto fegnatd.E. e palmo uno, er un terzo , li fafcia.T). che ne piangoli fi cornice è di aU 
frettanti altezza . Et il giuiicio di qu -ilo Architetto molto mi piacque , ch’i noi faceffe proiettar a di cornice ne le parti inferiori , deciò non impedijk 
i negozianti . l'altezza de Patere cornici non furono mtfurate, ma bentolfi la fui fama con dtligentiaje quali dìmo&rerò ne la feguente carta . 
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i fon© gli ornamenti 



te siti -«— 

!&3SSrEt*fyr.r-T~^ ~ — 


i cinque 4 . , v v . . _ 

D* furono mifnrate ,come ho detto qui adietro , gj in quepa forma 

da gronditi piccioli propor tionalmente traftortatct ma le altre furono dìfegnate col traguardo per 
hltexTalo 

. V 

roseci e pò 


c a differènti a da? una ef altra 
di ap%gà, O wcho dimem 
hi * i /regi cftwo puluinati 
come rie la figura* A* fi può 
comprendere ♦ Zrf g»i fiotto fa 
gnatici C* e (j^Z/d jfa/ cta 
tcrr? /otte i primi nicchi, 




Varco feguente fi adimanda farce di Tito ila franti del quale e qui fotta , & e mi furato col piede antico, 
la latitudine de Taro è piedi diciotto , e minuti dici fette, la grofic\\a de le colonne e piede uno , e minuti 
uentifei e m\o, Notti che il piede e minuti feffantit quattro s y e a faccio, xc* 
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Libro 



O detto qui dietro de le latituli!Ìi,e de le $hofd traudrò de le altezze , eprk 

ma t? altezza de la luce de far co e dupla a U largherà de bafe del piede falò e minuti (pati 
tro meno di duepiedi . la cornice d'ejfo piede falò e alta minuti tuntacmpue* fattela ^ ^ bafe ^ 
la colonna col \occo ,cbe ui e fotte , e arca un piede t e tu d pejli membri , & ancho il 
i r^r — capitello de la colonna ben propor donati di mifure fono nel principio de l ordine Comporto 
nel mio quarto libro, il netto del pieieflalo e piedi patirò e mey, Paltf&a de la colonna ferina la bafe del 
capitello è piedi, xyi), e minutici). Papera del capitello è piede uno, e mirati uenti fette, Parcktraue e_pie e 
uno, e minuti dicinoue,P 'altera del fregio è piede uno ,e minuti dicifette , P altera de la cornice e piedi due, 
c minuti fei, il bafamento del epitaffio è quanto il fregio Maga i'effo epitaffio e piedi notte ,e minuti dodici, 
la fua latitudine e piedi uentitre t i qual membri faranno piu dffufr mente difegnati , e def :ri.tt ne le carte feguenth 
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sotto affatto ci f m, xy, imiti molto omti,e nel me^o e un maggior quadro con un Gbue fendilo» 
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R«h tedio f aria , e confusone alferittor e ancho al lettore, fe io uclesft narrare a membro 

per membro tuttek parti de icorniciamenti , fi comeeglino fono flati mi furati minutamente, i 
quali membri f ono mìfuratì a piedi, 57 a minuti, a rotti di minuti t Ma ben mi f m affaticato 

conognidiligentia di traforiate talmentetutti i membri da grandi in queflaforma-,che’l prudente 
lettore con il compaio in mano potrà trovargli le fue prcporiionu benceiluero chegliornat 
menti dela maggior parte de gliarchi di Roma fi allontanano molto da i fcrìtti di Vitruuio . e queflo penfo io 
procedere che detti archi fono fattidi foglie d’altri edifici ancho forfè che gli Architetti furonolicentiofi,non 
battendo molto rifette a le offeruantie ,pcr effer cofe per ufo di triomphi, e forfè fatta con prefiaga , L a 
parte quia canto fegnattt. Afe (come ho detto) la bafe del’ epitapbio ♦ la parte fegnatit,Q ,e l’ultima cornee, il 
fregio , eVarchitraue ila qual cornice per mio parere e licenuofa per piu cagioni , prima e di troppo altera 
a la proportion de l’arcbitraue . oltra di queflo ci è troppo numero di membri , e masfimamente i modiglioni ; 
{7 i denticoli che in una ifieffa cornice fono reprobati da Vitruuio t nondimeno é molto benlauorati),e mah 
fimamente la f cima di fopra, Et hauendo io a fare una fimile cornice ofseruaria qutfV ordine', io furiala feti 
ma minore , e la corona maggiore , i modiglioni come fianno , non ci faria il denti colo intugliato , ma il cima f 
bo fi bene , Varchitraue di quefia affai mi piace;idue membri fognati, C ,rapprefentano la faccia, y il prof 
filo dela menfola fopra l’arco rimembri (egnati,E, uno dinota Vimpofiade Varco, ef altro é per la faf eia, che 
corre dt Vuna a ? altra colonna d’impofla de Varco fegnata . E * è veramente ricca di membri , atnffe tanto ricca, 
che fi confondtno Vun per Taltme fe i membri fu fiero compartiti che un membro fuffe fcolpito deintagli, e 
? altro netto ilo piu la lodarci t(y in quefio fu molto giudieiofo V Architetto che rifiauro il Pantheon , perche 
neifuoi ornamenti n onci fi uede tal confuftonc , le opere fotto quefi’arco fono moVo benlauorate e ben comi 
partite , le quali non fi confondono , £7 è bel compartimento, e ricco di opere , Parrà forfè a quegli, che fot 
no ebrij dele cofe antiche ài Roma; ch’io fia troppo ardito nel uolerlc giudicare effendo fatte dagli antiqui 
Romani Unto intendenti : ma in queflo cefo piglino le mie parole in buona parte ,percioche tutto il mio fludio 
e Win fognare a quegli, che non fanno, e che fi degneranno di afcolttre quel ch’io dico timpcr oche altro e imi i 
«re le cofe antiche fi come elle flamo a punto , £7 altro e faper fare elettone del beh con le autorità di 
Vitruuio , e rifiutare il brutto , e male intefo , E certo che la piu bella parte de V Architetto e ch’egli non f irn 
gmi di giudicio come molti fanno, che oflinati ne la loro eppinione fanno le cofe come le hanno uedutein Re* 
ma, e dicono gliantiqui l’hanno fatte, e con queflo fi eopreno ,fcn%a rendere; altra ragione de le cofety ali 
euni dicono di Vitruuio non fu piu che vnhuomo ,e che ancho loro fono huominiattiattouare matte inuentiof 
ni, non hauendo riguardo che Vitruuio confeffa bauere imparato da molti huemini intendenti, & al fuo temi 
^0, e per lo adietro Uggendo, e vedendo le opere W altrui , 
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Libro terzo cxi 

U epe qui fot to fono gliorndmcti de Velificio qui d cato ilqual ueramete c tato ornatola? altra co fa, eh e fidi Kiwi: peto che ito ci e fpi tiorbe no iti fìd fcol 
f d f jdl ben f ^ta^e corri fpodeno bene tutte le co fe, eccetto la cornice fuperiorejaqualpli gru ricchezza de giuntigli è molto cofufa,zT è anchord ttìtlofa 
I incuoio in giu p due eòa fi:l’ una che frodi ditello e 5 / uouolo no è diuifioe alena di regolo .cofa ucraine te necejjaridp jèparar Pana opi da Valeri ,e ma tftmméte 
( jJèndo intagliati tu' ti imèbri: Poltra caufa 

maggior ui tiorbe [ottoni ditello ci fono ~ ~ 


MCped’una iftiffa natura oncho co far 
fii ddintagliilaqual cefo no fatarne te io non la 
fraglia io dico efprejfamete cip ella i incorna 
Rubile ne fami ccfs jì debbono mai fan* 
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PALM© ANTICO 


p E LE A N T I Q.VI T A 

VeJTarco iriomphale e fotte Campidoglio ,e per la inferittione fi può comprèndere che fuffe 
fatto al tempo di Lucio Settimo Seuero,e fotta il fuo nome* E per quanto fi uede e fatto 
di [foglie d'altri edifici, (y e molto ornato di bonisfime [culture, e riccamente lauorato cofi ne 
i fianchi , come dauanii , e di dietro « Qgefio fu mifurato col palmo R ornano di dodici dita, 
et ogni dito è quattro minuti, che uhm ad e fiere minuti* xlytìj* la latitudine de l'arco di mero 
• palmi uentidue, e minuti quindici e me\o * la latitudine de gliarchi da le bande e palmi nóUé , e minuti treni 
la grojje^a de Carco per fianco e palmi uentitre , e minuti uentidnque * le porticelle dentro da Carco fot 
io in latitudine palmi [ette, e minuti trenta * la grojje^a de ipilafiri con le colonne è palmi otte , e [ette 
minutila grcfse~ga de le colonne è palmi due, e trenta minuti * la grofihga & k colonne piane e uent'uno 
mmutuQueflo arco alpref ente t [epolto fin [opra i piede fiali , ma fu cauato una parte per migrarlo, ne però 
fi potè mifurare la bafe del piede fido ,per ejfere [epolta fra molte ruine difficili a mouerle* 
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V» aiirtro ho narrato tutte lemifure ài queffarco quanto a la pianta, chele larghette, e 
k groff elabora tratterò de le altere . l’altera de farro dimeno e paioli quarantacinque 
e minuti tre, l’altezza de giucchi da le bande e palmi uenticinque , foltezza de i piede fiali e 
àrea palmi dieci, la grojjc^a de le colonnefcomc ho deta)e palmi due, e minuti trentanno, cioè 
da baffo ima di [opra e palmi due , e fedici minuti, e la fua altezza e palmi uentitre, e mie 
nuli uenticinque, t altezza de l’architraue e palmo uno, e minuti trenta , ? altezza del fregio epaimo uno, etremit 
nuli, l'altezza de la cornice epaimi due, e minuti quattordici, l’altezza delzpcco doue eia croce, e minuti uentinoue, 
la ha fé, che ui e [opra, e mc^o palmo , la cornice ultima e palmo uno e minuti due , i membri particulari faranno ne 
la feguentc carta piu chiaramente narrati ,yr ancho in maggior forma e piuproportionatì. 
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C XII 


DE LE A N T I Q.V I T A 

Q trama ne la caM paffuta tutte le altere, e larghezze de l’arco triomphdlc Jj L ut 
do Settimio ,bora tratterò de i membri particolari , Come ho detto qui adietro nonci è mia 
fura de la ha fé del piedeflalo , ma fi può comprendere ch’ella fu quanto U cornice d’cffo 
piedejìalo tFalte^a del quale è da palmi diecula fui cornice ài [opra e palmo uno,ccoft 
può effere la fua hafe , la forma de i quai membri è nel mtxp qui aitanti ne la parte piu 
Ma legnati* G,la taf e de la colonna e lipreffo fegnata. Pria qual hafe ha un gpcco fotta, altra il juo pltnt 
thotc queflo può ejfer auenuto ,che forfè non potendo le colonne fupphrc a quella altera àzèra infogno-, 
lo Architetto per aitarle , glipofe quel Z ouo f 0 ® * 1° non M ho P°fì° ll “pitch , perche un fmile fi treue; 
ra nel principio de l’ordine Comporto nel mio quarto libro, a carte.lxiy,fegnato,C>percioche queflo arce è 
di opera Compofita , l’altezza de farchitraue e palmo uno, e minuti trenta, foltezza del fregio e primo uno, 
e minuti tre t il qual fregio è di poca alteT^a, c fiondo, come eglie,pino di f coltura pcrcioche fecondo 2W 
toritadi Viiruuio deuria effere la quarta parte piu alto de l’archuraue , è minore ,l’ altezza de la corni t 
te e palmi due, e minuti quattordici , la quale e ueramente troppo alta a la proporcene de glialtri membri, 
t rapprefenta anehor maggiore per hauer piu pt cintura de la fua altera , e queflo ne fa credere che il det'- 
to ano fra fatto di diuerfe [foglie per la difcrcpantia de i membri ria forma di queflo auhitraue, c cornice 
èqui auanti fognata, B, Foltezza deh hafe / opra effa cornice e mc^o palmo, l’altezza de l’ultima cornice e 
fin palmo, e due minuti, ey ha co fi gran [porto , ey io in tal luogo non lo hiaflmo , anzi io lo lodo , e dico 
effer fatta con giudicio grande i pcrcioche la gran proietterà fa parer la cornice affai maggiore • , per effer 
guardata difetto in fu, e per efferui poca quantità di materia urne a dar minor grandezza al’ edificio, e di 
qui fi può fare lo Architetto giuàiciofo ,che fc tri uolta gli accadrà fare una cornice in qualche altana , e 
cbt non utglia grauare P edificio , o ch’ei non habbia forfè tanta groffeZZ a dì pietra, quanto gli faria bifogno-, 
fi patria aitare con dargli gran [porto, e quefia cornice è qui acanto fognata. A, La cornice, che fofiitnfarco 
maggiore, è fognata, G la proiettiti a de la quale io per me non la lodo in ted luogo , anzi in fimi l fuggetto io 
eli daria manco [porto del fuo quadrato , acciccbeil [porto non mi rulbaffe la ueduta de l’arco, L ’ opera 
fegnata, D,uiene ad effere quella fafcìa,che corre da colonna a colonna fopta i due archi piccioli , e quefia 
è compagna dela cornice, G La cornice fegnata, E, e quella, che fcfiicne gli archi piccioli t la qual con, ice ha 
de la f cima, cioè del mozzo , e quefia io non farri cefi in opera iperche tutte quelle cornici, la corona de le 
fiali non ha la fua conueniente pr Dicitura } hanno fempre dijgratia grande , e la piu bella parte di una cornice 
fi è che la coma fu di buona altezz a ,l7 anche di buona proicttura x onde per generai regola le corone 
faranno di maggiore altezza àe la fua fama , cioè la gola diritta ,£/ ancho haueramo tanto di [porto rima 
no, quanto è la fua altezza i faranno fempre lodate da gt intendenti : e quefio ho uoluto mettere in confiderà f 
(ione per atterrir quegli ,che di tal cofe non hanno cogniime , 
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DE LE ANTIQ.VITA 


E? reame di N^poZi , cioè fra Roma e N ipoli, ci fono di molte ariti più t per cicche i&oi 
! $h.\h MI P man j a ntiqui ft diletterò io molto di pei luoghi ♦ IVI* per ejj er pejì’arco co fa affai notti , gy 

cfco integro in ueìata grande jmie parfo di metterlo nel numero de glialtri archi fai', 

ti fa i Homarii ♦ Quefio prefente arco e a Beneucnto di qua da Nipoti , e fu mifurato 

con un braccio moderno , la terza parte del pale farà notato pi [otto* L * fis ura -baffo e la pianta 
del fopra nominato arco , il quale per cuifuffe fattola inferitone lo dinota , la pai fata pi fetta, la latita', 
dine de Inarco e braccia etto , J a grojfezfta de le colonne e braccio uno , la pilafìrata de inarco e altrettanto , 
fra l y una c l’altra colonna e braccia tre ♦ Pattizia de l’apertura de Parco e quaft duplicata ala fua larghe ^ 
\a,P altezza de la bafe del piedeflalo col \occv e braccio uno ,gy onde dteci e minuti fei.il netto àtl piede'. 
Palo e braccia due , onde dteci e minuti feì ♦ P altera de la fua cornice e onde noue* P altezza de la bafe 
de la colonna e onde fette, P altezza de la colonna, cioè fetida U bafe il capitello e braccia noue,{y onde 
quattro , eia fua profeta da baffo e un braccio , gjr e mimita di fopra la fefla parte *P altera del capitello 
e braccio uno, sponde cinque e me\a,P altera de Parchitraue e onde quindici *P altezza del fregio e onde 
di ci fette. Pitela de la cornice e un braccio , e tre onde e meza, linceo fopra ejja cornice e ernie dici', 
Houe, y un quarto* labafe fopra effe e onde undici *P altezza de Pepitaffio e braccia quattro, O 1 onde due « 
? altezza de? ultima cornice e un braccio, e tre minuti*? altezza de Pimpojìa de Parco e tne\o braccio ♦ 
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PECE ANTJgViTA 
Li ornamenti de Varco di Beneuento , il quale ho dimoiato ne la certa qui adietro, faranno 

ani Minti dimof rati proporti cnatìtmente come fono i propri) , la lafe de! piede fido Rancho 
la f uà cornice è qui auanti fognata, F. e quefi due membri fono neramente ài buona manief 
ra t e belìi membri di corniciameli la bafe d’effo piede falò con il fuo tocco fotte 'è alta braci 
4 donne, onde dieci, e fei minuti* la cornice Sèffro piede falò e in altera onde muda baje 
de la colonna e onde fette in altezza, y e opera Corinthia pura, t molto ben proportmata a la, colonna, & e 
• guantj r e( , m ta, P. il capitello non V ho po fot per acche un filmile fi trotterà nel principio de Mine Comi 
lof ito ne l mio quarto libro a carte, IxVj, perche queff arco è di opera C ompofta, Farehitraue, il fregio, e la 
cornice che uatmo f opra la colonna fono qui auanti jegnati, Cd qual membri fono molto ben proporiicnatt al 
rimanente de redifido te benché la cornice fra alquanto piu ala de F or dine dato da Mitruuio-, nondimeno ella è 
ben proportmata di membri,™ ui è quel uitio,cbe è in molte altre cornei , le quali hanno i modiglioni y i 
denticeli, cofa (come altre uolte ho dette) molto trìtio ft , Ma quefro Architetto fu molto prudente , che anchoi 
ra che in delM cornice ui mette ff e la forma del denticelo , non uolle pero intugliare i detti denticeli per fugo 
eir aluitio,euefa medefma confderatìone hebbe F Architetto , che rifauro il Pantheon, ne la cornee prima 
[opra le cardie intorno al tempio ne la parte interiore re pero fa aucrtiio F Architetto a fuggire tal mito, ne 
fi voglia fondare fopra le cofe dei licentiefi Architetti, gy ifeufar fi , dicendo ,gliantiqui f hanno fatto, io ano 
ehora lopoffo fare, E benché alcmidieono che hauendo tanti ediuerfi Architetti ,gy in piu parti delmcndo, 
non che d’Italia fatto le cornici con t modiglioni , e con i denticoli intagliati ,'tal ufo fi e conuerfo in eoafucut 
dine e le epe , nondimeno non Fo fremerei ne le mie cofe, ne ancko con figliarci altri che l ofj cruafje.il %.cc,.o 
de lahafe^de F epitaffio [oprala cornice fegneto «B ,è alio onde dicinoue emeza, Vaitela aala hafeeerde 
pudici , Foltezza det epitaffio e quattro braccia gy onde due altezza de la fua cornice tiracelo ifìv (fj onde 
tre, la bafe di fiotto torna bene con fpocaprcictiura per lauiduta da baffo, ma la cornice , de la quale ioparlo, e 
dt troppo altezza a la proportion de Pepita ffia è / dìafuffe di minore altera, e che la corona fu fi e maggiore e di 
via (l'orlo , io crederla che tornafre meglio , gy io la lodarci anche piu , che non ci f uff ero tanti intagli : ma chei 
membri f afferò cof compartiti , uno fehictto ,e?allro intagliato . I Via fono molti Architetti, c meff, inamente alai 
d'hovgi , che per piacere al uulgo ♦ e per adornare le f te maleintefe ar ehitetture,ei mettono molti intagli di man, ce 
ra,che tduoltaeon quefi intagli confondonoFarchitettura , eie tolgono la bellezza de la fermate fe maiper ah 
cun tempole cofe fotte e f empiee furono in ifiima appreffoi giuàidofi ì elle fono nel f cedo prefenlc , la figura Jet 
onda, D . rapprefenta Fimpofa de Parco, gy è bcneintefapcrfmil mar, Irci la qual cornice fi ccnucrkpoi m una 
tafcia, la qual corre intorno Parco, fi come fiuede ne ladimcfrationfua, gy e mezp braecioin altezza * gy andò, 
fa che queflaimpofa de Farcho non dmofriintagti,ella e pero intagliata, e de gl’intagli mi dimentichili ncidifegnart, 
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Ppreffo l amphitheatro di Roma detto dal uulgo il Colifeo e un belli! fimo arco molto riceo 
di ornamenti , e di fatue , e à hijìork dìucrfc ,e fu dedicato a Conjiantino, e volgarmente fi 
chiama Ureo di T raft , Quefto beffano anchcra che al {re f ente fu fcpolto in gran {urte 
per le inane, y accrefcimento di terreno ; ntcntedmanco egli è di grande altera ,pj > fuoi 
tranfitì trapalano l’altera di due quadri , e masfimamente quei da le bande, Quejfarco 
(come ho dette) e bellisftmo a l'occhio, e molto ricco di ornamenti e fintigli : bene e il vero che li corniciamen: 
ti non fono di molto bella maniera , quantunque fmo ricchi fintigli , de i optali tratterò poi ne lafeguente care 
ti, Fumifurato col palmo antico R ornano, cioè apabno <y a minuti zìi quale e notato a faccie,xc,lapianti del 
quale equi fotte dimoiati , la latitudine de forco maggiore e palmi uenttdue,e minuti, xxiii), la latitudine di 
tifar co minore è palmi undici, e minuti undici e metodo gr offesa de i pilajhi e palmi nove, e minuti quali 
tro,la groffaga de Ureo per fianco e palmi uentidue, e me^oz che uiene a effere prejfo di un quadrato 
perfetto la parte interiore de l'arco, la groppa de i piede fiali e palmi tre, e minuti uentinoue, la graffe^ 
X* de le colonne e palmi due, e minuti uentifei zie qual colonne fono candiate da alta a baffo , e fono dt tati 
tp il fuo tondo con le fue contro colonne. 
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le grojjezgc ài queffarco ho detto il bi fogno 9 bora tratterò de le fue 
altezze', e primaz ia bafe del piedejìalo col tocco e dì altagà palmo uno , e minuti trenta* 
PdteTga'del netto del piedejìalo e palmuyij* e minuti cinque *?altezga de la jua cornice e mit 
nuthxlif* V alterca del tocco fotte la bafe de la colonna e minuti *xxxtj*F altana de la bafe e 
minuti* lx£ atterga de la colonna ferina la bafe el capitello e palmi * xxyi* e minuti * xxy* Uh 




\ 


terrei M capitello e palmi d^e, c minuti, xxxy.$y e Comporto* l’altera de ? architrave e palmo uno , e minuti 
undici, ma il fregio capai manco, yr e intagliato,? altera de la cornice e palmo uno, e minuti mnfuno , l'altez' 

*■*1, i* 1. s, 1 i « a i r 1 1 


Xp del Tocco fotte ? altro ordine di [opra e palmi tre } e minuti noue*dal detto zecco a la fommitadela cornice 
fupericre e piedi dodici z ma faliezjp di ejja cornice e minuti* xxxizj* i piede fiali [opra eff a cornice non furono 
mifurati , fopra i quali erano faine , eyy ancko [opta la cornice fognata* B* erano fatue appoggiate a i quattro 
pila fri , le quali rapprefentauano ì prigioni de i quali fi triomphaua* le lettere , ckc fon o qui fedo, fono jepra 


Varco nel luogo fegnato A* oltra multe altre, che ne fono in dìucrft luoghi de Carco, 
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DE LE A NT I Q. V ITA 

F le proportìoni , e mifure àe Parco di Contamino ho trattato qui adietmhcra io ir otturo de i 
cornìdamenti particulari fedele ftie mifure , la bafe fognata ♦ F . è del pieàfialo del detto ar co t 
Foltezza de la quale e palmo uno , e minuti trenta . l’altezza del ^ecco fotte effa bafe e minuti 
uenàtto , il rimanente e per li fuoi membri partito proporùonalmente come la propria . 
Foltezza de la cornice del piedejìalo , che e fotte la bafe fegnata. E. è minuti quarantadue cefi 
proportionaia di zpcco fotte la bafe de la colonna , il quale mi penfo che accidentalmente uifuffe pofto per 
filatóre le colonne , e in altezza minuti trentadue. tutta Foltezza de la bafe è minuti cinquantatre . de Fab 
izza de la colonne fi è dette qui aàietro ,e ftmilmente del capitello ila forma àelquale non è qui ,per ejfer, 
ne di ftmili nel quarte libro ne Foriine Comporto . de FaUeZ& àe Farcbitraue,del fregio , e de la cornice fi 
è dette qui adictro te la cornice e molto modefia.ne ui e quella licentia, che e in alcun’ altra in que fio arco, 
come e Fimpofia de Forco di me^o fognata. C. la quale impofia uicne a e fiere maggiore , e di piu membri 
de lafuperiore, e principal cornice : y e tutta confu f » di membri , e mas [imamente di membri incomportabili , cioè 
denticeli , e modiglioni Fun f oprai’ altro , che quantunque non ci fufiero i denticoli-, non fi conuiene pero tal cornice a 
tettar fu un arco iy in quefiofu piuaueduto l’Architetto ddiheatroài Marcello , leimpofie de giucchi del qual 
theatrofono le piu belle c meglio intefe che mai io habbiauifio ,càale quali fi può imparare come fi debhonfarejv 
mìl cofe » \J impofia de gharchi minori fognata. D. e di altezza palmo uno, e minuti ucntitre,e mezptlaquat 
le impofia fiaria molto meglio, fe quei due piani, che fono fra’l tondino di fopra,e’luouolo di fetto ; fufiero 
corner fi in un piano fole , il quale feruiria per plintho, o per corona hauendo la fua debita proicttura, la h'ajc 
fotti il fecondo ordine fegnata, Afe di altezza minuti [edicuF altezza de Fulttma cornice e minuti quaranta} 
tret la quale altezza farta poca a tanta difiantia,fe la fua proicttura gagliarda non Faitafie i pereteche effondo 
guardata ài foto in farapprefenia affai maggiore , e pero in tal cafo io lodo molto quefia cornice : e uerameU 
te tutte quelle cornici, la corona de le quali ha maggior proicttura del juo quadro ; rivendono fempre meglio, 
e fi pofion fare di minor grojfezZ* ài pietre , e gli edifici patifeon manco pefo , nondimeno non fi decn fare di 
troppo licentiofa proicttura. Ma di ciò leggafi Vitruuio ne le corone lonice, e ne le Dome , che egli re 
ifiruifee chiaramente * 
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Vori di Ancona fopra il porto e un braccio di una mole, che fi difende buon pe^p nel maret 
la quale non fu fatta ferina granffefa per conferme inulti) dalmaredi Leuante delfine di 
efa/opra l’acqua ft troua m’arco triomphale tutto di monito, pèdi opera Corinthiapui 
ra, ne ut fono intagli eccetto dei capitelli , molto bene inteft teucramente queflo edificio è di 
tanta uenufla , e corriftondentia , e fono tanto bene accordati i membri con tutto il corpo - che 
echnon intende l’arte gode almeno de la fua irtela, e quei eh e l’intendono, non fedamente udendo tanta 
concordarla rimangono fatisfattv, ma rendono gratta al buono Architetto , che diede occafme al leccio notte 

biffi “fpfiau affai àa P# 0 hUo ’ e hne mte f° eii fi cio: ^ gliornamenti del quale 'e cefi 

Ilo f i 0t i àW l L r mtì f° ’ f M ° W ^ an ° Cht fta ’V' e ? er la huom : ‘ mn fi 4 * onderà tutto intei 
gro,Je non cheglie fogliato di molti ornamenti, Q_uejio beffano, per quanto fi comprende, il fece fare Neri 

r Le7 tafiatUa , M f* (!*¥"•*> fi dke )cra in cima del’ arco fopra un camallo in oc fio minaci 
lem Uerf ° p ìl,a f 0 J 0lt ’ c \ e & h h * ue * debellati, accio non f ribella ff ero , e quefta fatua era di bronzo diopera 

lei c l m ° fia £ Ì°7 f ° Fa h fC&mU * E * dcUne fi* tue d> brm <° Ì er dinotano le 

L? dii M lm i UC&hU V r ìfm anch ° U CertÌ Ue PW à f0rami * '' i uali dinotano che ui fuffero fefloni 
{ J bron \°>° *Ur e cof e fimth, le quali furono tutte {fogliate da quei Go.lt , e Vandali, & altre nationi 

delmlTfl ^ e fi°f u m f mtD tol ff e antuo > l * * fftale ft potrà trouare a faccio, ci), la pianta 
e Ldf U del uan ° de Uno e f ,edt dicci, k fua graffe^ ne la parte interior e 

triti Ir 6 mWUR Ue> - d£ k COl ° me e V teàl due > c mimtt Uldla 'fi* colonna e Mi 

» ■ + ’ C . mmR Cm¥<e * k C ° lcme fi° n ° f u0fi del P kde uno ’ e mimti màt a * Foltezza del uano de 

tulli PC Ì ™t Um * Ue „ & un kr ^ ote altera che 'e piu di due quadri non offende pero chi mira 
t tata maffa mfteme , Fattela de ipiedefiah con tutte le fue corna e piedi cinque, la fua Mezza e piei 

Za dè U "T C m . e7 ' 0tfdk7 ^ a dc l * H e col Zoeco fotte e piede uno , e minuti trentafei, l’alteri 

laviJ \° hm . a fi” fi otto . ll e *t tteUo e f ledl temette, e minuti uentidue, e me^o, la fua groffezza fottuti 

abaco ! rf e m ° e mm f cW f u f*fi L Foltezza del capitello e piedi due, e minuti uentiquattro , eoi fuo 

ircm * dj f e &™ nel principio de l’ordine Corinthio nel 

diciatto P / fi ^ arcb,tme ‘ P tcde uno ’ ' mmt ' dodici , l’altezza del fregio e piede uno, e minuti 

uno e miLtifl ‘ * ff * T°ì * Uer ‘ tìduc ' Foltezza del z^occo fopra la cornice e piede 

Pepite ff io fi r 1 T K ° * • “ lK f* e a b *) e fi°t ra li del» 'Speco e minuti trenta in altera . l’altezza de 
f ff t0 fi* fotti) la cornice e piedi fei,e minuti uentidue, la cornice di fopra non fu mifurata , 
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DE LE ANTIoVJTA 
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Vanto a le mifure de Parco di Ancona penfo barn detto a bafiarrzat ma perche i membri 
de i corniciamene frano meglio intefrfro gli dimofrrefo qui auanti,c cominciaro dale parti 
da baffo , fi come quelle fono le prime pofre in o pera f opra terra* L * altera del piedefialo 
fignato* G+è piedi cinque con tutte le fue cornici*? altezza del Coccodè la bafe del piede t 
fiabe minuti dicicttoM baje [opra effo zocco e minuti dicinoue,fyun terzo *fdie^a de 
la cornice del piedefialo e minuti ucnti ^jun &rzp>ty altntttme quel zocco fitto la bafe fegnata* F* il qua f 
te, per mioauifo e fatto per efaltare le colonne* ne pero torna male 7 anzi per eff ere adornato funa operetta int 
torno , la quale àtuide quello dal plintko de la bafe , che e Corinthia pura-, e molto bella al giudicio mio , Pah 
ttXTji de la quale e minuti quarantatre col collarino , oucro cinta de la colonna , la prouttura d 9 effa bafe 
t minuti fedici , e medi la greffez^a del piedefialo e piedi tre , e minuti undici e me^o * la groffe^ dela 
colonna e piedi due , e minuti undici ♦ i canali de la colonna , che fon fuori del uiuo fono tredici * la lar, 
ghez^a d'un canale e minuti fette,emezo ,tl quadretto f che gli diuide e due minutile me^o > f altezza del 
capitello e quanto e groffa la cobnna ne la parte da baffo , cioè fenici l’abaco vlqual capitello ha umtbeHis ft $ 
ma forma, per il quale posfiamo credere che il te fio di Vitruuio fra corrotto , e che Vitruuio intcnàéffc Pah 
tezgadel capitello fen\a ? abaco t per cioch e la maggior parte de i capitelli ch'io ho uc<kti.,_c mìfuraiij io gli 
trouo di tale altera, anzj qualche cofa piu alti fenica ? abaco , che non e gr offa la colonna , e mas fintamente 
quei capitelli , che fono nel Pantheon , uno dei quali nel principio di quefio libro fi può uedere a faccie*xyij * 
fognato, B>PaltezZJ de Varchitraue fi opra la colonna e piede uno , e minuti dodici *P altezza del fregio e piede 
uno,em\mti diciotto •Foltezza de la cornice e piede uno ,e minuti ucntidue , ^yil fregio e fegnato. A *11 zocs 

_ . CC ^ ******* * ijma P Cai * Ci\<v\va ttlTn e» wiinr/ìì ( 1 fìnti* 


U*elafua altera e piede uno, e mimii quindici* la cornice ai \ opra non ju mi)uraia*i auezja cela mena 
fola 9 o conio che dire lo uogliamo fra quale e fopra Parco e piedi tre, e minuti trenta* e uicn fuori del uiuo 
piede uno , e minuti qnatordici ne la parte fuperiore , e ne là parte di Jotto uien fuori piede uno , la quale e 
qui a canto fegnata B *i quattro quadretti oblonghi con quelle cornici [opra, i quali fono fra le colonne , fi può 
credere che fopra uifuffero me^e figure , la forma de i quali e qui a canto fegnata* E* t ut è il profilo come 
fono lauoratitpercioche fono tutti pieni di opere fin prefio il centro * ? altezza de la cornice, che ui e fopra, 
a alta minuti trentaàueAo non ho narrato minutamente a membro per membro tutte le altezze , ne ancho le 
proletture , ma ben con fomma diligentìa le ho traforiate da le proprie in quefia forma , e furono mifurait 
col piede R ornano antico , la meta del quale e notato 4 faccio, ciij* 
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CXXVI DE le A N T I Q_V I T A 


Oh citta in Dalmatici apprejfo il mare è dotata di molte antiquià x & oltra il theatro,e 
pamphitheatro , de iemali fi e trattato qui adteiro-,ci fonoanebora de ghaltri edifici, dei quat 
li io non tratterò per bora * IVLz ci e un arco triompbale di opera Corinthia molto ricco di 
ornamenti , fi di figure , come ancho di fogliami, altre binarne , talmente che dai piedet 
fiali in fu non ni e opera , ne fpatio che non fila intagliato coji ne le faccio, come ne i fianchi , 
e fmilmente nele gr offese interiori ancho f etto Parco, neiquale et fono tante, e diueìfe opere ^intaglio , che 
cccupariemo gran fpatioauokrle àmofirarex onde folamente dimofir ero quelle parti, che aP architetto fi coment 
gono circa la iauentione,$yle mifure ♦ La pianw de Parco fe gu ente e qui [otto, e fu mi furata con unpiedemot 
derno, la meta del quale far a qui forte, la latitudine deluano de Parco e piedi dodici, e me^o te Vaitela jua e 
circa piedi uenPunoda gr offesa dei ptlafìri per fianco ne la parte interiore e piedi quattro *U gr offesa dì 
una celoma e piede uno pj onde noue,emeZa * fra f una colonna e Poltra e piede uno,^jor)cie tre,cmeza* la 
pila finta deP arco e piede uno, & onde due * Paltczga del \ccco fette la bafe del piede fiale e piede uno* la 
ha fecale onde qnattre ,il netto del piedefidoepiedi tre, e la jua cornice e onde quattro * il %c>cco fette la bafe 
de la colonna e onde quattro, P altera delabafe de la colonna e onde dieci un quarto *P aitila de la colonna 
e piedi fedici,^; oncia una, e tre quarti A 3 odierà del capitello e piedi due, & ondatola* foltezza de Parchnrat 
ue e piede uno, oncia una * ? altezza del fregio e piede uno } qy onde due * f altera de la cornice e piede uno, 
onde dicci* Pattizia del 7 x oeco fopra la cornice e piede uno onde due . P altezza dt la bafe del piedet 
filalo colzjocco fopra effa e piede uno, gronde due, ma foltezza de la bafe , e labaje fola e onde dieci *t altezf 
Z* del detto piedeflalo ,dcè il netto e piedi due onda una ♦ la fua cornice e onde fei * quel caucth fopra 
offa il quale Vitruuio lo dice corona hfu ,per quanto io credo , e onde cinque * e qucjlo e quanto a le mifure 
del fagliente arco* 



La linea qui folto e twzo piede * il piede e partito in parti dodici dette onde, 
e qucjlo e onde fd, che e mezj> piede* 
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Le mfure iel preferite arco fono notate qui adictro ine la fedente cartd faranno i particolari membri pia di ff a fai 
mente notati j e àimojifdih figura* Quelle lettere maiuscole f e guenti fono fcritte nel fregio fegnato » Y* 

SALVIA. PGSTVMA. SERGI. DE SVA PECVNIA. 


Le fotte notate mah fede mnno ne t tre piede fiali f e grati* X* H* gy A* 
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XrViil ÙE tÈ ANTIQ.VITA 

O Irattòtc ne ì a cattò p a fiatò de le mifure umuerjali de Varco di Pola, ty anche dimcfìrara 
la forma d’efio arco , pj ancho narrato in parte de i beHisfimi , è ticchi ornamenti juonhoto 
tratterò de le particular mifure de i membri del fopr aietto arco , e prima comincierò ne? ma 
parte , fi comé quella fu la prima pofìa in opera fopr a terra * L 'altera del ^ occo f otto la bafe 
del piede falò a piede uno t benché fótte dì quejlo ut rie un'altro di affai maggiore ahz^a, 
ma e [evolto* l'altera del cimatio f opra efio col fuo tondino e onde quattro di netto del piede falò e diali 
tirapiedi tre,e’l fuocimatio di f opra e onde quattro * i l^occo f otto là bafe de la colonna e onde quattro * 
t altezza de la bafe di e fia colonna e onde dieci , gj e molto ben lauorata d’intagli x e benché la forma [uà fa 
Dorica oFmagli delicati la dinotano Corinthia*le colonne fono candiate da alto a baffo ; e uengon fuori del un 
uo , quanto dimofra la figura qui auanti * ? altera del capitello con l’abaco fuo e piedi due , gy onc tò una , d 
qual capitello e di maggiore altera de la grofjc^a de la colonna , nondimeno egli e molto gratiofo,ccomfpoti 
de bene a? occhio erkebisfimamente lavorato y come qui auanti fi dimofra ne la fua figurate fempre chc’l 
capitello Comthió \ ara di tvl proportene a la jua colonna; io lo giudicaro piu grato a ? occhio , che ? egli f ufi 
fe con tutto l’abaco di tanta altera , quanto e groffa la fuàcólonnaxe benché Vitruuio lo deferite u cofnnotit 
dimeno (come in piu luoghi ho detto) il teflo potYia efierecorrotto^hauendo riguardo a que fa naturalità , che jet 
capitelCorinihio (come dice Vitruuio) e tolto da la tefia di una uergine ; certa cofa e che’l uolto di una uergm 
ben proportionato e di maggiore altera , eh’ egli non é in larghezza , e dee e fiere tanto piu alto, quanto era 
quel cane frodi frutti con quella tegola [opra , che fignifica l’abaco* fi che per tal ragione , ancho per tòmi 
antiqui, che tutto’ i di fiueggono indiuerfi luoghi ; io lodar b fempre tal proportene il 3 altera de i’arcbiiraue e 
piede uno gy onciauna ♦ l’altera del fregio epitdt uno, iy onde due* Vaitela de la cornice epiede uno qyont 
eie dieci x là qual cornice e molto licentwf a, quantunque ella fia ricca di laucri ,perciochctal ficcherà la cono 
fonde ; ma quello ch e e piu uitiofo fi c’i uouolo [oprala [cima , cofa che uer amente difpiacea l’occhio, e quello, 
che piu dee effere degno di biafimo , e quel muoio intagliato neh parte fuperiore fenza membro alcuno fi opra , 
che io copra acciò non fu rigato e confumato da le acque * IVL* fempre furono de gliarcbitetfilicentiofi,cot 
me anchora rie fono a no fin tempi ti quali per piacere al uulgo mettono di molti intagli ne le opere loro, non 
bauendo riguardo a la qualità del’ or dine, e metteranno co fi ài molti intògli ne le òpere Doriche , le quoti ricera 
cano granita, e fodera; come f ariano ne le opere C orinthie , le quali uogìiono àmrfi ornamenti per la tener 
‘roga fua * M agl’intendenti e giudìciofi Architetti fetuaranno fempre il decoro, e fe faranno le opere Dot 
fiche imitar anno t buoni antichi, i quali fi conformano piu con la dottrina di Vitruuiote fe ancho faranno opti 
re Corinéte’, le uefiiranno di quegli ornamenti , che a tal órdine fi richiede , e que fio h<? io uoluto dire per aucrt 
tir quegli, che rìm fanno, perche quegli che fanno, non hanno lifogno del mio parere* H or per tornare a* 
propo fitto , [opra que fia cornice ut e un baf amento, che fa tre piede fiali, il quale per non effere occupato da la 
cornice t il [porto de la quale per la ueàuta da baffo occupariala bafe fua; ha fiotto uno \oao di altera ài pici 
deuno* [opra diquefìo e la fua bafe ,l’ attera delaquale e onde dieci*il netto dellajamcnto e piedi duc,qy 
un’oncia in altera* la fua cornice di [opra e di altezza mezo piede xlaqud cornice e gratiof a, e fi difeerneno 
bene i fuoi membri, per effer fra li due membri intagliati un membro netto* Sopra que fila cornice ut e quel 
membro, ilquale fi dice corona lijisper quanto intendo io Vitruuiox l’altezza de la quale e onde cinque »fopra 
ài que fia fono alcune pietre , le quali mnhanno finimento alcuno, ma fi può credere ui fufjero j opra altre cofc * 
l’altezza dì quefiepictre e oncie dieci d’altezza de fimpofia de Parco e onde dieci ,la quale epur fatta lìcenttoo 
f amente x e benché i tre membri l’un f opra l’altro fian diuerfi , fono nondimeno conformi afjai diprouttura,doo 
ut che in opera non fanno buono effetto* li membri feguénti fi cono faranno peri fuoi caratteri , quai membri 
filano de l’arco p* fiato* 
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CXXX DE LE A N T 1 Q.V I T A 

»“C 

N Verona citta molto antica ui fono molti archi, fiat quali ue ne e uno a la porta di CaRcl 
uecchio t il quale ueramente ha buona forma e proportene , Q_ nc fi arco , per quanto fi comi 
prende ; era co fi ornato dentanti come di dietro , gy aneto per ì fianchi hauea due entrate , 
come fi può conofcer e per i uefiigi , che anckora fi ueggono : benché qui feto ho dimofint» 
la pianta dì un lato (riamente» Quefio fu mifurato col medefimo piede , colquale emifui 
rato Parco di Poìapaffato /apertura delquale arco e in latitudine piedi dieci, e memoria grofferzade le colora 
ne e piedi due, y onde due, fra Punt colonna e l’altra e piedi quattro , y oneie tre , la pilaflratii de Varco e 
piedi due, y onde duella graffala de Parco per fianco ne la parte di dentro è piedi quattro, e mero, la la; 
studine del tabernacolo fra le colonne e piedi due ,y onde dieci t e quefio è quanto a le latitudini , & ale 
groffi 'ezge » Ma dicendo de le altezze , la baf e del piede fiato de la colonna col juo eco e alta piede uno, gy 
onde tre» il netto del piede filalo e piednhfy onde tre, e meza »la fua cornice e onde dieci, e meza. Valter; 

de la baf e de la colonna e piede uno » Caltela de la colonna fieni* la baf e e il capitello e piedi dicifette, y 
onde tre, l’altezza del capitello e piedi due » y onci e quattro, e me\a . l’altezza de lo arckiiraue e piede uno 
e meZfr » lalteQa del fregio e piede uno , y onde fette , e meta , l’a iena de la cornice e piede uno,y onde 
diedi e benché nel difegno qui a canto ui fiati frontefficio -,non fiuede pero ne Parco , perche non ui è cofani; 
cuna da la prima, cornice in fui nondimeno anchora che’i muro fu confumatt da gitami-, fi ueggono alcuni 
uejligì ,peri quali fi può comprendere che ui fujfc il frinir (fido » la cornice fupcriore non ui e, e pero non 
dico mifura alcuna tolta da p antiquata , ma ben Pho io difegnattt con quella mifura , e di quella forma , ch’io 
la fard frauendo per regola generale che le cofe fuperiori diminuifeono a le inferiori la quarta pam Quei 
fra cornice adunque farà la quarta parte minore ài quella di fiotto, e fu cefi diuifattuttd P altezza fu parti; 
ta in quattro parti, e meza » la meza parte farà per il tondino, e’I fuo quadretto, uh altra parte fi darà ri fre; 
gio ,una para farà per il membro fiotto la corona ,ilquak può ejfere un denti colo, ouero un uouolo , y una 
parte farà per la corona col fuo quadrettala quarta parte farà per lafeima detta gola dritta , la jua proietti,; 
ra fu quanto P altezza, e co fi farà fatta la cornice fuperior e con la regola f opradetta ,Frale colonne cifono 
alcuni tabernacoli , dotte erano fiatue ila latitudine dei quali epiedi due, y onde dicci , PalttZfra fraè piedi jet; 
te, e fono profondi nel muro piede uno ,y onde die et, P altezza del fuo bafamentc è piedi quattro con la baf e, 
e la ama, le colonnelle fono greffe per ogni lato mezjo piede, Parcbitmee onde cinque , e meza in altezza, 
il fregio e alto onde fei , l’altezza de la cornice ficaia la feima è onde quattro, Palaia dei netto delfron; 
Officio è onde otto » Sopra quefio tabernacolo e una tabella con una cornice (opra, la tabella e in lauti dine 
piedi due, y in altezza piede uno » l’altezza di quefrU cornee è ernie undici ifi opra la quale a era marne; 
Zfr figura, per quanto fi comprende, l’altezza deluano de Parco , bench’egli fu fepdto qualche parte da baffo, 
e nondimeno piu che duplicata i perche la fra latitudine è piedi dieci , y un quarto , e la fra ah zfra è da pie; 
di uentidnque , e mezfr , de la latitudine de la pilafìratct de Parco fi è detto , ma il capitello è de la medefima 
altezza , y u'iene ad efjere quadrato per cgniuia, L’opera di quefio arco è Concepita , gy era molto ornata 
di fìatue di bronzeo, e di marmo ,per quanto fi comprende ne i luoghi uacui , 
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LIBRO TERZO 


A firma de l’arco di Caftel uecchio in Veroni e cofi difpofia t come fi dimagri qui fittole benché dal fregi o in fu non ci fu 
ucfagio di ornamenti t nondimeno cojì poirii Pure: e perche i membri di questo fono Unto piccioli , che mal fi pojjbno com* 
prendere; ne la carta feguente fi uedranno piu diffufamente di fi guati >e de fir itti . Q lidio arco tricmphile^per quanto fi tro* 
ua fcritto ne la parte interiore de l’arco, alcuni uogiono dire che vitruuio lo facefje fare ; ma noi credo per due cagioni , 
prima non ueggo chela inferi t none dica Vitruuio Politone, ma forfè fu un 3 altro Vitruuio che lo fece .1 altra piu efficace 
ragione fi è, che vitruuio politone nei fuoi feruti di architettura danna i modiglioni , er i denticoli in ma ifieffa cornice , 
er una tal cornici fi troua in quefì'arco: però io non affilino che vitruuio f io dice il grande architetto, babbi a ordinato quefì’arco « mafia co* 
me efier fi uoglia $ l'arco ha una bella firma . 



Quefie lettere fono fiotto il t aber* 
nacolo nel piedepalo * 


Quefie lettere fono ferine nel fianco de 
l'arco ne la parte interiore < 
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l. viravv'ivs. l. l. cerco 

A a CH 1TECTVS. 


Quefie lettere qui fiotto fono 
fritte nel piedeflalo 
del tabernacolo qui fitto 
M. G AVI O* G. F. 
M ACRO 
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DE LE ANTIQ.VITA 

' ì 

Erche ionon ho fcritto aperto Umifere parti tutori de i membri àe Forco paffute , ne ancho gli 
ho dimofirati in tal forma .che fi posfmo ben comprendere ; pero ne la feguente carta fi ueg 
gono dimofirati in que fio forma dai propri trafeortati,e prima: Fattela del piede falò, il 

%ccco del pale è fognato* G* e un piede, e tre oncie.F altera de labafe fopra efia e onde fei* 
il netto del piede falò fegnatc.E* e piedi quattro, y onde tre e me\a,la fua cornice di fopra 
t in altezza onde diece e me\a* laltoga de la bafe de la colonna e piede uno: il plintbo de la quale ft con 
ucrte,ne la corona li fs da qual cofe mólto mi piace per hauere io ueduto alcuni piede f ali greci, t quali hanno 
tal forma * la colonna flriata , cioè cartellata da baffo ai alto * laltezga del capitello di quefa colonna e piede 
uno , er onde quattro e meta , ma la fua forma non e qui , per effere dimofrata nel principio de Foriine 
Compofto a cartedxiifdl qual capitello e in effetto Compofto , benché tino l'arco fi può dire di opera Cerini 
èia, e quefto capitello nel fopradetts luogo farei fognato . C.e fimilmente nel meieftmo luogo fi ima il capii 
ti ilo de limpofta di que fi arco , il quale e fegnato, E)*ma il capitello de i tabernacoli fa le colonne equi auam 
ti fegnato* H« e cofi la cornee con la bafe fognata* F,. uiene ad ejfer quella fotte i tabernacoli * la figura*C * e 
quella tabella fopra i detti tabernacoli * quella fegnata * D. e Farchìtraue , il fegio , eia cornice del fonte fetido 
de i tabernacoli, la fegnata,B*e F opera che gira intorno Fano * la cornice fegnata* A* e la cornice principale 
fopra Fano , la quale in effetto e molto grata ,& e ben lauorala , nondimeno ella patifee quel uitio , che altre 
uolte qui adictro ho detto, cioè che i modiglioni ,%j i denticeli in ma cornice fono reprobati da Vitruuiocon 
ragioni efficadsfime* IVI a a quejio puffo ft lieua un gran grido da molti, i quali dicono che dopo SJitruuiotanfi 
Architetti hanno fatto de le cornici con i modiglioni, e con i denticoli per tutte le parti e cF. Italia , (y ancho 
fuori, che hormai non ci e piu centrdiltione alcuna , anzi e lecito a dafeuno di fare ne le fue opere quel che 
uede ne l antico *a i quali fi può rifeondere , che negando i principi ’j faranno uincitori di ogni cofe', ma fe coni 
f e faranno Vitruuio ejfer fiato quel grande Architetti co fcientifico , come confeffa la maggior parte, esfi prof 
prt leggendo Vitruuio con buon fenfo,da loro ifiesfi ft condanneranno * 
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CXXXlIIi 


DE LE ANTIQ.VITA 



N Verona a la porta eie i Leoni e uri arco antico , il piale ha due aperture t il che in luogo 
alcuno non ho trouato , cioè che fimo due archi ,nu tre fi beneiilpuale arco quantunque 
egli habbia facile fei finefire ; non erano pero aperte , ne ancho molto cattate nel muro , dotte 
comprendere fipoffa che iti f uff ero fatue di tutto rilievo* Sopra la prima cornice nelmego 
e incauato a modo diniccbio,ma di una incauatura, che poco entra nel muro i nondimeno con 



piede fiala e piede uno in altera , la bafe del piede fido e oncìe tre » il netto del piede fido e piedi due, y onde 
una , la fua cornice e onde tre in altegga, Caltegga de la bafe e onde otto , e mega , la altera de lacolonna 
finga la bafe e'I capitello e piednxi), & un tergo da fua groffegga e piede uno y onde, iii}.? altegga del capir 
fello e piede wio,& onde otto . Caltegga de Corchile aue e piede uno,zf onde empie , Caltegga del fregio e piede 
uno,ty onde otto, Caltegga de la cornice e altrettanto, da la cornice al fecondo ordirne piedi tre, e megoJfopr » 
jùefia cornice fono certi modiglioni, fopra i piali erano fatue per puanto fi crede , e .juefii erano fette pilafironi 
di baffo rilieuo , ai quali fintano appoggiatele dette fatue t fra i puai pihfiri fono pelle feneftreUe ornate di 
colonne di baffo rilieuo, la latitudine dima finefira e piedi due,?j onde due , ‘Caltegga fua e piedi quattro, 
C7 onde tre, Caltegga de le colonne maggiori e piedi empie ,gf onde quattro con le ha fi , pj i capitelli, e fono 
dì baffo rilieuo piane, Caltegga del fecondo architfaue e onde fei e mega ,?dtegga del fregio e un piede, e 
mego, Caltegga de la cornice e onde dieci, e mega, la corona lifis fopra effa cornice e alta onde dieci', la 
bafe del fecondo piedefialo e piede uno, il nette del piedefialo e alto piedi tre , pj onde fette, emega, la bafe 
de lacolonna feconda e alta onde otto. Caltegga de la colonna e piedi etto , onde ir e, e megaÀafuagrófc 
fegga e onde dieci, e mega , Caltegga del capitello e piede uno un’onda , e mega, Caltegga de Carchitraue 
e piede uno, py onde una ,1 altegga del fregio e piede uno, fronde due , Caltegga de la cornice e piede unot 
fopra la quale era ancho del muro, ma non fi uede cofa che s’intenda, QuefTarco non e molto grofio,ne ut 
fi uede l’altra banda ornata i per cioche di dietro queflo arabo ci fi troua un’altro , che con fatica fraVmoeCalf 
irò ui fi può andare, come piu dauanti ne diro, e dtmoflrefb quell’arco nafeofio dietro queflo, Le finefiredi 
quefCarco non fono cofi ordinate, ma dif ordinano alquanto, ne ùengonle finefirc al perpendicolo de la fommittt 
del fronte fluido , angi uengon da una banda, cofa che difpiace a Cocchio ; pj io, che non ho potuto patire tal 
àifeordanga ile ho pofie con ordine, i capitelli di quefCarco parte ne fono Compofiti , e parte Corimbi: come 
ée le carte feguenti io tratterò , e li dimofirerb in difegno , 


Sopra quefCarco a man aejira ne Carchitraue à fono le infraferitte lettere ; 

T. FLAVIVS P. F. NORlCvS. IUI. VIR. ID. V. F. BÀVlA. Q. 1. 
P&IMA SIBI, ET POLI C L 1 T O SlVE SERVO^SiVB LIBERTO 
MEO, Et L. CALPVRNIO VEGETO. 
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axlxvi ÒE LE ANTI Q.VIT A 

Vi adietro ho trattato de lemifure uniuerfah di Parco paffuto , Rancho ho dimofìratola fua 
forma proportionatit a la propria z ma de i membri parùculari non ho potuto in coftpicciot 
la forma darne noùtia ,hàfa ne le [cruenti carte io ne tratterò , perche in nero ci fono moli 
ti e diuerft ornamenti ♦ De le altezze , e de le groff e%%e ho trattato, ne piu le replicalo, 
ma folamente faro cono f cere quali elle frano + La figura notiitil « G *e il primo piede fìalo 
con la fua baje fopra,ty anebo lo inditio de la colonna * la Quale e cartellatiti e tutti li membri fono proporr 
iionati a li propri ♦ 1/ capitello fognato* E* con ? architrave fopra rapprefentit quello, che è fopra laprima cclom 
mz come dinotano le cambiatura La figura fegnatii *D*uicne ad effere P architr aue , il fregio , e la cornice, 
che ua fopra U detta colonna nel primo ordine ila qual cornice per le auttcrita , e per gli effempi ,che in piu 
luoghi ho allegati qui adietro j il prudente lettere potrà cóhofcere snella e uitiofa,ò buona ♦ li capitello fegnatotf* 
è quello, che fefìten Parcho a le coloune quadre , e quefii due capitelli fono di opera Compojìta , e molti beh 
liti quali fono affai conformi a quei de Parco paffuto de la porta di Gufici uecehio * e come ho detto, io non 
tratterò dele mifure,per hauerneì detto qui adietro z ma fono quefie figure proportionatc a le proprie* 
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ex* xvni 


DE LE A N Ti q;V I T A 



’Arco frimphk paffuto (come io disfi ) è mo/fo Hr<ro di ornamentile fra tanti utne fono dei 
bentinte fu R ancho de i tuttofi *E mummie nel dftte arco io non a treue afa, de mt oft 
fenda eccetto la cornice paffuta, fognata* D»pcr te caufe già dette , ma tatti glialtri membri 
pajfaiifonodi buona manierale fintagli p andò le comici xi membri pafjati fono delprit 
■ * mo ordine da baffo, quefli fedenti fono del fecondo ordine Al modiglione fegna(o*H* e nel 
principio del fecondo ordine [opra li fronte ftyuijl quale (come io iijfi ) erano figure appoggiate a quei piLjtri 

fianu a fineflra notata *1 * e informa di una de le fu fine fire con quella corni cotta [opra, co fi propmmertó 

te imitata, e m furata 42 capitello , eia bafe notato* K*e la medejima fineflra dimorata in maggior ferma » 
acab fimo meglio intefi li membri* La bafe 9 il capitello fognato *L* dinota la coloncllafra i pilajìri , elefii 
tu jire te veramente in quelle ha fi, cioè in quella de la colonna maggiore congiunta con la minore ,F Arditeti 
to fu molto ingenio fo ad accordare tana con ? altra con quel bel modo 9 fcn%a dij unirle , battendo ri jpetee de U 


piede fido fegnatcS* dinota quello de fulumo ordine ,f opra del quale uipefa la bafe notata, M* e cefi il capti 
idìo, che ut e [opra, e fuo compagno , £7 è Corinthio puro t il quale e conforme al proprio e di opere, e di 
gracilità, p 1 è molto graUofo per mie parere* f architrave , il fregio , eia cornee fognata* A* dinota ? ultima 

Ir... i r. 1. ri 1 r r ' ~ r rr ' » /• 1 u 


u r y* o J i l » / ó 7 i o — » 

cornice *1* architrave non è tuttofo ,per haucr folamente due f afre ,an%j fe fui] ero tre per la fisa lontanarla fi 
con f ondenano * Ma la cornice molto mi piace t fiondo ella con i modiglioni ,e fetida 1 denticeli ancho ben 


* . I . -V " 7 W 

f ompartiti U membri, e non e mfuja fintegli , gjr h« una grdipf» prokttura , U fiele e alquanto piu de i* 
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O E L i A .N T I Q. V I T A 


Ve$o arco triomphale pi fitto prìmd de Parco paffato: percioche quefto e coperto da quello , e m e tanto de interu allo fra Pano 
e Patirò y che co fatica tu può entrare un’huomo per mifurare le cofi : le quali fono anchora in e fere , come dimostra la figura qui 

fotta* e queilo penfo io , effendo quejl’arco in uno bel luogo de la città y e udendo tnomphare un 3 altro imperatore , che a fui 

memoria facefiero l’altro arco f opra quesìo } per non haner luogo piu comma lo , e cofi confiruorono qudto. il quale è mi furato con 
le me defime mifure de P altro . L’apertura di un’arco è piedi undici in latitudine, & in altitudine piedi dici fette . la pilastrata de 
gliarchi e piede uno , er onde otto . fra le due pilajìrate fono piedi cinque < onde quattro . li cantonali fono piedi tre per lato, il ci* 
matio fegnato . C. il quale ferue per architrave è onde fi 3 e meza . l’altezza del fregio é piede uno onde fette } e meza ♦ il quadretto fopra il fregio è 
oncie due . ilcimatio fotta il dentello è onde quattro,^ un quarto, il fuo cimatio fopra efio è alto oncia una e meza » il tondino è oncia una . ilcimatio 

[otto la corona i oncia una e tre quarti l la coronai alta oncie tre^e meza> il fuo cimatio è onde due ,cr un quarto . la fama è alta onde tre , e meza* 

il fuo quadretto c onde due , la proìettura del tutto e quanto l’altezza fua . il bafamento fopra queSìa cornice e in altezza piede uno,ej un’oncid } e meza * 
U grofiezza de la colonna^ andlxtne piede uno,zr onde tre * la fua altezza fetiza il capitello e piedi ftte } er oncia una e meza . l’altezza del capitello e 
onde dieci. Qyeila colonna non ha bàfejie ancholafua cinta da bafio;ma[pofa cefi nuda fi opra un zocco ♦ fra le prime fineftre erano termini in luogo di 
colonne * f ultima cornice non fi uede che e murata t 
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Quefta figura fegnata. B. rapprefenta l’arehitra - 
— . oc, il fregio, e la cornice de l’arco p affato, la qual 
~7 fu miiurata minutamente. l’altezza de la prima 
fafeia de l’architraue e onde otto , e tre quarti, 
la falcia feedda e alta onde noue,c meza. la tenia 
detta quadretto calta oncietre. l’a rezza del 
fregio è vn piede, Se onde. infila !a::tud'oe del 



* . 


]\r t 

trillilo c vn piede . il quadretto (òpra il tdglifo 

Vtrc quarti di oncia , l’altro fopra effo e oncia 

vra Si vn quarto . il rimario fotto il denticolo <- 
oncie due,& vn quarto . l’altezza deldto°l 0 <• 
oncie.iiii. e tre quarti^ il cauetto fopra elio c 
oncia vna . gli aftragali fono tre quarti di onc,a 
il cimario fopra esfi e oncie vna , & vn quarto, 
l’altezza de la corona c oncie. iii fi il i u ° clcnatK ! 
V oncie due . Taltezzadela ferma 1* onde, iiìj- » 
fuo quadr etto è oncie due. e me2a . la proietrura 
del tutto V quanto la fua altezza. T ur o queit at 
co fi po dire di opera Dorica eccetto gli atagah 
intagliati, che fono vn poco liccntioffima e S il * u 
vn capriccio che venne al’ A rchitetto. E 1 ” K lte 
altre cofe } che fono in Verona io no tratterò, pei 
efferui de le antiquirà rnolto lkentiofc, c 11 
mamete l’a^cotriomphalc che fi dice de i “ 0I 
fa i te per effer cofa barbara* iononl’h° v °' 
luto mettere fra quefte cofcbclle,e bene ,nlCtC 
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CXLI1 



DEL E A N T 1 qVi T A 

A uenào io irafótto di (tinte co f e antiche, e dimofirattle in difegno uifibilefe co fa ragionerie 
cVio tratti, e dime fin qualctfuna de le moderne, e masfimamente di quelle di Bramante art 
chitettv , benché pero noni 1 ho la fiato adietro hanendo dimofiratv il flupendo edificio di fan P ìet 
tro, altre cofe ir attendo de i tempi) [acri, e ueramente fi può dire ch'egli habbia fufeititi 
la buona Architettura col me^opero di Giulio* ILPonfcfice mas fimo: come fanno fede tónte, 
e co fi belle opere da lui fatte in Roma, de le (piati la figura qui fotte ne e una* Quefìa e una loggia fattela Beli 
uederèmei giardini del Papa, ne la quale fi comprendono due belle cofe: una la foriera fua , che accenna a 
la perpetuila perefiere i pila fifoni di tónti latitudine, e grafferà* F altra tanti belli accompagnamenti, e co fibefi 
ne ornati, poltra labella inuentione ellae anebor moltolen propor lionati Adopera qui fotto è mifurati a palmo 
antico , cioè a palmo a minuti x-Uquale e a faccie*yi* L a latitudine degliarchi èpaimi diciotto , aitrettóntfr 
fono li pila fin , cioè tinto il pieno , quanto il mio * la fronte del pilafiro e diuifa in parti undici : una parte 
furala pilafirati , che toglie fu Fano, che fono due parti :due parti fi daranno a una colonna, che è quatt 
tro parti: due parti a le pilafirate del nicchio , e tre partì fi daranno al nicchio, e cofi faranno difiribuite le 
undici parti * Falte^a del piedefialo fura per la meta de la latitudine del pilafiro , F altezza de la bafe d\fi 
fo piede fido farà quanto è la pilafirati de Fano * F altera de la cornice del piedefialo fia la nona parte 
manco de la bafe * Fattela de la colonna con la bafe el capitello fia noue gt'ofie^e d’effa , e la feitima 
parte di piu* la bafe fara per me^a grafema di colonna , il capitello farà per una grofie^a, g/ bauerk 
la feitima parte di piu per F abaco* Fattela de Farchitraue , del fregio, e de la cornice fia quanto è il pie fi 
defialo fenra la fua bafe, e que fi altera fia diuifa in parli undici : quattro parti faranno per Farchitraue : tre 
parti fi daranno al fregio , perche e fen^a intiglio ile quattro parti refianti faranno per la cornice , c dipoi tifi 
rato il me%o circolo a la groffr^a de la pila firata ; Falli indine del uano fara duplicati a la fua largherà, 
e tirati Fimpofia deFarco alfuo loco ; Fattela de la pale fia per mt\a di colonna fii nicchi & i 

(padri f opra a fi batteranno la fua proportene* 
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Libro terzo exLiH 

« 

Eròe qui adietro non ho potuto ,per la piccolezza de la figura, dimofirare iiffuf amente tutti 
li membri de la loggia pacata, ho uoluto qui fiotto dimenargli in maggior formala parte 
notatale ♦ dinotai l piede jìalo di efifia loggia, & anebo ui e fiopralabaje de la colonna tutti prò 
por lionati a le opere granii ♦ la figura fiegnata.B ♦ rapprefienta Vìmpofia de gliarchi col fiuo are 
ckiuoltoyC con tutti li fimi membri ♦ la figura notata * A * dinota Varcbitraue , il fregio e la con 
nice fiopra le colonnelle mìfure generali circa le altezze ho detto qui adietro , ne piu replicato, per cjfier tutti i 
membri ben proportionati ale proprie > Ma in quefla cornice ? Architetto bebbe helgiudicio nel far correr eia 
corona tutta integra , e far rifiatiate gtìaltri membri da, quella in giu ila qual cofia torna tutta gratioj d , eia eoa 
tona uienead tfifiere piu forte, e conferita tutta Papera da le acque: dela quale inuentione ilprudente Archi? 
tetto fipotra molto ualer e in diuer fi accidenti, perche non fbmnofempre bene infoiti de le cornici , ma inquah 
che luogo tornano lene in alcuni tornano mainanti fono incomportabili i refialti , doutla colonna nonhadue 

WXt colerne date bande* ma dt quefìi rcjalti , o lafiene che dire uogliama,ne ho trattato piu di ffuj mente nel 
parto libro , nel trattato de le colonne a carte ♦ JL. 3C VI • 




cxLnii 


DE LE A N T I Q.V i T A 



Vi dietro hodimoftr aio unofera di Bramante Architetto , e cofi ne la fegvente carta ne dii 
mofireròun altra, non men bella de la f affata fatta dal f opra detto tela la quale f Architetto 
prudente ne potrà cauare co frutto grande , per la diuerfita de gli ornamenti che ui fono - In 
quefia loggia l'Architetto uolfe dimoftrare tre ordini l'uno fopra l'altro, cioè Dorico , lonif 
co , e Connthio » E ucramentegli ordini fumo belli , e molto bene ornati y accompagnati, noni 
dimeno perche i pilaftri del primo ordine Dorico furono troppo deboli, egliarchi troppo grandi a la proportioi 
ne dcipilajlritfy anchoala fodera del muro debordine torneo fopra effo ,tn proceffo di tempo quefia opti 
racominciò armare: ma Baldeffarre Senefe Architetto raro , pjt intendente riparò a tal ruina , facendogli 
alcune pilaftrate da le bande, ai detti pilafìri affai bene accompagnate con li fuoi [o& archi , e però io dtfli 
che ? Architetto prudente potriada quefia fabrica imparare imparare duo non folamentc ad imitare le cole beh 
leebene intefe-,ma guardarfi dagli errori pyhauer fempre confideratione , che quantità di pefobabbianoafojìei 
nerelecofe inferiori, e fu fempre l'Architetto piu preflo timido che animofo: perche fe fata timido andata 
fempreriferuato, e furale fue cofe confideratamente ,e con coniglio etiam de i minori dj fe, dai quali ffefie 
fiate s'impara ima fe farà troppo animofo ,eche fi confidi troppo nel fuo f opere ; egli no» uorra configlio di 
altrui, per la guai cofa fpeffe volte perirà , cioè che le fue cofe gli riufeiranno mde,Ma torniamo a lalogs 
già, di ch’io parlo , e diamo gualche regola iele fue proportioni.la latitudine de l'arco , cioè il uano , fi pars 
tira in otto parti t tre di guellefaranno perla fronte del pilafiro, e? altitudine de l'ateo farà parti fidici, la 
fronte del pilafiro fta diuifain guattro parti, due fi daranno ale pilafirate de l'arco, e due faranno perla grò ft 
foga de la colonna , l'altera del piedefido farà perla metà de la latitudine de l'arco d'altezza de la colonna 
farà per otto de le fue grojjegge con la baf e, e'l capitello , l’altera de l'architrave , del fregio , e de la come 
ce fu per laquarta parte de taluna de la colonna , L’ordine fecondo farà diminuito dalprimo la quarta pars 
te,cioedal pavimento del primo ordine fino ala fommiù de la fua cornice fta diuifo inparti quattro, e tre 
di quelle faranno per l'altezza di tutto l'ordine Ionico , e co fi tutti li membri faranno diminuiti la quarta parte 
infe fieffi,E co fi fi far a del terzjs ordine , il quale eCorinthio ,ma non eie finimento non potendo capire ne la 
fiampa i ma per non lajìar confufo il lettore come le due colonelle , che fono nel meno di mego , habbian o hai 
uere il fuo finimento ivna fimile inuentionefi troverà nel quarto libro ne l'ordine Dorico a «rte.XXX /li U 
e benché le colonnelle fiano lonice-, nondimeno fipotranno far Gorinthie,Et accioche l’Architetto poffa meglio 
intendere i membri, pj i corniciamenti di quefia opera fio gli ho dimofirati in forma maggiore proportionati 
ai propri, dico di quegli del primo ordinetperche glialtri non fi bette commodità di migrargli , e fu meri 
tilo a la cornice Dorica , che fopra il triglipho fu dimenticato per errore di fargli il modiglione fopra il 
uouolo , ma ben fi dimoftra ne la forma minore fopra farce, 
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CXLVI (5E le anti^vita 

Bel uedere in capo del giardino del Papa, oltra le loggie , chequi adietro ho dimcflfato, pm 
cbe’l [ito ua fiempre af rendendo ;ui e una feda molto bella , per la quale fi afeende a una 
planuie } cbeba forma ditheatrozla pianta de la quale e qui f otto dimoftrata, yancho cibo po 
fio il prò filo t per efifere meglio intefot fi come per i caratteri corriffiondenti fi puouedcre+Qki 
mnbo tenuto conto de le mijure , uolendo folamente dimcftrarela muentkne de la ficaia 9 e 
del me%o circolo } come egli fida *Quefìo mc^o circolouiene ad eff tre molto eleuato dalprimo giardino uerfio 
il palazzo papale j e dietro dettimelo cìrcolo fi troua una planicie molto grande con belli appartamenti ,(y amet 
ìli giardini taiquai luoghi fi ua perle due porte y che fi veggono ridiati di quefìc nu%o anelo , nel qvdluot 
go ut fono molte fatue te fra ? altre il Laococnte , lo Apoline fil'T curro } la Cleopatra } la Venere } ilbclltffif 
mo torjo di blende > e molte altre co fi ? Ielle ♦ 
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CX.LVU 



J Vefiò pi fotti e il 'dritti di là piatiti pi a canto ditnofirahi, e ( come ho detti) io non tratterò délé 
mifure attendendo f Diamente a la inuentione t e benché pi fi dimojìri un fclo pila fifone per banda 
con le colonne duplicate ; egli fi accompagna con alcune loggie , de lepali ho trattato, pi adietro, 
come appare per ? ordine de le colonne duplicate, e per i nicchi fra ej fft,gyr anche peri padri f opra 
i detti nicchi ♦ A pefio luogo detti Beluedere ci fono molte altre cofe , lepali io non le dimot 
flrp y € fra? altre cofe ui e una fcala a lumaca, nel fondo delapale ut e una fontana molto abbondante di a epe tlapal 
f cala e tutta circondatada le colonne ne la parte interior c, lepal colonne fono di patirò ordini, cioè Tofano, Dorico, 
Ionico, ComthioyC Compcfito : ma pel che e di ammiratane , ingenio fi$fimo\ e che fi a furio ordine , e ? altro non ui 

fi interpone cefa alcuna; ma entra del Dorico nel Ionico, e del Ionico nel Corinthio,e del Corintkìo nel Compo fito 
con, tanto artificio , che Vhuomo non fi auede doue uno ordine fini fica, gj entri ne T altro z di maniera che io giudico che 
Wdmante non habbia fatti ne la piu bella, ne la piu anificiof t architettura di pefia , 
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OS LE ANT.IQVITA 



Voti di&ontdpoco difcoàó , à Monte Mario i unbeWjfmo /ito con tutte quelle parti, che aiuti tu' H wvtYz fi ricerca: fe qual partì 
/iugulari io tacéro piu tojio - che dirne poco, ma /blamente io tratterò , e dimojlrerò una loggia co la fui faccia orlinata dal disino Ri* 
ph dello da Vrbinò : benché egli jìce altri appartamenti, e dette principio grande ad altre cofe. Qu 'ila parte che fi chianti cortile, ben • 
ch’eUa fia quadrai*} nondimeno egli hauti ordinato il detto cortile in rotondità, per quanto m parte din .tano i fondamenti ,t tueU hob 

vtn tAtr* A * li Àt la lunghi R C tinti Q/innn enfi * ima ArcnmblOìllYèil tìidntd ih (rii hn enfi nhlii 
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t M.: ' * * 

Erto parte qui auantifegnata.’B.cr.A. fi può comprimine tutto il cielo Seia loggia fi 'apra narrata :ld bellezza de la totale confifii 
tutta ne l‘dngolo s doue e la croce -, ilqude fi accompagna molto beni nel tor fu la tribuna di mezo , e ua fempre liganio con li duplici - 
tionè de le colonne ad ogni faccia di pilà&ro : lequal coltrine per la corona che rimane integra , non uengono a far parer deboli i pia 
laftri,anzi tal leggiadria, e rompimento del pilaftro conuerfo in due colonne fa uagouedere , nondimeno ftì nel termine del pilaftro 
fodo,percbe il medtftmo fa la bafe d ejfo pilaftro . E perche re la figura qui auanti non e dimoile ato fe non una colonna piana nel 

; — r „ P'!*ft ro ‘ i u pdrtc di'uri’ altri} per ejftr megliointefo dico , che ogni faccia di pilaùro ne la parte interiore de la loggia uà diutfo in tre 

partile lequ alt fi faranno due colonne piare fu ghangoltlz? una farà per la dimfwne de le due colonne: e bcnchelccme ho detto di [opra) elle ftano due co* 

^ «ni «j(J^rr *»» '|>il<>^ro folo,c quello c per far la cofa piu gracile ne ifuoi ornamenti. 
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DE Le A N T I Q_V I T A 



R« ? altre òtta d'Italia Napoli e detto gentile, e non fidamente di gentiliffime creanze, edt 
gran Baronaggio [ignori di cafielli, Conti, & infiniti gentiThuomini e nobiltà grande; ma e 
coft ben dotato di giaràiniedi luoghi di piacere ; quanto paefe d’.-talia t e fra glialtri luoghi 
ameni e diletteuoli , che fono fuori de la citta , ui è un palazzo, che fé gli dice Poggio Reale , 
_ il pale il Re Alfonfo fece edificare per fuo diletto nel tempo, che la già felice Italia era 

m unita & hcra ir, felice per le fue di j cor die » Quefio palalo per co fa moderna ha helliffima forma , & 
ì'molto ben compartito , di maniera che in ciafcuno de gliangeli ui puote alleggiare un capo nobile tpeumke 
ai fono fei buone camere ferina le flange fotterranee , (y alcuni camerini fecreti . La forma de f edificio in 
pianta y in diritto è pi da lato , le mifure non ui pongo, perciocbe ho fidamente tenuto cento de la nf 
lenirne, perche tlpruàente Architetto potrà immaginar fi di che grande qp uorra che fauna camera , effe» 
do tutte di una gronderà , e da quella tor tutte le altre mifure del rimanente de F edificio, il quale (come 
ho detto ) quel nobil’ffimo Re ufaua per le fue delitie , e perche i luoghi di uilla fi ufano per la fiate, e mafia 
[imamente per li caldi grandi ;il cortile di quefio palazzo e circondato da loggie [opra loggie , e neh parte 
di mero fognatati fi ài fendeva parecchi gradi in una bella planicie marnata , nelqual luogo fi conduceua il 
Re con quelle madame, e baroni, che gli piacerne e quiui apparecchiate le menfe , con diuerfi piaceri fi mani 
pianai e quando pareua al Retai uolta nel piu bel del piacere ,faceua aprire alcuni luoghi fecreti , doue che 
in un momento simpieua quel luogo di acqueti modo che le madame, & i baroni rimaneuano tutti nelact 
ma, e co fi ad un tratto quando pareua al Re [acca rimanere quel luogo afciutto,ne ui mancavano ue finenti 
diuerfi p:r mefiirfune anebo ricchisfimi letti apparati per chi uclefje ripofarfi . O delitie Italiane come 
per U dtfeordia uoftra ftete afiinte, De i betth fimi giardini , con diuerfi compartimenti , de glihortitggt , de t 
frutti dogai forte in gfandisfima copia ,de le peschiere di acque uiuc,dei rivi, dei luoghi per diuerfi avi 
celli graffi e minuti, da le fide ben fornite di ogni forte di cavali, e di molte altre cofe belle io non parla 
perciocbe m':fer M irc’antonio Nicchie e patricio nobile di quefia citta, molto intendente di Aunitcitura , e 
che ha veduto affai , e dal quale io hebbi quefio y altre cofe; ne ha trattato a pieno in una epifiola latina 

drizzata ad un fuo amico . Ma per tornare a le parti del palazzo ,'{ l ude edi l uair * to t er f ctt0 > ne la 
parte interiore e circondato da loggie [opra loggie, a gli angoli de le quali ne la groffezz « M muro ut fono 
le [cale a lumaca per fi olire a le parti di fi opra, e tanto e di fiopra quanto di (otto, Le quattro loggie di fuoi 
rifegnate.D.non ui fono , ma per maggior commodita ,py ornamento de l’edificio ui fiarmo bene , e fai 
riatto fortiifime per le buone [fatte , che bauenano da ilatitne per quefio fi priuariano le flange de la fu* 
commoda luce, e le dette loggie [ariano difefe da i uenti e dal Sole ne i fianchi % 


GLI 


Libro terzo 



N quefia figura qui foia ho uoluto dimofirare la parte di fuori e di dentro , la parte noti', 
fr*À. dinota la patte di fuori» la parte «8, rapprefenta le loggie interiori * la parte notiti 
ta.C. dinota le flange ne la parte interiore « l n quefia figura qui fotte non ho notato il eoe 
perto de l edificio ,percioche al mio parere io uorria tale edificio feoperto di maniera, che 
fi poteffe ujare per fpafjo a mirare la campagna. 



PIANTA del poggio reale da napoli. 























CUI DE LE ANT1Q.VJTA 

O nfiderando al bello edificio Alloggio reale *, mi e venuto in penfiero di difporne uno circi A quella uifione , mi in altra forma 
di app ar Lamentile forfè con miglior commodità ; perciochele àanze di quello fono tutte d 3 una grandezza Ad qual co fa non jì 
comiene, anzi i di bi fogno che le prime pano maggiori de le feconde . In quello edificio non ui faccio cortile ne aere di dentro: 
percioche efiendo cafi per la villa \ ella non e impedita da nejfun lato, dove i quattro angoli hanno la luce apertisfìma . M<t aU 
cuno patria dire, chela fati con le quattro camere farii tenebrofa per non bavere la luce fenon da le lo ggie : la quale non é 
luce perfetta . A quello fi rifponde , che efiendo fatto quello edificio per ufarlo ne i gran caldi } e non hauendo cortile nel mezo; 
ti fdiy tic quattro camere faranno femprc prefiche, per non ui potere il Soleiliquali appartamenti faranno bonisfimi e godeuolinel mezo giorno » 
È dato che non haueffiro quella perfètti luce, che hanno le altre ftanze; nondimeno eUe h aver anno tanta luce che fupplirà al bifogno , e quefio fi 
uede in Bologna Ja quale cfimilmenteporticita^ ancho dentro le cafe ni fono cortili con lo ggie ,e le Hanze fi h abitano pur continuamente . Que 
do edificio e talmente dìfp olio che fe li muri angolari faranno di buona grcffezza , tutto il rimanente d 3 ej]ò fari fòrtisfmo , quantunque i muri 
pano di mediocre grofiezza, per efier tutti contrarrti l'un de l 3 altro: talmente che le forze di quello edi ficio faranno tutte unite . Io non tratterò 
de le mi furc, per che ejfendo quello proportìonato : lo efperto Architetto potrà fecondo la volontà del padrone immaginarfi la grandezza d’un 
luogo £ di quella fare tanti piedi, o altre mifure fi potranno conofcere tutte l 3 altre parti de l'edificio , e fopra il tutto quefio edifìcio fi a collocato di 
forteti fitto lo comporta: cheH Sole levante, prima batta in uno angolo y accioche tutte le parti de l’edificio uengbìno a participar del Scle 3 perche 
fi’l Levante batteffe per ma faccia, & il Ponente peri 3 altra, e 3 l mezo di per P altra, feguitaria che la loggia pofta a Settentrione non h avena mai 

Sole, e faria mal fand* 




i 










;; si 






■iiiiia 


K&YfHt 


v'.' if-V^; 

ìqw&ìt&p* 

:sì\>^?.^.^s 6 -«',“' 

-«» \fcir- - ..••v,/.-*/ 


.-. t -! 








C L Ili 


N diuerfi modi ùr ordini fi p otri a fabricdre fbprd Id pidtitd q 141 d Idto : nondimeno per efier qiiefto luogo di piacere : mi c par fi per 
piu udghezz & fdrlo di opera Corinthia,ne mi affaticare) in trattare de le mi fare , ne circa le altezze , ma nel quarto libro ne l’ordine Co 
rinthio a carte. LVI .fitrouerà un trattato , che fapplird per quefte mifare^col buon giudicio de l’Architetto. E perche in quefta fac* 
eia non ui è fiordo alcuno , per ilqual fe posfino per ciafiuno conofier le loggia da le faccie piane , io dirò in fcritturd ■. li due lati da le 
bande piu eleuad s'intendono hauerle colonne piane fa baffi ritieuo , da baffo ad alto ,ld parte dimezo che i piu baffi, s’intende 

loggia [opra loggia, le colonne de lequali uogliono efi ere tonde, & il medefimp fari da li fianchi. Sipotria anchora / opra le loggie 

farui un laflregato,o fdegiato di buone laftre ben commiff e di bonisjìmi ftucchi,refiftenteale pioggìe,coni faoiparapetti dela ifteffa cornice del primo 
ordine, e cofì la fiala dimezo conte quattro camere del fecondo ordine haueria miglior luce di quella' di fitto . Ver due rifpetti ho fatto quelle finejlre 
picciole foprale granii del primo ordine, l'uno fi è cbeuolendo le fineftre di tal baffizza, che Ihuomo (landò a federe posfi uedere fa ori commod amen* 
te : uiene a rimanere troppo gran fpatiodale prime fineftre al cielo de le ftan^e Ao qual faria tenebre fi , e cofìle dette fineftreUe danno maggior luce 
4 la fila: l’altro ri fpetto è, che le camere preffo la fala non uogliono effendi quella altezza: ma fi 'potranno amezare , pertiche quelle fineftre ferui* 
ranno peri mezadi . Di molte altre cofe fi potria trattare Jequali faranno ne l’arbitrio de l’Architetto, perche in quefte uolume houoluto trattare fio* 
lamente de le inuentioni . ma nel fi fio libro de le habit attornio tratterò di tutte le particularita diffufamente. 
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DE LE ANTIoVITA 


TRATTA TO DI AL CV NE COSE MERA Vi/ 

gli ose de l’egitto. 

E ramentele cofe de gli dtitichi Romàni fono marauegliofi 
4 occ hi nottri : ma chi poteffe uedere le cofe de i Greci , 

le quali hor mai fono tutte ejlinte , e de le cui fpoghe Romd, 
t Venetid ne e molto adorna : forfè che fuper ariano le cefi 
de i Romani . Ma che diremo noi de le marauigliofisfìme cofe de l'Egitto, 
le quali paiono piu tofio fogni e chimere : che cofe nere f nondimeno , 
perche Diodoro Siedo confiffa di hauerne ueduto alcuni uefttgi : mi fa 
credere che fùjfero uere , e fra ['altre cofe mirande egli narra di una fipol 
tura di un Re d Egitto nomato Simadio , il quale ne i grandi e getter ofi 
fatti non bebbe pari . Era adunque quefia fepoltura la piu fuperba,epiu 
mirabile , che mai per altro Re edificata fùjjè : la cui grandezza era dieci 
Hadi 3 che ridotti ne la noftra mifura, fono un miglio, er un quarto. P ri* 
mier amente la porta fua era ornata di uariata, e bella pietra , dentro la 
quale era uno andito di lunghezza di due giugeri che fono braccia.ccxx . 
e la fua altezza era cubiti .xly. nel capo del quale andito fi trouaua un 
periftilio, cioè un cortile quadrato con le fue loggìe intorno ,ey ogni log* 
già era lunga quattro giugeri, che fono braccia, eccepirne lequalloggie in 
luogo di colonne erano animali in un pezzo di pietra fcol piti, l'altezza de 
iquali era br accia. xyi . /opra di quefii in luogo d'archi traue erano pietre 
larghe due paffa,cr erano ornati di uariate felle dì azurro oltramarino. 
traui anchora un'altro andito fmile al primo , ma di fcolcura piu graffa * 
mente ornato, a l'entrare del quale fi uedeuano tre gran fìatuedi marmo, 
opera dì M enon, l’una de lequali fedeua , e la mi fura del fuo piede puffaua 
braccia, yij. onde di grandezza pafiaua tutte l' altre fatue di Egitto . 
Appreffo quefta erano due altre fatue, che di altezza non giungeuano al 
ginocchio de la prima: l'una a la figliuola ,l' altra a la madre di Simandio 
era die ata.Queft' opera non foto per lagradezza fu ammiranda*, ma per 
mirabili arti, e per uarie forti di natura di pietre fu eccellente: quando fra 
tanta mole, ne fiffura di forte alcuna fi uedefie,ne macchia in alcun luogo 
de la pietra fiffe . il fuo ferino diceua 3 IO SO N SIMANDIO RE DE 
I RE, SE ALCVNO DESIDERA CONOSCERE QVALE IO 
SIA STATO, E DOVE HOR GIACCIO GRANDEMENTE 
TRAPASSI ALCVNE DE L’OPERE MIE. \ji è anchora un' ah 
tra fatua tutta di un pezzo > de la madre di Simandio : cr è in altezza 
braccia. XX. laquale ha [opra la te fa tre fegni regij,per dimoflrare fe efier 
figliuola , moglie , e madre di Re . Oltra pafiando la porta ui è un'altro pe * 
ridillo, ma piu nobile del primo , per le uariefcolture che ui fono, nclquale 
fi uedeua fcolpita la guerra fatta da Simandio coirà di Battrìanirebelli, 
a iquali li figliuoli del Re fgncreggiauano , centra de quali conduffe uno 
efferato di . cccc. mila perfine, e. xx. mila caualieri, ilquale eradtuifo in 
quattro battaglie. Ne la prima parte era fcolpito l' afedi o de la citta da 
quella parte, che la bagna il fiume : e poi fi come combattèdo il Re con una 
parte de i nemici , con l'aiuto d'un fuo leone domeilico , al principio de la 
battaglia hauea poilo gli nemici in fuga . Si uedeuano ne la feconda parte 
i prigioneri con le mm , e con i genitali tagliati, cofi dal Re condotti , uo* 
tendo infi rire quelli effir {lati di animo u\le , e di corpo debile . Erano ne 
la terza parte, con uariefcolture & ornate pitture ritratti li fiacri ficif^r 
il triompho del Recuperati gli nemici, vedeuanjì poi ne la parte di \mezo 
due gran Mue integre dì altezza di braccia.xxyi.l'una,a lequali del pe * 
riftiliofi andana per tre anditi. Appreffo quefle figure era una cafa eleua 
ta fopra colonne, ogni lato de laquale dal piede era due giugeri , che fono 
braccia.ccxx . e ui erano dentro afai fatue dì legno , rapprefentado quei, 
che ne le caufe dubbie deputando di feordano , onde affettano il parer di 
quelli, che ne i giudicij danno le fententie ili quali erano trenta, nel mezo 
de i quali fedeua il principe per giudicare, dal collo del quale pendeua una. 
immagine de la uerita, laqual haueu aglio echi ferrati, ey hauea intorno un 
gr an fafeio di li bride quali immagini uole ano inferir li giudici douer effir 
integri, ey il pretore folamente guardare a la uenta.t a filando queflo luo 
go adietro, pur ne la detta cafa fi ritrouauaunx fila ,che da ogni lato ui 
erano molte fame, nt lequali erano apparate diuerfe forti di cibi per ma 
giare: doue piu eminente de glialtri era fcolpito, e di uarii colori ornato il 
Re,ilqualficeua offerta, e dono a Diodi tutto l'oro , ey argento,' he ogni 
anno hauea da i tributami rifioffi laqual fomma tutta ridotta in argèto 


era fritta tre milioni , e ducentd mila mine . Dopo feguitdua la libraria ne 
laquale era fopr aferitto ANIMI MED1CAMENTVM ,cicc la medici* 
na de l'animo . Seguiuano poi le immagini di tutti i Dei di Egitto ,er i doni 
da effir gli off erti, fecondo che a ciafcun d'esfì piu aggradifce.Poco piu d* 
tra fi uedeua Oprile glialtri Re^che dominarono Egitto, pur che haueffiro 
giouato a l a uita de mortali 3 quando ne l'infegnargli i fiacrificii diurni ey 
ancho per giuBitia firuatafa glialtri huomini . A l'ultimo de la cafa 3 già 
detta era uno edifìcio regio, neiquale erano . xx. letti [aerati a Gioue ey a 
Giunone : ne la parte di fopra del quale erano le ihatue del Re Simandio , 
& ìui era fipolto il corpo fuo. D'intorno a quefo edificio erano piu fan 
zette,ne le quali fi uedeuano dipinti tutti glianimah atti a li fiacri fidi d'Egit 
tofiqualì tutti afeendeuano uerfola detta fepoltura , laqual era circondata 
da un gran cerchio d'oro : il circuito del quale era.ccclxy . braccia, x? era 
un braccio di groffizza: nelqual cerchio per ogni braccio era de fritto un 
di de Panno,®* il nafcere,ey il tramontar de le Me, ey il loro fignificato 9 
fecodo la dottrina Egittia. Si dice che il detto cerchio fu portato uia al tem 
po,che Camb fi e li Per/? dominarono in Egitto . e queita fepoltura del gra 
Simandio non folamente fu la piu ricca di latte le altre , ma di artificio an * 
chora piu eccellente. Fu dopo molti annÌMiris Re in Egitto, ilquale in lAèfi 
edficò il Propileo uerfo tramontana y opera fi a tutte l' altre piu eccellente . 
Qufio medefimo Re fu quello /.he poco piu d'un miglio fiori dì M enfi ca * 
uò un lago di marauigliofa utilità,*? incredibile per grandezza d'opera: 
perche fi grande tre mila fii cento f adì, che fono miglia quattrocento citi * 
quanta, e di altezza in molti luoghi era profondo cinquanta ulne , cioè citi - 
quanta uolte quato l'una c l'altra man de Vhuomo fi può fendere. Talmente 
che chi auerttfice a la utilità donata a tutto l'Egitto jy a la gradezza de U 
cofa,c? a la profondità x? intelletto del Re, contutte lelodencn fi potria 
lodare a pieno. Coti fider andò adunque il Re M iris il dee refi ente del N ilo 
effe: e incerto ,ey indabile: e che fecondo tal decrefcente la terra produchi 
bene, e mate i fi'utti; catto il detto lago,ouero fiagnoyicettacolo de le inoli * 
dationi del N ilo : accicche crefcendo fopra modo , le acque reftando alte 
oltra'l [olito fu la terra } U patria fua non diuenijfi inutile . Et anchora che 
per cu fitto di acqua i frutti de la terra non moriffiro:fice una fiffa dal fu* 
me al lago, lunga ftadi ottantacìnque,che fino miglia dieci, e mezo, e proy 
fónda cento fi jf anta braccia: per laqual fiffa l'acqua del fiume tolta, e data 
conferua utile , ey abondante il paefe : e ciò col mezo di un ferr aglio a la 
bocca de la fiffa: non già fenza grande fpefa:perche non fi apre,ne fi ferra 
mai, che non ni interuenghi fipefia di cinquanta talenti . Q uefto flagno era 
in e fi ere al tòpo di Diodoro Siede: efì cbiamaua M iride dal' autor Mirisi 
Uqual nel mezouilafciò un luogo eleuato fiori del' acque y nelquaU edficò 
lafiuafepoltur a, co due piramidi di altezza d'uno fladiofuna per fi, l'altra 
per la moglie, fopr a de lequali collocò due fatue di pietraie fedeuano in 
trono . e questo tutto fice, perche pèfitua col mezo di tali epe a la povertà 
la fidar de la fua uertu memoria immortale.Miris oner M arene dopo molti 
anni fi Re d'Egitto : ilquale fi edificò un monumento^ chiamoUo Labe- 
rinto 9 edificio certo mar auigliofo non tanto per la grandezza de l'opera: 
quàto anchora per l'arte difficile da effire imitata: perche a chi ui entraua 
no era facile il ritorno, fenon co guida buona . Dedalo poi ritornato in Egit 
to 3 e mar duigliatoft di queft'cper appigliata la firma dì quefto: ne fice un ta 
le in Creta al Re M inos : ilquale a nofiri tempi , o per malitia di huomini, 
o per il tempo, è ruinato:quel d'Egitto fino al prefinte integro dura. Chemi 
dopo fette altri regnò in Menfì , e fi quello, che fice la maggior piramide : 
laquale è annumerata fra le fette opere merauiglio fi del mondo, ey è lungi 
da Menfì uerfo Libia ftadi cento uenti,che fono miglia quindici , e dal N ilo 
ftadi quarantacinque, che fono miglia cinque, emezo: laquale per artificio, 
e gradezz* d'opa redeua fupido chi la miraua. quefia piramide era qual 
drata . lofitatio fuo ne la bafi era p ciafcu lato iugeri fette, che fono braci 
ciafettecento e Ixx. <y era alta iugeri fei, che fono brac.ncuecéto Ix. U ci* 
ma era poi braccia fefi anta cinque, laqual machina era tutto di fiafio duri fi 
fimo, e diffidi da lauorare , ma durabile in eterno: li qual fa s fi dicono effir* 
ui fiati condotti fin di Arabia,e furono pofii in opera con li argini : perche 
aUhora no erano anchora trottati gli {ìrumeti perilfabricare : opa certo 
merauiglio fa, tanto piu per effir nel mezo di paefe areno fi , neiquale non è 
pur firma di arginile ueftigio dipieire iui mai tagliate, tato che no da gli 
huomini, ma da li Dei ben pare una tal mele effir fiata copofta.DiconoJhe 
a fornir quefta machina ui furcn deputati trecento Ix.mila huomini : li* 
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Libro terzo 


qudì^per cowpìrU ni fletterò quafi tienV Anni . li àdnAri frefì in cduo* 
li, CT herbe per p f,er detti cperarij forno millee fei cento talenti^pers 
che quefto jù il lor cibo . Fu il conditor dt Lx feconda piramide Labreo 
Re d’Egitto . Uquale era ju / modo , e materia de la prima , ma non di 
tanta grandezza: parche p r ciafcun dei lati non fi fiendeua piu d’un 
fiak Gufatameli te da una parte era l’adito, e la porta fua> M icerino, 
ilcjuale anchor fu dietro Che ino dopo Cabreo regnò in Egitto . da co « 
fluì fu cominciata la terza piramide $ ma non fórni t’opera: perche 
morte ui s’interpife: lacuale era nela juabaje per ciafcun delati tre 
giugeri} che fanno braccia, cccclxxx . er eraui fritto fifa uerfo tr a* 
montana il nome de fautore MlCERlNVS* Oltra quefte tre piramL 
di ue ne fono altre treà'una medefma forte , e fu ta fortezza de le 
pri ne , fuori che di grandezza : percioche ciafcun de i lati non pajjaua 
dui giugeri,che fono braccia trecento uenti . la prima fu di Armeo * la 
feconda fo dt Antdfo . la terza di M afo tutti Re di Egitto . Dopo 
Sabdcco Re d’Egitto li dodici gouernatori del regno ,hauendo per 
mni quindici } con unito animo , l’accordo infume con pofanza regia 


dmminiilrato lo flato, ordinarono per decreto che gli fujfe educata 
una comune fepoltura , acciotbe fi coni inulta con unico uolere , e 
pari honore hauea gcuernatv l’ Egitto, rof dopo lamorte la gleriadi 
un folfepolcro fujfe comune a tutu . onde fi sforzarono di fuperar l’o* 
pere de i Re pajfati . era con tanta fpefa,e tal magnificenza quefla 
mole Uuorataì che fi prima de la lor d’jcordia fujfi fiata compiuta , 
haueria di gran lunga per la eccellenza de l\ per a Superato gli altri 
regali monumenti . Ee qual tutte cofi furono fpeje neramente inutili, ben* 
che merauigliofe, ne mai da me talcofe faranno loddte/fjendo uave , e 
danvofe. Ma farà da me ciaf uno eshornato a fabricar c afe palazzi t 
e fimili edifìci per l’ufo de gli huvmirìi . con quelle forme ornarne; ti, 
che fi conuiere: perchenel uero la ccmmoditàe la. bellezza de gli edh> 
foci e di utile e di contento a gli h ab t ariti fii laude , & ornamento a te 
città, e di piacere , e diletto a quelli che li mirano . ma ben fu degna di 
gran lode/ molto utile li gran Ugo che foce fare il ReMiris per he 0 
nejìcio de l’Egitto . 


a li Lettori. 

D ficretiffimi lettori ? animo mie fu femore di non tenere afeofo quel ficchi talento , che mi ha conceffo la bontà d, Dio ; 
anzi di efcrcitarlo fruttuofamente a benefico di tutti quelli che uoramo partecipare di qutfe me fatiche. E p,r quella taf 
gme già fono tre anni io publicat alune regole d’architettura ,p romettenioui altri fei libri in Ime tempo, ma onde proce', 
da che tal pronte fa da me non fu fata o [semata quelli che’l fanno mi f cu fino appreso a coloro, a cui non e a me conce due 
to di dirlo x buffai che dal mio buon uolere non è mancato, Ma per non dt formi da U cominciata imprefa , carico certaf 
mente grande ala debolezza de le mie piccióle for\e ; ricor ft per aiuto al magnammo Re ir rance f co, come per la pi fola 
nel principio di quefo libro fi può comprendere , e fua Mae fa mi diede cereri j'peranza , di aiuto t onde fette l fauor ad 
nome fuo ,er a beneficio di coloro, che d’architettura fi dilettano ; deliberai dt metter fuori quefo mbme.majegltaltriam 
eque Ièri faranno tardi a uenirc in luce ; non fia data a me qui fa colpa', ma a la inda forte, che io ho co i i tincipi, i\U" 
h difpenfano le lor profonde ricchezze , come fi fate di cìo ne fono il piu de le uoltr cagione i mtmfri loro, Q liberati fi 
fimo Mecenate uiua il tuo nome in eterno-, poi che tu col difftnfare i doni del t, o Signore a chi li mcrittua , d,fh a vi 
nome eterno ,doue fono bora gli imimori tuoi l io ueramente confeffo di hiuer fatto torto ad alcuni di quefi grandi ,e met 
ramglicfi edifici , per non gli hauer poti, ti vedere per finalmente ,pur ne ho hauuto informathne da huomini efier tifimi 
in tal dottrina , llperche fe in qualche luogo trouafte errore, o ne le forme , o ne le mi f uve ; non fia imputato a me quefo 
difetto, ma a chi n’è cagione , e [e ho audacemente parlato , e fatto giudicio f opra alcuna antiquita tanto celebrate fio noni ho 
fatto come giudice, o riprcnditcre ; ma come puro imitatore de buon Vitruuio ho ditto il parer mio fieramente , per farne 
avertiti quelli, che non fanno : accioche uolcniofi fcruire de le cofe antiche ; [appiano fare tlettionc del perfette, e lene intei 
fo,& è abbandonar le cofe troppo licentiofe. ma fe alcuno piu invaghito de le rwne de gli edifici Romantiche innamorato 
de la fallezfifi di Vitruuio ,mi uoleffe pure in ciò bufimarr, piglieranno le arme per la difefa mia huorr.im di quefla età pie 
ni di giudicio, e de le laide dottrine del principe de l’architettura : tra quali /ara in Vinetia il Magnifico Gabriel Mafie ai 
mìni jcueri fimo rmcnitior de le cofe licentiofe , M , Marcantonio M chicle confumathfmo ne le antiquita ; y in Boia 
' gna patria mia il Cauri, er Bocchio ,il giudiciofo M. A l fiandre Manzplo, e Cefare Cc [arcano lombardo ,& altri, i quali 
con la imprenfihl dottrina di Vitruuio , c con h fina ejfcrien^a mi difenderanno , O Valerio Porcaro Romano , e tu fuo 
fratello profondami conofcitori à’ogni fecreto dfi gran maeftro de gli hrebitette , io mi rendo arto che per fino le o ,ja 
uojlre fi ku, ramo in mia difefa, fe fard chi mi riprendale fe quefh riprenditori paffaffero in Francia i anchor qwui mi trac 
uerebbono dfiefo da lo eruditefmo Monfig-or Baifiojri molto intendente MonfignordtRho.ieZi da l’muerfaltsfmo Moni 
fignor di Mompoheri, c [opra tutti dal gran Re loro, e mio perfette fimo conofiitore di q e fu mata : la cui ornerà fola 
metterà fbauento a chi uoleffe contrariare a le ucre dottrine del gran Vitruuio , o a me, il quale ogni mio potere ho pofto 
« feguitcrk , pj il quale conforto a fare il medefimo tutte coloro, che cercano di fere, che i loro edifici fimo pierà di beni 

ù } c di belle^a (ucomf agnati* 
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M agnifico,S, mio , per dar effe® «il caldo defiderio , che teme di farmeui feruitore la buona memoria del 
Claris fimo gjr gencrofo . M ,bcopo ¥ofc«ri-,dal mondo , e da la,S.V, cotanto amato, mio carisfimo 
patrone, ui mando la preferite operai anebo perche neffurì altro meglio di quella fapria conofcere le lodeuoti 
fatiche aggiuntola in quefia terza editione dal fuo Autore ■, perche oltra,che le genti la conofcono per il uef 
ro occhio, del giudtcìo , e per il decoro de le cofe -,laj dando da parte le ferrea fine y ottime fue qualità , a 
lei fola ft conuiene il nome di efecutrice dì uera Architettura i e ne fan fede gli flupendi Edifìcjj , ordinati 
dal fopra humano inteUetts fuo* E fe un gentilhuomo o altro priuato uuol fapere come fi fabrica ne la Cito 
ta ; uenghi a cafa Cornar a in Padova, doue uedra come fi dee fare , non pur una loggia fuperba , ma il refto 
de Poltre funtuofisfme accommodate fabriebe. Se uuol ornare un giardino , tolga il modello dal fuo, che 
accio che nulla gli manchi glihauete faputo accommodate fotte la uofira habitatione ,trauerfando lauda comune 
fotte terra uintt paffa di firada , tutta lavorata di opera rufiica * Se uuol edificare in Villa, uadi a uedere a 
Qodeuigo ey a Campagna e ne gli altri luoghi le Architetture fatte fare da la grandezza del grandèfimo anit 
mo uofiro * Chi uuol fare uno Palalo da prencipe ,pur fuor de la terra, uadi a Luuignano j doue contemi 
plora uno albergo degno dteffer habiteto da un Pontefice, o da uno Imperatore -, non che daognaltro prelato o 
Signore , ordinato dal faper di V. S. che fa cicche fi può fapere, in quefio e nel refio de Inoltre operaiioni 
humane dedicandovi la feraitu mia,ancbor che minima fio , ui faccio merenda* Di Veneti» il prime 
di Gtnaro, M» D, XXXXIIII» 


P er inttUìgentia de i fiudioft di queffiopera ,qui fotte fora notati i luoghi e le carte de le cofe aggiuntovi 
cafiigationi fatte dal mede fimo Autore, in quefia terza editione , 

E prima nel trattato del fregio , Dorico a carte xxi* fono righe fei di giunta , e ne la porta Dorica, per Vif 
truuio a carte, xxiij, a righe, v,%} a righe, vi, N el trattato de la bafe Ionica a carte, xxxvi, a righe, xix* 
Ertela uoluta del capitei ionico a carte. xxxvi], e una ritrattatione de righe ,lxvi, la quale e di molta import 
tan%a,fy ne la bafe Corinthia a carte quarantancue a righe, xig*w nel capitei corinthio nel mede fimoluogo, 
a righe quatordice , E ne V ordine Ccmpofito , fi fono aggiunto le Strie fotte il Capitello de i monflri 
C auaUi a carte, ixiij* le quali ci mancavano, olirà quefie emendato di molte feoretione fatte nt le 
prime imprafmi. 
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A IO ILLVSTRISSIMO, ET ECCELLENTISSIMO SIGNORE IL SIGNOR AL* 
FONSO D’A VA LOS, GRAN MARCHESE DEL VASTO, ET LVOGOTE/ 
NENTB GENERALE DE LA MAESTÀ CESAREA IN ITALIA, 

SABA STIANO SERLIO BOLOGNESE. 
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t tutti i P lineivi, & gran per fonaci foffero di quella bellona Ramaio, che eV offra Eccellmtuij fi patria 
frerar ,chhl fecol nofiro , fi come egli e dotato di beffimi ingegni in ogni lodeuól f acuità , benché malfeci 
miati ’ritomffe a quel fummo digrande^a , chci fitrcuaua al buon tempo de gli antiqui Romani -, an^i faria 
pcsftbile ,che in qualche parte le cofe antique da le nojìre moderne foffero fupa-atetconciofiaccfa, che fiapiv 
facile Raggiungete a lainuentme,che a ritmarla , come eift antiqui trouatori fecero in molte cofe i le quali 
(come ho àeiu) fi potrebbono agumentare ,fi nela grandetta nò , almeno nela intélligentia con miglior ari 
te ■ tatuai buona arte , cadendo P Imperio de Romani , uenne anch’ella mancando , ?? declinando a poco a poi 
co’- H ora par, che la benignità de i Cieli di nouo da un itempo in qua ne la conceda , fe la ingorda auarii 
ita de noftri tempi non ferra ancella con tante dure cbiaui i theforide la liberalità t per che mancando ipr et 
mi! mancano anchora Poperationi de glihuomini ingenioft -, E< che fia il usto , confederiamo un poco, poi che 
de i noftri tempi pariamo » Se Bramante fufeitator de la buona Architettura , che dagli antiqui fin al fuo 
tempo era (lata fepolta , non hauejfe trouato 1 uho Secondo Pont, Nlafr la grande W de F animo del qua* 
le fu conforme ale fue uoglie > non haurebbe potuto far P opere , chei fece in Roma ,?? fel gran et 
Agnolo Buonaruoti non foffe fiato folleuato data nobìlcafa de Medici , ?? poi ben premiato dal fipudetto 
Pontifici ,?? da gli altri anchora , forfè chei non hauriafatto tante fiupende opere ,?? di Pittura , ?? t cu, 
tura quanf egli ha fatto i Et fe la uirtuofa Ducheffa lfabelìa d'Vrbino non hauejfe prima aliato , ?? mejjo 
fu il diuin Raphaello ne la fua giouentu ,?? poi Mio , pur 1 1. Pontefice , che gli fu gran remuneratore, ?? 
ultimamente Leone X* padre , ?? protettore di tutte le beile arti , ?? di tutti i buoni operatori, certo c et 
non harebbe potuto aliare la pittura a quel filendore , cu egli la conduffe -, ne hauria la filate tante opere coi 
fi mirabil di Pittura ,?? R Architettura, come fi uedeno ; ?? fi Mio Romano, uero allevo , ?? certo hcrede 
Refio diuin Raphaello da Orbino, non irouaua luogo appreffo al HberaWfimo Duca di Mantova, tanto amico 
de la Pittura, ?? de l'Architettura , come haurebbe egli fatto le infinite , ?? cofi belle cofe d Architettura, 
di Pittura , come fi uedeno ne la nobil cità di Mentova in piu luoghi , ?? fuori l Se Girolamo Gsnga 
non hauea per padrone il S, Duca d’Vrbino , F rance/co Maria, cofi intendente de P Architettura , e de la 
Pittura , come de la mihtia ,?? di molte altre arti nobili, egli non facea mai le commodate opere d’Arcbitett 
tura chegli ha fatte per compiere al fuo Signore , In fomma,fRl gran Titiano , effempto, padre,?? paro', 
ne de la Pittura a tempi noftri, non hauejfe prima hauuto pergranremuneratore Alfonfi daEfie,Duca di t eri 
rara che con ampMimi doni lo fece Cavaliere,?? poiilmolio liberale Federico di Mantcua, al quale ha fat', 
to \? fa ogni di molte opere , oltra molti altri Signori , & Cardinali, ?? fopra tutti Carlo imperatore 
oli nto, ritratte dalui , che con grafi , ?? bomrati doni, con nuouo ornamento di cauatena riconobbe la/ua 
era uirui ; n finalmente Vofira EcceUentìa, che con tanta benignità , Pka in protettxonei non pepo credere, 
ch’eeii fofie mai giunto a tanta fommiù con P òpere fué, quanta fi uede in lui -, Ma per tornar al mio primo 
propofito , voglio dir cofi , cheefiendo venuta Vofira EcceUentìa qui a Ventila, ripuntando la perfine, 
de la MaefiaCefarea , ?? hauenào nonfilamente negociato prudentisfwamente con quefio inclito Senato 
a còmun beneficio di tutto il Cbriftianefmo , ma fatte tante altre opere pie , ?? degne veramente di gran 
merito prefio a Dio,?? di grandi, firn* lode prèjfo a gli Montini ?? ufate di gran cortefie a èmfi,dje 
m le buone arti fi faticano ; de quali io fono in gran parte fedel tefimom , che fino il mn ™° f a ta ” > 
a cui, per hauer'io donato il prefinte volume , già publicato al mondo , ne arubo a Vofira EcceUentìa dedi, 
calo elPha fatto cofi liberal cortefia , accompagnata da gtatùfima ciera,con buone, ?? amorevoli parole, la 
Zi cortefia non fu di promejfa !ne di vana fieran^a , ma Ri fatti ?? di bvona fimmadi feudi : di marne* 
ra chclìa mi lego difiretto obìigo ficai che , fi come (moffo pero da gtufia cagione ) hauea fra me deh e, 
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che erano tutte i fiedite , ?? da molti defiàeraie , per la buona forte , che hanno hauuto con Vofira E , 
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lentia bo uoluto ad honor di quella , gy a commun benefìcio, con Valuto fuo, di mouo ri flambarle, non gu&$ 
piando, che demi mosft da la cupidità del guadagno hanno cercato di rifiamparle in minor ferma , fen^a hat 
uer rifletto , ne ala proportene , ne a le mifure de le mie figure ♦ a le quali e neceffarìa quejìa gy maggior grana 
de%%a per ejfereda chi le ha da mettere in opera compre f e , zj per tale importanza Xauanzp de le figure 
de glialtri libri farà maggiore . Et con quejìa nuoua impresfione, olirà molte correttioni > ho aggiunto in molti 
luoghi alcune additiom,ccme e nel fregio Dorico acharte xxune la porta Dorica per Vitruuio a char.xxii^ 
pel trattato de la bafe ionica a cbarte*xvy>ne la uoluta del capitello Ionico a cbarte*xxxvy * lo quale e di molta 
importantia , ne la bafe Corinthia acharte*xlvij*zj nel capitei Corinihio nel mede fimo luogo t & ne V or dine 
compofito fi fono aggiunte le Strie fotto'1 capitei dei monfiri Caualli; le quali ci mancauano j gy pero quelli f 
che per lo innanzi* fi udleranno di quejìe mie fatiche , quoti elle fi filano , haueranno obhgo a S/ofira Ecceb 
lentia , gy non amex^j da quefìo faprà il Mondo 9 doue la nobil corte fio pene il juo feggio principale , con 
bonoreperò deglialtri Principi t gy Voflra EcceUentia degnata $ accettare quefìo mio buon uolere, ala quale 
humilmente faccio riuerenz k a}pregando > lfommo Dio f che in lmga ì zjprcfperof eticità la confcrui fempre* 
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l’attore a li lettori. 
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B entgno lettere ,bauen£ io apparecchiato alcune regole ne ? Architettura , presupponendo , eie wow pur gli elee 
uati ingegni Pbabbiano ad intendere, ma ogni tuedioefe anchora ne pojja ejjer capace, fecondo che piu e meno 
fata egli a taP arte inclinato xlequai regole fono in fette libri diuife , fi come qui di jotto faranotato ;poi chel 
fuggeus il comporta, ho uoluto incominciar da quefio quarto libro a mandarle fuori, che e piu apropoftto,e 
piu neceffario de glialtri per la cognition de le differenti maniere de gli edifici) , e dei loro ornamenti , Di tute 
to quello ,ehe uoi trouarete in quefio libro che ui piaccia, non darete già laude a me, ma fi bene al precettar 
mio Baldeffar Petruccio da Siena iti qual fu non (diamente dottisfimo in quefparte e per theorica , eper prat 
fica ; ma fu anchor corte fe, e liberale affai -, infcgnandola a chi ferì e dilettato te masfimamente a me, cheque! 
fio, quanto fi fia,cbe io fo, tutto riconofco da U fua benignità, e col fuo efftmpio intendo ufarla ancVio con 
quelli, che non fi sdegneranno apprenderla da met affinché elafe uno pojja bauer qualche cognition diqueffart 
te , che non e men diletteuole al 1 animo ,penf andò a quel , che fi ha a fare , che ella fi fta a gliocchi , quando 
élla e fatta, La qual arte per la uirtu de i f amo fi eccellenti ingegni, che ho nominati , cefi fiori fi ce in 
quefio nojìro fecolo,come fi facejfe la lingua latina al tempo diluito Ce fare ,e di Cicerone , Prendete aduni 
que con animo allegro , e gentile ,fe non t 'effetto palmeti la uolonù , che certo ho bamta granàis filma, di f atifi 
farai in quefia faticai e doue conoscerete -, che le mie foiT^e deboli non hablian potuto foppcrtdr tanto pefo, 
pregar eoe i piu robufli,che per me lo fofiengano ,.e fupplijcanoin quella , doti io faro mancato, 

N el primo libro tratterò de i principi) de la Geometria, e de le uarie inierfecation de linee, in tanto che V Archi! 

tetto potrà render buon conto di tutto quello , ch 9 egli opererà, 
fi el fecondo dime jìr ero in dtfcgno,(y in parole tanto di prò ffettiua, che udendo egli, potrà aprir il fuo con t 
cotto in difegno uifibile, 

fiel ter^o fi uedra la icnographia , cioè la pianta ala Qrthographìa , che e il diritto ala Sciographia , che uiene 
a dir io Scorcio de la maggior parte de gli edifici) , che fono in R orna fin Italia, e fuori , diligentemente mit 
furati, e pofìoui in fcritto il luogo doue fono , el nome loro, 
fiel quarto, che e quefio fi tratterà de le cinque maniere de ? edificar e, e degliornamenti fuoitT?hofcano,Dot 
rico , Ionico ,Connthio , e Gompofito, e con quefìe slabbracela quafit tutta ùrie per la co ò nitione de le coi 
fe diuerfe , 

fiel quinto diro dei molti modi dei tempi) difegnati in diuerfe forme , cioè rotonda , quadrata , di f ci faccie , di 
cito facete , ouale , in croce , con le lor piante ; i dritti , i fiorai diligentemente mi furati, 
fiel fejìo diremo di tutte le bahitationi ,cboggidt fi pò fon ufi are, incominciando da la piu uil cafipula , o ca', 
p annetta che uogliamo dirla , e di grado in grado feguendo fino al piu ornato palalo da Prencipe, co fi per 
U uiUa • come per la città, 

fj el fettimo , %} ultimo fi finirà ne i molti accidenti , che poffono occorrer a ? Architetto in diuerfi luoghi , gy 
iflrane forme di fitti e ne li reflauramenti ,o refiìtationi di cafeie come battiamo a far per feruirci de gli 
altri edifìci, e fimili cofe che filano, e filano ancho fiate altra uolta in opera, 
lì or, per meglio proceder con ragioneuol modo , darò principio dal piu [odo, e meno ornato ordine; cioè dal 
Tf bofcanoycrìè il piu ruftico , e l piu forte , e di minor fiottigliela , e gracilità, 

G ù Antichi dedicarono gli edifìci a gli Dei , accommodandof a quelli fecondo la lor natura rebufìa , o àilicat 
ta : come Peperà Dorica a Gìoue, a Marte , pj ad Pier cole * que file fi fatte forme Doriche da Phuomo io! 
ghendo , e la tonica a Diana , ad Appolìine , a Bacco, Peperà togliendo da la forma matronale, che pan 
iecipa del robuflo,e del dilicato. Diana, per la natura ftminil,e tenera; ma per Peff erótto de la caccia è 
rebufìa t co fi Ampolline per la fua b elicila e molle i nondimeno e poi robufio per ejjer huomo , il mede fimo 
dico di Bacco, ma la maniera Corinthia tolta da la forma uerginale uoifero che f offe dedicata a la Dea 
Vefia pre fidente a le Virgini, va quefii moderni tempi a me par di proceder per altro modo ,non dee 
mando pero da gli antichi i uoglio dire , che Seguitando i coflumi noftri C hrifiiani ; dedicato , in quanto 
per me fi potrà, gii edifici [acri, fecondo le (fede loro a Dio , yr a i fanti fuoi te gli edifici profani, fi put 
Mici , come priuati , darò a glihuomini , fecondo lo flato , eie profesfion loro » Dicono adunque , che Peperà 
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*Ykofma , al parer mio , comune a le fortezze scome far elle a porte di cittì, a rocche , a cafieB , a luoghi 
da confermar thè fori, odoue fitengonle muntimi ,ele artigliane, aleprigioni,aporti ài mare,fy altri fimili per 
fu fa deh guerra* E il uercj che l'opera runica, cioè di legature diuer [ e goffamente albog^attt di pietre ,e qual 
ch'uria ancbora di quejìe; fatta con qualche piu dilicatezga per lo piacer , che rihanno battutogli Scultori', e tal 
yolttl fiata mef chiatti da giunti chi ne ? opera Dorica , e tdlhorancho ne la Ionica , ernia Corinthiai nientedimeno 
per efier uer amente V opera Thofcana la piu ro 7 ga y e meno ornata di tutte T altre , a me pare, che larufiicafi 
conuenga piu, e fiapiu conforme a la Thofcana, che alcun altra* fiche mmfejìamente fi comprende effere fiat 
to offcruatodaiYhofcani fCofi dentro ne la maggiore principe citta loro, che e Fiorenza; come fuori per 
le utile, in tanti, e cefi IcUi edifici], e ricche fabriche, pur fatte d'opera rufiica, quante fi poffeno ueder nel ni 
manente àela chrifimitàtmijìe pero diquellaruftkh6^a,edilicatur4,chc agli Architetti e piaciuta, e per quei 
fio diro fimil opere conuenìr fi piu a la Thofcana, che ad altra (fede* il perche raccogliendone qualcb'una de 
f antiche alcun 3 alita de le nofire; àimofirerb in diuerfimoài di tale opere , come fi poffa far porte di citta, 

e di forte%%ei & anelo per luoghi publici, e priuaii,F aeriate JLoggie, Pertichi, F ineftre , Nicchi, Ponti , Acquei 
dutti , altri diuer fi ornamenti , che al buono Architetto potrebbono accadere ♦ Si potrà ben ancho , non ci 
difeofiando da quello chehan fatte gli antichi, mij chiare, e comunicare quell'opera rufiica con la Dorica, e con 
la Ionica anchora, e talhor con laCorinthia,a ucglia di chiuoleffe contentar un fuo capriccio * llche pcrbpiutoi 
fio fi potrebbe dir che f offe dilicentia, che di ragione t percioche t Architetto ha da proceder molto modefio,e 
ritenuto, mas fintamente ne f opere pub!icbe,c di grauttà,doueelodeuole feruar il decoro* 

Ilo uoluto nel principio diquefio libro imitare i Comici antiqui* alcun de quali uolendo rapprefentare una Cornei 
dia,mandaua uno fuo nuntio innanzi, che in fuccinte parole daua notitia ai (gettatori di tutto quello che nela 
C otnedìa fihaueada trattare* Hperche hauenà'io in quefio uclume a trattare de le cinque maniere de gli eàìi 
fici),cioe Thofcano, Dorico, Ionico, Qorinthio,e Compofiio',mieparfo,che nel principio fi ueggcm le figure di 
ogni fpeàe di quel , che fi ha da trattare t E benché ne le colonne, e ne i fuoi ornamenti non fimo tutte le 
proportioni \ e le mi fare notate *ma fidamente le principali, per regola generale-, nondimeno a fuoi luoghi non 
fi mancherà che'l tutto non fianotato piu minutamente * ^a quefio e foto (come ho detto) per dimojlrar una 
regola generale ad traguardata folate per effer meglio iniefo da tutti fio porro neiprincipij de gliordini tuoi 
caboli di V itruuio, accompagnati con li ufitaii moderni, comuni a tutta Italia* E per prima lo piede fido T hot 
fcano , dico il netto, farà di un quadro perfette * il piede filalo Dorico farà tanto piu di un quadro, quanto e a tirai 
re ma linea da angolo ad angolo del quadro per fetta, e drizzarla (u per iliritic fio piedefilalo ionico faràd'mquadro 
e me^o Al piede filalo Corinthio farà d'ir quadro eduiteryfi di efifo quadro* il piede fido composito fi faradidut 
quadri perfetti ; e tutto s'intende il netto fen^a le fue bafi , e le cime* N c ui marauigliate fe il feguente capii 
tolo fi ara il quinto, che altri loùffiettariano perloprimotimperccbe'l primo libro di Geometria occuparà un cai 
pitolo*e'l fecondo diprofipettiua ne occuparà due* il ter\o de le antiquata ne occupata uno $ che faranno quati 
• tro té pero il fi iguente capitolo p er tal cagion fi irà il quinto * 
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L’OPERA THO$CANA, E DE 1 SVOI ORNAMENTI. CAP. V* 

Kouaft ne i ferità di Viirmio aliiij .libro nel vy , captalo ; La colonna Thcjcana douerft 
far ài fette parti la fua altera con la hafe , il capitello, ttgliendotalmifuranelagroffegi 
%a fua da baffo , L’altera de la bafc fia per la meta de la colonna : e diuifa in due parti , una 
fara per lo gocco , l’altra fi partirà per tergo, e due parti fi daranno albafione , l’altra farti 
per la cinta , il jfcrto di ejfa in queflo modo fi farai prima fia fatte un circolo quanto è 
groffa la colonna dabaffo ,e pofio quello in un quadrano , e fuori del quadrotte tiralo uno circolo j opra li 
quattro angoli, queflo farà lo fuo fiorto , e perche tutte l altre bafi hanno li fuoi Tacchi quadrata ; rondi', 

meno quello di laThofcana dee cfjer rotondo per il te fio di Vitruuio . Vaitela del capitello fia come la 
hafe, e fatto tre parti di ejfo capitello , una farà l’abaco ,? altra fi iiuiàerkin quattro parti, e le tre fi dai 
ranno 11 Vuouclo , l’altra farà il fuo lifiello , la terga parie reftante fia per il fregio , il tondino col fuo coli 
larino fia per la metà del fregio ; ma fatto d’cjfo tre parti, due faranno per il tondino , l’altra fi darà al coli 
latino, e fia tanto il fuo {porto quanto l’altera fua , y anchor ch’ei fia congiunto col capitello, e pero 
membro di la colonna , la qual colonna ne la parte di fopra dee efier minuità la quarta parte , e cefi il capitello 
ne la parte di fopra non farà maggiore de la colma da baffo, il modo di minuti la colonna fora queflo , cbe’l 
tronco de la colonna fia diuifo in parti tre, e la terga parte da baffo ,fia à perpendicolo , cioè a piombo, e 
H de due tergi refiantt fian diuifi in parti equdi quanto fi uuole, dipoi a la terga parte de la colonna mei 
nate un mego circolo , e da le linee che pendono da li eflremi lati del capitello unto dentro l’ottaua parte, 
che farà in atti la quarta parte , Sotti il collarino, qui fi menerà due linee a piombo cafcante fopra il mego 
circolo , e duella parte del circolo , che re fiera da ejfa linea a l’ejlremo lato de la colonna fia diuifa in dire 
tante parti equali quanto quelle de i due terzi de la colonna, e cofi fatti da la defira e finiflra banda, fiati tii 
rate da li due lati del mego circolo le fue linee a trauerfo , y ad ogni linea poficui il fuo numero per ordine 
. U enendo a baffo , e cofi ale linee che parteno la colonna pofio li numeri con il medefimo ordine , certa cofa e, 

che la prima linea del circolo fi accorderà con la linea fotti il collarino , poi fi porterà la linea feconda del ciré 
colo fopra la feconda linea de la colonna , e poi fia portata la terga linea del circolo a la terga linea de la coi 
lonnajc dipoi la quarta linea del circolo fia portata fopra la quarta linea de la colonna , e fatto queflo da la 
hafe del mego circolo a la linea quarta fia menata una linea , e da la linea quarta a la linea terga menata una 
linea e da la linee terga ala linea feconda menata una linea, e da la linea feconda, a la lineaprima nefiamei 
nata un’altra ,e fatti cofi da li dee lati dela colonna, anchor a che dette linee in fe filano rette ; nondimeno 
creano una linea curua , la qual poi il diligente artefice con l’opera di mano uiene a moderare tutti li 
tìtiooii che fono nel congiungimento de le linee , & anchor che quefla regola fia fatta a la colomaThofcana 
che è diminuita }a quarta partei nondimeno potrà feruire ad ogni forte di colonne, e quanto leparti e dela coloni 
na,edd mego circolo faranno in maggior numero , tanto piu giufla uerrà la minuitme» 
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Q m mla U colonna con la fua hafe pj II capitello j [opra efio e d'aceVocar Parchitraue, 
fregio , e cornice « t archile aue fu di tanta altezza , quanto il capitello , e la fefìa parte di 
c jj 0 forala fiafeia, il fregio fu d’altre tanta altezza, e fxmdmenteU cornice coni foci membri, 
e fatte dj ejja quattro parti -, una farà per lo juo V muoio e due perla corona, e la parte 
refrante fi dora a la fafoia fotta cjja.ù frorto del tutto fu almeno quanto l’altezza fiat 
e nel fondo de la corona fi hanno a fare alcuni canalettiie minori e maggiori fecondo le opere , ad arbitrio de 
l’Architetto, M* P er e JI er 9*$ °P era molt0 ^ 5 e i cm f} lce dimembri -, potrà ben al parer mio lo Are 
chitetto prender licentia di aggiungerli alcuni membri , li quali paiono nati con tal frette i e quefro fora quanc 
do l’opera fiuorra far piu diUcaìa , fi come fi ueàene la parte (eparata qui fiotto, lohdo anchora quelle corone 
che hanno maggior frorto del foo quadrato, pur che le pietre frano atte a fofrenerfr negliedificn liquai frortipree 
frano commedie decoro, commoditàfie fi opra e fi e accader amo ambulationi, perche farà piu fratiofow ancho cane 
ferueràle onere da le acque, prefrara decoro perche a la fua debita diflantial’ opera fi mofrrerà piu grande, e doue 
mancherà la pietra per la fua fiottigliela; fopptìra lo frorto maggiore in apparente , 





Libro qvarto 


vi 


Etiche io hahbia detto qui di [opra r 
chela colonna Thofcana, quanto d 
te fio di Vitruuio dee effere di fette 
patti con la fua bafe , e'icapitelloila 
qual propojtionc,c forma è certamente 
buona, (y approvata -, nondimeno penioche le prime 
colonne furono fatte di fei parti , pigliando quefla mv, 

fura dal pie de ?huomo,che è la fefla parte d’effoe per 
che anchora le colonne Doriche faranno di fette parti, 
hauenào gli antiqui a quelle j per darle piu afcenfo,age 
giunta vna parte -,ame par che per tali autorità, e per 
effer quefla colonna di piu robufla maniera, che ella fi 
debbia far di piubajfesgain fé chela Dorica, il pere 
che per mio auifo fi faradi fei parti con la fua bafe 
e 3 l capitello i e tutto [la per regola generale, ojfemndo 
il rimanente delemifure,che habbiamo detto ne lapafi 
fata colonna, e nei f voi ornamenti, E perche ne Mitrmio 
ne altro Architetto , per quanto ho ueduto , non ha 
mai dato alcuna regola de i fhlobati , detti piedejìah i 
perche ne l’antiquita , per quanto fi vede , quefle tot 
cofe furono fatte dagli Architetti fecondo gli loro aci 
ciàenti e bifogni,o per effaltation de le colonne, o per 
afcenfion a i portici con i gradi , o per altri loro aci 
compagnamenti ; giudicarci -, mentre che non fumo 
ajìretti da necesfita , fi de ffe a ciafchiàuna maniera 
di colonne il fuo accommodato piedeflalo , con alcune 
ragioni probabili . NUnifefla co fa e chel piedeflalo 
uuol effer àmen quadrato , intendo del netto , fenza la 
bafe, e la cima, Effendo adunque la colonna Thoi 
fcana la piu f oda di tutte l’ altre [ara il fuo piedeflalo 
di quadrato perfetto , la fronte del quale dee effer quant 
to il tocco de la bafe de la colonna, e l ! altera fuafia 
diuifa in quattro parti-, & vim parte fi aggiungici per 
il rocco da baffo , altrettanto fi dai a la cima , li 
mai membri firn ferrea intaglio alcuno , e cefi effendo 
la colonna di fei parti, il piedeflalo farà iti fe di fei 
parti proportionato a la enna * 
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H O pronte ffo quefio preferite uolume dì trattar folamente de gliornamenti , e de le diffe: 

rcnti maniere de gliedifìci t ilperche non diro bora come fi debban collocar le porte de le 
citta, e de le fortore coni loro fianchile cannoniere ,(y altre loro circefiantie perdijfefa 
lafciando tal carico a T Architetto di guerra, fecondo i fui , e gli accidenti , che occorreranno i 
ma diro ben , collocata la porta de la cita o de la fortezza ,iì modo, nel quale etto fi ha da 
adornar per mio auifo ,dimoflrandone alcune figure ♦ Ogni porta di atta ha li fogno de la porta che fi chiat 
ma del foccorfo , altri la dicono ponticeUatma per feruar la fymmetria , che mol dir corrifpondentia prof 
perdonata ,e neceffario farne uri altra fìnta ♦ La mifura de la porta coft è da fare, che quanto farà la latititi 
dine de l'apertura ,fta la meta di effa aggiunta a l’altitudine . Ì altitudine fta diuifa in fei parti , (y una fara 
la pilafirata de la defira , e finifira banda ♦ la fronte de i pilafiri fia la terza parte de la latitudine dela pori 
tei, e fu la fua altera cinque parti con le bafi e capitelli , e foltezza de le bufi fu la terza parte del pii 
lafiro , e co fi i capitelli , o fieruando tuttauia la regola data ne la prima colonna . lo architrave fregio , e cornice 
fia di tanta altezza , quanto la fronte del pila firo , con la regola data neiprimo ordine, fra l’un, e l’altro pilaf 
firo farà la porta del foccorfo te la fua larghezza fu quanto U fonte del pila firo, e l’altezza fu duplicata 
a la larghezza* le fue pilafirate homo da efierper h terza parte di effa porta, la elcuation fopra la partii 
farà ad arbitrio de ? Architetti , ma la proportion del fafiigio , detti frontefòicio , dimo fraterno in dui modi 
ne l’ordine Dorico, 
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Perche ? Architene dee ejfer copio fo tfinuentione per fatisf are a fe pj ad attiri ; fi potrà 
anchora in quefi’ altro modo adornare la porta di una citta , o fartela , ojferuando quefia 
regola , che quanto fora larga l’apertura di efia porta, fia la fua altera una fiffdattera, 
cioè due parti in largherà , tre in altera, la fia pilafxrata fia l’vtUua parte de la lattaci 
dine de la porta , e la colonna fia la quarta parte di e fifa porta ♦ M<* per efjer la colonna 
la terza parte dentro del muro legata con l’altre pietre, pofie piu per ornamento che per fofiegno di pefoi 
ella fi farà di fette parti in altera ,e? ancho fi comporteria di otto in tal cafo, quando l’Architetto uoteffe 
far la porta di piu gracilità . l’apertura de le porte da le bande far a per la metà de la porta principale , e 
le fue pilafirate come quelle de la grande . la fua altitudine fera che la fafeia , che fofiien l’arco, fia il fuo 
fupercilio o architraue che dir le ttogliamo ♦ E fe non fi trouerà pietra di un pezgo per tei bifogno } fimo 
fatti li cunei come e difegnato , e co fi la proporticne di epe porte Jara di fuperbiparticns tertias , cioè tre 
parti in latitudine e cinque in altitudine.U cunei de l’arco faranno<xv, N<? le bafii , capitelli, architraue, fregio, 
e cornice fia opcruata la regola data ne la prima colonna , e cefi la cleuaiion di me\o f ara ad arbitrio de 
l’Architetto , come e detto de l’altre, e fiottìi opere quanto faranno abbonate piu groff amente $ fintar anno il 
decoro de la fortezza* 
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N altro modo, é piu femplice ,%f ancbo piu forte fi potrà far la porta d’uria citta, o d’uri 
capello, offeruando il difegno qui di fotte notate i e la fua propor twn fa tante ne la latita', 
dine del uano di effa porta , quante l’al&zgjrfm fotte la fafcia,che fofiene il uolto , e la 
fua ah \%a fa da la faftia in fu tante di piu , quanto farà il mago circolo ima fempre è 
ne f arbitrio de l’architettò di piu e di meno fecondo il bifogno , e masfmamente quando egli 
e a frette da qualche accidente t e coft da fuoi lati-, da la de fra e da la fi ni fra parte due minori parte fono 
da fare come ho detto de t altre ♦ la fua latitudine fa per la meta de la porta di mczo,^j altrettanto di [odo 
fia laffato fra la grande te le due piccióle ,V altezza delequali fa duplicata a la larghezza, e cefi la fafeia, 




v ... _ _. fafeia f uff elo ifiejfo 

fupercilio, cioè architraue ad efsa porta, la qual , come fi e detto, può far fi e minore e maggiore come parerà a lo 
Architetto, non deuianio molto pero da le forme date . 
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AdiuerfiitadeFimentionifa tafhor prender partito al* Architetto di cofa y che eglinonhebbe , | 

forfè mai in pen fiero* ilperchela [otto dimoflr afa figura pre fiera molto commodo %} utilità a gli 
edifici fecondo gliaccidenliiche a ? Architetto poirebbono accadere tcome [aria nel muro di 
una fcrte^ya , anchora che le mura f off ero di buona grofifie^a, facendo pucfia operanda 
parte interiore , prima faria feruigio di loggia per fiate al coperto , faria piu larga fambui 
lation di [opra commoda a la dìfefa , al tempo di una batteria , e per piu ficurta fi poiriano atterrar tute I 

ti li nani .Potrebbe tal volta occorrere a V Architetto di fabricar prcjjoun monte toue , per afficurarfidaldett 
to monte , che per le ac$ue } che di continuo da le piogge corrono a T ingiù, e conducono anchora il terreno a le parti 
piu beffe ybi fogna appogiar fi a tal monte con filmile edificio, per lo eguale nonpur fi afijicureria datai fioretto; ma 
faria grande ornamento ala firn fabricat e di fimile inuentione fi accommodoR aphael da Wrbino amonteNìac 

rio poco fopra Koma.alaVigna diClemente fiettimo da luiprincipktanelCardir alato* Girolamo Qenga,alcoh j 

le imperiale fuor di Pefaropeco difeofto ad vn belli fimo edificio per commodo del fuo padrone , di tale inuention fi 

fieruiper fi ofiegno di vnaconfierua ddac$ue»pur appoggiato ad vn monte, ma di opera Uteritia molto delicata» j 
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Li tintici hanno ufato diuerft modi di ligamenti di que fi' opera ruflica, fi come quifctt iti 
mofirato fi ucde , de la qual inuentione lo Architetto fi potrà accomodare a dmerfe cofe f 
fecondo gli accidenti 9 che occorreranno ♦ L* mi fura fua farà, che l'apertura fia di quadrati 
perfetto jl f odo fra tuna e l'altra apertura fia la quarta parte minor di quella ♦ il fupcrcit 
ho detto Architraue fu de l'apertura la quarti parte , e fu fatto di cunei , che concorrano 
al centro, in numero dinaro : e cefi fopra ejjo fu menato un mc’zo circolo partito in partiti* e quali y al 
fuo centro [un tirate tutte le linee , e formati li fuoi cunei , qt entrapofìo fra esfi li tre pe^X 1 con la fafeia 
[oprai gy a queflo modo l'opera far a fortisfima, t perpetua ♦ M* affiti che li cunei de ? architraue fliano 
piu fermi yfara neceffario riempir il mt\o circolo di opera lateritia cioè di pietra cotti , e per piu orna $ 
mento fi patra fare di opera reticolati , come ufarono li antiqui : in Roma a fanto Cofmo e Damiano fi 

ueggono fimili legature anchora fortisfime quantunque antiquùfme [uno* 
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Libro qvarto ik 

I qu pa porta lo ingerito fa Architetto fi potrà feruire in àìuerft luoghi, come fe detto do 
principio, ma non a porte ài foriera % perche l’adito o uefiibolo,cbe dir lo uogliamo; non 
[aria al proposto per maneggiar artigliane , ne arme grandi per diffefa-, nondimeno la par* 
te di fuori, potrei feruire a qualunque porta x la proportion de la (piai [ara, che quanto e 
l’apertura fua in latitudine due uolte tanto fila in altitudine , li cunei del me%o circolo forane 
no ài numemm^j ftan tirate tutte le fue linee al centro del circolo , la fafci$ piana, che foflien Varco, fta 
per la fettzma parte de la larghila de U portala la fafeia in giu fin al pauimento fi partirà in parti feU 
te e mc^a, e fi faran fei cor fi di pietre , tre di quell# faranno di una parte e me\a ciaf cuna, e ? altre tre 
faranno di una parte per una , e co fi faran diftrihuite le fette patti e me^a,l’alte'%%a del cuneo di mt\o fia 
per U meta de la latitudine de la porta* la fafeia, eh e corre fopra li cunei ,fia di altera quanto il piede d# 
i cunei ima il cuneo di me%o farà la quarta parte maggior de glialtrù 
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A fettunte porta potrà fiemire a tutti gliedifici nominati nel prmeipiot e pere ffier opera Rtfi 
fiica -, faria molto a proposto per la villi, come in molti luoghi d’Italia fi uede Vango le firade 
aUirimpettodi alcuna nobilcafa ,per feraglto del cortile ,percioche filmili danno granprefientia 
atai luoghi ila proportion de la qual fiora, che Caltela de l’apertura fila duplicata a la lai 
illudine fin fatto l’arco, la pilafirata fia de la latitudine del lume la quinta parte , e cofit fiora 
T arco tilpilafiro in larghezza fta duplicato ala pilajlrata, e la fua altitudine fila per parti fieidela fua fronte, 
faldata delahafie fila de la fronte del pila firo per la quarta parte, il capitello fiord in alterala ter^a parte 
del pitaffio ,la faficia piana, che e in luogo del’ architrave, fia quanto il capitello, e fimilmente il fregio, ali 
tretantola corniceima de iparticular membri , come farian le bufi ,i capitelli , e la cornice-, fila offeritala rei 
gola data nel primo ordine, la impofit, che fioflien l’arco , fia de l’altera del capitello partita con le medefime 
regole prime ima (fi altri membri, come fi uede cioè h cunei y altre pietre ; fi potrà facilmente con il comi 
pafifiouedereiefieper maggiore ornamento fi uorra farcii fiontejfiicio cofia utramentp di ornato granfiamo, 
fi Ufdra ilmodo nel Dorico ordine in due modi dimofirato, 
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Ncbora chela porta, qui fatto di fi ugnata , fia mólto lontanatila le altre forme -, nondimeno per 
ejfercofa accommodata al T hofcano, e per effer antica per mio auifo, l’ho uoluta f arila qual 
già gran tempo erain campo de la militia 'Trama inKoma, benché per alcune rumerai pre [ente 
ella non ci fi ueàa . Li due nicchi, che ci f bno a canto, f on fuori del lor luogo t ma per dimejìrar 
la diuerfita de i nicchi, che a taf opera fi poffono accommodarejgli hopofliin lucgho,doue lo Are 
chitettogiudiciofo fe ne potrà feruire per porgli poi a i luoghi fuoitlaproportion de t qualiper la regola data nel prin 
fipio fi ara facile at Architetto da fi truirfiene, e de la porta non diro mifura alcuna, per cieche d’ejja colcompajjo in 
piano facilmente fi potrà trguare ♦ 
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Libro ^vartq 


X 1 



Vefto modo diporta a umenato, che uienead effere la fefla parte de! circolo, e opera fortini 
ma nondimeno i cunei non fipoff ono accompagnare con dire legature di pietre, ma cóuten effe* 
fola fingale girla con idre legature continuate ni perche udendo fi fare tal’ opera-, fiaria bene in 


|J m f M 'iettdi °P er « latcatia. Circa la fia proporlìonnon mi (tenderò altrimenti, percioche fai 
cit cofa farà colcmpaffo trottar le fie rnifir txma i nicchi , che ui fono alato poRiper la corno* 

L. Ì U t- O.. li ■ .. * . * 1 r 


(Ji/4 del campo uacuo, io tir Cadetto a fio beneplacito gli potrà collocar in juei luoghi, che piu al propostogli tm 
nera, e non filarne nte potrai io firuir per nicchi, ma per fenefire ancborat e f e per nicchi, hauer anno da firmrc per 
locaruidentro alcune flatueffempre flora bene, che i’dtegga ecceda la dupla proportione, nccìoche poffoui dentro ah 
(ima fiata» in piedi , meglio coi uff onda f la guai cofa f empie fi nf trita d giudicto de f Architettò* 
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Stato parer degli antiqui domani me f colar col rufico non pur il Dorico ; ma lo Ionico, eF 
Qormtbio ancbora z il perche non f 'ara errore fe $ma fola maniera fi farà una mejcolan^a f 
r apprestando in quefa , parte opera di natura , e parte opera di artefice t perciocke le cotona 
ne fafeiate da le pietre ru fiche > ancho Farchitraue f e fregio interrotti da lt cunei dimoi 

jirano opera di natura , mai capitelli e parte de le colonne ,e cofi la cornice col fronte jjpit 
eh r approntano opera di marnila qual mi fura , per mio auifo,e molto grata a F occhio , e rapprefenta m fe 
gran fórte\\a «per tanto io giudicarci comenirft piu quefa ad una foriera , che alcun' altra ; nondimeno in 
qualunque Ittogho ne F edificio rufiico farà pofìa 9 fempre tornerà bene ♦ e di tal mifìura fe ne e piu dilettato 
lulio Romano , che alcun altro y come ne fa fede Roma in piu luoghi f ancho Mantoanel hllijiimo 
paiamo detto il *1 e , fuori dt offa poco difeofio , eff empio uveamente di hrehildtura , e di pittura a ru fri 
tempi * La proportwn di quefa porta cofi e da fare 9 che F apertura fia di dupla proportene cioè due lata 
ghczge in altera fin f etto Fano , e partita la latitudine in parti fette , una fia per la pilafrata,c cofi 
la colonna fia due uolte tinte greffa , e la fua altera col capitello farà ette parti* il capitello ,Farchuaue } tl 
fregio, e la cornice fia come e detti da principio, e cofi il frontefficio fi moftrerà come è detti nel Dorico* 
U mc%p cìrcolo de Farro fia partito in partùxt $ e quejìi faranno li cunei , ma quel di nuT^o farà alquanto 
maggiore ancho è in libertà de F Architetti farlo pendere fotti Farco alquanto piu fuor de glialtri * la 
fafeia , che fcjiien lane, fia per me^a grafferà de la colonnare da quella in giu finn fatte >ix sparti, de 
le qual due faranno perla parte piu baj] a de la colonna, le fette re fanti partite equalmente faranno per le pietre 
che legano, e trauerfano la colonnate quanto que fi* opera farà abbonata piu goffamente, ma con artificio (ti 
to tferuara piu il decoro di tal ordine , e majj imamente li fafji che cingono le colonne , ancho li cunei* 
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On bafla a l’opera effer fcrtisfma,ma atichora conuien efjer grato a F occhio > pj ingenioi 
Jet 0 artificio i . I perche q ut fio modo di legature di pietre non foto e fcrtùfmo , ma ingenioi 
fo , e grM a t riguardanti ,de la qual inuentme fé ne potrà feruire F Architetto a piu cofe ♦ 
La mi fura farà che quanto e F apertura in latitudine -, fa ma uolta e me%a in altitudine, il 
numero del cunei cefi fa fatto t ehe il meZfi circolo fa diutfoin parti,nc,py un quarto t imi 
peroche il cuneo di me\o farà la quarta parte maggior de ghaltn , py ognun de glultri occuparà ma pari 
te * ? altezza del cuneo di me^p fia per la metà del’ apertura , la fafeia piana , thè fofìien Furto , fa de Fai 
pcrtura la fettima parte te co fi da quella in giu fa diuifo il pilajtrone in fette parti , la fafeia f opra li cui 
nei fa la [uà altezza quanto è largo il cuneo ne la pari? di Jota , lo qual cuneo fi può far pender piu a baffo 
fottaua parte de lafua largherà, del legar Coltre pietre con li cunei, la figura il dimofra apertamente * 








'Umiliai 







LIBRO QVUTO x Ili 

Perde!?™# mlil* fi foncanuerfe in ornamento, e tal uoltaV ornamento eccede kneceflià , 
fer dimoiare farle, >J ancbo la ricchezza li chi fa fabricare ; que fla inuentione e fatta per 
commodtta,per tortezza , e per deoro tper con molila ri fretto a le aperture, che ui fonoiper 
fortezza , percuòte da una a l’altra apertura e gran fodo , e ben lega» i per lo decoro, 
perche è ricca di ornamento , de la qual mention il giudiciofo Architetto , fi [apra acconti 
mdare a diuerft b'tfogni, C a propordon de la quale fora, che Mito fu il fodo , quanto Paper ra , la rude 
fu due uolte tanti in altezza, le pilajìrate faranno de la latitudine de l’apertura l’attdua parte ,e le colonne de 
h quarta parte, ira l’uaa e l’altra colonna fu quanto è graffa una colonna , e fattela fua con la lafe & il 
capitello jia di otto yard , ne lo architene , fregio , cornice , bafe , e capitelli fu o ferriata la regola data * i cui 
»« & altre legature ft ueggono ne la figura i&ancbora che le colonne eccedano di due graffile la mi fura 
data per regola -per effer quelle una preffa l’altra , e parte d’efìe incafute nel muro , pofle piu per ornamene 
* che per fojlegno de l’opera fin tal cafo fi comporta per l’autorità di molte cofc antique » 
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DE L’ORNAMENTO RVSTICQ 

Wk cefo è ne ? Architetto teffer abbondante dimenimi, per Udiuerfita de gli accidenti, 
che occorrerlo al fabricarail perche talvolta fi trouerà buon numero di colonne, ma dìtalbafi 
fezza, che al infogno de lafabrica non fupplir amo, f e ? Architetto non fafera prender pati 
tito de ferme fine , per quefio fe la colonna non farà di tale altezza, che aggiunga a fojìener 

— la fafeia, la malfarà al limilo del Cielo di quefia loggia i fi potrà con quefio modo di cut 

nei afeendere a quella altezza che farà bifogno-, mentre pero che da ladefiraeda la fini fifa banda di tal or ine 
filano bonisfime (batte per contraforti , che quanto alpefo di fopra ,fara forti filmai bene e il vero eh,- fuo fuoi 
lo non faria farro in udiri fet^a bonisfime chiaui o di bronco, odi ferrosa piu fumo [ara fe detta log* 
già non fia di tei larghezza >cbe ài pietra di un pczZp fi H a f ar ìl f uol ° ’ ™ cramentt ài buona tram o 
di larice , o di rouerc,o pino tutù Ugnami fe non fon perpetui , durano almen gran numero di anni ,)e con 
diligenza fono polli in opera , o abbruciar le fuperficie ài quelle ttfie che uan poficne i muri , cucco fa* 
(ciarle di lame di piombo , onero impegolarU , La proportion di quefi opera farà ,chel apertura del notte fia 
In latitudine mattro graffette di colonne , e lafua altana due mite Untoli (fati) minori faranno in la* 
illudine tre di colonne ,e la fua alteyy f« groffezy di colonne l e cefi tutte le aperture fatati 

duo quadri , e le colonne per fofiener gran pefo faranno de la prima mijnra, de i cunei e de l altre egaturefi 
(tede molto chiaro neh figura, ma de le bafi,e dei captati ne laprima colonna fi e detto per j empire* 
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LIBRO 0.VARTO 

Vette moia Mi , altra ch'egli e forlisftm , è ancboraperla concordante dele legature 
iJcmofo, e grato a l'occhio t la qual mentione non fiolamentep etra feruire a logge, & apertici 
ài tal' opererà a fonti ài fiumi, e di torrente per coniur accada vn monte a l'altro [aria 
molto commoàotyt ancho feruiria per vn’acquedutto invnaìonga uia,Lafiua proportene 
- che quanto fora da un pilafiro a l'altro-, tanta fiala fua altera fin fiottala fajeta chefiofiie 
tie il uolto . la falcia fia de ? apertura la fettima portele da quella in giu fia partita ut fel parti il mexp circo o 
fia partito in partititi ty un quarta imperoebe il cuneo di mtxp ua maggior deghaltri la quarta parte, de glmtn 
legamenti col compaio in mano fi trouera la mifiuradel tutto ♦ 
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finhe tal volta potrebbe accadere vna co fa continuata ,nela quale faria li fogno di molte afert 
tufo per la commoàifk de glkdifici (jue ff opera f ma fortìjjima aita a fo f tener? ogni gran pei 

foy e fe non ci fura bifogno dt tante aperture , fi potrà ben ofseruar yuc fi ordine di chiuderne ale * 

cuna doperà laUrttia, e femera jueft’ ordinerà fuafreportien fard che (juanioe ? apertura, Uni 
to fiati jodo y e fia ? altitudine due volte quanto la latitudine ,bt neh c Ut cole e piu e meno fi poi 
tran fare fecondo ì b fogni, e parer del mode fio Architettore di fmif opere ft veggono alprefeute inRcma.ceje non 
f olamtntc anàquisfm } ma ancora aldi d'koggi fortvfmc , le quali fono a Janto Cof m o c Damiano * 
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LIBRO qVARTO X V 

L vedere diusrje inuent onifa {peff i far disutile cofc che forfè non fi f ariano a non vederle in 
fatthperche tal volta ft troverà vna fafcia di vno edificio ferina alcuna apertura;o in giardino, 
oin vncortileyOin altro luogho;che ricercherà di ejfer orlato riccamente di paef" opera rufhca, 
dove il prudente Architetto potrà feruirji di \tef% mentionetyr in quei luoghi 
locare fatue ^ altre reliquie diantqvita. Qe la proportene , e de le f ve mìfuce ni 
perche fard in arbitrio de ? Architetto ad allargar ft , pj inalbar ft fecondo ghaccidenti* 


fipotrian coli 
m mi fenderò 







\ 



i 


! 
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Pertbela maggior parte de i fuperdty,o architraui che dir vogliamo, che fompofiì [opra ad gl 
cune porte,ouero botteghe, per la larghezza de P , apertura ,je la pietra non e di boniifimagroft 
ferra non può refifiere alpefo, e per quefio in proceffo di tempo fi mene a rompere , fi come in 
moltisfimi luoghi fi puouedere; fi potrà per gran dlfiantia che fi fia,pur chele ff alle da lebande 
fiano forti, far tal co fa di perinei modo fctdt fottoinduemodidifegmto-,cbeindubitatamente 
| td opera far* fortiffima , e quanto il carico di fopra ( ara piu grande f opera onderà a maggior perpetuità . 
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Le prime opere Rttfìicbe furon fatte irt queflo modo , cioè ptxggi di pietre allocate coft grecamente y ma 
le fue cotnmijjure fono fatte con fomma diligenti#* 



Dipoi con alquanta pn dilioatoga compartirono 
i quadri con queflo piano 9 che gli divide facendogli 
con piu èli genti# kmrati, gy appreso plidggiuni 
fero quefìi Spigoli incrociati' per piu ornamento* 


A Uri Architetti volendo imitare diamanti lai 
uorati ; fecero in quefio modo lucrandogli 
con piu politezza* 



E coft di età m et# fi e venuto variando tal opera x quando ad imitation di diamante in tauola piana , e quam 
do con maggior rilìtuo , fi come fi vede qui fotto difegnato . 



ALcum altri Architetti hanno uoluto ufar maggio ràdicat^* , e fi, ordinato compartimmo , nondimeno 

f ià k - *‘ ù ** amto cri i ine da f Opera R ufìica , anchora che comunemente fi dice a punte di 
diamante* r 





finito L s ordine thoscano et rvstico 

INCOMINCIA IL DORICO. 
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LI ARO - qVARTO XVII 

DE L’ORDINE DORICO ♦ CAP* VI* 

Li antiqui dedicarono fiejf opera Dorica a Giove, a Marte, ad Hercole,y ai alcuni altri 
Deirobufii*ma dopo la incarnation de la falutehwnanadeuemo noi Chrifìiani procedere con 
altro ordina per cicche hauenào fi ad edificare vn tempio confortato a Giefu ChrifìoRedentor 
nofiro , o a fan Paolo o a fan Pietro , o a Jan Giorgio , o ad altri fimili fanti , che non 

pur la profesfion loro fia flati di faldato, ma che habbiano hauuto del uìrile , e del feri 

te ad eff onere la ulti per la fede di Ckrijlo tutti quefti tali fi cornien quefìa generation Dorica : e non 
pur a Dei, ma fe ad armigeri, e robufli,o gran perfonagi , o mediocri , o basfi fi farà edificio alcuno , coft 
pubico , come priuato , fi conwen queff opera Dorica, e quanto il perfonagio farà piu r ebu fio , tanto fe gli corti 
uien opera piu foda t e fe anchora F bicorno , quantunque armigero , parteciperà del dilkato , co fi le opere fi 
potranno far con qualche dilicateiga , fi come al fuo luogo ne parlar emo , bora uegnamo ale particular cpet 
re a le loro proportioni • Df quefìa opera Dorica tratta Vitruuio nel quarto libro al tcr\o capitolo , ma 
de la bafe perla colonna ha trattalo nel ter\oxbenchc la oppcnlon di alcuni è che qui fia fia la bafe Corini 
thia , per effer meffa in ufo ,e pofla a le colonne C orinthie x & a le Ioniche , pj e aneto parer di alcuni, 
che le colonne Doriche non haueffero le bafi ,hauenio riguardo a molti edifici antiqui, come è al theatro di 

Marcello in Roma opera hclkfima ,e dal mezo in giu Dorica xle colonne del qual theatro non hanno bafi, tra 

fi uede il tronco di quelle pofar f opra un grado fen^a alcuno altro membro < fono anchora al career T ubano 
le uefligie di un tempio Dorico ,le colonne ddquale fono fen^a le bafi* fi uede in Verona un arco tricm\ hai 
le di opera Dorica , doue le colonne f on priue de le bafi , nondimeno , perche gli antiqui R emani fecero le bafi 
C crmthie in uri altro modo, come al fuo luogo moflreró ; dico la bafe Atttcurga deferitta da Vitruuio nel 
ter^o libro, effer la Dorica xe qucfto fi uede hauer oficruato Bramante Architetto ne le falriche dalui fatte 
in Roma x d qual Bramante , emendo egli flato mentore e luce de la buona e uera Architettura, che dagli 
antiqui final fuo tempo fotte lulio ♦ Il ♦ Pontifico masfmo era fiata fepolta ; fi dee profilar piena fede L a 
bafe Dorica adunque farà alta per me^a grò fischia de la colonna , el Plmtho^deeto Zecco fia per la ter 
parte de hfua altera* del rimanente ne fian fatte parti quattro, & una farà per lo T oro fuperiore detto 
Tondino, le tre refianti fiandiuije in due partì c quali, una farà pir lo Toro infcricr detto Baficnc , e Fai* 
tra fi darà al T rochilo,o a la Scotta, ch'altri dicono Gaudio t ma fatto poi di effo parti fette, una farà 
per lo quadretto fuperiore , y un'altra per lo inferii re * la prcnttura de la bafe detta Spirto fia per la 
metà de l'altera fua ,, e cefi lo P limbo farà per ogni faccia una grofie^a , e mt\a di colonna te fe la lai 
fe farà fuperata da l'occhio nofiro; lo quadretto fiotto 9 / T aro fuperiore occupato da effo dee effer alquanto mag 
gior de idtrox ma $' ella farà fuperior a gliouki ncfiri;lo quadretto fopra il Toro inferiore , che e occut 
paio da quello; fi farà maggior de t altro, ancho la Sedia occupata dalToro in tal cafo fi farà maggior 
de le date mifure ♦ & in quefii tri accidenti lo Archite tto dee effer mola accorto e diligente x perche Vitruuio 
prefuppone che i fiudioft de i fuoif critit fimo infirutU ne le feientie Matematico , Icqualt fanno accorto fbuoi 
mo in molti accidenti ♦ 
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Perche Vitruuio ha dijìribuito queff ordine Dorico in mMi , facendo la colonna il due mot 
iuli in gr offesa ,e la fua altera con la hafe il capitello di xiiij. effondo la hafe alta un 
modulo , il tronco de la colonna [ara duxij* moduli , il fuo capitello di ufi modulo folo # che 
faranno xiiij+in tutto. T attenga del capitello fta diuifa in tre parti , de le {vali una farà per 
lo P lintho detto abaco , in pefla s 3 intende il O matio « F altra lo Echino con gli Anuli, 
la ter%a fu data a lo hipotrachdio zia grafema delegale fta la fefla parte minore de la colonna ne la parte 
di [otto, la latitudine del capitello ne la parte [uperiore fta per ogni faccia due moduli % e de la fefla parte 
de un modulo , e pcjlo e guanto al tejlo di Vitruuio c benché io mi do a credere f che il teflo fta corrotto 
circa la proietterà detta Sporto ,la pai in eff etto torna molto pouera a rifletto de gli antijui che fi ueggonot 
e perciò alo incontro dipefìo capitédone fornaio un altro fecondo il parer mio con le fue particular mtfure 
piu minutamente deferitto , perciocheVitruuio non mettele particular trnfure de li membri y ma la pajja con 
breuità » Diro adunque che fatto tre parti del capitello , come e detto di [opra; il Plintho ha da ejferdu 
uifointreparti^na fu perilCimatio col fuo regolo t ma fatto $efa tre parti f vna farà ilregolo ì e le due fi 
daranno al Cimatio do Echino fu medeftmamente per partito ter\o , e li duo teny [uno per effo Echino* il 
recante per li anuli detti regoli fe ne farà tre parti dandouevna parte per andò ♦ lo bipotracbelio fu come è 
detto di [oprarla proietterà di ogni membro fiapantola fua altera : perche roft facendo fora la cefa con 
polche ragione probabile , 57 farà anebo grata a glioccbi de i riguardanti * 
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Echino, de ffo uuouolo 
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Opra il capitello e da collocarlo epijblio detto architravi Fattela del quale fora vn modulo, 
, T e diui f° w P rù f tttc ’ J«* lo two ,k gutte con lo regolo, [otto l» tenia firn et un medili 
a£\$l& H‘ft* porte , la qual diuifa in quattro parti tre faranno per le gutte , & uva per Ungula ; le 
** qual gutte fitan di numero f ci pendenti fotta li trigliphi ,F altera de i quali farà vn lo li io e 

m^o,e la fra largherà un modulo, la qual diuifa in parti xg.fi hfraàvna parte da culi 
banda per li mc%i canaletti, e de le x, parti re filanti, fi ci fe ne daranno a li piani dd trtpltpkò, 
e quattro faranno per H due canaletti di mex» , e cefi fra Fun triglipho e Feltro fia di frane un moiuio e 
n ‘ e Z° , il qual fratto [ara di quadrato perfetto, e li detti frati) fon nominali metope da Vu>uuio : ne i q^ali 
fratg quando per piu dilicate^a fi vorrà ornare fe gii jculpirà filmili cofie , corr e è nel quadro fognato , 6 , 
g7 ancho tefie di bue, fi come fi uede qui fiotto dtmojirato flequai cofe non fon fetida figmficato t imperoche 
auendo gh antiqui facrificato li tori, a i quali facrifici fi adcpcraua un piatto -, poneuano filmili cofie in tot luot 
ghi per ornamento intorno de i tempg fiacri, [opra i irighphi fi hanno da fare li fimi capitelli ,?ab7?a de 
i quali fia la f e fila parte di un modulo, [opra i trigliphi fiapojìa la corona con li due amati), uno di!» -tra 
e auro ài jottC'te partito il tutto in parti,v,tre faranno per la corona, c le due per li amati j, ma fahtz* 
z» del tutto fia per me^o modulo , \ opra la corona fia pofito la fama, F altera firn fiora modulo , agi 

giuntila o'Mua parte di epa per lo firn quadretto di fi opra. la prelatura de la corona fia de le tre parti le 
due di un modulo , e nel fondo dffifa fopra li trigliphi fian [colpite di btjjo nlieuo le gotte , fi come è dii 
mojlrato ne la figura pendente da cjja , & ancho fra l’un irìglipho e F altro, o frano Infiali li fratu piani, 
onere fio pài a fuimi'à ,il fpeito de la jcima fila quanto la fua a tcxfixa , e (c fi tutti i membri eccetto le eoi 
rene , il fuo fi orto fi fai a jempre quanto l’altezza , ma quanto le corone batteranno maggior proiettar a pur 
che le pietre lo comportino ,ra E pr e finteranno piu grauitàx t quefio fi uedehauer affienatogli antiqui Remai 
m > C9me Mf uo ’ttogo ne darò qualche notitia in difigno e mtfira. 
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7 Se la colonna bavera da ejffer fìriaM , dee et' ^ 
rullata , le Strie faranno di numero *xx* in modo 
cavate, thè da un lato a 'Calicò del [paio de la ^ 
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Stria ita tirata una linea retta, le cavale fata il 
lato di un quadrate, e formato il quadro, al cen 
frodi quello, ponendovi il compaio con maturi 
ta , c con Coltra toccando Cuna e Cabro lato 
de la lìnea, e circuendo fura la fua giu fa canai 
turarla qual [ara del circolo la quarta parte ilo 
e f empio di qvefia c qui [otto al piede de la 
colonna k 



E fe per efaltatìon de la colenti* o per altro rii 
[petto gli fora di bifogno io Stilobate detto Pici 
de fido, non bevendo ad ubidire a co fa ah una , 
di piu o meno altera jjia di quefto Stilobate 
il iato [uo quanto' L Pdnibo de la bafe de la 
colonna , e la fua altezza ckè il netto , farà 
che de qv jU latitudine Jta patto un quadrato per 
f etto, e da angolo ad angolo in aia una linea per 
diagono, quanto fard detta linea e qvefia pia 
la jua attenga xla qual dui} a in parti cinque r [t 
aggiungerà una pai te per il fuo C linaio, ey all 
tri mebriy^y vn* altra parte fi darà a la fua bai 
Jete cofi qveflo PtedefUlo fard dì fette parti, 
come La colonna , proportionaio a taC altera ♦ 
b benebe la preferite proiettura del capitello fi 
allontani molto dai feriti di Witrvvio per effer 
ptrpenoic lat al Pltntbo de la baf e 5 nondìmet 
10 per buuerne io ueduto alcuni antiqui g/ ani 
chv r,e ho pad* porre in opera di tal forte', mi 
è parfo metterlo in difegno, a compiacenti a di 
chi Jc nc verrà feruire t benché li jìudiofi di 
\f invitto folo ferina bavtr maneggiato dtrimeni 
ti le coje antique negar anno quefìa oppimene i 
ma J e uor ranno hauer riguardo a gli abachi de 
1 capitelli Corimbi/ , la proiettura de i quali e 
ftrpwdicuhr a h P Imtht de le ha fi j non darti 
marno cefi facilmente tal proiettura ♦ 
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DEL’ ORDINE DORICO 

Perche io trouo gran differenti a da le cofe di R orna, e di altri luoghi deìtttlia , a if (ritti di 
\Uruuioyho uoluto dimofirarne alcune , parte de le quali fi ueggono anchora in opera con 
gran fatisfatticn de gli Architetti: e henche elle fiano di picciola forma , e ferola numeri, e 
ferrea mtfure , nondimeno fono propoYticnate a le grandi , e con gran diligenti da grandi a 
picaole trapomte, il capitello ,R,fu trouato fuor di Roma ad uno ponte [opra il fiume detto Teuerone ♦ 
il capitello ,V 9 e in Verona fopra uri arco trtomphaleàl capitello, T , e ad un tempio D orico al career Tuli 
liano in Remaci capitello, P, fu trouato a P e faro con molte altre cofe antique degne di lode : laproiettura 
del quale , ànchor ch'ella fia grande , nondimeno e molto grata a riguardanti ♦ il laf amento , la hafe , il capi ; 
fedo, A, fono al foro Boario in Roma ♦ la cornice , il capitello ,e la ìmpofia di uh arco, B,fono al theatro di 
Marcelo , la cornice fregio anhitraue, A, fono al foro Boario in Romaxlequai tutte cofe ho uoluto db 
mofìrare , accioche lo Architetta pojj a fare clcttion di quel che piu gli agrada in quefìo ordine Dorico: bora 
jcguitcro in tal aie alcune particular mi furo neceffarit alT Ar cbitettt* 
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S fendo la diflribution dei trigliphi y e dette metope molto necce ff aria , fy andò difficile in 
que fi 3 ordine Dorico y mi {foriero darne quella chiare^a «che a me farà pcsfibile ♦ Dico prti 
interamente , che anchor che ne Peperà hexafliha , cioè di fei colonne in un portico , il ufo 
di M itruuio dica , che i moduli di tal diflribution uogliano ejfer xxxv*io non trouo pero che 
la compartiti one pojfa far co fi , percioche uolenio dar al jpauo di mc\o quattro metope, 
vy a li altri (fati) tre y il detto numero non può fupplirc* M a per quanto io confiderò ucgltano ejfer xly*fi 
come ne la feguente figura fi può uedere , e far cordo : c coft anchor a ne P opera tetr afilla , cioè di quattro 
colonne, il tefio dice, che la fronte di tutta P opera ha da ejfer diufra in parti* xxiy* ilche co fi non può filare, 
uólenào dare al fratto di m?%o quattro metope , gy a li duo jfiatif tre metope per uno i ma per mio auifo 
hanno da effet xxvij*fi come ne la feguente figura mede [imamente fi può uedere ♦ Partita adunque la fronte 
del tempio in moàuluxxvtydue moduli furala grojf e^\a de la colonna ♦ lo Intercolunnio di me%o fura di otto 
moduli ♦ quelli da le bande faranno di cinque e me%o per ciafcheduno, e coft faran diflribuiti li xx^ij* moduli,, 
e pofio f opra ogni colonna il fuo triglipho y e compartiti li trighphi , e le metope nel modo date nel principio 
di tal ordine ',lo fpatio di me%o bara quattro metope , e quei da i lati ne haueranno tre per uno ♦ de P alteri 
%a de le colonne y baf e y capitelli gjr altri membri fu o fremuta la regola data da principio : ma P altera del 
faftigio fia la nona parte de la lunghezza del Cimatio che è fopra la corona togliendo tal mifura nei piedi 
del , A, fin fiotto il Cimatio de la corona ♦ Dico quel fiotto e fifa corona , le A cr eteree dette pila fir etti , fopra 
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ce , che dal pauimento a li lacunari ) , cioè dal piano del portico fin firn il cielo a i piedi del y A y fia partito in 
tre parti e me%a y e due parti fian per P altezza del lume , che co fi dice il tefio al parer mio » Ma perche 
in picciola figura non fi poffonben dimojìrore le particular mifure,nela feguente carta diro pi» minutamente 
t dimojlr erotte in figura maggiore* 
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D E L'O R D IN E DORICO 

]Attc adunque, come ho dettole parti e m%f del pavimento fin f otto i Lacunari % ; due parti 
faranno per Toltela del Urne, la qual diuifa in parti * xi) > vna f ara perla fronte de le Anti* 
palmenti dette pilafirate, e cinque pari\eme%a fu la latitudine dcllumete fe faru da piedi 
xvu da baffo , ne la parte di / opra fu minuitola ter^a parte de la pila firata , g/ effa pilafìrata 
— * ne la fuperior parte fu minuitala quartade cima parie ♦ il fupcrcilio detto architi tue fu de 
la mtdcfma altera ; nel quale da fareilCimatio \je Aio conio Aflragalo } il qual Cimatio farà per la fefia 
parte di effa pilafìrata , intendo lo A firagalo L tsbio nel modo dimoflraio ne la figura, A, Et il tcjìo par 
benché accenni ,ché*l Cimatio fi faccia fedamente fopra il fupcrcilio z ma per quanto ho veduto ne Dantico, io 
Fho voluto far intorno la pilafìrata* fopra il fupcrcilio e da porre lo H iperthiro in luogo di fregio, di ah 
trettanta altezza, nel qual dice iltejlo , che fi fculpifca il C imatio Dorico, e lo Afra gaio L esbio ne la feima 
fcalptura, il qual puffo e molto confufo, ma in quefto mi do a credere ckc*ì tcjlo fia corrotto, e dout dice 
fuma fcalptura che voglia dir fine fculptura, cheti C imatio Dorico , e lo Aflragalo Lesbio ferina f cultura; 
la forma , e proportion del quale e ne la figura ,D ,qy ,A , il te fio par che dica che il Cimatio de la coro * 
na piana fu a livello de li fommi capitelli; e fe co fi è , U corona viene ad efftr molto grande, a la qual ho 
dato tanto di féerie , quanto e foltezza del fupcrcilio ,ccme dice il te fio : benché non faria mai tri corona 
in opera alcuna nondimeno , per trattar de gtiornamentì , ho voluto in quefio dir il mio proprio parere ì e 
àimofirarne apparente figura* 


CORRETTICENE DE LA PARTE SOPRADETTA* 

v 

? 

O con piu maturo con figlio ho confiderai quel paffo di Vitruuio , ioue egli dice che fi 
fculpifca il cimatio Dorico, e lo aflragalo L e Aio in la feima fcalptura ; ry ancho io fho 
conferito con alcuni greci, doue fi conclude , che feima fcalptura uoglia dire Scultura di 
bafjo rilievo, cioè che le opere non habbian tanta proietterà quanto le altrei e co fi le feub 
tire non potranno haucre tanto rilievo i y io per haueme ueduto ne lo antico di cofe fii 
mili , che li afìragali , e foglie uuouoli , y altre opere fono di baffo rilievo , affermo che co fi voglia dire , me 
/ cultura di baffo rilievo* 
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foche in mro a no fin tempi non fi cofiumano le porte minwte ne la parte fuperiore , eoe 
me facevano gli antiqui , la qual cofa non biaftmo per piu rifletti} nondimeno alcuni Art 
cbttnti intelligenti ne hanno fatte alcune 9 le quali tea fono piaciute a la maggior parte de 
le per fané 5 onde fe pur F Architetto uorrà fare una porta Dorica femphee e di poco ore 
riamente 9 potrà ojjeruar F ordine e prcporùcn de la feguentc figura % F apertura de la quale 
farà per due uolte tanto in aliena quanto e la fua larghezza ♦ la pilajìrata jarà la fefia parte de la lari 
gbcz&a del lume y intorno a la quale fi farà un Vuouolo dt ha fio con li juoi quadretti , lo qual f ara per la 
quinta parte de la ptlajìrata * anchora che quel de la pajjata porta fia de la fefia parte j nondimeno per hat 
uerlo io ueduto ne F antico 9 de la quinta parte in una porta di mediocre grandezza y Fko doluto fare in cotal 
modo ie come ho detto di f opra , quejìo Vuouolo non fi de far de la quarta parte del circolo 9 ma per la 
meta piu baffo y lo qual membro Vitruuio dice Cimatio L esbio , a confrontar il te fio con le cofe antique ♦ il 
rimanente de la pilajlrata fa diuifo in pattuì cinque fi daranno a la fafeia maggiore , e quattro a la mit 
nore yfopra epa pilafirata fa collocata la cornice di tanta altezza , quanto effa pilafirata y e jìa diuifa in tre 
parti equali ♦ la prima farà per lo Cimatio detto Gola rouerfay col fuo T ondino , e con ti quadretta ♦ la Jet 
conda per la corona detta Gocciolatoio , col fuo Cimatio minore* la terza farà per la Scima detta G oh 
dritta , ma fiaui aggiunto F ottaua parte di piu y c ne la fua proietterà delta Sporto , fu offeruata la regola 
data nel principio di quefF ordine* 
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» Ncfcora che Vitruuio tu i fusi ferità faccia mention di un fol nudo di porta ne Perdine 
Dorico audio , come ho dim» firats, mola contamente d parer mio ; a me par coni 
ueniente cofa , che non folo di una forte ft debbia ufare ; ma di mine maniere , per are 
ricchir una f èrica, e per fatuf are a diuerjt udori ; e pero quando farà da far um porta 
di qualche affetto , e granita -, in quefto modo fedente fi potrà fare , efieruando quefia rea 
gola , cioè che l’altitudine del uano de la porta fi « duplicata a la latitudine , e fia la fua pilafirata per l’ottaua 
parte de la larghe qy dei lume ,e la colonna per la quarta fia qual uerrà un poco alletta, y anebor che fia 
piu de le date mifurc,non è uiliofa,per ejjer park rd maro , Rancho battendo riguarda a le antiche, di 
cune de le quali in fimil fuggiate fon di maggior gracilità fiopra le colonne fia pofio Parcbitraue , e la fua di 
tez&a fia quanto la pilafirata , il fregio fia di altera tre quarti de la greffet^a de la colonna , e co fi [opra 
pgni colonna fia pofio un triglifo, e da l’uno a l’altro [un compara * quattro trigliphi , e cinque fiati) : e de 
glialtri particuUr membri , come fono bafi, capitelli , fregio, trigliphi e cornice, fia efferuata la regola data 
nel principio te perche alcuni fafiigi detti frontefiici ,fom di maggior altera che quéi Ifcrittz da Vitrut 
aio ,a le fronti de i tempi)', la regola fua farà che dijegnato la cornice da l’uno e l’altro lato la linea jupcrioi 
re fia dmi fa per mezj) da,A,a,B,e la meta di ejja dee cafcar a piombo nel mexp che farà, C, è eofipofia 
ma punta del eompcjjod punto, C, e l altra al lato ae la cornice, A, e circuendo fin al lato , B fia fiommità 
de la urna accular jara la debita aliena del fronte fiicio ancho con tal regola fi può far il Temendo $ 
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Al Volta vna mef ’colan^a, per modo di dire, torna [ingrata per la diuerfià a riguardanti j 
che vna pura [implicita di fua propria natura : onde e poi piu lodabile ,f e da diuerjt membri 

d’maijìejja natura farà formato un corpo proportionato, come fi può uedere ne la feguente 

figurale la qual fono trigliphi , c motuh in vno ifieffo ordine ,tl che in effetto non ho nodulo 
rie l antico, ne trouato fcrim . M a Balda far da Siena confumatisfimo ne le antiquit a fon 
fe ne uide qualche uefiigio , onero col fuo beUisfmo giudicio fu il trouator di quejìa uarietà , ponendo i tri t 
gliphi fopra a l’apertura, perche pascono men pejo,e li mutili jopra il fedo de le pilaftrate , li quali fot 
f erìgono tutte l pefo del fajìigioi e quefla cofa,al parer mio , ferua il decoro , pj è gratio/a a l’occhio , e 
fu molto lodato da Clemente fettimo, che fu certo giudicio fis fimo m tutte le arti nobili. La proporùon di quefla 
pera cofi farà, che l’apertura fu di dupla proportene, la fronte de la pilafiratit fu per la j ottima parte de 
Uttzz* * »l fupercilio per la meta di quella, la latitudine de i motuh e dei triglipbi fu per la meta del fut 
percilio ,e la fua altera fi a duplicata a la largherà i e cefi facendo due mutoli fopra ogni pilafiratif , e 
quattro trigliphi fopra l’apertura , compartiti iiffaty equalmente ; esfi ffati j uer ranno quadrati perfetti. fopra 
li mutoli e li trigliphi fono da collocar li capitelli, e abachi, che dir li uogliamo i e tal uoltit in una cornice 
Dorica fi dicono mutoli , la fua allega fia la quarta parte minor de la fronte del irighpbo , ma il Cimatio 
fu la tega parte di quello . I altega de la corona col fuo Cimatio fia quanto la fronte del triglipho , eia 
Scima detta gola diritta altrettanto , la proietterà de la corona in fronte fu tanto , che li ffattj fra l’un trio 
glipho e ? altro, nel fondo di effa filano quadrati perfetti t ma la proicttura di effa corona da la defira e da 
la finififa banda fia per la metà di quella de la fronte . la proùttura de la Scima e del Cimatio fu ogn’m 
na di effe quanto l’altegga fua. il fajligio farà alto nella fomma parte , che dall’uno e ? altro lato della 

f™** Mtbi linc * ’f la d [ m f° in P arti an i ue » V una d’effe farà la fua altera i e di quefla minime 
lo Architetto non pur fi potrà feruir per ma, porta -, ma a diuerfi ornamenti anchora fecondo gl, accidenti . 
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DE L’ORDINE DORICO 

Etiche di piu maniere ài porte fi pottian fare ne ? ordine Dar/ro ; nondimeno, perche a la 
maggior parte de gli huomini f empre piarle , y ancho al di d’boggi piace la nouifa , e le 
cofenon troppo ufatexe masfrmmente quelle fono di piu fatbfatUone , le (paoli ancbora che 
[uno tnijìe jìanno ne i termini fuoi,come c pefra ponti pi apprejjo : la pale anchor che 
le colonne il fregio, e glialtri fuoi membri frano interrotta , e coperti ài opera R ufricaj 
nondimeno ft uede in ejja tutta la forma terminata , con tutte le fue propor tuoni x leccali fono pefie, che 
V apertura de la porta fra di dupla proportene ,c la fua latitudine fra diuifa in fei parti e majt,pjuna pari 
te fi darà a la pilafrratt intorno U porta ♦ la colonna fra duplicata a quella x la pai colonna col fuo capitello 
uerra ad effere xiiij* moduli fecondo la mifura data da principio , e Jara detta colonna dal capitello in giudit 
uifa in parti riti* e tne%a,e ciaf cuna de lefafcie,che cingono la colonna di opera R uflica, frano per vna 
parte e mety, eccetto pelle che fono ne la parte inferiore che copreno le ha fi vogliano efjer di due parti , 
ma le cinque parti de la colonna, che mirano il uiuo d'effa , faranno di una parte ciafcuna , e cofr faranno 
diftribuitelepartuxiij,e meTjfopra le colonne fi collocar al àrebitraue, il fregio, e la cornice col fronte fjpicio , 
offeruando la regola data da principio ♦ li cunei che occupano i detti membri faranno in numero fette tirati al 
fuo centro fri pali fura in arbitrio de f Architetto da non li far e, ma feguitare ? ordine de i trighphi,e de 
le metope nel modo dato ne la porta paffuta a carte* vi *E benché io habbia detto che a le fortezze ft con', 
uenga f opera Ruflica ; nondimeno dentro da vna fortezza io lodarla tal’ opera per variare, ma di fuori non 
già per effer òpera che facilmente riceueriale percoffe de f artigliane per il fuo gran rilicuo*Dico ancbora 
che pefla porta frana bene per mio auifo al palazzo di un foldato , fi ne la citta come a U villa* 
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Jo pcnfier fu da principio , nel quarto libro di trattar fiolamente de gliornamenti de le cim 
que maniere de gli edifici, cioè di colonne , piede fiali, architravi, fregi ,e cornice , S alcune 
porte variate , fine fire , e nicchi , gy altri filmili membri fiep arati , udendo poi ne glialtri h 
bri a i luoghi fiuoi trattar de gli edifici integri e de gliordini fiuoi;ma dipoi mi f on deliba 
rato per arricchir piu que fio uolume di dimofirar diuerfie faccie di edifici, fi di tempi] come 
di cafe, e di palaci ,accioche maggior conflitto di talopera fi poffa trarre * E perche (come ho detto nel 
principio ) fiempre che le colonne bauerarwo il fiuo pofiamento nel piano de lo edificio sfaranno elle piu lodabili, 
che fe fu fiero fioprail piedefialote pofiibileche tal tal volta lo Architetto non babbia colonne di talgroffezga, 
che al juo bifiogno fiano bajianti, onde Jara necefifiario metter fiotto di quelleiloro piede fiali, il perche ho fatto 
quefto ordine feguente del quale P Architetto a diuerfit ornamenti fi potrà feruire*ha proportion fiata che Paperi 
tura fita duplicata di altera a la fua larghezza , la pilafirata, e cofii Carco fila una duodecima parte de la 
latitudine dCejfia apertura, e la colonna fila d' e fisa latitudine la fiefia parte* il fpatio fra Cuna e Coltra colonna 
fila per la meta d’ e fifa apertura* la latitudine del nicchio fila per due groffiezz* di colonna, e la fua altezza 
fila duplicata a la larghezza * Caltela del piedefialo fila per tre ffofifiogf di colonne * la fiua latitudine e 
glialtri membri firn come e detto nel principio di quefiC ordine* la colonna fiora di nout parti in altezza con 
la bafe el capitello , officiando la regola data ♦ Carcbitraue fila per meza gr officia de la colonna , e cofii la 
fronte del trighpho fila altrettanta , ma la fiua altezza col capitello fiora duplicata a la larghezza. E cofii poi 
nenio li trtgliphi a perpendicolo de le colonne, e due irigliphifra Cuna e Coltra colonna, e cinque trigliphi nel 
ffiatio di mezp partiti cqualmente ; tutti gli jfiati) verranno di perfetta quadratura * la corona gy altri membri 
firn come e detto nel principio* C altitudine del fronte ffiicio fi allontana alquanto da i precetti di Vitruumpcrc 
che di tali , e piu alti ne ho veduto ne Cantico , la qual altezza fiora che da Cun lato a Coltro de la cornice ne 
la fiommitk d'e fisa, per linea retta fila diuifio in fiei par ti, gy una d'effe fiora Caltela del fronte ffiicio , cioè dal 
Cimatio de la corona fin a la fiommita d’ejfoje Acr eteree, o pilafirelìi che dirti vogliamo ,H quali uanfopra 
il fronte fipeio ; fimo in fronte quanto farà gr offa la colonna di fiopra , gy altrettanto la fua altezza fcn^aU 
fiua cornice , ma quel di mezp fila piu alto la fiefia parte , e non è co fa uitiofa che le colonne firn di parti 
ix*pcr efifier parte ne f edificio legate con Coltre pietre * 
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I quefa fluente figura il giuiiciofo Architetto ft potrà accommòdarcadiuerfe cofe } etraff 
mutarla fecondo gli accidenti che gli occorreranno, e masfimamente per ornare una pittura 
[opra vno aitar e comedi àiShoggiin molti luoghi Sbalia fi cofumatpotria ancbor feruire 
per un arco triomphale ,leuando uia il haf amento di me\o .funilmente fi patria ornar una 
porta fen^a Tale da le bande, e con effe ancbor a% e per ornamento dt una fine fra tal volta , 
o di un nicchio , o tabernacolo, e cofe ftmilu La fua proportion cofi farà, che T apertura in latitudine fta diuija 
in parti àmpie, una Seffe far a la grofsezga de la colonnata fafcia ouero ricinto da le bande , e di fopra , 
e di f etto fta perla meta dela colonna J altezza de? apertura fta per fette parti de la colonna : e cofi ejfem 
do la bafe e J l capitello per ma gr offesa de colonna', e (Ha uetra ad effere di otto parti in altera * ? altera 
del piedefido fa per tre parti de la colonna, e la fua fronte guanto il T^occod’ejja coloma*lo intercolunnio 
per fianco fta quanto e graffa una colonna:, e ne T angolo d'efo fianco fa la quarta parte di vna colonna »( ale da 
le bande doue uamo li nicchi fu per una colonna e me^axma il nicchio farà quanto è grojja la colonnare 
fu la fua altitudine triplicata a la largherà* l'altera de Tarchitraue fu per me%a colonna , cefi il tirigli* 
pho fa altretàtnto in fronte, ma la fua altezza fetida il capitello fa un quadro, e due ter^iz perche ponendo 
li trigbphi da la de fra, e da la f ni fra banda a perpendicolo de la colonna, e fra Tuno e T altro trighpho mete 
teni cinque metope e quattro triglipki ; la difribution uerra grufa , cioè che i ffatij uerranno di quadrato 
perfetti Ja corona & il fronti (fido, e tutti ghaltri membri cofi da baffo, come di fopra fiano fata come e 
detti da principio x e perche i irigliphi de i fianchi ft allontanano da i fediti di Vitruuw , benché da gii ardi a 
qui ne ho ueduto fu li angoli, quefio fu pero a beneplacito de gii Architetti , di farli o di laf ciarlìi cbcnche 
in quefio quarto libro non era di mio penfero fare alcuna pianta, per hauerne a trattar ne ghaltri libri ,non4 
dimeno a quelle faccio che faranno difficili da intendere, io gli faro lo fua pianta per piu chiare^, e fai 
tiff iiltm di tutti ♦> 







— 


- 1 T — ' — . i 11 .« • » ■ * 


— — - 


Libro q^varto 


xxviii 




N chora che gli antimi , per quanto fi uede , hauenio poflo li architraui [opra le colonne , 
non li hanno pojìo altro ordine /opra che ilfrontefyicio , vfando quefto tal ordine foto a i 
tempijye nonni altri edifici; non voglio perciò refiare di non fare alcun ordine di cafe fem 
\a archi ximperoche feuorremo far archi con li fuoi pilafìri quadri « e metterci anchora le 
colonne tonde per piu ornamento, e volendo un portico luminofori archi jy t pilafìri oct 
cuparanno affai del lume x ma f e vorremo con colonne fole metterci li archi [opra ; far a cofa falfisfmax per 
cioehe li piatito angoli de f arco f òpra vna colonna tonda paleranno fuori del uiuo , e però non folo in pie* 
fio ordine; ma ne gli altri anchora io intendo fare in alcune cafe o altri edifici fen^a archnQuefio adunque 
co fi farà, che lo intercolunnio maggiore fu ài quattro groffe^e di colonna, gy il minore di una e mez^a* 
Vaitela de le colonne fu di parti ♦ ix* con le hafi , yi capitelli , lo architrave , fregio , e la cornice , gy ab 
tri membri [un fatti come e detto da principio d* apertura de le finefìre fu per due gfojjje^e di colonna , e 
la fua altezza fuvn quadro , e due terzi Ac fue p da (Ir aie la fefia parte del lume , e la cornice di [opra ac', 
cordata con li capitelli da porta di meZfi fu in larghezza per tre parti di colonna , e f altera fu per (ette 
parti, che coft ucrra il lume de le fine (ir e, e de la porta tutto ad un Imito di triglipbi,e le meiope fianco t 
fi compartite come fi vede,euerraU fua giufia dijìrtbutione ♦ Il fecondo ordine fu minor del primo la quari 
ta parte , co fi farchitraue , fregio , e cornice fu minor àtl primo la quarta parte minuito per ratta parte* 
le finefìre à’effo ordine fia la fua latitudine quanto quello di folto con tutte le fue pilafìrateAt ornamenti de 
li nicchi fiano a perpendicolo de le colonne, e cefi li vani d'effi nicchi [uno quanto li vani d\f/e colonne e la 
altera fua f ara due quadri e mezo . il terzj gy ultimo ordine fia minor del fecondo la quarta parte , e fimib 
mente ? architrave, il fregio ,e la cornice fia minuito per ratta parte x ma partite per terzo, una parte fida 
rà a farchitraue , una al fregio con li modiglioni ,? altra fia per U cornice, ma di quefìa le particular mi fur e 
fi trouaramo ne f ordine compofìode finefìre faranno tento in latitudine quante quelle di fe tte , ma li nicchi 
fieno minori di quei di me^o la quarte parte ,e foltezza fua fia due quadri e me^o ♦ del refìo de gliornamen* 
tt farà facile da trouare col compajìo in mano * 
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pjchene ? odine Thofcano a carte ne la farcia feconda io Malia dimojlrata vna fit 
mie wuentione , ma ài o$era R ujiica ; quefia è peto affai differente da quella t percicche 
tue fta foggino portico , che vogliamo dirlo, vuole e fferuoltato a botteima doue faranno gli 
archi; farà di bifogno che fi facciano le crociere, fi come appare ne la pianta qui di f otto, e pere 
che le colonne non potrebbono fo fi. nere i fianchi e de le botte e de le crociere , le quali fempre 
(bmono in fuori ;fatà neceffarto jopra ogni cchmanei fianchi de le bottemettcrci le ebiauc di ferro, ma di 
bronzo f ariano piu perpetua e fe pur fi faranno di ferro ,per defenfarle da la ruginefi potrà manicarle al 
fuoco, e cuocerle [opra la vernice, ancho il f afflar di lame di piombo, o di rame quella parte che fera pofia 
nel muro; darà grande aiuto a la durabilità , Ma la proportion di quefla faccia co fi farà da fare , che lo Ini 
tercolunnio maggior fu per quattro groffe^e di colonna ,& il minore di due , Foltezza de le colonne conle 
la fi e capitelli faranno di fette parti* l’arcbitraue fu tre quarti de la groffez^ade una colonna: [opra il quale 
farà menate un mtzo circolo , la fronte del quale fu per me\a colonna ne la parte Superiore , [opra glurcki 
fu pofia la cornice di tanta altezza , quanto l’arcbitraue , fra l’uno e l’altro arco fu fatta una fine fra , e la 
fua larghezza farà quanto lo intercolunnio fott’effa, & U fw ricintò fu quanto la fronte de l’arco . ilCauett 
to Zf il Muouolo f òpra effafinefira , membro de la cornice , rifaltarà alquanto in fuori f opra le fine fine per 
fuo ornamento , la latitudine de la porta farà per due colonne , aggmta la quarta parte di piu ; lapilafircf 
W fua (ara del lu ne la f e fra parte ima l'altezza del lume farà, che pofioui jopra la pilaffrata per fupeum 
aggiunga fin fotte il andino de i capitelli: e cofi la forma d’esfi farà per cornice a la portei , ry anche ale fi, 
nefire da le bande , le quali faranno in luce per due grofie\^e di colonna, togliendo la mifura di jopra, e non 
da baffo in quefio cafo J altezza del lume farà un quadro e mezo , e cofi li nicchi faranno de la medefima 
altera. L’ordine di [opra fu minor la quarta parte , in quefio modo diuifo , che’i parapetto jopra la cornice 
fu di altezza di ma grafferà e maga di colonna , il rimanente fu partito in parti cinque ; vj una d ejje 
farà per f architrave , fregio, e cornice, li nicchi coni fuoi ornamenti faranno a perpendicolo de le finefirefra 
gli archi : ma fatto de la latitndine parti cinque; le colonne ne haueranno due parti , favonio fard per lo nuc .io, 
e per le fue pilajirate . la cornice j opra eff i nicchi fu quanto e grcffavna d’effe colonne, eie fue bafi permei^ 
va colonna, le finefire fra i nicchi faran in luce la quarta parte meno de la porta, e faran di doppia propcrtione: 
ma del re frante degli ornamenti , per effer tal opera alquanto mi fra , fi trouara nel Ionico , e nel Co rinthto piu 
chiara , li trigliphi in quefia compo fittene fra fune l’altro non faranno li fuoi fiati) quadrati perfetti ,pemocbe 
io attendo a dar f opra ogni fin: fra, e f opra ogni nicchio tre trigliphi ,fi come fi può vedere nel difegno ap 
parente: e fe altra mifura dei membri ci re fra; fempre me riporto a la regola data da principio 
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DE toRDINE, DaHIC O 

Perche tal uoltd [ara quaWuno,che uorra far un portico , oucr loggia : ne ft uorra prie 
uar de la luce, che riceue lo edficio [ otto detti architi anebo perche ; cerne battiamo deU 
tu ?n quefio capicelo a carte xxix*£ rofa uitiofa il metter archi Jopra colonne tonde ',fr pot 
tra ben far una colonna quadra con la fua bafe e capitello nel modo qui dauanu dimofrxatox 
e benché teli figura dimojìra una caja intiera in qucjii tre archi , cofia che in uero par che 
fia poca, e mal Infilante per una cafia ; quejìo nientedimeno e fatti per uno , che hauefje poco terreno x ma 
quando il terreno fiata maggiorerà faccia fi potrà partire in cinque archi, e toluolta in fette, che in quejìo 
medeftmo faggio f tara fempre bene ♦ La qual partitone ft f ara, che la gr offesa di quattro colonne entri? 
no in un nano ♦ Fa Itófoa de la colonna farà fei parti d'ejja con la bafe e capitello te f opra effe pojìoui Fari 
co da fronte del quale fera per meza colonna guerra il uano di proportion doppia ♦ fopra gliarchi è da cotlof 
car f arebitraue , il fregio, c la cornice ♦ F altezza del tutti fila per due gr offese di ma colonnate diuifio in tre 
parti e meza, una ft dara a F arebitraue , una e meza al fregio, %jf una a la cornicele ghaltrì membri fi offieruara 
U dati regoli da porta fila larga per due colonne, eia fua pila Jìr aiti la fefiaparte òlefra x mala cornice fiua fra 
a liuello dei capitelli fatici dei mede fimi membri, e co fi accompagnera lefinejtre ancbcraxla larghezza dele qua; 
li jia per una colonnare meza , t altezza fiua fiata di proportion diagoneu ♦ le colonne angulari faranno de la 
grofjezZji del altre , ma far a lafua altezjf ài otti parti e mez* • L "ordine fecondo , che ua fopra quejìo, fra 
minor la quarta parte de colonne ungulati ,e Far chitraue, il fregio ,c la cornice fra minulto la rata parte x ma le 
fine f ir e fopra gliar chi frano de la mede [ima larghezza de F altre di fiotti, ma fra la fiua altczz a di due quadri, e le 
fue pilafirate, come e detto de F altre do fregio fopra effe fra quanto la pila frr ata , e la cornice altrettanto de frncfrre 
picciole fopra epe fon fatte per due rijf etti, F uno è che fola fìamia fiat a di tutta F altezza , che mojira di fuori 
il cielo FFefifia jìantia atlcho effra farà piu lumino fa ,F altro rifletto e che uoiendo amezare alcuna ftantiapcr 
piu commodita quelle fieruiriano perla fiualuce ♦ 1/ terzo ordine fra minor del fecondo la quarta parte , e poi 
fatiti d’cjjo cinque parti', una fiaraper Varchitraue, fregio, e cornice', partito per terzo, dando una parte all archk 
traue,unaal fregio, e la telala cornice, e nel fregio filano compartiti h modiglioni , fi come fi uededa luce 
de le fine frr c far a come ? altre, ma la fiua altezza far a la duodecima porte di piu, per efferpiu gì franti da la uit 
fra da pila firata fra come F altre, e cofiiil fregio, e la corniceli fronte ffici,%j iKcmcnati fi faranno come è detti 
piu adictro ne le porte Doriche <£ per ornare, e per fieguitare uri ordine ne la fommiia de la faalata , jt poti an 
fare quefli pilafrrelìi,fi come è compartita quefla f acciaiar in quei luoghi , che tornerà piu commodo fi potran 
far i camini per Fufcita del fumé ♦ f ffiatif fifa le fìneflre , che refìano bianchi , fon riferuati per ic pitture ad ar t 
bitrìo de ? ftr chiktts, y a uolonta del padrone dela cafa ♦ E per piu fienrta de lafiabrica fata buon metterci 
le chiaui, almen per lo trauer fio del portico, ne i franchi deh crociere , nel modo che fi edotti* 



t/BRO QVART 


XXXI 



; 









jD fi L’ORDINE DORICO 

N nobili} firn* citta di Venetia ft vfa di fabricarein modo molto differente da quello 

di tutte? dtr e à'itahatpercbe effondo eh popolisjima ,bifogna ebeti terreno fu fretto, e come 
partito con gran dij erettone, peroebe non bufa, ne e capatole ne gli edifici di gran cortili, ne di 
molti giardini, parlo per la generalità, peroche pur fi vede in qualche palalo particulare l’uno e 
l altro tebe feci potejfeno caperefi turni de lehabitationi f ariano maggiori , e da dtuerfe bone 
dediche firiflringequafi ne le facciate, onelepia^e, che effi chiamano campi o [oprali canali, onde frode 
le quali la maggior parte fono frette, yangufiet con tutto quefiodico che qutfle facciate f pò fono anchor far 
copiofedi lumi , offeruando il f abiure antico nel modo qui dimofratotil qual farà, che partito il uano dVun 
arco in due parti e me^a,una d'effe farà per la fonte del pilaf ro ,la graffia del quale fa per la metà, 
e la colonna tonda fu altrettanto, ? altera de V arco fa duo ter\i de la fua largherà agiunti ad efjaper la fua 
altitudineube farà vn quadro e duo ter V anchora [potrà fare di due quadri, facendo la colonna vn poco 
- , al^ar l arco fin fatto l arebitraue, le bafi^ji capitelli fan f atte , come e detto da principio « la 
tmpofta de gliarcbi fia per mc^a colonna feruendofi de i membri de queh , che e al tbeatro di Marcello dimoi 
[ratti piu adietro , la porta fotta' [portico fi ara in largherà per tre grafiche di colonna, e fia U fua altera un qua 
dro,e due ter^i propor honatti a Varco , la fua pila fratti fa perVottaua parte dellume , la corona fua jara a liuello de 
i capitelli i maaggiuntoui la gola dritta, fi farà iljronteffim nelmodo che fi è dette, conquehpiu e men luce fopra 
e fio, che a la fabricafara bijognotefe quella far a in qualche pia^a,oin altro luogo frequentato fi potrà farbottegbe 
nel modo dmoflrato,corrifpondenu al rimanente de la fabrtea , Sopra le colonne fupcfioVarchitraue,e Vaitela fua 
fora pernierà colonna , la fronte de i trtgliphi fu altrettanto, ma la fua altera fata tanta , che compartiti et fi nel 
molo imo firato-, li fm frati) uengbino di quadrate perfette: fopra liquah fi metterà la cornice, dela [fia parte, mag 
gioredelarcktraue.de i membri partuulari fu ojjeruatalaregola data, Verdine di [opra, fu menarla quarta pare 
U-, ma fatte un tocco fotte le colonne di tanV altera, quanto ufurpara il fforto de la cornee y fu il rimanente diuifo in 
parthv,yt una d'efie fu per V arebitraue, fregio, e cornice: e p arido per termina parte Jara per Varchimela per 
i modiglioni, l altra per la cornee . le colonne, che [ofiengon V arebitraue, far a di k. parti in altera > le colonne minai 
ri, che fofiengongltarch dimeno, fon minori deV altre latenza parte in graffala, e cefi pc fio le me^e colonne 
minori appoggiate a le maggiori, ti fratto di me%o,doue è Varco Jara duplicato aquei da lebande, Cefi poftala 
comecché fofiien gliarcbi J opra le colonne, e fatte il mey circolo fin fotte V arebitraue di fopra , con quelli occhi da 
i lati de h archi ; la faccia Jara lumino fi} [ma, e feruara il decoro : e tofi continuando taf ordine -, in quei luoghi doue 
ci anderan le camere-, fi potran chiuderei uani dimeno, e li dueda le bande fruiranno per finefire: nondimeno 
or me non [ara rotto di fuori, & anebo dentro non romperà Verdine : perche quel luogo cbiufofara per li camini, 
h quali fi dice che fi uorrm far fempre fra due finefire , rappref entando la faccia de V bucino , chele finefire fon 
glioccbt pr la luce , ©r il camino r preferita il naf 7 } lo qual rie cu e femore le fumofiù ♦ 
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o b L’ordine dorico 

ly compartir languente facciati! -fi diui Jera la fua latitudine in partiixiiij, fyunadVeffiefai 
rà per una colonna ♦ la parte di mc^o fra furia e f altra colonna Jara dì fri ff offese di 
colonna, giitihri frati) faranno ciafeun fa fi per tre colonne, la fine fra fa per unacolonr.a e 
mentila jua altera farà due quadri e me\o ♦ le pilafirate per la fejìa parte del lume . le 
. „ ^ fhcjire del pruno ordine fan de la medefma larghezza* quelle di jota per le fiantie ieri 

rene fatati d un quadro perfette ; ma quelle di me%o per le fiantie amez,\ade , che cefi fi dicono, Jaran fu n 
quadro e me\o> la porta farà in latitudine per,v, groffage di colonna , acóo c he k colonne habbmo il foni 
damentc f odo .la fua altezza farà un quadro , e due terza > de i cunei, e det 'altre legature de le pietre fi può 
vedere, e mifur are fopra il difegno , dal baffo folto Varco de la porta fin fopra la faj eia del primo ordine fien 
ue geoffe^e di colonna * 1 utii glialtri ordini fopra ordini voglton minuir la quarta parte in altezza i ma 
in que fio cafo ,per mio autfo , cominciando la ccmpartiiicn de le colonne fopra qutfìo fodo pvuol ella effer di 
altrettanta altezza , quanto il primo tperciocbe felKufiico f officia quarta parte maggior del Dorico di ma 
\o , e 1 ter\o ordine la quarta parte minor del fecondo -, farla quefio terzo ordine troppo mimato , ei primo 
[aria di troppo altezza, Fatto adunque il primo ordine con la jua fafeta, fi farà un Podio detto Parapetto di 
tanta jltez^a, quanto fia groffia vna colonna e mez^a, fopra il quale fi collocar amale tolonne con quel ordine, 
che s e detto di fopra ; V altezza de le quali (ara, che cjjcndo Ver Urne fecondo di tanta altezza quanto il primo , 
g? leuata laparte^ del podio ; il rimanente fia diuifo in patti . v.dek quali quattro faranno per la colonna , 
e l adra farapcrl architraue , fregio , e cornicetkqual parti faranno compartite come fia il difegno , off eruando 
la prima regola, e coti le colonne uerranno di gtufia prcportione.il fratio di tne\o fia partito, che le coloni 
Mie firn per la meta de le grandi , e lo fratto di me%o fia due uoltc tanto in larghezza , quanto quei da le 
tf.» f . li quali frali) faranno a liurtlo de l altre fiwfìre , fopra le qual finejlre fi faranno per maggior luce gli 
occ i come fi ut de , c fopra li due minor frati) di mez^o,o fe gli farà quel che fi ueàe in opera , cucio per 
piu accompagnamento glt occhi medefimiatal limilo : e fe gli altri membri particulari ei refìano , fempre fi 
a a rico, rere a la prima regola .il tetz^o ordine fiaminuito dal fecondo la quarta parte, cioè tutti li memi 
bri per la rata parteima le finefire tutte van larghe come quelle àifoito , f cefi la fua altera , e gli altri 
membri fi potranno col compaffo diligentemente ritrovare, la ckuetion di tneZjo , forza H ficntefricio farà 
per a mta ^ t f altezza del terzo ordine, nel reflante de i membri, come ho detto, fempre lo ingeniofo Ari 
chnetto potrà accomodar fi, e crefcer,emmtr afro beneplacito , e quefia facciata e fatta al cefiume di Veneti 



/ 







|$pP 






• : 

Mm 


,u -li 


libro qvarto 


x x x MI 


_ _• .. . 












il Piare# 

O dimofirato qui adietro in due modi come fi poffan far le facciate de le cafe al cofim 
me di VeneUatma perche in cotali facciate fi dilettano i Veneti am d' alcuni poggiuoli, che 
portano in fuori de le finefire, li quali in ejj a citta fi chiamano pergola eque fio fanno per 
poter piu commodamente goder de le acque de i canali, pj il frejcoche di continuo fi ferii 
te tn quelle* perche per lo piu le cafe loro hanno le facciate jopra i detti canali, gy anche 
per li triomphi , e fefie ruttali, che fpeffe uolte fi fanno in effa fellcisfima citta, pr e fiano gran commoditdal 
uedere , e rapprefentetno ornamento grande in effe fabriche ,e fono nondimeno cofe uidofe,fuor de la utilità 
de le fabriche, e fuor de r ornamento t perche ponendole fuori quafi come in aria, non hannoaltro fofiegno 
che i modiglioni , e perche anchora quella cofa che nonha il fuo pofamento fiabile , nuoce a le mura, fi coi 
me preuiddero glianuqut,che non fporfero mai infuori d'ejje jporto alcuno, fenon cornice fofiemta dai lor 
membri, o dai modiglioni j dico che fe in tal fabricke uorremo far fimilicofe con qualche ragione , far a di 
li fogno che'l primo muro fila di tanta gr offesa, che nel fecondo muro ritirato ne la parte interiore de la cai 
fa, ci refìi il piano deipoggiuoti , fi come fi dimoflra qui fotte ne la pianta ; e cofi ne la parte di me%o ,i\ 
muro dee cjjcr fatto piu in fuori , per ejjer il poggiuol di mocg piu largo di quei da le bande ? gy anchot 
che dette muro di mezo non fi uolefje far di tanta groffe/tfa -, fi potrà pero ne la parte dentro de la cafa 
fare uri* arco di buona fortezza , io qual foflenga la parte di me%o , che va fero uita uacua , e di poco pejot 
e quefla pianta s 3 intende f opra la fafeia del Ruflico , lo qual ferua molto il decoro fopra le acque* F am aduni 
que l'ordine primo nel modo dimofirato -, la compartiticn di quefla faccia jopra ejjo fi farà, che fe la parte 
di me'zo per la fua latitudine far a ài tre partì, quelle da le bande fian ài tre e mc\a , dico dentro da i muri* 
lt 'altezza di quefio fecondo ordine fila quanto il primo, per la ragion detta ne la paffata cartai e prima fi 
fata il Podio detto parapetto , di commoda altezza a? appogiarfit * quel che rejla fu diuifo in parti cinque , 
gy una d'effe fata per l'architrave , fregio , e cornice ,fia partito nel modo, che fi è detto da principio* h lai 
illudine de la parte di mexo fia partita, che l'apertura doue e il mt%o circolo jopra , fu duplicata a quelle 
da le bande :, e fia la fua altezza di due quadri i e cofi pojìo l' architrave fopra le colonne per fofiegno de 
l'arco-, tutte le fine fife adderanno a quel lineilo ic per piu commoàiùdi luce , gy ancho per ornamento de la 
faccia fi f arati quegli occhi , gy ancho le fine fife quadre, fi come fi ha dimofirato * Qiiornamenti di molte 
cofe+feper la ffefa non fi uorranfare di marmi o d'altre pietre-, fi potrà ben con pittura fupplire , imitane 
do il uero con i'artificio * L'ordine tcr^o fia minuito ver la quarta parie al fecondo, e cofi tutti i membri , 
ciafcunoin fc per la rata perle ,of$eruando la regola datti ne le cofe paffute i e benché fopra que fio Dorico 
fia pofio lo Ionico , cofa che gltanùqui hm fatta in piu edifici fia fua proportene pero , e la fua mifura fi 
ritfouera ne l'ordine Ionico ♦ 
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de L’ordine dorico 



, N chora che il giudkiofo Architetto , hauendo ueduto teinte inuenttcni ne le ccfe pajffaie di 
queff opera Dorica j fapr a fcruendofi di quelle accommodarfi a duterfi ornamenti per li cat 
mini , doue fi ricercherà Peperà Dorica nondimeno dì queff ordine ne formato due , uno 
perii hi fogno di una jlantia di buona grandezza fette fuori del muro con li fuoi modi gito; 
ni , Poltro per una jlantia mediocre o picciola , tutte ne la gr offesa del mura perche una 


flantia mediocre o picciola faria tdluolttt occupata da un camino a modiglioni , anebo perche f opra ejja ci 
potrebbe andare un altro camino , che de la medefima canna due fuochi fi potran fcruirc-, quello di fette farà 
neceffario fia tutto ne la gr offesa del murox il per che f e $ opera Dorica f bautta da fare , conjhtuita Pah 
te2ga de l'apertura fecondo P altezza de la jlantia fi come aP Architetto parerà fia detta altera diuìfa in quattro 
parti e me^a^vna Seffe fia la fronte de la pilafirata , ma Parchitraue farà per la metà* il quadretto c iter 
regolo, che ricinge intorno, fia la fettima parte , e cofi tutti glialtn regoli fian de la medefima largherà* 
le fronte de i modiglioni, e dei trigliphi fia per la metà de Parchitraue, ma la fua altera farà , che fatta 
la larghezza del camino quante farà il bifogno de la flantia , e pofio li modiglioni fopra le pilafirate nel mot 
do che fi ueàe'ylo fipatio di me^o fia partito nel modo che fi uede, che li fpatij fra Vm triglipho a P filtrò 
fian quanto Parchitraue , e fia la fua altezza di altrettanto x %}a quefio modo li fiati) faranno di quadrato 
perfetto co fa che flabene,eli trigliphi ucrr anno dì doppia proportene cioè di due quadri: ma gli fiatty angulari 
fra i modiglioni non potran uenire di perfetta quadratura fri capitelli de i trighphi ,edei modigiont , li quali da 
fe fi dicono modiglioni P altezza fua farà per la metà dPefjo modiglione* La corona con la Scima, y lo Cit 
matio fia la fua altezza quanto Parchitraue , e fatto di quella due parti e quali j una farà per la corona, e 
del rimanente fattene tre parti, una fi darà al Cimatio col fuo quadretto, lo auanzo fia per la Sema , yj 
il quadretto fuo -il Sporto de la corona cofi farà \chSl fondo dfeffa uenga fra Pun triglipho a ? altro di un 
quadro perfetto , accioche uolendofi in effo fondo fculpire alcuna rofa,cbe tal fiatio fia capeuole di tal cofa 
la proiettura ouer fiotto de la Scima, e del Cimatio fia quanto la fua altezza di ornamenti fopra la corni* 
ce fi faranno a beneplacito de P Architetto , gy ancho fi può far fen%a k Quefle mifure date,fe Popera farà 
o mediocre o grande , torneran bene , ma fella farà di picciola forma per una flantia picciola , fi bararne da 
fare le pilafirate in fronte per la fetttma parte de P altezza del uano } e cofi tutti ghaltri membri proportm 
nati a quelle con la regola data di f opra „ 
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Ve fio camino fuori del muro coft e da farebbe fecondo la capacita de la flantìa >fattd la 
conuenicni* altera e largherà, fia mifiuraàt à i altera dal fiuolo fin (otto Carchitrauc in 
parti quattro ,%f una d?ejje fi darà a f architr aue , fregio , e cornice , partili tai membri conia 
regola data da principio t e benché quefia figura dimojiri tal membri di maggior altera t 
quefto caufa da la uifia piu baffa 9 che per uedere taf opera di fiotto in fu , Cocchio ne ah 
braccia piu de le date mifiure ♦ L a fronte de i modiglioni fia de la fiua altera la fiettima parte , e J l capitello 
per la meta di efifia fronte , e fila partito come e detto del capitei Dorico ♦ la grofife^a di queflo modiglione 
ne la parte di fiotto alcuni la minuificono la quarta parte , ptrdochel piede fi allarga in fuori quella parte di 
maniera, che l 'gocco fiottoni piede uiene ad efifiere in latitudine quanto la parte di fi opra* Mi fe ancbora tal 
modiglione lo uorraifare ti<tto di una groffc^a -, io lederò queflo in una opera grandezperchcbeda fe quitta 
parte, che fi ritira piuuerfo'l muro, fi allontana piu da la uifla,e da fe par che minuifica * E perchequella 
parte che riceue il fumé, che ua fu piramidale , in una grande altera non faria grata a rocchio , fi potrà 
fare que fi? ordine f opra la prima cornice, e ài piu e meno altera che a i Architetto parerà , gy ancho fiecom 
do l’altera de la ftantia ♦ E quefti tai termini fi pofjono tenere in una forma grande ima fe di mediocre, o 
picchia forma quefta fi hauerà da fare -, fila la fiua altera da farchiiraue al Juolo diuifia in parti cinque, gy 
una fila data a ?architraue , al fregio ala cornice con la medtfima regola « che di fepra fe detto t e cofx 
Vaitela de la fronte del modiglione fia la nona parte , gy ancho il capitello per U metà ct\ ffia , e cefi quefia 
in forma mediocre , o picchia tornerà piu gratiefa ♦ E quefio dico per effierientia , che battendone fatto fare 
deune di forma picchia per camere , gy ofreruata la regola prima ; fono dette opere tornate troppo [ode , ma 
con quefia feconda regola le forme picciole tornano piu grate , t piu gentilu 
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DE I/o R DI N E I ONIC O 

DE L’ORDINE IONICO, E DE SVOI ORNAMENTI. CAP. V II. 

ì que fi’ opera Ionica Vitruuio tratta nel quarto libro al primo capitolo : la qual gcncr airone 
glmtìqui tolfi ero da la forma matronale, e la dedicarono (come ? è detto da principio di que fio 
libro) ad Kpól\ine,aDma,pj a B acccMa noi Cbrifiiani ,f e batteremo a far alcun tempio 
farro di que fi’ ordine fio dedicaremo a quei fantina vita dei quali fia fiata fra’l roba fio pj il tei 
nero i e co fi a quelle fi ante , che di vita matronale fi tramo fiate » E fe alcun edificio ,o puc 
tlico o privato fi bàtterà da fare ad huomini iitterati ,e di vita quieta , non robufii ne ancho teneri , fi conuerrà 
a lor quefi’ ordine tonico t pj ancho fe per matrone fi haueràda fare cofia alcuna -, quefta maniera fard cornee 
rtcuole «. bora veniamo ale mifure e proportene di quefta j fede . La colonna Ionica per regola generale fi 
fard di etto parti, conia fmbaje,pjil capitello , anchora che Vitruuio la deforma ài otto e meza -, tal uolta fi 
fard di none, e di piu , Secondo i luoghi, e le compcfiteoni de gli edifici t ma quefia come ho detto fi dee far 
db otto parti, una de le quali [ara la fuagroffcTfia da baffo, e co fi la fua bafe fi faro perla mctdfeff agrofi 
fie\\a , la qual bafe Vitruuio la difcriuc diligentemente , neUijMto al Hf, cap, in quefio modo ; che detta bafe 
fila per la meta de la colonna , ma lo Plintbo fia per la terrea parte d’fffia , leuato’l Plintko , deirimanente fian 
fatte fette parti, tre di quelle fi daranno al T ero, e le quattro faran per le due Sedie , e li [noi afiragali 
pj i quadretti in quefio modo, che le dette quattro parti fian diuife (qualmente, e affama d’effe parti hauerd 
uno afiragalo con li faci quadretti , lo afiragalo fia l’ottaua parie , ty il quadretto per la meta à’cjfoafiragaloi 
e benché eiafeuna Scotia fata d’una altera , nondimeno quella di fette parerà maggiore per laproutturafiua, 
che fipanderà piu infuori de ? altra, la prckttura detta Sporto farà da ogni banda t ottava , e fe fia decima 
parte te cofi ilPlintho [ara per ogni lato la quarta > e l’ottaua parte di piu, con la grvfseTQa de la colonna , 
£ perche il quadretto fiotto il Toro è occupato da tanta grfffc^a d’effo Tiro ; a me pare eh’ ci fi debba 
fair due uolte maggior de gliaìtri,ofijeruando in tutti i membri quella dij erettone * che ne la lafic Dorica fie detto* 






‘Torofuperiore- detto fi filone , onero tondino, 


Quadretto fieli 0 Uftclfio^d'o: 


Scotta, onero trorhilo, detto Cavetto, 


^Jfra^ffo detto tondino, 


Scorta. 


P linfa, detto %occo. 
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Enhe la haf e Ionica, de ferititi da Vitruuio, non fato fa a la maggior parte deglihuomm,c per offerii toro molto 
grande , e poi gli aflragalt molto piccioli f otto coft gran membro per lo giuàicio dimoiti intelligenti, che piu uolte 
[opra tal cof % hanno difyutittotcongran riuerentia,e molto rifletto /un tanto autore , ne f or maro una, fecondo tl mio 
parere, Fatte adunque lo plmtko,come e detto de ?altra;il rimanete fu ditti f ? per ter^o,(yuna parte fi dar a al toro/ al 
trajottoiltoro;partitainpar(ifei,una /effe parti faraper lo afragalo, e Ifuo quadretto fiaper la meta dtejfo aflragalot il quadretto 
f ottoni toro fu quanto? ajlragalo* ilrtmanente faraper la f coda detta trochilo,ouero cauetto * luterai parte refiante fu diut fa in fei 
par ti, una fare ? a fragola, %jfl fuo quadretto per la meta /effo afragalo, y altrettanto fu il quadretto difotto [ oprai phntho ♦ il rimai 
nenie fuperla feotiadi f otto da proietterà fu cornee detto de? altra , e fa fatta nel modo,e con queUelinee ette qui f otto dimofirato* 


Jì 



I 


L capitello torneo jt fura a quejlo modo , la fua altera fa per la ter^a parte de la gr offerta de la colonna, eia 
fronte del 9 abaco fu in latitudine quanto Cimof capo dela cotenna t ma diuifo in parti* xviij* gli fa poi aggiunto per 
li due lati una parte, cioè me\a per banda, che faramoin tutto parti xti*ma ritirato nela parte interiore unapart 
te, e me\a per banda, fa menata una linea detta cateto, laqual far a par tu ti* e me\a che uien ad effer la meta 
de la latitudine à y effo capitello,partitam effe partiti, e me^at de le quali una e mc^a faraper f abaco fatto nel mot 
„ do, che a ? Architetto parerai nela de fra, o nela finifra banda, che ambedue fono antique;le otto parti fotte? abaco faranno perla 
doluta detta Vitìccio da gli 7 hofcani,fy altri la dicono Cartolo* E perche in que fa coft picciola figura, e masfimamente ne?cct 
chio, faria difficile a metterci i numeri, comedo di f aria, nela feguente carta piu chiaramente dimofrero in fcritto,£jin difegnotgy 
ancho dimofrero il modo di far le fine d?effa colonna, cioè le canettature , e fi uedera difegnato il fianco di ejjo capitello ♦ JVJ a 
la colonna, snella farada piedi xy*in giu; fu minuita la fe fa parte ne la parte fuperiore,con quella regola, che nel Tbofcano $*e 

data per tutte le colonne te setta [ara da piedi* xv* in fu fin a piedi* xl* leggi Mitruuio nel ter^o libro al ^capitolo, che diligent 
temente lo dime-fifa* 







OrmaM aàmque parie del capitello Ionico, come ho dimoiati ; ti refiala uclutd t lattai 
fi fa* > de da la linea detta catheto fatto V abaco , la qual e diuifa in parti ceto da ? abaco in 
giu fian laffate quattro parti , fatti lequati una d effe [ara rocchio, e da cffo in gitine rejìa 
tre , che in tutto uengono ad efjcr ette , V occhio fu diuifa in parti fai , e pefìo li numeri 
3 come fi tìc de ne la figura; fa mette una punta del compaffo fapra il numero, \,c faltrapuntit 

fotti ? abaco , circuendo in giu fin al catheto , e li fermando la punta del compaffo , e feltra mettendo {opra il 
numero 2, e circuendo in fu fin al catheto, e li fermar una punta del compaffo, e f altra metter fapra il «ut 
mero, c circuendo ingiù fin al catheto, e li fermar una punta, e f altra metter f opra ilnumer *4* e circuendo 
in fu fin al catheto , e li fermar il compaffo , e l a, tra punta metter fapra il numero, e circuendo in giu fin 
al catheto ,e li firmar il compaffo , e 1 altra punta ponendo fapra il numero, 6 . e circuendo infu,uerra ad ine 
ttrfecar la linea circolar de f occhio, dentro il qual formata la ucluta,àala de fra e fwifira banda, fa gli farà 
una rofctta.r altre particela mifure fi peffen comprender chiaramente , c col compaffo in mano mi furar il 
tutti ,le firie de la colonna , dette cancllature , faranno xxnij,^ una d’effe parti fila partita in patti,v, quattro 
fi daranno al canale una farà il fuo piano , e co fa da l’uno a f altro piano fi mcnarà una linea retta, il 
me \ 0 de la quale farà il centro depa cancllatura t ma fe tal uoltaper la fotti ghez^a una colonna fi ucrràfat 
parer piu graffa fa fide faranno xxvig, per cieche la linea uifiua dilatando fa per piu mmer di canali fi Mene 
ad allungar e, c far parer quella cofa maggior , che non e con F artificio, V abaco di quefio capitello (come ho deh 
to) e (tinto nel fianco , quanto ne la ponte , ma il fuo fianco e quefio qui a cardo fegnato,A,ìo qual e cempat 
gno di mi fura, c diproportione aquel delapaffata carta , Di far età lettore io ho condotta quefaa voluta a quel 
termine, che l mio debile ingegno ha potuto, per effer il te fio di \fitruuio difficile da capere , e masfimamente 
promettendoci cjjo autore la figura di quefia nel (faremo libro, in [teme ccnaltrecofa belle, t'qual libro non fi troua * 



kitratidtione con la giunta de la parte fapraferitta . 



O yntdtd che fiara parte dal capitei Ionico come ho dimodra* 
to , ci re fio. la uoluta, la quale fi farà, co fi La linea detta cathe* 
to fiotto V abaco fi a diuifia in otto parti da P abaco in giu: de le 

una fora per l’occhio, e quattro parti rimarranno / opra 

l’occhio } e tre parti dì fiotto da l’occhio, che in tutto uengono ad effierctto. L’oc 
chio fi a diuifio in parti fi, e podo li numeri come fi uede ne la figura, fi mette 
una punta del compajfio [opra il numero. \ . e V altra punta fiotto l'abaco , cir* 
cttendo in giu final catheto,eli firmando la punta del cóptp afio, e l’altra met* 
tendo [opra il numero 2. circuendo in fu fin di catheto , e li firmar una punta 
del compaffo , e l’altra mettere f opra il numero .3 . c circuendo in giu fin al ca 
theto, e li firmare una punta del compaffo , e l’altra mettere j opra il numero 
4 c circuendo infiu fin al catheto , e li firmare una punta del compajfio^ l’altra 
punta metter fiopra il numero, f .e circuendo in giu fin al catheto , et li fermare 
Una punta del compiffio, e L’altra punta ponendo fiopra il numero . 6 e circuen* 
do in fu*, uerrà a congìungerfi con la linea anulare de l’occhio ,nel qual occhio 
firmata la uoluta , da la dedra e da la fimidra banda fe gli far a un a rofietta 
di baffo rilìeuo per ornamento . ma nota qui lettore che molte coffe fon quelle 
che theorìcametite mal fi poffan dimodrareje’l prudente Architetto non fi aiute 
ri con la pratica, hauendo però il principio da la theoricaieperò hauendotidi* 
modrato theoricamente il modo di fare U uoluta^ci rimane bora da fare la fui 
cinta fiegnata. B. e farla diminuire proportion dimente come la uoluta .il modo 
di fare quefla cinta e quefio che la detta cinta fia larga per la terza parte de 
l’occhio ciò la parte.B. fiotto l’abaco, e ne l’occhio fira’l numero. *. al numero .} . 
fìa pofio una punta del compajfio ,e l’altra punta fiotto la cinta, circuendo in giu 
fin al catheto } e lì firmare la punta del compajfio , e metter l’altra punta fra’l nu 
mer 0. 2. el numero. 4.. e circuendo in fu fin al cathetc,c li firmato la punta del 
co p affile l’altra punafia poda fiopraìl numero .3. e circuendo in giu fin’ al ca 
theto, e li fermare la punta del compafio e l’altra mettere j opra il num. 4. e cir* 
cuendo in fu fin al catheto, e li firmare la punta del compajfio , e l’altra mettere 
foprail numero. 5 " e circuendo in giu fin’ al catheto. e li firmare la punta del 
compaffo, e l’altra metter fi pra il num 6. e circuendo in fu fi con giungeranno le 
linee a la fiommità di l’occhio e quefla enfia (rcm’ho detto)cofijì e piu r la pratica 
che ne l’arte ,perche tl farla diminuir e piu e meno fia ne la deferitivi} de l Archi 


tetto in metterla punta del copaffo un poco piu altop un poco piu baffo, la mi fu 
ra di queda cinta non fi far a fempr e ad un mode : ma ft’l capitello farà di bona 
grandezzata cinta darà bene de la quarta parte de lo echio, fie farà di mediocre 
gràdezza la cinta fìara bene de la terza parte de l’occhio, fi farà di piccicla fir ■ 
mafia cinta fi potrà far per lametà de l’occhioie queda far a sepre a la uoluta del 
giudiciofio Architetto , perche ne le antiquita quante uolute io ho uedutetfutte fon 
uariatt e di mifure , e di opere: le altre particular mifure , fi pcjfion comprender 
chiaramente: e col compajfio in mano mi furar il tutto, le Jtrie Ce la colonna dette 
cagliature sfaranno xxiiijcr una d’effe parti fia partita in parti cinque , quat* 
tro fi daranno al canale, er una far a il fuo piano: e cefi da l’uno a l’altro piano 
fi menerà una linea retta, il mezo de la quale far a il centro d’ejja canelatura,ma 
fe tal uolta per la fottigliezza una cclòna fi uorafar parer piu grojfaje drie fa 
r anno . % g .percioche U linea uifiua dilatando fi per piu numero di canali fi uiene 
ad allungare, e far parer quella cefia maggior che non e, con l’artificio . l’abaco 
di qutdo capitello com’ho dettofi tanto nel fianco ,quatóhè la fronte, ma’l fuo fa 
co è quedo qui a canto fiegnato. A. lo quale compagno dimifura e di propor* 
do ne a quel de la paffiata carta. Tiifcrcto lettore io ho condotta quefla uoluta 

a quel termine chel mio debile ingegno ha potuto, per effer il tefìo diVitruuio dif 
ficile da raperete majfiimamente che la figura di queda infieme con altre cofie bel* 
le effo autore le premette nel ultimo libro , il quale non fi ritrcui ,e fiopra di 
ci àfono diuerje oppenioni. Molti dicono, che al tempo di Vitruuio erano alcuni 
Architetti ignoranti c piu fortunati che intendenti , come dv.chora ne fono a no* 
firi tempi: perche la profuntione fonila de la ignorantia ha tanta for%a fra U 
moltitudine di quei che non intendono ; che i fiapienti rimangono fiuppeditati da 
quei tali er in poca dima tenuti, e che per tal caufia vitruuio non uoUffe dare al 
publico quefte tal co fie per non infiegnare a li emuli fuoi. Altri dicono che quefie 
cofie erano tanto belle, e di tanta jodisfiattione, che fitrono ritenute apprejjo di co* 
loro che furono pofie [fori dei fiu^i feruti Alcuni altri hanno uoluto dire che le fi* 
gure erano tanto difficili } e da ficriuere e da mettere in difiegno, che l’autore fi ri* 
mafie di non le fare ne i ferini fuoi.ma queda ragione ultima io non affermo per 
che vitruuio fu tanto intendente, fi c vmt ne fanno fede li fcrittifiuoiich’ei non ha* 
urna fermo cofia che non hauejjè intefa,cper fi,o per infognarla ad altri. , 
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E L ! o R DI N E IONICO 

o dimoflrato m dietro ài fare il capitei Ionico per il te fio di Slitruuio per guanto io lo intenda 
bora dimofirero ione fimo alcuni fatti da giuntici Romani ,Del capitcUoM^ud eanchora 
in or fa al tkeatro di Marnilo , ne darò alcune mifure generali . La fronte del abaco e guanto 
la colonna da baffo , le cedute (portano in f uori la fefla parte d’effo abaco, e pendono m giu la me', 

_ là «»«f ca|»ecZb 
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altri ài tal (beri?* 
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Perche talvolta potrebbe accader e a ? Architetto di f arem cbiofirc girato con colonne amebe, 
ouero vr> cortile dim Marche èglino nfar'a auertitoa le colonne andari, parte , efse eden', 
», baderanno la fronte de le uoluteverfo il cortile, e parìe di eff e hautretno i fianchi ve le volt, e pur 
ve r foli corate, ciuffo e intervengo ad alcun’ Architetto moàctmxmaper no cacare miai errore 
oli farà noce ffario'di far li capitelli Melari, come e pii fotto ne la piata. A, e di tal capite ut ne fu 
trovato uno in Roma, lo tuoi La dapenfare a mola , ne fi poteva comprendere a che frncfufre fatto, è maniera che 

h dicevano il capitelda la consone : pur dipoi molte diffute fv eonclufo effetto in opera ad "W**™ 
di incolonnato come ho dette, E fe fi h aver anno da fare colonne piane fu ^angoli di fuori, accmhe le fronti dele 

volute fi ventano per ogni lato del edificio fi potrà far come sfotto fi dtmofira ne lapin, a , B . 
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LIBRO QVARTO 


XXXIX 



Oepifiylioietto architrave cofi fihaàa fare ; fola colonna [ara da piedi dodici apieàiptndect 
in altezza ; Tartr.itcauc fu per lamette de la colonna da baffo, e fc da piedi quin eeiapte t u,ni 
tara Incolonna m altezza fumifuratain parli tredici, rg vnafara l altitudine de l are iti atte* «a, 
chora fe da piedi xx. a piedi xxv* fudimfa la fua altezza in parti aederi, e inezia, & vn * i* 

dar a a f archmue * onderà fe dapiedi vinti cinque a piedi trenta, farà kfua altezza-, lare 

ditrave fi fata la dmdecimaparte di tal altera t e cefi come le colonne faranno di maggior aìt^l aubuw 
ue fi farà maggiore per la rata parte , perche quelle cofe che fi allontanano da ,a uifia , f ? 

Ila (va magnitudine circondate* da Taere ffatiofo, Fatta aduuqiel’ architrave de la fua debita altera 
fia àìuifa in parti fette ,y una d’effe farà il cimatio detta gola rouerfa,e fia la fua proietta, a a 
rimanente fi dividerà in parti dodici, tre fi daranno a la prima fafeia quattro Jaran per lafecon a, .q 

fi daranno a in tervia grqffcz^ d’effo architrave ne la parte di fotta farà come la f^^ZTodetd 
po, ma la grettezza de l’ architrave ne la parte di f opra fata corno la colonna nellmofcapo.n gopkorodc? 
io fregio fe fi boxerà da / colpire in effe alcuna cofa ,fi farà piu alto de l'architrave la partii parti , ma Je 
ferrai x [culture e [diletto fi farà ; dee ejfer la (juar(d parte minor de l architi me * [opra i [regio fia _ 
fuo cimano , l’altitudine del pale fu d’effo la fettima parte, e fu la fua proietterà ponto fattela ♦ if* ‘ 
cimatio ,fia petto il denticelo detti dentello , e fu la fua altera panie la fafeia di mescla protettiti» tic), 
fo fu quanto e la fua altezza* la fua fronte fu due volte in altezza a la fu lai gingia ,(y i ( oue ' 
no e l’altro fu la terza parte manco de la fua latitudine . il cimatio di pàio hahbta defio la f e fia f a , . 
la corona col fuo cimatio, eccetto la f cima, fu panie e alti la fefda di mego, la proietterà e a cor 
denticelo fu quanto l’altitudine del fregio col fuo cimatio, la feima detta gola dritta fila quanto la corona , e 
Tettava parte di piv>ilfuo quadretto farà d’efia la fefia parte, y la fua proietterà fu quanto latterà t_t 
co fi ogni membro di cornice, eccetto le corone ,fempre tornerà bene, che quanto e la fua altera , tanto ju 

la %roUttura> 
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H 6 L’ORDINE IONICO 


Perche le coft di 
Roma fon mvìt 
diutrfeda ì feruti 
di Vitruuio ; io 
formare un altra 
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coloriva i f opra U Quale fi farà fan 
chitraue , il fregio, e la cornice : e tah 
tezja del tutto fa per la quarta part 
U de Caltela de la colonna , e fari 
tifa in partitore faran per Varchi', 
tratte partito nel modo che fi e deh 
to , tre fi daranno al fregio P uhi', 
nato cioè colmo : e quattro a la cor', 
nicexlaquai farà druifa in fa partì, 
una fi darà al ìcnticolo,una alcinuf 
tio che fojhene j modiglioni , due fi 
daranno a i modiglioni , gy una a la 
corona , e f altra a la fama ,e fiala 
proiettura del Ufto almeno quanto e 
alta } qy una fimile cornice fu trouai 
ta a janta Sabina inRoma adurìort 
dine ionico* 

g fc tal udita fura di bifogno di efi 
f altare le colonne , pj non emendo 
afre® da nccafità di alcuno accorrti 
pagnamento 5 la propcrtion delpudet 
fiato fard j che la fua fronte fia al 
perpendicolo del P lintho, e Vaitela 
del netto fra un quadro, e mt\ox la 
qual diuijain felparii', una fi dava a 
la fua ba(e 3 y un altra a la cornice 
di .opra , che faranno in tutto parti 
ottoiecofi quejìo Piede fiato farà di 
Otto parti proponionato a la colonna, 
che e anchor offa di otto partì , pjll 
tutto f intende tempre per regola geo 
nenie , tuffando fempre molte co fc ne 
V arbitrio del prudente Architetto* 
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.Libro .Q.VA.RT9 H 

Hf la grati differenti# ch’io trotto da le cofe di Roma, a quelle ehe di ferine Mitruuio ; ho 
uohto dimoftrare alcuna de le piu notti parte de le quali fi veggono anebora in Romapofte 
in opera • L a cornice , il fregio , e Farcbitraue fegnato, al theatro di Marcello ne l etnei 
ra Ionica / opra Mine Dorico * il pilaflreUo con la lafe f opra fegnato, T ,edl mede fimo 
ordine fotte le colonne lonice ♦ la cornice per impojìa di uno arco fognati, T , è al dette tbcat 
tro di Marcello ,U *ual fojìten Varco de Mine ionico, la cornice con li modiglioni fegnata,h, fu tremiti fra 
ùnto Adriano, e fan Lorenzo in Roma , Varchitraue fognato, F, fu trcuaio aVda\o nel Fr ioti ilo quale ari Ha 
frane per haucr le tre fafeie ferrea li afìragali,io lo giudicai ionico , Le tnifure di quefre cofe io non le poni 
co altramente , perciccbe io le ho tramortite da grandi in quefia forma con gmdiifima diligenti# ì le qua 
tnifure fi potran col compaio fempre ritrovare* 
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DE L’ORDINE CONICO 


Marimbe al parer mio la porla Ionica deferititi, da Vi tram , non terni a quella corri (porr, 
dente proportione che a t edificio fi richiede ; io non refìaro di trattare quanto io ne inferi', 
do» Dico chet ttfìo di Viiruuio fi riporta. , quanto a l’altera del lume a la porta Dori; 
catcioe daipaumento a li lacunari fiano fatte tre parti e me^a , e doue e la croce fintene 
dono li lacunari, cioè il cielo , e due parti fan date a l'altera del lume t dela qual cofa , la 
corona ref amolto grande, fi come quella delaDorica i ma ne fegue un’altro errore , che facendoft la porta ne 
la parte da baffo tre parti, e la fua altana di parti cinque , come dice il Ufo, e minutiti ne la parte di fot 
pra , come la Dorica ,io trotto che la latitudine di quefla uien piu larga, che lo intercolunnio di mezo ; fccenc 
do un tempio con quelle mtfure che nel terzo libro lo diferiue Viiruuio di quattro colonne , delquale qui fotti 
ne ho formatti una figura , accio fi ueggala corri fpondentia di quefla porta al fuo tempio , L aqualper mio 
parere non corrijpondc t percioche fe l’ordine Dorico, le colonne delquale fon piu hajfe de le toniche, y ha 
la fua porta di altezza di due quadri nj alquanto di piu -, dico che la porta tonica , che le fue colonne fon di 
maggior altezza, doueria hauere la fua luce in fe di piu altezza de la Dorica ; nondimeno etla ne ha manco 
quanto al teflo , la quale è parti cinque in oltezZ a > c P aru tre * n larghez^at ma il tutti pero con gran riuer 
rentia di un tanto autore, Nondimeno pigliando quelle parti che al propofito faranno nel te fio di Vitruuio ; ne 
formaro una qui a canto ,fstrza minutrla ne la parte di foprat ma chi per fatisfarfi la uorrct minutiti tenga 
bordine de la porta Dorica, ma il tutti però fu detti con gran riuerentia. 
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LIBRO V ARTO x L I 

;I«ro rfceia luce di pefia porta farà almeno di due padri, la pilafrata fu de? altera dellumt 
U duodecima parte, fattami molo eh ; fé detto defarebitraue Ionico, e li [tono abititi gltafiragali 
a le faj eie, come ft dime fra ne la figura, p, il fregio fi opra e ff a fe ft uorra fi culpiredt alcuna cofafu 
paria partepiu alto-di ejjaptlafirata, ma fé fi fata febieta fiala parta parte minore, l’altezza 
dela corona, e di altri membri fu patitola pilafrata, partita nel modo che fi uedene la figura, F.Li 
Anconiouero Proibir tè, hpai fi dicono menfuk, altri le dicono Cartelle, fila la fua fronte pardo la pilafirata ; ma la 
parte dabajjo abueldodela luce foprala porta fu minuitala parta parte dale pali pendono le foglie* fi come fi uede 
neh figura, ‘Lapartc ddarcolojopra offa portalo pai felce Remenato, far a Ulte zp^a fua fatta coft ffianopofie 
hpmtedelcompafso ali due lati deh Selma ne la fommità di effa,yt abbuffato una punta fino al punto Croce, e con 
fa 'tra punta fu circuito da un lato a laltro de la Scima, pc fio far a la fua (lU7g«i lo pai Remenato da farlo a non 
h f are, f ara fempre ndparere de f Architetto , e pe fio ferma anihoraper fine fire n altri ornamenti. 
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DE V O fi D I ME IONICO 

A luce de la porta f cgticntf fard di doppia proporli o» , cioè di due quadri la fronte dela pilaf 
tirata fard l‘ out.ua par rt de la latitudine dcluanoie la colonna farà grojfa due Mie temone 
la parte da baffo t e fard minuita ne la parte di Jopra la fefia parte . la fua altera fata ài 
parli, ix. con k bafe Si capitello , offeritale quelle misure che da principio Se ditte, t ben.be 
le colonne-, frano una parte di piu che le date regole ,non è pet'ocoja uittofa , pereffer folas 
mente li due terzj fuori del muro ,e non portando altro pefo che’l fronte falcio , artzj fe per gualche ucau.nte 
auefie colonne pai] afferò parli . ix-non fanano da btafimare per efjtr poflt per ornamento foto ambo peri 
thè le fono legate nel muro t altera de /’ architrave f ara quanto la pila filata il fregio o intagliato ,o fibula 
fu fata come s’e detto de glialtri. la eornict fu la jua altera , quanto farchitraue.de ghalirt membri fia 
fata come da principio Se detto, il fronte jf tao faràtn arbitrio de P Architetto di farlo piu alto ,e piu baffo 
con una de le regole date ne bordine Dorico ie di quefia inuentm fi potrà S Architetto prudente accemmof 
dare a piu cofe,g/ ambo tal uoi'.td fecondo muffita , yr altri accompagnamenti fi potrà la luce di qu.frd 
far un quadro e me\o , tal volta un quadro e dui terzj . ma Sogli rum farà forcato da neceffnà ohm » io 
ioduro piu quefia proportene * 
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DE L’ORDINE IONICO 


A uendo io pofio quefio Rujìico co» Fodera Thofeana , non pur ne fordine Thofcano fa 
molti luoghi, & applicato quefio Rujìico al Tho fcano } ma mef colato anchora con ? opera 
Dorica in una porta -, ho deliberato metterlo anchora ne la Ionica t e quefio non e pero da 
mettere cofiin ogni edifìcio Ionico , fé non con buon proposto , come faria alla uitla, un al 
ordine non e da biaftmare anchora ne la citta ad uri edificio di un letterato o mercante di 
uita roto fia, fi patria comportare ima in qualunque luogo ch’ella fi uorra fare, e udendogli farfopra queh 
l’altro ordine a ufo di poggiuolo -, bif ognora ufcir fuori del muro tanto che la grojfe^a del muro faccia il 
piano del poggiuolo ,ccme fe dimofira ne la pianta qui fotte. La proportion di quell’opera farà , che la luce 
fila di due quadri fin fotte Parco , e la pilafirata da le bande de la colonna fia de la larghezza del lume fot f 
taua parte ,e la colonna fia la quarta parte leffa luce : ma l'altera fua farà dispartì con la bafe e’I ca: 
pitch, l’arco di me%o circolo fia diuifo in parti ,xiij , yt un quattoni cuneo di mc\o farà una parte & un 
quarto, e glialtri *xij * faranno equali,per li cunei ,f arebitraue , fregio , e cornice, fia de ? altera de la cofant 
na la quinta parte, dela qual fi fora parti xi, quattro faran per farchitraue , tre per il fregio, e quattro per 
la cornice , f altera del parapetto del poggiuolo fia perla meta delalatitudine de la porta , de i membri fuoi 
particulari fi potrà trarre la mi fura dal piede fiato di quefi’ ordine, de iparticular membri de lebafi , capitelli , 
arebitraue , fregio , e cornice fi fard cornee detto nel principio* Ma de i cunei che nonno al centro ; e di quei 
che cfagon le colonne , fi fora come fi dimofira nel difegno feguente. 
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DE Vo R DI N E «0 N I G O 



Eriche ? altana di qnefli archi non fia di doppia propcrtione , cerne la maggior parte de gli 
altri , che ho àimo firato ; non è pero tal cofa mendofa ,anzje fatta con arte: per cicche tal 
volta potrebbe accadere che ne la compartitton di una faccia per ubidire ad una neceffaria 
altera, (y ancho per far li archi di numero di [faro , che cefi uoglian fempre e jf or, per 
colljcar la porta prinàpal nel me% 0 ), che in tal cafo non potrebbono uenire a quella alterai 
mafenon f aremo forcati da necefj ita alcuna*, io dodaro fempre piu la duplicata latitudine in altera che altra 
preportene* La latitudine adunque fra Tun pilaflro ef altro fara parti tre, eTaìiitudine parti cinque ; ma fatto 
de la latitudine poi parti cinque, la fronte dei pilaf ri fara parti due, eh grcffc\?a de la colonna fara per una 
parte , e co ft da i lati de la colonna f arano le parafate dette pila frate, di mtza grojje^a di colonna, e co fi 
fara ^ arco : ma Tìmpcfla ckel fofliene fia de la medeftma altera fatiti nel modo , che è quella del thè atro 
di Marcello fegnata * T*a carte xl le colonne faranno in altera parti ix> con le baft qt j capitelli , fatte con 
la regola data in principio di queflo capitolala porta di mezo fara per la meta del uano de t pilaf ri *e Tah 
teTga fua fara, che fatta la fua pilaf rata de la fefa parie del lume , e la cornice fopra la porta a lineilo 
de Timpofla de giiarchi , aggiuntoli la feima di fopra , facendo poi il fregio la quarta parte minore d’efja 
pilaf r atti, tanto fiala fua altezza , la qual verrà poco men di due quadri * il fronte fpicio fa fati» con ma deh 
regole date nel Dorico* Tarchiiraue , fregio, e cornice fian de Vaitela de la colonna la quarta parte fatiticon 
le fopradette regole * ÌJ ordine di fopra, che è il fecondo , fta piu baffo del primo h quarta parte ,ecofi fata 
chitrauc, il fregio, eh cornice fia di tutta V altezza h quinta parte , che uerru ad e fi ere la quarta parte de 
V altezza de la colonnaima del partir i particular membri fi trotterà pu a pieno ne bordine compofito*lc 
fine f re fatte con li archi faranno di larfioez^a quanto la portale co fi le fue pila frate ,e Tacco anebora , ma 
la fua altera farà due quadri e me\oi e quefl^e per dar maggior luce a le flange ♦ le colonne Corinthie fa* 
ran piane sminuite (come ho detti) la quarta parte a quelle da baffo ♦ la latitudine de i nicchi fra le colonne ; e 
le fineflre fian per una colonna e me^c ,e fia la fua altezza per quattro gr offese di una colonna, è scaltri 
membri ci re frano m , fempre fi può ricorrere a la resela prima del fuo ordine ì perche di quefla colonna Cot 
rintbia fi trotteranno le mifure ne Tardine Comthio ♦ Sopra quefrY ordine fi potria far chi uolefje fopra la 
faccia una ambuUtione ma ben as ficurata da le acque con Ufre ben inca f rate con diligentìa* Toltela del pat 
rapetti fu ala commoda altera per appoggiar fi, la qual cofa faria grande ornamento a la faccia , 0 ancho 
preflaria gran comm odila per li habitanti* 
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D E L» O FIDINE IONICO 


A? udita ( come ho detto piu adietro)? Architetto bauerà buon numer di colonne ima di tal 
Mfcw > ( b £ «i f“° bisogno non fupp tiranno ,/c non fi. fapcrà accommoàare applicare 
tai membri al bifogno de l’edificio che uorra fare : il perche fe f altegga del portico [ara 
maggior de le colonne , fi potrà fare nel mego di una faccia m’arco f ojtenuto da Jarchrtrat 
ue , (he farà fopra le colonne ? lo qual archltraue fila per l’tmpcfia di una uolta a botte , ma 
doue farà Parco fia fatta una crociera , e per fortezza d’ejfa botte fia pofio fopra ogni colonna una chiaue 
di ferro ; o di drongo , nel modo che ho detto ne l’ordine Dorico in un fimi fuggctto , Ma la pamticne di quella 
faccia cefi farà, che l’intercolunnio di mego fra? una e l’altra colonna fiaper fei grofic-gge di colonna ,e tacof 
lonna fia otto parti la fua altegga con la baf : e’I capitello . l’architraue fia quanto e grafia la colonna di fopra , e 
cefi l’arco ,fopralqude fi farà una cornice, l’altezza dclaquale fiaper la quarta parte maggior de tarchitraue 
ferrga il fuo tondino (y il quadretto t la qual cornice farà capitello a i pil«fireUi,che faranno dela grofiegga .de 
le colonne ne la parte di fopra ,li fiati/ dai lati fra l’una colonna e l’altra fianper tre grofsegge di colonne, ? altegga 
de la porta far a, che l’architraue, che fofiieme la botte , fia per cornice a detta porta mutando parte de i membri, 
come fi uede nel di fegno , fiotto la cornice fia pofio un fregio , lo qual fia de l’architraue la quarta parte minore, 
e fatta la pii a frati d’ altrettanto altegga, quanto faràda efia pìlafirato al grado de la porto j fila fatta la fua 
latitudine per la meta,c co fi la luce di que fia porto farà di due quadri, le finefire fan fatti’ a liucllo de la pori 
to ,e la fualargbegga fia per due colonne , l* altegga farà di diagonea proporcene, L’ordine fecondo fia la 
quarto parte minor del primo , (y il parapetto fia fata ala commoda altegga.il rimanente fia diuìfo m parti 
cinque , quattro faranno per l’altegga de le colonne, e l’altra parte farà per l’arcbitraue , fregio, e cornice , off irt 
uando le date mifure di (r l’ordine, la latitudine de la finefira di mego fia con le pila fir ale quanto e largo il 
uano de la porto ,1 altegga fua farà duplicata a la Urgbcgga, ciccali juo ornamento fopra fia efferuato la 
regola dato in filmili porte , le finefire da le bande faran di larghegga come quelle da beffo, e la fua altegga 
fu a liucllo di quella di mego, la eleuatìon di mego fopra que fi* ordine fia minor de la feconda la quarto parte, 
minuita per la fua reta di membro in membro e deleluei di quefia, fia tenuto l’ordine ch’è ne la parte prima di 
fotte ilo quale e uno iflefio fuggtetto , Ma dt farc,o non fare que fio tergo ordine è in libertà de ? Architetto. 
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DE L’ORDINE IONICO 

Sfendo(come ho ietto nel principio di queflo libro)? opera Ionica tolta da la forma mai 
frenale ; e anebora conveniente cofa battendo fi a fare alcun camino di coiai ordine , d’imitar 
piu che fi puote quefla fpetic ,pcr flore nei termini de ? ordine fervendo il decoro , Le prot 
portiom del feguente camino faranno qvefle, che conflituita la conveniente altera de Paperi 
turadel camino, dd fuolo a ? architrave fta diuifo in parti otto, che faranno ad imitationde 
\a colonna Ionica, da larvai fitrarm quefla forme monflruof a, omef colata che vogliamo dire conforme a tal 
manierala qual feruiraper modiglione? \j architrave , fregio , e cornice fta de l'aliena del modiglione Inquarta 
parte , partito nel modo che da principio s’e detto tbenche quefli tai membri rapprefentino maggior altera, 
queflo amene ( come altre volte s’e detto) da la veduta baffa,la qual abbraccia dei membri due parti cioè la 
fronte', e parte del (porto. Quella tauola f opra li capitelli , che occupa V architrave il fregio, alcuni antiqui 
Thanno vfata , credo per haver maggior (patio da fcriver lettere , pj ancho perche fi dilettarono molto di noi 
uiÙ,la qual tauola fora fempre in arbitrio de ? Architetto di farla odi Infoiarla, Il fecondo ordine douefonìi 
Delfini è fatto per due riffetti ,Punoè per far la bocca che receue il fiume piu aperta, F altra fi è per levar 
uta quella forma piramidale , che fa la gola del camino in una fianca di buona altera : lequai cofe faranno 
fempre in libertà de lo Architetto di farle e maggiori e minori, e tal volta di non le fare . 
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DE L’ © a DINE CO RINTHI O 

Vetta forte di camini toma molto ccmmoda per luoghi piccioli , e fi vfapiu hffa de la faccia 
de Thuomo , accìoche il fuoco che e molto nomo a fiocchi per la uijla , ferrea offender 
quella pojj a f caliare tuttofi reflo de la perf ona , e maff imamente flando in piedi »T apertura 
di quello camino fia di quadrato perfetto » la pilafirata farà d’effa apertura la f e fia parte » il 
cimatio fi far'a la fetiima patte di quella» del rimanente fi faran parti *xj« ire fi daranno a 
1 1 fa) eia prima, quattro faran perla feconda, e le cinque che auan%amno fi daranno a la terza fafeia , pj 
ancho per piu ornamento fegli potrà» far li eftragali come fi uede li a canto» foltezza dela voluta fia quant 

10 le tre fafeie fenz.a il cimatio , e d'effa fatto tre parti-, una farà per il fregio doue è la canellatura , l'altra 
farà per il uuouolo co'l fuo tondino fi piando , la terza fi darà a la uokta , la qual voluta penderà da le bant 
de a livello del cimatio ima le foglie penderanno fin fotte l 3 architrave al fuo livello» l 3 altezza de la corona con 

11 due cimati) , e la feimafia quanto la feconda e te^a fafeia col cimatiotmalo fportode lacorona fia quant 
io è tutta l'altezza , zjil (porto de la f cima, e dei cimati) fia fempre quanto la fua alteZZ* , e quefia comi 
forma ho fatti porre in opera , la qual torna molto grata a tutti, (pèdi grande affetti» Ma perche paefiaprot 
portion fi dilata molto per ogni uerfo, dove occupa gran (patio , fi potrà fare la pilafirata de Totem par» 
de l'apertura, e con quelle ifiejfe proportmi far tutti li membri minori, e co fi tettai 3 opera verrà proportioi 
nata, e di piu gracilità in fe» la parte di f opra fattavi per ornamento potrà T Architetti far come gli piacerà, 
perche quefio camino s’intende tutto ne la groffezz» del muro , e que fi 3 ornamento faria commodo per una 
porta , o fine firn di tal ordine * 

Qui fìnifee il lenito ,fegtàta il C orinthio» 
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DE L 5 o R DI' N E 0 0 R I N THI o 
DE L’ORDINE CO RINTHIO, E DE GlIORNAMF.NTI 

S V O I. C A p. Vili. 

E Topera Corinthia Vitrumo tratte fedamente del capitello nel quarto libro al primo capii 
tolo,quafi cVei voglia dire , che pojìo quello f opra la colonna Ionica, ella fia opera Cerini 
thia: benché nel fecondo capitolo dinota la diriuation de i modiglioni fotte le cerone , ne per 
quefio da regola ne mifura alcuna de gli altri membri ♦ Ma gli antiqui Romani diettaniofi 
molto di que/ìa fpecie Corinthia t come de ? altre anchora ; fecero le ha fi di quefta colonna 
molto ornate,* copiofe di membri : de le quai ha fi per darne qualche regola ; ne f eie fiero una del piu bello 
edificio di Roma ,cheeilPantheon , detto la Rotonda* ponendo in regola tutte le fue mifure ♦* 

La colonna Corinthia per regola generale fi far a di altera di parti ix> con la bafe e il capitello, il qual capii 
fello farà di altera quanto e greffa la colonna ne k parte da baffo xma la fua bafe fia per la meta tfeffa 
colonna , e fatta di quella quattro parti , vna fi dara al plintho detto tocco, e de le due parti re fanti fian fatte 
parte* v* cy vna far a per lo toro fuperiore , e il toro inferiore fora la quarta parte migliore - Il rimanente ; fia 
diuifo in ‘due parti equali,unà de le quali fi darà a la feotia di fatto col fuo afiragalo ,e con li due quadre ti 
ti, ma Tafiragalo [ara la fefta parte di e [fa (colia , e ciafcun quadretto fu per la meta de Tafiragalo ,e il qua? 
dretto f opra il loro inferiore fia per li dui tepide tafiragalo le cefi fatta parte fia diuifa , che Tafiragalo fia 
la fefia parte del tutto, e il fuo quadretto per la metà dfeffo afiragalo , e il quadretto fottìi toro fupertore fia 
la terga parte maggior de f altro * la proiettura detta (porto , fella farà f opra ad altro ordine di colonne fi fai 
ra come quella de la ionica ima fe'l fuo pofamento farà f opra il pian da baffo ; fia la fua proiettura per la 
meta dfefia bafe, come la Dorica ima fecondo i luoghi , dotte le bafi fa'an pofie , fa dibi fogno che TArchk 
tetto fia molto accorto ,perciocbe quando le bafi faranno fuperate da Torchio de i riguardanti; quefie mifure 
torneranno bene t ma snelle faranno pofie piu dite che la uifia de glihuommi ; tutti quei membri, che per la 
difiantia faranno occupati da altri membri, farà necefjafio che fi facciano maggiori de le mifure date, e quant 
do le bafi faran p fie in maggior atteggia; fi faran di minor numero di membri , e piu formo fe xpy in quei 
fio fu accorto T Architetto dela Rotonda, che a le colonne piane (opraci primo ordine dentro , fece le bafi 
con due f cotte fi, ma con urf afiragalo foto m luogo di quefii due ♦ 

Imo f cape ycioè il piede ci 
Quadretto, o liflcìloy ah 

T oro fupertore > 

zzQuadretor^z : 

Scoti a, 

"A fttajal 1 7 

Scoria, 

^Quadretto y-Z^—Jzrz 

Toro 17 \ ferìox c. 


Plintho, detto gocco t 

A àeriuation del capitei Corinthìo fu da ura uergine Corinthia , ne altrimenti miaffatichei 
ro di narrare la fua origina perche Vitruuio lo difcriue nel quarto libro al primo cap*Diro 
ben, che haueniofi da far un tempio f acro di quefio ordine ; ci fi debbia dedicar alauergii 
ne Maria maire di Giefu Chrifto redentor nofiro ,Uqual non pur fu uergine innanzi; ma fu 
uergine nel parto, e iopo’l parto anchora * e cefi a tutti quei fanti py a quelle fante, eh e hanno tei 
mto uità uerginale , quefio tal ordine fi conuiene ancho i monafieri , (y i chiofiri , che rinchiudcn le ucrgini 
date al culto divino , fi farà di quefla maniera* Ma fe cafe publiche o private , o fcpulchri fi faranno 
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vperfone di uifa bone fra, } cafra-, fi potrà ufare 
fjcjto modo di ornamenti per jeruar il decoro 
del capitei Cormthio , iaìtctfa farà quanto e 
groffa la colonna da baffo, el'aoaco fa la j clima 
parte di tutta foltezza ♦ del rimanente fan fatte 
tre parti, una per k foglie da bajjo Salita f darà 
a le foglie di me\o Ja ter^a fa cojhtuita per U 
Caulicoli } o uolute che dir Le vogliamo z ma fra 
effe volute, e le foglie di me^o fa lajfata un jp a; 
tio per le foghe minori, da le quali najconoh Cave 
licoii ♦ Fermato il capitei nudo Jegnato ♦ B* lo 
qual fard ne la parte di folto quanto e grò fa la 
colonna ne la parte di [opra /otto lo abaco fa fati 
ta una cinta ouero vna correggia , Vaitela de la 
qual fa per la metà de l'abaco z del qual abaco poi 
fatte tre parti, una farà il cimatiocoL fuoquadreti 
to,l' altre due fiano per l'abaco Rottole quattro 
corna de l'abaco fan fatti li Caulicoli maggiori, 
e nel me\o de l'abaco fa un fiore di tanta grani 
daga , quanta è l'altera de l'abaco, [otto il quid 
le f faranno li Caulicoli minori otto li Cauli * 
coli maggiori , yj ancho f òtto i minori ff arati le 
foglie dt mezo,fra le quali nafeer anno le foghe mi 
non ,e da qucUe nafeono li Caulicoli * le foglie di 
me\o far an* vi) altrettante fatan quelle di f otto 

pofie nel modo che fi dimofira ne la figura * G ♦ 
L a latitudine de l'abaco da angolo ad angolo 
per linea diagonale f ara per due diametri de la 
colonna da baffo t la qual pofia in un quadrato , e 
fuori di quello tirato un circolo maggior e, che toc * 
chi li quattro angoli, e fuori del maggior circolo 
fatto un'altro quadro , diuifo per linee diagonali 
dimojìr era dette linee eJJcr in lunghezza per due 
gr offese di colonne, come dice il te fio dtMiiru 
uio ♦ MU de la linea ♦ JB ♦ C frfit farà un triangolo 
perfetto ,pj a Vangolo* X« farà il punto da finuar 
C abaco, cioè da [cavarlo* e di quella parte, eh' e fra'l 
circolo maggiore (y il circolo minore j frian fatte 
quattro parti, vna re fiarà [opra i 9 * A* e tre ne uan 
levate via in quefromodoj che pofio una punta del 
compaio al punto *X* e l'altra punta fopraf*A*e 
circuendo da *8 ♦ a * C » doue inter jecarà la linea 
curua ne i due lati del triangolo, li farà il termine 
de le corna del capitello ,leffempio di queftoe ne 
la figura a qucjlo modo lo abaco verrà a 
perpendicolo del P lintbo de la bafe, di maniera che 
non ci far 4 linea alcuna fatta a cafo, an^i tutte fai 
yan portate da la ragione Geometrica, e prohtyU* 



V ARTO 



Diametro delà 
colonna da baffo 
ouero gr off elga* 



Q 4 Fiore 

♦ C imatio 

♦ Abaco 

♦ Caulicolo 
■ * * •' 
1 'Foglie minori 

♦Foglie dt meZp 

f .Foglie di [otto 

C ,GroJ[fe^Z.ade la 
colonnari [offa* 
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DE L’ORDINE CO RINTHl O 


Vanto afar chitraue , fregio, e cornice C crw 
thia (come bo detto nel princìpio di quefo capi: 
tolo) Vitruuionon da mifura alcuna ,b:nche 
tiQtntni la dcriuationc dei modiglioni , liquali fi 
poffon fare in ogni maniera di cornice , come 
fi uede nel'antiquiù* IVI* per proceder moderamento, non da 
mando molto dal tefìo di Vitruuio, porro [opra il capite l Co; 
rintbio gliormmenù Ionici aggiungendo gli ajlragdt a Carchi: 
traue,ty Vuouolo f otto la corona, come fecero alcuni mvdefli 
Architetti R ornarti* Dico che fatto che fard Far chitraue , come 
e detto ne bordine lonicojfotto la fafeia dimeno , fa fatto un 
tondino de fottaua parte de la fafeia ài mezo , e f etto la fafeia 
di fopra ft far a un'altro tondino de Foitaua parte de la fafeia 
di fopra ,lattor au come qui fotti edimoflrato tpoi fatto il fregio 
col fuo cimato £7 denticelo con lo cimatio fuo, [opra quello fi 
metterà il Vuouolo di tanta altera, quanto e la prima fajciat 
lo qual per lo fuo fforto , £7 ancho per la fua f cultura fi dii 
mofreta maggiore de la fafeia dimeno* Sopra il Vuouolo fia 
pofla la corona, eia feima col cimatio, come nel Ionico s'e detti* 
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Lcuni ArchitdtiKomani procedendo unpoco 
piu licaitxof amenti: , non pur fecero lo Vuoi 
uolo fopra il denticele, ma fecero anchora i 
modiglioni jfyil denticelo in una iflcffa con 
nicetlaqual co fa e molto dannata da Vitrut 
uio , nel quarto libro al fecondo capitolo -,perciochc i denticeli 
rapprefentano le tefle d 9 alcuni trauiceUi, detti affai da Vitm 
uio, £/ wcho li modiglioni fon fatti ad imitation d'altre te fé 
di legni nominati Canteri) da efso autore , le quali due forti di 
trauiceUi non pofon fare l'un fopr al' altro in un mede fimo lue', 
go,ej io per me non comporterò maiin una cornice , modi ; 
glioni e denticoli, quantunque Roma ne fia copio fts [ima, £7 ani 
cho in diuerft luoghi d'Italia ♦ Ma procedendo modeflamtnte in 
taf ordine ,io trouo una regola generale , che l'altera de la coi 
lonna con la bafe&il capitello fi diuiie in quattro parti , £7 
una d'effe ft da a far chitraue, fregio, e cornice: e tale altezza 
corri jf onde , e quefo ft accorda con l'opera Dorica, che detti 
membri fon la quarta parte del' altera de la colonna ♦ Quefa 
quarta parte adunque fi diuidera in parti dieci, tre faran per 
far chitraue compartito nel modo detto di fopra, tre fi daranno 
al fregio , e de le quattro rejlanti fi f ara la cornice in qucflo 
modo $ de le quattro parti fun fatte parti ix* una parte farà 
per lo cimatio fopra'l fregio , due parti fidar anno al Vuouolo 
col fuo quadretto , due altri pani fan per il modiglione col fuo 
cimatio ,( altre due parti faran per la corona, le due parti re fanti 

{«ramo per la feima col fuo cimatio, lapd fan per la parta parte de la feima , la prciettura diluiti i memlri fu cotie detto di fopra, e ft 
potrà anchora far pefr architrave, fregio, e cornice la pinta parte de ? attenga de la colonna, ccmeiice Vitruvio del theatro nel hh*iiij<al vi}* caf* 
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A di minuti tu de la colonna CV 
rinthìa farà fatta teme $*e ditto 
de Il altre fecondo la jua aLc^^a, 
ma da piedi xvn in giu fa minuti 
ta lafcjla parte , con a regola data 
nel principio de l'ordine Hhof cario x e s\lla fra 
ftriata cicè andiate , f fura cerne la ionica, ma le 
tavellature jaran lieve da la tcr\a parte in g'u 9 
come f dimofra qui a canto ♦ L 'auhnraue , fre 
gio j e cornice di quefa , ferina modiglioni , per 
dimofrar la dùerftà de le mijurc 9 ti Juo archi;, 
traue e per mc%a gttoJfeT^a de la colonna* il fr S 
gio , perche uà ftulpiio , è la quarta parie maggia 
de dar chi traue , e la romice , fen^a il ornavo del 
fregio, e alta come f architrave * if attc'^a dd ^ t' 
lo è manco de la quinta parte de l ’aiUTg* de la co', 
lonna; nondimeno fe la proiettar a de la cotona farà 
gagliarda ydmofìr ara di maggior aitila , tb/dict 
non farà in effetto, e fata di marno pijo a udfit 
eio* Onde il prudente Architetto pub jcmprefaf 
ele.tion di quelle parti , che piu al fuo commodo 
tornano 9 pur che egli non f allontani molto da i 
feriti dt \]itruuio>e da labuona anttquita 9 la qua* 
le fi concfce per i fcritti di effo autore . tzjeper 
alcun accidente la celoma Cerirtbia bavera btjo; 
gno del fuo propor tionato pie de falò f non hauenao 
ad ubbidire a cofa alcuna $ là jua propcrthn jara 9 
che la fua latioidine fa quanta il P itnlho de la ha! 
fe , la qual latitudine fa diuifa in tre pani , e due 
j arti faranno agliunte a le ire 9 e quife faranno 
per la fua altera , cioè il netto fen\a le Jue con 
nidi le qudi coft f faranno f che falteT^a (Linei! 
to del piede falò fa diuijo in parti 4 vj* £7 una 
d‘ejje f darà a la fua bafe 9 c i altra j\ darà a la 
jua cinta y che uerranne ad efjere parti ix*e cofi 
qvtjio piede falò farà prcportionato a la iolorma 9 
la quale e anchor lei di parti *ix>ma de 1 particu; 
lar membri (1 de la bafe 9 come de la cornice 9 db 
mojirero qui auanti diuerfe aniiquiiu 9 de le quali 
il giudiciofo Architetto fe potrà feruire x ma piu 
abondantemente nel ter^o libro de le antiquita 9 do! 
ue faranno molti e diuerfi piede foli tutti misurati 
da gli antichi* 
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V ORDINE CORINTHIO 



—, Ra V altre intinta di opera Corintbia, che ft veggono in Italia , a me pare che’l Pantheon 
4 ’ ' d . r omat e l’arco tnomphale , che è fui porto d’Ancona ,fian de le piu bette f e de le meglio 
xntefe i del qua! arco, il capitello qui folto. Ade proporiionato al proprio trasportato da grande 
a picciolo con gran dtlìgentia , Pattila del quale ft allontana da i fcritti di Vttrmio , nono 
dimeno ha pcrobonitftma corri jfondentia,o forfè che Vitruuio intefe che l’altera del taf 
pitcl Corintio f offe per la gràffi de la colonna ferrea t abaco, ma cbe’l te fio in quejla parte fia fallato, 
perche non fol mfio preferite capitello trouo di quejìa proportionei ma molti altri ne ho trouatt,che Altera 
ha e per vnagroffegy de la colonna ferry libacele colonne di queflo arco fon candiate ■ nel modo qui dia 
molirato e vengono alquanto più di mete fuor del viuo,tl piedeflah,e la bafe fopra effe e membro del me i 
dàmo 'arco fatto cori la fua preparitene minutamente . le cornici qui a canto furono trouaie al foro tran fu 
torio in Roma, quella fognata. Ade molto mode fa per cornice Corintbia fenga modiglioni, quella fognata. B. 
' alquanto piu licentiofa , per effere i due membri d’una ifteffa naturai ma quella fegnata.C. elicenti ofisfima, 
per li mmbri duplicati, che da U corona ingiù hanno drfgratia grande anche perche la corona a me 
ta cornice ha pochhfmo ft,orti.LabafeJ’unpicdejUoJeg»ata,D.e bclhsfma per mio mfo,y anche libai 
famento femato.Ebencbe fujjeunbaf amento, che conlinuaua lungo uno edificio-, nondimeno potè feruire per la 
ha/e Sm piede fiale , le qua, tutte cofe fipoffono applicare a l’opera Corintbia , & anche a la lorica ne houedute 
di Crnili .bar chiime fegnato. V. è in Verona ad un’arco triomphale ,le cui f af de fan contrario effetti di quel 
che defcriueVitruuio, nondimeno io l’ho uolutt porte qui per dimoiar tal differente e ben ch’io non dica qui tutte le 
particular mifm di quefìe anùria, ette fon pero proportionatc a le t ppne antiche in quefiapudola forma ridotte. 
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D E I/O R D i Pi fi C o RINTHIO 

E h feria Qorinthia Xìiiruuìo non tratta co fa alcuna > ma io ricorrerò a le antimi# chi 
anchora fi temono , la feria qui fiotto fognata. > & É a T moli fiofra il fiume Amelie, 
ai un temfio rotondo 4 opera C orinthiat la qual porta e mimitane la parte fiupcricrc , tu 

decima ottona parte A altera fina pafifia due quadri* il rimanente dei membri e tutto proporr 
lionato a la propria , K r 

La finefira Jegnata» T. X* è al mede fimo tempio , minuita tome la porta , le piattaie altri membri 

tutti fon proport ionati ad ejfa finefira ine i pali con diligenti, e col corneo ft potrà trouareil tutto , 

La feguente porta fegmMP.u Z,'e quella del Pantheon, detto URotmda in Roma, opera Corinthia ila 

quale è in latitudine palmirm antiqui, e la fua altera palmi ff e ft dice che è tutta d’un pe\\o , cioè il telai 
ro de le pilafirate , & io per me non ci houeduto commisura alcuna, Ùpilaflrato di qutfia pome de Matti 
tudine del lume per t ottaua parte , e queffe per effer detta pilaflrau per lojuo fianco di boni, firn grolTezi 
*atla frantetela quale non fi puote guardare , ferrea che fi uegga parte del fianco anchora , lo qual la fa pai 
rere a i riguardanti dimaggior grafica in fronte ,cheeffa none in effetto te quefìa porta per effer di tenta 
altera e al perpetralo , e non mxmrta come f altre qui adìetro, ‘Tutù gli altri membri fon proporhonatt 
a la porta coti ddigetma truffarteli piccioli. La bafefopta U porta e come quelle de le colonne piane [oprati 
primo or dine ,\a quale ho allegata ne la bafe C erintbia nel principio di queff ordine. 
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Ap.«« ,«f ette dimoia P.UIIm,'b' ber fi rbìem PMmf, S 
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tutine, partita „l mie eh i, Mte.il frrpje' la parte fMcm^i-fiaff^le 
coronale gUtrimembri fio Rantola filtrato, partiti nel modo, che <{uifi uedeJemefile 
pendono cefi a baffo come fi dimofrra il fronte fficio fra fatto come s e detto nel ordine Dot 


rico a carte* ,xxi«. ne la faccia feconda 
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Vr a a ^rta, U Mal e differente da tutte le altre, che rie le antipiù io hahUamà 

Jw s rM ‘ *«**‘'‘t r** v* ? fjr * ! £££< 

« ««o j*dio./i«r di a» tempio «itteo Àopeta Comthta.de le fue polonio 

edeimemhri particolari non mi offenderò piu olirà, perciocbe colcompaffo ff potrà tr tua 
,i d* dai diluentemente lo cereara* 




DE L’ORDINE C Q RINTHIo 

! que fi’ opera Corinthia ,la qual diletta molto uniuerfalmente a tutti , anchcra ch’ella fu dim 
membri, dandone alcune regole generali -, per fatti far piu ac hi di qurfla mia fatica fi diteti 
ter a ; io formarb piu forti d’edifici. E perche pelli Architetti antipi , che uolfero che le fai 
hrtche loro andajfero a perpetuità} fecero li pilafiri, che fofiengon gharchi di bonitfma orofi 

. r , - f e V\ a f e è m,t e faccia la pai potrà feruir a djuerfe cofe,fi com ii giuditiofo Architeti 

o fi fapera feruire, a li pilajlri di tanta latitudine in fronte, pania è l’apertura de gharchi t ma la fua 
grofìe^a e la portacarte dieffa apertura' Li graffala de le colonne f arala fefia parte de la fronte del 
ptlafvro. t nicchi fra luna e l altra colonna ften fatti per due graffa di colonna, la fua alterca fata poco 
piu dì due padri, lalte^a del piede falò fu per tre grofegge di colonna, hlteg^a de l’arco fi fara di due 
padri, l altera de le colonne con le baft,(y i capitelli faran di parti.jx, e mega . J v pMrate de piranhi 
fi faranno permea colonna e co fi l’arco , l’impofla che foflien l’arco fu de la medejma altera , fatta nel 
modo eh e quella del theatro di Nhrnllo, ne l’ordine Ionico a carte xl. La qual impojìa feruirà per cornice 
ala portati altera de la qual porta co fi e da fare, che [otto detta cornice fu fatto l’architraue ialtreténtd 
dteg^a.e da quello in giu [un fatte due para fin a i gradi, una delequah farà la fua lordezza, e eofi la 
cornee de la porta fara a liucllo di quella de le finejìre.e la cimatia del piede fiala [ara per piana de le dette 
finefiretla luce de le quali fu di proporti diagonea,ela pilafirata la fefia parte del lume, i piedeflali, baft 
e capitelli noti membri particulari ,fian f aiti come nel principio di que fi’ ordine s’è detto. Soprale colonne 
fu pofiolarchttraue.il fregio, e la cornice , partite nel modo che da principio s’e dimofirato . L’altezza 
del fecondo ordine fi fata per la quarta parte minor del primo t mimiti tutù gli membri per la fua rata 
parte, fi come ne la figura fi potrà uedere, & ancho mi furare. La cleuation di m^o , la quale non ho per 
mordine integro, ma affai piu la ff a, peri’ altezza fua farà quanto è l’apertura de gliarchi da baffo, e la fua 
cornice, la quale fa ufficio dtarchitme , e fregio t e farà la qmta parte di tutta l’alt erra , le mifure de le 
pah fi potranno trar dal capitello Dorico , ancho per ornamento maggiore fe gli potrà fare il fattizio, o 
fronte fticio che dir lo uoghamo.il quale facendo, fi nel , li due fi opra li nicchi farian uitiofi , ma fe eli 
fpotran fare due remenat , perche eofi V opera fara uariatq , e piu dUefteuole a f occhio . 
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DE L’ORDINE CORINTHIO 

‘ Gn’bora che t- Architetto uorra edificar un tempio fi acro , quanto il fuo piano far a piu lettati 
da terre, tanto lo edificio hauerd piu mae fiacche co fi ban fattoi buoni antiqua benché d altre 
forme di tempi j vfarono gli antiqui molto differenti dainofiri, per cicche esfi faceuano un 
corpo foto, ma noi C bri fimi facciamo la maggior parte de i nofiri tempi j in tre parti (una 
parte di rilego , e due partiper banda, ry ambo tal uolta’e cape Ile s intender! ne le due parti , 
W alcuna udita le caprile fi fanno fuori de i due lati , fi come fi dimcjìra ne la pianta qui fiotto , La latta 
tudine di quefia faccia fari di parti xxxy* una de le quali fata la gr offessa a una colonna, a l intercolunni i 
mezp fi daran fette partita Pinttrcolunni maggiori da le bande fi daran quattro parti, e mtga, fra luna eoa 
lonna * e ? altra doue fono » nicchi faranno due parti , e cefi le parti xxxj. faran difiribuite, le piiafirate , che 
fojìengon Parco faran per la meta de la colonna . l’apertura de la i porta farà in latitudine tre parti e mega , e 
la fua altitudine fari parti vij.Pimpofta , che fofiien Parco, farà d'altera quanto e la pila firata , e faxa per 
corrìce non folo a h porta , ma a le fine fire anchorat Paltegga del picdeflalo fora per tre parti , i altezza 
de la colonna fia di parti ix.e mega con la bafe , e’I capitello, Parcbitraue , fregio , e cornice firn fatti per la 
quarta parte de P altera de la colonna t e co fi de i particuìar membri che ci refiano fia offeruattt la regola prie 
ma.de le fine fire ,c dei nicchi, e de glialtri ornamenti fi pub ne la figura comprendere, <y ambo mi fura', 
re, L’ordine fecondo fard in altezza la quarta parte minor del primo , e firn minuitì tutti i mcrribri per la 
fua rata parte, ma Parcbitraue , fregio , e cornile fara diuifo in tre parti equali , una f ara per l archi ir auc , 
l’atra per il fregio doue uan gli modiglioni} la terga fia data a la corona, ty a la Scima t il j a frigio fora fatto 
nel modo , che nel Dorico per Vitruuio fi e dimofirato . le due ale da le bande , le quali fono per ornamento 
de la facciata , y arche per fofiegno , faranno la quarta parte d’un circolo ,t’l centro d’effe fard il punto, A» 
(y B* de le qual cofe poi fepra ogni arco che diuiàe le capcUe fe ne potrd metter una, che fard gran foficgw 
0 la parte di mego,y ambo da quelle potranno feendtr le acque dal Ut» di f opra nelepartipiuleffe. 
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DE L’ORDINE CORINTHIO 

A diuifiton de la fedente opera /ari, che del vano fra Putì pilaflro e Poltro, fien fatte tre 
parti, una d’effe fia per la latitudine del pilaflro, e la fua gf offesa fu per lametàd’effoJa 
grafema de la colonna fari per la metà de la fronte del pilaflro , l’altera fua fi farà de 
parti, x, e mc%a,con la bafe,e’l capitello, e co fi le pilafirate , che leuan fu l’arco faran per 
me\a colonna.l’impofladel’arco fia altrettantode mi furo deh quale fi pofjon cavar del cm 
pitei Dorico, mutandoi membri, e qucfia feruirà per cornice a la porta, ©r aneho per fofiegnode le firn flre fot 
pra le botteghe, l’altera de Par co, per che tal udita alcuni accompagnamenti lo comportaranno cefi baffo come 
è dimofirato-Jara di tre parti in largherà, e di cinque in altera, e cofi la porta hauerà la medefima prò ; 
pontone, la pilafirata de la qual farà d’efia latitudine la fefia parte, e fe l ! Architetto uorrà far lolle zza de 
gli archi di duplicata altitudine a la fua larghetta la porta verrà anchor effa di tal proportlone ima te eoa 
lame haueran bifogno d’un \occo quadrato fotti te bafi,che di tal co) e ghanaqui fi fono accommodati. L’ala 
de l architrave , fregio, e cornice fia per due grejjc^ze di colonna , partite come è detto ne la regola 
prima, onci modo, che fon alcune de le antique ne le pajjate carte, E perche il fuolo del fecondo ordine al 
piano de la cornice del primo , da fotte l’arco , fin fi otto’l fuolo faria gran jpatio per far crociere io intendo in 
tal cafo al dritto d ogni colonna far un’arco , ogni fioatto uoltare a catino , o a cuppola che dir la vogliamo, 
h altera del fecondo ordine fi fara per la quarta parte minor del primo , diuifa in quefìo modo : il Podio 
detto Parapetto fia di altera per due gr offese à’una colonna da baffo , e dall in fu fian fatto parti-.v. Una 
fi àara a farchitraue, fregio, e cornice, e le iiij, faranno per la colonna , e le pilaflrate , che tengon fu gliarchi 
fian per mer^a colonna, e cofi gii archi. Del rimanente dei membri fia cjjeruata la regola generale: e Je qua 
fia faccia fi fara /opra ad alcuna pia%^a , come per le botteghe fi dmofira, tornerà molto commodo, e farà 
d'ornamenti un podio /opra lulttma cornea ma per asficurarfi da pioggte,e da ghiacci-, farà da far unfuot 
h oltra motte altre diligcntte , di lafire, con t fuoi incafiri ben figiUati con bonisfimi fìucchi, e jopra tutto che fia 
di buona pendentia , accioche le acque non fi ritengano ; ma piu ficura fara,, f e di buone lame di piombo faran 
coperti taifuoli , E benché tutti 1 buoni Architetti dannano, e fuggono il porre una colonna , o pilaflro f opra 
un uano , il che non lodo ancho io -, nondimeno per hauer io ueduto un fimtle fuggietto al portico di Pompeio 
in Roma , ma di opera Dorica pero j to ho prejo tal ardire Jealcuno uclefscdi tal cofa ferurrfi. 
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DE L’ ORDINE COaiNTHlO 

Ertile t Vernimi fi Mettano mólto ne lefue fahriche d'opera C orintbia , e copio fe di fine* 
Sire, e ài poggioli afillo ne ho formata vna copiofifjìma di lumi, e dipo gÀolm ho 
uohto far loggia /opra loggia , le pai cofe pregamo pie, commodiù che ipoooiuoh, e la 
fabrtca bàtterà maggior prefentiai perocché tutte pelle cofe dentro a le quali la utfia fi può 
dilatare, fono fempre di piu f «Uff attiene* 

Le compartition de la feguente facciata farà, che la fua latitudine fu diuifa in parti una de le pali farà 

Id or Ol\e7 duna fot rinvia A mterrnhjvtvtìn Ji ***** . 1 . . . . «. - 1 J 

UoCCOt 

1 pteU 

? T!hó‘* r; ?il““ 1 u , *"*' r r r)‘ '?* "« .'nSS 

tt s Z?’Tr t a P ‘ m » «»"«• 

> ‘ r Z t fr7 4tK y, è,dm yt"^V “» filata,» f v ,u lea ,,'ji , f Mt 

‘ “ * **'•' “ <»>»«■< 'fa t crt, {«rl.lmclk li p,S.l.U fi.efire la tA.LVfcfe 

^^l^UpimU t Sp* (ìm^i ,Joi 

y g . blm nmmto IMi^, fialidi»,*,,. ,.m . fi Uà . 

u’n'J" l “°l «man b bifidi iqm.Uuzz? d'I'fmtfr, fi.ilmfH 

flf'l P'M; fu fimirnnteUfiKfiH. LV*« l^/umimibU fi.J.bpM.fÀ 

£J"£ * f’ t * T mimi,,, fUM, bum à my fi. li* 

^‘,f a tmmwAfi,0,i,h'mi<'fi,i'ti. ita# U ,»* p» 

*’ I; {f*“ fi f m “ ff *f ' *»“««' «"«fi» «Un TnfiL fimpt 

la urna rriT'n y l T m f f ahlcanon t w lunària per una al cojìme di Venetia-,maa 
ZÌ dii «o/tó alpropofito,ed, grande affetto, e fe perla mila Macera da fare, ponto ella fura piu 

manta ahu j * ma &&° r P re f ent ^t e l e flange fotteranee faranpiu fané, Qui fotta non dimoflrero 
ptanta alcuna d, pefta feguente faceta;, perche 
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de L’ordine c o rinthio 

OJftbil co fu [ara, come ho ietto altre uolte,che un’Architetto hauera gran copia ài co' 

"" * ul Wsfew»* "W» <S» f«' ™ •#>« A. <Vi„ L „„ 
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DE LORDINE CORINTHiO 

Velie cofe , che fi fanno fecondo il commune ufo ,anchora che con tutte le prcporticni , e mie 
fare fian fatte, fono lodate fi , ma admirate non giamaitma quelle cofe, che fono imfitate,fe 
faran fatte con qualche ragione, e ben propor lionate sfaranno non fedamente lodate dola maggior 
parte ; ma admirate anchora . . I perche lo edificio pref ente , che rapprefenta un tempio facro , jì 
1 fard prima d’un fodo rujìico nel modo dimojlrato , di quella ditela , che al luogo , y elfito 
firicer cheta ima non fia di minor altera che di due huomini ,fopra‘l quale piano fi f altra cominciando dal 
grado. A, che faranela entrata , e falendo final B.li fara il piano, doue il tempio hauerd una larga ambulai 
tion intorno , con i fuoi podi , detti parapetti tilqual tempio fard leuato dal dette piano fopra f altera dii poi 
diodi/, gradi, e per falire aquello $’ incomincierà algrado C,e falendo final piano, D, che fard fattela àelpot 
dio, ton un'altro podio, il qual fard fuperior dqueidi fotte teda que fio piano aquel deltempio faran iti, gradi. 
La latitudine di quejìa faccia fard diuif ain parti xxiii),una d’effe fuperla grojje^a à’una colonna, a l’tntercoe 
lunnio à mezp fidaran iiij, parti, a quei dale bande, doue uan le fmcfvre , fi daran ìij, per uno, a quelli doue uam 
no li nicchi fia dato uno, e me^o per uno i e co file parti xxiif faran difìribuite, Li mede fimi piede flalt , che fono 
al podio di fuori, Jt faranno anchor fotte le colonne de la facciati' altera del quali ferrea il ^occode la (uà bai 
fe fard di impartì, l’alte^\a de le colonne; con le baft,t con i capitelli fara diparti x. e me^a, tarchitraue , il 
fregio, e la cornice fard per la quarta parti , come e detto nel primo ordine t e fun compartiti tutti i membri in 
quel modo. La latitudine de la porta fard di tre parti d'altezza fua fara di vtj, parti, e me^a , che è didue quadri 
e me%o t e que fi’ e , che per la fua altezza fi uiene a far piu corta a la uifla di chi e da baffo , La latitudine de 
le fineflre fara una parte e meZfi t ma foltezza fua fard pia di due quadri, per la fopradem perdita, la laro 
ghetta dei nicchi fiaper unaparte, e l’altezza fua fard triplicata per le dette ragioni, L’ordine , che fofhene 
il fajìigio , fu di altezza quanto il piede fìalo da baffo tela cornice la quarta parte d’ejf % altezza , e quella al nafeit 
mento de la cuppola fu altrettanta altezza, la cuppola fard tanto piu del mez^o tondo , quanto ne rubar anno 
le proiettore de le cornici, A, i quattro angoli del tempio per fuo grande ornamento fi potran fare iiij, O belìi 
febt il’ altezza de i quali fenZjt la cima , fu aliuello delnafcimento del fajìigio , e la fua cima a huellodt quella del 
fajìigio t il qual fajìigio fi fara con quella regola , che s’e dette nel tempio Dorico, Le parti inferiori jotte’l 
tempio faran per alcuni luoghi diorationi detti confessali, dei quali affai ne ho ueduti in molti luoghi d’b 
talia fotte gli altari maggiori, 
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D E L’O R DIN E CORJNTHIO 

Kchora che a aoffrì tempi non fi faccia piu archi trìomphali eli marno , o tfaltre pietre , nm 
dimeno, quando alcun gran perfonaggio fa Ventrata in ma città , o per patiamo , o per 
ter tl pojjcjjo di quella , fe gli fanno nei piu lei luoghi (Ve fia citù alcuni archi trìomphali 
di diuerfe maniere ornata di pittura. Il perche fe alcun’arco di ordine Ccrinthio fi Ina 
fare di qualche affette ; la fua proporcene , e forma farà , che V apertura fua fia di dui quadri, 
t la fefia parte di più, la groffe^a de la colonna fia de la latitudine del uano la quinta parte, Foltezza del 
piede fialo fia per tre groffa&e di colonna, l’altera de la colonna farà parti dieci , e me^a,ì’architraue , il 
fregio , e ia cornice fia per la quarta parte de l’altera de la colonna t e cefi da fotte Varco fin fotte forchi a 

éit*r,A C* Usa otvijt /T /ì/Z/TV-V * 4r\*v> C. .1 r ,? a a. / - 

al centro de Varco , 

offeruarà la regola 

- - , „ ,, ia,i l’altra cotona 

na fi ara una colonna, e mcy , il nicchio fia largo per una colonna , e la fua altera far a per tre larghezze, 

t co fi faro capace à’ una figura in piede * Vaitela de l’ordine fecondo far a , che partita la colonna finta 

il piede fiato inpartì ili), fin a lafommiù de la cornice , una parte farà detta altera, ma fatte di etia altezza 

poi iiii, parti, una fora per la cornice di /opra t la partition de la quale fi potrà trarre dal capitei Dorico, 

Variando i membri, Vaitela de le bafi fia eleuata da la cornice quanto e grojfa la colonna da hallo , pera 

ciocke la proiettura de la colonna ruhha atte quel, che refia fotte effe bafi, Le cornici rifaliam.no come fi 

dimoflra nel difegno, Volte* del fafiigio fi fora con una de le regole date nel Dorico, E quefio prefente 

arco e in parte filmile « quel d’Ancona , ma con gran riuerentia di un tanto Architetti ho ridette le mifure 

ad una regola generale , «cimbe ciafcuno con faciliù poffa tali mifure apprendere , 
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DE L’ORDINE CORINTHtO 

Vanto miefarfo dibifogno ho trattato de la maniera Corinthia ,benche di molti ornamenti fi 
fotria trattare x ma de gliornamenti dei camini e molto necejjario fcr il bifogno contìnuo , de 
i fiali non fifuo fare fcn^axan^i in ognificciola fianca fi co fluma fargli il fuoco ,deuc in 
tiii luoghi angujìi fi ufano quefii camini tutùndmuro, detti camini? r me ( chi m ,aiquali fi fot 
trian fare diuer fi ornamenti dio fera Corinthia* Ma feinquefla forma fihauerddafareflafua 
apertura fi farci di quella grandezza , che alloco doue faretre fio fiacdface * La fila fratti fi fard la fefla fan 
te delalargbe^adeluanoyfy aticbora de Fvttauafarte farà tutta fo fera fiu gentile ila qual pilafirata fia àiuifa 
nel modo, che pè detto de i’architraue Corintbio y il fregio [opra e fra } perche ua pulpito, fi farà la quarta far te 
maggior à\ jj a filaflrata* tuttala cornice conia f arte , che rij alia [opra le mcnfulc , fi farà quanto la pilafirata, 
àtuijain tre farti ,come f e detto delacornice Corinthia , benché fcr la ueduta fua di fotte in fu dimoflra maggior 
altera* L a fronte de le menfuk } o cartelle che dir le uoghamo ; far a nc la farle fuf cricre, quanto lapilafl ataxma 
la fatte difetta, che [ara aliuello de l’apertura di [otto r fiala quarta faree minore , da le quali menfule fendono due fot 
glie, come fi dimoflra mi di[egno*la fuafroicttura far ain arbitrio del’ hrehitetto * de l’ornamento fofra lacort 
mee , da farlo o noi farenon importa molto *E quefla inuentione non folamente feruiràper ornare un camino ,ma 
ferma porta, o per altro ornamento potrà e fjer adoferata ,Qr amhora il pontefficio fofra f gli tornar a lene § 
pondo fer una forta fi adoperala* 
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DE L’ORDINE CORINTHIO 


Erchein uno f dotte, o in una gran camera fi ricerca anchora un camino propcrtìonatc ai 
effa fianca , al qual bifogfia grande apertura , per tinche fe fi uorran fare li modiglioni [uffa 
denti a tal fporto, occuperanno dui luoghi da le bande 6 ma in tal fuggette , io intendo una 
colonna piani di baffo rihcuo , e feparaM da quella, una colonna tenda di maniera , che fraFui 
na colonna e Poltra ci rimanga un luogo , (y a quefio modo prefiera ccmmodità, ty orna f 
Mento ♦ E perche (come ho detto nel principio di quefio capitolo) la maniera Corinthia hebbe origine da una 
uergine Corinthia ,houoluto imitarla ponendola per colonna ♦ C enfiituito che farà Foltezza , e largherà, 
ideammo , fecondo illuogo douefi fora ♦ fi* mifurata? altera in parti ix*?y una Seffe fora per la tefia de la 
gtouane te co fi formata tuttala figura, e f affiata, ‘come fi dimoftraffa colonna piana fifara de la medefima 
proportene, offerendo le date mi furc da principio* Sopra le colonne fia collocato Parchitraue, il fregio, eia con 
nice ♦ L 'altezza del tutte fia la quarta parte de la colonna , partito nel modo dette da principio ♦ da la cornice in fu 
fecondo la fianca, e f altera fua fi potrà ornare nel modo dimo firato qui auanti* E chi dubbita,chetaluolta quefla 
inuentione non fuffe alpropofito per ornare una porta ì appoggiando quefte fimili colonne al muro , e maifmameni 
te per la porta Sun giardino, o per luoghi di triomphi, %y anchora altri ornamenti il giudiciofo Architetto fe ne 
fapr4 fempre accommodare ♦ 
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D E I/O PERA COMPOSITA. C A P, I X, 

Vantunque \] tir imo ci habbta inferriate ejj cr quattro maniere di colonne , cioè Dorica, Ioni', 
ca , C orintbia , e T bof caria ; dandoci quafi de ? Architettura i primi , e f empiici clementi -, 
nondimeno ho iouoluto accompagnare a le predette una quafi quinta maniera dele dette fem'/ 
plici me f colata , mojjo da l'authorità de le opere de R omani , che con rocchio fi ueggono* 
in uero la prudenti a del 9 artefice dee effer tale, che fecondo il bt fogno dee fpeffe uolte am 
ebora de le predette fempliciù far una me fidanza , riguardando ala natura del fuggetftty anchora in quefìa 
parte tal'hor ['Architetti ,algiudiao del quale uerrarmo diuerfi fuggetì ,fara abbandonato da i configli di Vi* 
truuiot il quale nonhapotuto abbracciar il tutti* llperche far a afìretti di metter tnano al fuo proprio parerei 
imperocheVitruuio nonragtona in alcun luogo , per mio auìfo ~,ii que fi opera Qompofitti , detta da alcuni opera 
fratina , altri la dicono iodica ila quale i Romani antiqui , forfè non potendo andar [opra ala inuention dei Greci 
trouatori de la colonna Dorica , ai witatione de fhuomo , e de la Ionica a l'effempio de le matrone , e da la 
Ccrintbia , prendendo forma date Vergini, fecero del Ionico, e C onnibio una compofitione , mettendo la uolu* 
ia ionica col mouolo nel capitello Connthio , e di quefìa fi feruirno piu a gli archi Uiomphali che ad altra 
tofa* E quefìo fecero con bontifimo configlio, imperoche triomphando di tutti queipaefi , dai quali quejì’o* 
pere haueano hauuto origine-, poteuano a fuo beneplacito , come patroni di quegli , mettergli infume , come 
fecero a la gran fabrica del Ùolifeo di R orna x che po fogli tre ordini l'un /opra l'altro , cioè Dorico, Ionico, 
e Gorintbioipofcro j opra tutu quefì' opera Gompo fitti , che cofi e detti da tutti ibenche ,per quanto fi uede, 
i capitelli fono Corinthi j * bel giudicio al parer mio fu quello , che hauendo pofìo quefìo tal'oràine ne 
la jupremaparte del C ohfeo* il qual mo to fi allontana da ? occhio de i riguardanti ; farebbe auenuto , che fe 
del I onico, e Connthio haueflero pofìo f opra la colonna, Tarcbitraue, fregio, e cornice; farla taf opera tornata pouec 
ra per la lunga difiantia* Ma ponendo i modiglioni nel fregio ,ueniua a far l'opera ricca, aiutava laproietturade 
la corona, e facea que fi 9 altro effetti, eh e dì architraue, fregio, e cornice, parca una cornice folaperi modiglioni,che 
$ tnterponeuano nel fregio, talmente che rapprefentaua grandezza ,offeruando la fua proportene* 


V d te ZZ a di quefìa colonna Compofita fara con la bafe,el capitello parti* x* la fua iafe fia per la meta de la 
colonna, e fi fura Qorinthia ,con le mifure date ne la Corinthia, e quefìa fi uede anchora ne l'arco di T ito 
V effe frano in Roma* la colonna fi può far cartellata come la Ionica, e tal uolta come laCorinthia,a bene* 
placito del' Architetti 4 il capitello fi potrà fare con le regole date nel C orintbio , facendo le uolute alquanto 
maggiori de iCaulicoli C orinthi) , il qual capitello fi uede ne l'arco fopraieiti , y èqui a canto dimoiato* 
l arebitraue, fregio , e cornicele fura lontano da la uifla ; l'architraue farà in altera quanto è grò fia la co* 
lonna nela parte di /opra* il fregio doue fono li modiglioni, fia di altrettanta altera *il cimatio deimodiglio* 
ni fi farà di esft la fefta parte *la proiettiti de i modiglioni fia quanto la fua altera d'altera de la corona 
col cimatio fta quanto? architraue, e diuifaindue parti, ma farà la corona, Ultra fia per il cimatiotla proietterà 
delqualfara quanto la fua altera, e quefìo è per una regola generale ibenche ne la figura feguente fegnata 
C*fi ueggono i membri, e le mifure di quella, che è al C olifeo f opradetti* E perche quefìa colonna è piu 
fottìi di tutte ? altre ;fe gli conuiene anchora il fuo piede fiato, di piu gracilità de glialtri per confeguente re* 
gola generale-,? altera del quale fara di doppia propor tione a la fua largherà -, cioè il netti, e de la fua al* 
ne ftan fatte parti otti* una dele quale fi dar a a la fua bafe , altrettanto a la fua cima* Ma dei 
membri particulari fi potrà prender lo effempio qui a canto , li quali fon proportionati , tolti ia i piedejlalt 
del f opradetto arco, e cofieffendo la colonna partnx* il piedefìalo fara in fe parti* x* propor tionato ala colon* 
na , anchora che tu'ii li piede fiali fi facciano al perpendicolo -, nonlimeno in Athene città antiquii fima ne 
fono alcuni mimiti alquanto ne la parte di /opra, la qual co fa io non la biafimo* 
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DE L’ORDINE COMPOSITO 

Ertbe gli antiqui Romani ban fatte diuerfe me f colante; io ne faglierò alcune de lepiunof 
tt , y ancbora meglio intefe , acciocbe i * Architela poffa col fuo bel giudicio, fecondo gli ac* 
cimenti fare elettion di quello, che piu al propofitt gli tornerà * lì captiti qui fotte fegnato 
T*è compojlo di Dorico, Ionico fCCorinthio* l’abaco il cimatio e Dorico , il uuouolo,ele 
______ fine fono Ioniche di afiragali , eie foglie fon Corintbie , e ftmilmente la fua bafe , per li due 

tori t Dorica ma per le due fatte e l’ajlfagalo,& ancbora ilauori delicati U dinotano Comtkiat le quaicofe fono 

inTreSeuer’einRomaAUapitelfegnoto ftmilmente labaf e, fon didue ftecie , Dorme QomtbiaAat 

baco del capitello, & ancbora la bafe e Dorica: ma labafe per la dtlicaU^a detlauortfipuotedtrComtbia.ecoJi 
le foolie del capitello fon del Corintbio, e perche l’abaco e quadrata ma tutti gli altri membri fono in rotondità a 
li iiu anodi fotte f abaco ff capiranno le rofette, come qui fotte fi dimofra , llcapitel fegnato. A, per tlmcnfro 
camtoìn luogo del caulicolo fi può dir Copofito,® è a UBafiiicadelPorotmfitorio,Le flrk dela colonna fon 
diuerfe da le altre, come fiuede fcttel’hda bafe f egnata, X. e Ccmpofita,^ e in Roma . il capitei fegnato.B, e 
Corintbio puro,?y e a le tre colonne, opera beliti [ima, à cmto’lCohjeo, Il capitelfegnato,C, e compoflo di lenito, 
e Corintbio a un’arco triompbale in Verona , I? captici fegnato, D* è a l’arco mede fimo di baffo rilievo ad alcune 
colonne piane. La bafe fegnatct , Y. e compofitaper l’ a fregalo, eh’ e fopra’l torofuperiore,^e anticai* R orna. 
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DE L’ORDINE CQMPOSITQ 

l quel? opera Cempofita non fe ne uede molti edifici! , eccetto che archi tricmphali , y m 
chora la maggior parte di quegli fon fatto di /foglie d’altri edificii t nondimeno battendone 
data una regola generale j non faro altre menimi di edificii di tal (fede t imperoche ilprut 
dente Architetto , fecondo gli accidenti fi potrà Jeruirede le paffete inuentiont , trafmutam 
dok ne l’opera C ompofita* Ma perche dogni ordine uoglio dimo firare due forti di camini, 
Wta tutta, nel muro ,1' altra fuori del muro ique fio prefente camino fio qual dee e fiere ttttto nel muro, fe fi fa-, 
ra in un luogo picciolo -, l’altera fua farà a la fiatta de l’huomo ; acaoche’l utfo , e gli occhi non fiano off 
feli dal fuoco ,ela latitudine far* fecondo il hijogno del luogo* L’altitudine fotti) l’architraue fta dtutfa in 
quattro parti, yurta forala fronte de la pilafirata , lavorata nel modo che fi uede difegnato* E perche que fi’ 
opera Compofitite piu licentiofa del’ altre, ho fatto quefie pilafirate molto diuerfe da le altre , piu per un caf 
prtecto che per ragione, a beneplacito di chi fe uorra ferutre , togliendo pero parte di quefia inuentione danna 
cathedra antiqua che e a fan Limami Luterano in Roma* L’architraue far'a per la meta de la pilaflratit , il 
fuo cimatio fi far 4 la fefia parte * il rimanente fi diuidera in parte vi j* tre fi daranno a la prima faccia , e 
quattro faranno per la feconda . l’afiragalo fi far a di me^a parte , participando de l'una , e de l'altra parte * Il 
fregio perche uà fculpito, fi fara la quarta parte maggior de l’architraue * la cornice fia quanto l’architraue, 
f * l f ara * e ff a P artt v y* dw fi daranno d cirntio [otto la corona, due ft daranno ala corona, una fard ver 
il Cimatto fopra eff a fie due refianti fmo per la Scima, e la proiettura del tutto far 4 quanto Toltala fua, 

■ k fdafirata fi far a de l’altera fua la fefia parte , e li altri membri minori per la rata parte -, l’cpef 
ra tornerà piu gratiofa ,masfimamer,te offendo l’opera di picciotti forma, gli ornamenti fopra la cornice fi voi 
Wan fare , enea li fare a uoglia del patron de l’opera* 
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DE L J ORDINE COMPOSITO 

Uri ornamenti da camini fi pctrianfare di queff opera Cempo fitti, fy in diuerfe forme pet 
efjer quefia piu licenticja de? altre maniere di edificare , e cefi per uariar da ? altre forme 
fi potrà fare la prefente ccn quefia regola, che e (fendo ? altera de ? architrave quanto uri 
huemo di giufia fiatar a ? altera fi dmdera m parti viy* gy una 8 effe [ara per la fronte 
del modiglione , o cartella, che dir la uoghamo ♦ ? altera del piede falò fia al commodo fet 
dere * L ' ordine f opra i modiglioni fio quale non ojjcrua regola alcuna , f ara due parti > eme^a de la fronte del 
modiglione iperefjeY (come ho detto) quefia cof a fuori di regola , le foglie ,e glialtri membri faranno inatbiirio 
de ? Architetto ♦ Si potraben anchor a fopra quefii modiglioni collocare Peperà Dorica, e lalcnica ,etttlhorala 
Cerinthia, con quelle regole date ne i principi) fuoit gy acciocke la gola, che riccue il fumo, fia piu ffatiefa, fe gli po 
irà fare quel poco di ordine fopra,loqual ukne a dargli piu bella formiche quella ufitata^he va piramidale* 
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DE L’O R. DI N E C O M P O S { T O 

Rao minio fieramente conuien batter ? Architetto, per le diuerfita de te compofitioni , e de 
gliornamentt de gli edifìci: percioche fono alcuni luoghi neFarctytcttura-, ai quali pcfjon ejjer 
date quafì certe regole, perche non fono accidenti che intemngono fuori de la tiojira oppa 
rione, anzitutto ài fiueggono alcune colonne , che conte tiarie pofitioni loro dimoiano in fe 
uarie mifure fecondo i luoghi doue fono * Quefie uarietà fi danno a li edifici in un de ufi 
modi, ponendo quella quafi in ifola, ferina alcun compagno per foftegno da late o didietro, e quefie neramente portai 
nogranpefo,enon eccedono l’altera de le regole dateti 3 effempto diquejlaè dimofirate nelaprima colonna* A. o 
appoggiandole al muro di tutto rilieuo: dalqual appoggiamelo foficnttttt pò fiori leuarfi fopra ale predette una 
g ro JJ‘K\ a > e 1 Ue fl° fi ^ mo fi ra ne k l Hor ‘à a colonna, Ó. ouero tirando quelle fidamente due tcr^i fuoridel muro, 
e quejìe potrebhono andar piu alte de F alterna groffezZ*,U anche piu tconcicfia cofa ,c he in qualche edificio fi 
ueggondicofi fatte afeender a l'altera d'intorno a,ix,groJJexge e me^a, e masjimamente nclCoiifeo di Roma 
nef opera Dorica, fi come fi dime fir anela ifi.coletina, Ce tanto piu fono alatole, quanto hanno da i lati le parai 
fiate ouero i pila finti quali portando tutte Ipefo -, danno commedita ai Architetto di far le colonne piu gracili, anzi 
di tanta gracilità, chcpofion ejjer giudicate tener quel luogo, piu icftoper ornamento, che pcrjofiegno . Si puote ano 
chora tirar una colonna fuondclmuro,dueierzfi, emetterai mez* colonna piana per bandai tc qual mt\e colonne 
daranno taf aiuto a quella dimezo', chela fua altezza fipotraleuarema grojjeZZ a piu de F altre, cj m quefioeafo 
Varchtraue,ilfregio,c la cornice potrà ri f altare in fuori foprala colonna tonda, o piana che fi fujjet percioche le 
merce colonne jofttrranno Farchitraue, il fregio, e la cornice da le bande, ma fopra una colonna fola è cofa mtiofa 
far rif altare taf opera in fuori, perche f altre parti dalebande faranno abbandonate ferina ejjer fojìenutc da cofa 
alcuna, Feff empio diquefìa fidimi, fira ne laiifi colonna, O* Ma quando le colonne balleranno a jofienere alcun 
pèfo ferrea i’dtrui aiuto, & baueranno gì intercolunni comencuoiv, non fard licito uf cir de i termini, anzi fi haueran 
no a fiofitnerc ordine fopra ordine, ragion fard di farle piu robufie , acctoche ìedfieio uada a maggior perpef 
tuitdi £/ anebor cheìl picdefìalo fiagren foflegno, aiuto tnfoUeuarle colonne -, nondimeno ielle da fe faranno 
di tale altezza , che al bifogno de la fabrica fupplijcano, io lodato che elle filali libere de i piede fiali, e mafimamen 
te quelle de i primi ordini. Ma de gli ordini fecondi e Urzj,ptrc«gm de ipodi), detti parapetti, pj anchoper 
e fiatar le colonne a maggior altezza, fi ueggono riuficir meglio coipiedefialite fi uede che gliantiqui Romani 
f hanno offeruato ne i theatri,e negliamphiteatri , Ma de la pofition de te colonne fopra colonne ci fon diuerfi z ragion 
ni, pj autorità, Laprima ragion faria, che laproiettuta del piede flato dela colonna foprapofia nonandaffepiu fuco 
ri, che lagrcjfeZZf de la colonna di fetta e che la proiittura de la bafe de la colonna pofaffem fui utuo del fuo 
piede flato, e quefia utr amente faria molto ficura e fondata [ima ragione . ma perche diminuirla molto que fio fccon; 
do ordine del primo, non fe gli conuerria altro ordine fopraper la gran diminution chene fieguiria , ìaltra ragione, e 
piu alpropofito far a quefia, che la fronte delpiede fido debba efifer almeno a perpendicolo de la colonna da baffo, e 
fopra effo piedefialo collocanti Incolonna diminuita laquartaparte di quella da bafio,cofi in groj]ez,Za come in 
altezza , e la proiettura de la bafe fu quanto la fronte delpiede fido, e quefia regola fi confa con quella che da Vii 
truuio nel theatro, la qual fidimojlra fopra la colonna, A, E fe fi uorran far le colonne men diminuite fi potrà 
far la colonna di fopra ne la fua parte da baffo deh grojjezz? di quella di fotte ne la parte di fopra , ma in quefio 
cafo il utuo del piede fido uerra piu fuori che” luiuo de la colonna , nondimeno quelli del theatro di Mar cello fané 
no tdl effetto , ìeff empio di quefio fi uede fopra la colonna, B * e quefie tre ragioni fono affai probabili, M*> 
eli anùqui Roman: ala gran fabrica del Colf co fecero la colonna ionica, (a iìorinthia , e la Compopta tutta ire 
di una groffez%a,ela Dorica fotte effe fecero folamente piu grojja circa la uigtfima partei e quefio per mio 
auifo fecero con boni, fimo configlio, percioche fe tutte le colonne fufjero miniate la quarta parte ma fopra ìab 
tra-, quell' ultime di fopra (ariano perla lunga àifimia diuenute a riguardanti molto picciole in quella coft alta 
fabrica, nela qual fi ueggon corrtjjponder molto bene per ìaltezja fua, 1“ dimofiration di quefia fi uede foprala 
colonna, C*E cofila colonna fopra la colonna, D.e minuita da quella difetto la quarta parte i per ilche feuna fai 
trica medioere fihauera da fare di tre ordini di colonne ; io lodar'o fempre che ogni ordine fiminuif ea la quan 
ta parte, come ho detto ne le f aeriate papaie, Ma fe la fabrica fara.di grande altezze , fi potrà tener l'ordine 
del Qolifeot che l'ordine Dorico, il Ionico, y il C orintkio fon circa una altezza > ma l’ordine di fopra crei 
fee in altezza circa ^ ì mta f artt y e quefie ( come ho detto) per la fua lontananza , la qual parte per la difiant 
ft a grande uiene a parer de l'altezza deglialtri ordini, pj anebor chi la dimofiration di quefie colonne fu Do# 
rica -, non dimeno quefio ragionamento ì intende fopra a tutte le maniere di colonne proportionatamenie. 








— 


— 



— 


— 


— 


1 1 


s 


-p— 




LIBRO 


<L V AR T 0 


JLXV I 






/ i 


/ 




DE L\0 R DINE P0MPGS17& 


huenà'io trattato di tanti , e dìuerft ornamenti di pietra ; è cofa conveniente , cVio tratti m 
chora,come fi debbian mettere s in operaie masfimamente hauendofi ad accompagnare pietre 
me con pietre cotte ylequai cefi uoglion gran diligentia , pj arte tperciocbe le pietre cotte fo? 
no la cane de la fabrica,e le pietre uiue fino le offa , che la fojìcngono >U qual due cofi,i > eli 
le non faranno ben collegate inficine ; in proceffo di tempo Rancheranno z e pero fatto il font 
d amento conduci debiti modi, che al (ito fi ricerca ,bifogna che l'aueduto Architetto habbia fato preparare, e 
lauorare tutte le pietre uiue ,py ancho le cotte, con ? altra materia per lo bifogno de la fabrica ,e co fi ad un 
tempo ucnir murandole epilogando le pietre uiue con le cotte infume ♦ Le pietre uiue fa difa fogno eh* entri? 
no tento nel muro, che quantunque non ci fuffe calcina chele teneffe infume , fi poffa far giuiuio,che da fi 
fimo faldentl muro, tlche facendole opere anderanno a qualche perpetuità ♦ Teff empio di queflo fi uede quia 
canto ne la figura* A* ioue fi dimojìra come fi poffon fare gli poggiuoli fuori de te fineftre , ferrea menda 
alcuna facendo filoprimo ordine d'opera ruflica,e fi ancho diopera dilicatn fi farà ,fi potrà tenere tei modo, 
pur eh tl primo muro fia di mi gr affoga, cV ei faccia il piano ai detti poggiuoli* E fi baf amenti, o piede fiat 
li con le colonne [opra fi hauemmo da fare doue interuengan pietre uiue, e cotte, come di fopra disfi, fi le pietre 
uiue non far an ben legate ,py inca firate conte cotte, come fi uede mia figura fignatóS* le opere non durcran 
molto tempo t E file colonne jaran di piu pe^j -, alcuni d'esft cioè de i minori far a ben, che entrino piu nel 
muro, per fcftcmr piu fieramente glialtri ♦ IVI* fi le colonne faran d'un pe^o fifa uoglion effer per lo 
meno la ter^a parte nel muro * ma le bufi , pj i capitelli fian fatti di maniera , che entrino affai piu nel muro? 
e fopra tutto le corone ,<y altre cornici, ehc fiorano fuori del muro , conuerra che entrino tanto nel muro ; che 
fa parte non laucr atti fia di maggior pefo, che lalaucratct,aecioche da fiquefìe co fi posfin flave in opera fin? 

altro fifìegno ♦ Ma fi per care fila dipietre, oper la gran ffefi de i marmi, e d'altre pietre fine, fi uorrk 
Uefiire alcuna facciata } o pariete, farti neceffario,che'l prudente Architetti, prima che incominci a murare fopra 
terra habbia fatto preparar tutte le pietre uiue e lauorate , infume con Yaltre materie per tal bifogno , e cvfi 
venir murando , e ccltegando le pietre uiue con le cotte ♦ Dico che alcuni pe^i firaneceff ario che entrino tana 
io nel muro , che fojlengbino ghaltri pe^i fittigli per uirtu di oleum incaflri a coda dì Rondena,o di Ga’Zj 
Zji^tccioche per alcun tempo non posfinoufiir fuori de glialtri eie quai cofi bifogno uemr ponendo in opera, \ ment 
tre che fi fa il muro di pietra cotta, per ricetto degl' incaflri f opr adetti . Ma perche il muro di pietra cotta non 
venga calando, che calando egli fi frangermo le pietre uiue opprefft dal pefo di fopra ;bffognera<be di pie ? 
tre cotte ben f quadrate, e di bonhfima calcina ritratta fia fatto il muro , e fra le pietre fia poca calcina, e ben 
calcate? una fopra l'altra, e fopra xtmm quefle tali opere non uogliono effer fatte con utokntia,ne col giunger 
pefo fopra pefo cofi ti fio, ma fian lafjaiipofire alquanto di cerfo in corfoz perche fi con prefitta fluori 
tu f are, ponendoui pefo fopra , certa cofi è che'l muro calerà a 1 quanto, e le pietre non potendo reggere il pe/o 9 
fi frangeranno ♦ Ma fi di tempo in tempo, tali opere fi ucrranno fabricando, le cofi reflaran nei fuo* termi? 
ni : nondimeno io lodar o fimprepiu le opere collegate tutte ne i muri , che le ime gigioni ,o mero fìationi, che dir 
lo uogliamo,e masfimamente nele facciate di fuori che a queflo modo non fi deurian far per mio (tuffo, per ? 
eioche quei pochi edifici), eh e furon fatti da glmtiqui, coperti di marmi , e d'altre pietre fine-, fi ueggonhog ? 
gidi ferrea la fiotta , doue e re flato filo la malfa de le pietre cotte , py ancho confiniate de gitami ♦ Maque? 
gli edifìci), cue le pietre uiue fon legate con le pietre cotte, fi ueggono hoggidi anchora in effere z nondimeno f e 
pur tali opere fi uorran fare ,que fia mi parla uiapiu ficur a , benché alcuni Architetti indiuerfi luoghi d'Italia 
han fatte alcune fabriche di muro fimpljce , Inficiandovi i luoghi de le pietre uiue, e dall ad un tempo, poi ci 
han poflo li fuoi ornamenti* tuttavia per non effer tai cofi ben legate ne i muri , ma quafi aitatati ton la colla; 
fi uede in molti luoghi effer caduti de tpeTtfj , py ogni giorno minacciar rum * 
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DE LE PORTE DI LEGNO, OVERO DI BRONZO. CAP. X. 

Vanto mi ì varato ejfere ài bifora ho trattato de gliornamentt fogni maniera di edificio, 
circa le pietre-, bora io trarrò de le porte che chiuderanno gli edifici, o ài legname, e di 
bronzate ne dimoierò alcune figure f ne mi emenderò altrimenti in trattar de i cartoni detta 
(m ani ,che le foflengono , per cicche in tutte le pari del mondo non che d’Italia ogni fabro 
fi ne fa render buon conto i nondimeno pei cardini, che fi u falcano anticamente , tifali tei 
mano le porte Me, come fi dimojlra fi fotte ne la figura, A. damo minor carico a gli edifici,?? erano 
Piu facili al ferme,?? a f aprire, che pelli, che al di Moggi per tutta lidia fi ufano nel modo dimoiato 
ne la figura, B, M a firn pefle porte o di bronco, o di legname fili loro ornamenti faranno m modo, che 
ponto i‘ ornamento dì pietra fard piu fodo tanto anebera fél de la porta dee ejfer de la medefima fo e\\a, 
per fiat nei termini fuoi, E co fi fé fornimento di pietra fora dilicatoj fel di legno anchora o di bronco Jt 
fard filmile a fella Mette#* ,U fate imene fard ne f arbitrio del prudente Architetto ♦ e per alcuna luce 
totali ornamenti, fi acanto neuedrete dicinpe mentiompet la maggiorparte tolte date antiche . 
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E porte di tronco non fi fanno fempre d y un pe%%o , che a pelle di tal ferie non bifogna 
legname, ne ferro , an'ZJ fi fanno meàefmamente i cardini de l y iftefiope%%pi pelle che fi fan* 
no di legname, e fon poi coperte di bronco di commeda grofie^a, le pai ,fi elle faranno 
di mole congiunte una a canto a l’altra, pantunpe f uff ero bene ima firate , e fortificate ina 
freme -, nondimeno fempre la natura de legnami e dì calare, e di ere fiere fecondo i tempi ficf 
chi o hmidié Se fi ucrra fare pefia tal porta ; che uada coperta o di bronco o di altro metallo-, la uiapiu 
ficura fi dimofira pi a canto ne le figure* A* percioche i legnami non crefiono mal per la loro lum 
gbciga, ma fempre fanno neiloro terminixlepai opere fi potrà» fare di pella grofie^a , e fittigliela 
che a l y architetto parerà, fecondo ilpe fi che haucr amo daportore , cefi li uacui fi potranno riempire dcimedefit 
mi legni , ma fempre incrociati per ogni uia^accioche noncrefcan piu per un uerfo che per V altro * E perche 
tutte le porte antiche e publiche ,epriuate fino di forma padrata, eccetto che pelle de le citta, e degliarchi 
tricwphali che fon ucltate*, nondimeno a no fri tempi -, molti le fanno uoltate , forfè per maggior foriera, ay 
anche perche a palche propofitc del 9 edificio tornano bene i io ne ho uoluto dimofirare almeno una inuentionet 
perche in uercncn fi puote fempre abbracciare il ttitto, conciofia che accaf chino molti accidenti * cue a FArchk 
ietto conuienee fiere accorto ne gli accompagnamenti fecondo i figgenti, che occorrono a la giornata. 







Q, v arto 


LxIK 




>• ',*v 


fm », 


r/- 


V 


$ 


• * 


-li 






/■ 









$ - s s 4^òW u ;|'^A t *‘4‘^ 

i -iv >#»«-• >. «•*> • ■ 



ti 

























:o^:o' 


M 



«m» 



& 




\ 

— 

"7 

/ 




\ 



/ 




V 

— 

/ 

/ 

— 

a 


\ 


7 

l 




S — 















' s ■ - 










S 


\ 


/ 

/ 


\ 













Btss 
























I 


DEL 5 O R D i NE € 0 M P O S [ T O 

De gliornamenti de la pittura, fuori, e dentro de gliedifici, Capi X t 

E r non lafciar duna forte i' ornamenti adequali io non dia: qualche regola , co fi neh pittura, 
come ne Pdfreycfé} dico ' ckt'f&nUtew non folamente dee prender cura de gliornamenti 
circa le pietre , e circa i marmi } ma de ? opera del pennello anebora, per ornare i muri , e 
conuicne ch'egli ne fa ? ordinatore , come padrone di tutti coloro, che ne la fabrica fi adopet 
ratio i per cicche fono fiati alcuni pittori , uahnti quanto a la pratica $ nel rimanente di cefi 
poco giuMcio*, che per mojìr are la vaghezza dei colori, e non hauendo riguardo ad alcuna altra ccfa hanno 
dif conciato , e totlhor guafìo alcuno ordine , per non hauer con fiderato di collocare le pitture a? luoghi loro ♦ E 

perdo hauendofi ad ornare alcuna facciata di edificio col pennello ; certo e , che non fe le conviene apertura 

alcuna che finga aria,o paefi zìe quai cofe uengono a rompere l'edificio , t d'una forma corporea , t foda la 
trasformano in una trasparente, ferrea fermezza , come edificio imperfetto, o rumato : ne fe le conuengono 
mede [imamente per fonaggi , ne animali coloriti , eccetto fe non fe finge ff e alcuna fincflra , a la quale f ufi ero 
perfine , ma piu lofio in altitudine quiete, che in gagliardi mouimenti % e finalmente fi può in quella far anb 
mai conuenientì a Mi luoghi, come ho detto a qualche fine fifa , o fipra ad alcuna cornice ♦ E fe pur il pto 
drcnc del' opera, o il pittore fi vorranno compiacer deh uaghaga de t colori , per non rompere, o guajìar 
t’opera ,come di fipra disfi yfi potranno fìnger alcuni panni attuati al muro , come co fa mobile ty in quegli 
dipingere cicche piace , per che coft facendo ; non romperà ? ordine • e fingerà il uero , feruando il decoro ♦ 

P eira anchvra ad ufi di triompho,e di fefia, con bella fittione attacar fifoni di fronde , di frutti , e di fiori , 
feudi e trophei , altre cofe fimiii colorite , le quai rapprefintano cofe mobile e'I fio campoha da effer del 
proprio color del muro , a quefio modo le pitture in tai luoghi potranno fiare finta riptenfione alcuna * 
Mafie con giudicio / aldo fi vorrà ornar coi pennelli una facciala -, fi potrà finger di marmo, o d'altra pietra 
fculpenào in e fi a cioche fi uorra : di bronco anchora in alcuni nicchi fi potran fingere de le figure di tutto 
rilieuo,ty anchora qualche bifìoriettd finta pur di bronco t perche co fi facendo manterrà l'opera foàa,edct 
gna di lode appreffo Attuiti quelli } che cono feonoiluero dal falfio ♦ Et in ciò bellisfimo giudicio h ebbe (come fieme 
pre in tutte le fiue op ere) Baldefifiar Petrucci Senefiei ilqual volendo ornare col pennello alcune facciate di pa f 
lazgi in Roma al tempo di lulio 1 1+ fece di fiu mano in quelle alcune cofe finte di marmo , dot facrifici , 
bastiglie., hi fiorie, %y architetture ile quali non folamente mantengano gli edifici fidi , ornati ; ma gitani* 
cbifcano grandemente di prefentoa ♦ C he diro io del bello accorgimento di molti altri , che fi fono dilettati 
(Tornar gliedifici dì Roma coi pennelli, che mai in teli f oggetti non hanno adoperato altro colore che chiaro 
t f curox nondimeno le cofe loro fono di tal bontà , e di tal uaghe^ga ; che danno marauiglia a qualunche in f 
gemefo le mira ,come e fiato Polidoro da Qarauaggio ,e M aturino fio compagno ti quali conhonordi tutti 
glialtri pittori hanno coft ben ornata Roma di fi fitte pitture , che ni firn' altro a nofiri i empi è aggiunto a 
tal fogno* Bel antiueder fu quello anchora di DoJJo e del fratello , che uokndo adornare coi pennelli alcune 
facciate del palalo Ducale di Ferrara ; le ornarono folamente di chiaro e f curo , fingendoci Architetture 
fofienute da figure fitte con grande intelligentia , e con mirabile arte ♦ Io non mi eftenderò di mola altri piti 
tori Italiani giudicio fi, li quali in tai luoghi non hanno mai adoperato altro colore che chiaro e [curo, per non 
rompere l'ordine de le Architetture * fe dentro a gliedifici fi uorra ornar con la pittura di diuerfi col 
lori , fi potran con buon giudicio ~, moffo da la ragione , e nei parieti de loggie intorno a giardini, gy ai cortili 
finger alcune aperture in quelle far paefi T appreffo e di lontano, aere, caf amenti, figure, animali, e cioche 
fi mole, tutte cofe coloritei perche co fi fi finge il uero , che guardando fuori de gliedifici fi poffono vedere 
tutte le fopr adette cofe ♦ E fimilmente hauendofi con pittura ad ornare fiale, camere, o altre flange terrene ,e 
conceduto al pittore nei parieti con alcuni ordini di Architettura fingere aperture di aere, e di paefi fecondo 
le altere pero di tali aperto re a perche fede faranno fuperiori a la veduta de Thuomo $ non fi potrà uedet 
fe altro che aere, ouero fommità di monti, e cime d'edifìci ♦ E fe ne iluogbi di f opra fi vorrai fare alcuna cofa , 
che finga effer aperta, ne i parieti fedi ;ncn fi potrà veder fuori di quelle altro che aere , ma f e figure in fai 
moghi fi faranno j il loro pof amento farà fopr a ma linea , perche in tal cafo non fi potrà vedere il piano * 
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ragioncuolmente x gy in quefio fu molto aueduto , e ricco di giudicio mejfer Andrea Mantfgna , ne i triom 
fin di Cefare ,cVri fece in Mantoua al liberalisfimo Marchefe Francefco Gonzaga : nela qual opera per ' 
effer i piedi de le figure fuperiori a la ueduttt nofira non fi uede pianura alcuna, ma le figure(comebo detti) 
pofano [opra una linea , ma tonto bene accommodate che fanno l'ufficio fuo mirabilmente* e certo quefia pittut 
ra di che io parlo e da effer celebratale tenuta in pregio grande* nela qual fi uede la prof ondila del difegno , la 
projpettiua artificiofa , la imentme mirabile , la innata difcretione nel componimento de le figure , e la dtlif 
gentia efirema nel finire* E fel pittsr uorra tal stolta con Tarte de h proffetttua far parere una fala } o altra 
fianca piu lunga ; potrà in quella parte , che guarda a Centrata , con alcuni ordini d' Architettura , tirati 
con taC arte y farla parere afjai piu lunga , di quel che ella non far a in effetto* E quefio fece B aldaffar co fi 
dotto in quefla arte , come alcun altro che fu fiato a quefio fecolo , che uokndo ornar una fata d J Agofiin 
Grifi , [ignorile mercatante in R orna -, finfe con Carte alcune colonne gy altre Architetture a tal propefito , 
cbe'l gran Pietro Aretino 9 co fi giudiciofo ne la pittura , cme ne la poefiu , hebbe a dire non effer in quella 
taf a la piu perfetta pittura nel grado fuo, quantunque ci fono ancho de le cofe di mano del diuin R.ap bacilo 
do Sì rbino. Ma che diro io in quefta occafione de le fìupende gy artificio f e Scene, fatte in R orna dal detto 
Balda ffar ile quali furono tanto piu degne, di loda , quanto fu minore la ffefa in farle , de le altre fatte prif 
ma di quelle , e dopo anchora, merce del fapere ,e de la inteUigentia fua * Ornati adunque che faranno i pai 
vieti, f e fi uorranno ornare i Cieli uoltatiin diuerfi modi -, Jara da feguitare le uefiigie de gli antiqui Ro$ 
mani , li quali coflumarono di far diuerfi compartimenti , fecondo i juggetti, e fecondo ancho il modo de le 
uolte , gy in quelli faceuano diuerfe bigame , che fi dicono gr otte f che : le quai cofe tornano molto bene , e 
commode, per lalicenlia che Aha di farci cioche fi mole, come furiano f ogliami, fiondi , fiori , animali, uct 
celli figure di qualunque forte me f colate , pero con animali e fogliami tal uolta f epurati in diuerfe atticudii 
ni, faceuano alcuni panni tenuti da effe figure , itti uolta attaccati ad altre cofe, gy in quelli dipingevano quel 
che gli piaceua * qualche fiata fi può fare una figuretia finta di carneo , o altra co fa di filmile materia , quali 
che tempietto , gy altre architetture fi poffon mej colare con quefie,le quali tutte fi potran fare ne i Gieit,o 
di pittura colonie, o di flucco,o di chiaro e f curo, a uolontà del pittore , e quefte faranno fen\a riprenfiio i 
ne alcuna, che cofi hanno ufato i buoni antiqui, come ne fanno fede le antiquita , e fra 1 altre R.oma , 

%uolo, e Baie,doue anchora hoggidi fe ne uede qualche uefitgio t gy affai piu fe ne uederiano fe la maligna 
gy inuida natura d' alcuni non le hauesitno guafte,e difirutte , accioche altri non baueffe a goder di quello, di 
che esfi erano fatti copiofi,la patria, il nome de i quali uoglio tacere , che pnr troppo fono noti fra quelli che 
di tali cofe fi fon dilettati a noflri tempi * Hor fra coloro , che fanno dipingere a quefta maniera, è Giouan 
da Vdene, il quale è fiato gy e anchora tale imitatore de V antiquita in quefte , gy inuentor da fe-, che ne la 
perfettion del tutto le ha ritornate: an^iardifeo dir , che in qualche parte habbia fuperata bantiquila , come 
di lui buon tefhmonio fanno le loggie /opra il giardtn fecreto del Papa a Beluedere in Roam , la uigna di 
Clemente \Il\*a monte Mario, la belili filma cafa de M edici in Fiorenza , ornata da lui in diuerfi luoghi 
talmente, che con honordi tutti glialtri quefio fi può dire piu toflo unico , che raro in tal prof ri filone, olita che 
egli e anchora intelligente Architetto e di boni* fimo giudicio , come ingeniofo aUieuo del diurno R aphaello * 
Ma fel pittare fi uorra compiacere di farne la fo nmita de le uolte qualche figura , che rapprefenti il uiuo -, 
fard di rifogno cVei fia molto giudiciofo, e molto efercitato ne la projfectiua : giudiciofo in far elettione di 
cofe, che fiano al propofito del loco, e che fi conuengono in tal foggetto , come furiano piu tofiocofe celefii , 
aeree , e uolatili-, che cofe terrene i efercitato , per faper fare talmente f coniar le figure, che quantunque nel 
luogo, doue faranno, elle fiano cortùftxme , e monfiruofe-, nondimeno a la fua debita dijiantia fi reggono alluni 
gare, e rapprefentare il uiuoproportionato, E quefio fi uéde hauer offeruato M do^jo da Porli putir degno, 
ne i paffuti tempi , in piu luoghi d'Italia, e fra glialtri, ne la facrijlia di fanta M irta da Loreto, in alcuni 
Angeli ne la uolta dicotal Sacrifica* M effer Andrea Mmtegna anchora nel C afieUo di M antoua ha fati 
te alcune figure gy altre cofe, che fi ueggono di fotte in fu, con ? arte de la proffettiua , accompagnate 
da la diferetion del giudicio-, che certamente rapprefentano il uero: nondimeno in tai fuggetti fi pofionomale 
accommodar e hi fiorie con figure confuf e, gy unite iche chi le faceffe difesamente /epurate, furiano ? ufficio 
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loro -, nondimeno gfinttUigenti patri del nofiro tempo hanno fuggite tali andamenti , perche nel aero, come ho 
detto, la maggior parte di ci'o che io dico terna diffiaeeuole a fiocchi de riguardanti * E pero R aphaeDo da 
Vrbino , il fiale in quefia parte de la compo fittone fu fra i rari r arti fimo ,£7 di mirabil giudicio , intanto che 
fi giudica in q uefìa parte non hauer hauuto pari non che fuperiore , £7 pittar nel rimanente come fempre lo 
chiamaro duino, udendo ornar di pittura la volta di una loggia del detto figofiin Gkifi,fece nel naj cimento 
de le lunette, figure piaceuoli, fuggendo i [cura , quantunque ei ne fapeffe,(y ne intendere quanto alcun altro, 
Ma quando fu alia fommita dela uolta ,anchcr che li uoleffe fare il comito de ghDei ,cofa cele Re atei 
propofito nondimeno per dar uagheTga a ehi miraua togliendo uia la durerà di tanti fcurci ,finfe un panno 
di color celefie attaccato ad alcuni feficnt , come cofa mobile nel qual fece il coniato fopradettt , con teli dia 00 
fittone £7 giudicio , con tai moutmenti diuerfi , £7 colorite variato, che rapprefentano il ucro,y è tento lene 
accomodata tutta quell’opera infieme , che fi può giudicar quella loggia piu tofio uno apparato per qualche 
triompho, che una pitturaperpetua , fatta nel muro, £7 fc quefia opera non fu fise fatta con fnlgiudicio, mafcm 
p'acemente depinta ne la uolta fìandoin quel modo, fi potria comprendere che tutte quelle figure minacciaffero 
di cadere. Per tanto l’ Architetto, che ferina prò ffethua ,nonpuo neàeue effere,non ha da comportare , tome 
fuperiore a tatti gliartefici , che ne la fabrica , ne la qual lavorano, che ci fia fatta cofa, fen^a giudicio £7 
ferrea eonfiglio fuo ♦ 

De i cieli piani di legname , £7 de gliommenii fuoù Cap, XII. 

E t perche in molti luoghi ne le fabriebe è necejfario far i cieli piani di legname, li qualihanno diuerfi nomi, 
gliantiqui gli diceuano lacunari) , bora i Romani gli dicono palchi £7 co fi Fiorenza, a Bologna, £7 per tutta 
la Romagna ft dicono taffelli, a V eticità, ignei luoghi circomicini gli dicono travamenti , ouero foffitadi , £7 
cofi la diuer fitti dei paefi fa diuerfi nomi, de quali t ragioneuol cofa trattarne , £7 per conto de l'opera di 
legname , £7 per conto de la pittura » Dico adonta , che fe’l cielo à’una fola , 0 d’altra fianca fara di grande 
altezza , il fuo compartimento dee effer d’opera foda, £7 di forme (fatiofe, £7 di gran sfondo di buon 
rilievo ,accioche per la fua lontananza, ei venga a diminuire alquanto , £7 a corrificonder a ticchio da baffo, 
£7 fimìlmente ft fi vorrà errar de pittura , ella uuol effer di co/e fode conforme a tal grandezza £7 Untai 
flamba, £7 quefia pittura fi deve far piu toflo di chiaro £7 feuro che di piu colori , perche le opere hanno magi 
gior f orza, ty quefio hanno co fumato, tutti i giudicioft pitti ri che han fatte fimilicofe,ne i luoghi nobili, in 
Roma, in Fiorenza, in Bologna , £7 masfimamente in quefia nobilisfima Citta , ne la quale fi coflumapiu opere 
di legnami che nel rimanente de Italia, per il che la maggior parte delle foffìtaài nobili, fono fatte di chiaro 
e feuro , £7 nel mexo de le forme, 0 quadrate 0 [un che forme fi vuole fe gli mette una rofa; onero una bacineti 
ta dorate , £7 fe per dar piu vaghezza a l’opera fegli nona metter alcun colore, fora tollerabile che le forme 
sfondate li fuoi campi fian diazurro come cofa tr annerente £7 che fi uegga ? aere, ma che lerofe fimo rii 
tinte da qualche fogliami, off otte f che ad ciò non paia che le fimo fuffefe in aria, £7 fempre chele cornice, £7 
altre cofe che ricingono i quadri, 0 altre forme , faranno ricche di oro , torneranno bene ,ouer amente fiano fatte 
del proprio colore del rimanente de l'opera * Ma fe per accidente alcuno , il eiel di qualche fianza fara de 
minore altezZ a > c he non comportar ebbe la ragione, e l’arte , in quefio cefo l’ Architele dee effer aueduto,adoi 
perando l’arte de la proiettiva, col giudicio £7 con la diferetione infieme . Dicocoft che none altro che dia Ione 
tonarla alle cofe fatte in proiettiva che’l diminuir una deppo l’altra, il perche fe la cofa propinqua adocchio fi 
vorrà far parer piu lontana ,fara necejfario di aiutar fi con l’arte , Facendole forme piulontane dal centro di opet 
ra mediocre & appropinquando ft al centro di opera piu minuta, £7 a quefio modo, la cofa s’ allontanar a piu da la 
veduta noftra che fele opere f uff ero fode* Et fimìlmente le pitture uoglion effer conforme alle opere di legnai 
me , che doue faranno forme mediocre fian fatti pitture di mediocre grandezze ,£7 cofiapprosfimandofi piu al 
centro fian minuite anchor le pitture ♦ Onde fi faranno tali , che per tutte le uie fi potranno comprendere fertza 
faticar troppo la uifia ,£7 ad ma fola occhiata fi comprenda tutta l’opera-, la qual fara di fogliami diuerfi , di 


1 


LIBRO Q^V ARTO LXXI 

chiocciole di piu maniere, di uariati groppamenti xdi figure#? , di fogliami, pf di animali mefcohti infume 
f opra il cuta in tai compartimenti ci vuole gran dif erettone gran giudicio ,per non collocare dua fregi d'vna 

forte Cimo alato? altro* Ma appreffo un fogliame , è da metter una chiocciola ,ouero ungroppamento, poi una 
grottefea de figure (j ammalia canto ad un fogliame, py co fi uenir variando le cofeper non confondere la vi fìa* 
tX quefie coje cVio dico fendo fatte di chiaro pj f curo ne i lor propri campi ben ombreggiate py illuminate, farant 
nopiu lodate da g? intendenti, che Celle f uff ero colorite, per cioche lecofe colorite firicercano nei cieli uoìtati, py 
ornati di gr ottef che ,comehabbian detto ♦ Et quef? ordine tenni io nelcielodc lagrande ,py copiofa Libraria nel 
Palalo di queflainclita Citta di Venetia, al tem £ o k del SerenfofimoPrincipe meffer AndreaGritU,che qvefio 
cielo per e jfer affai piu bafsodi quello, che ricercaria , la largherà py lunghezza di quella [ala, fece io faredi 
opera affai piu minuta, che fe l cielo fuffe flato de la [va debita altera, per le ragioni foprade#? m , py femprc, 
che i culi faranno piu basfifle opere fe gliconuengono piu minute ♦ ISeffempio di queflo fi uedera nela feguen 
te carta olirà molte altre menimi py diuerfi compartimenti e fregi uatuii, py altre cofe, tolte la maggior par* 
te da iantiquiùf per arrichì* dimenimi quelita che ne faranno poveri* 
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Optra ài legname p«* ommtnli del Cielo de la Libraria fop radetti. 
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DE L’ORDINE COMPOSITO 

Lì girini fono arichcr torà parte de Commenti de la f èrica < per il che quefle quattro figure differenti qui 
[otto , fowo per compartimenti d’aft giardini , àricboU che per altre cefi potrcHono fcruire > cifra li due 
Laberinti qui abietto > che a tal propofttt fono * 
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O E R DINE C a M P O SI T Q 

DE L’ARMI BE LE CASATE NOBILI, ET IGNOBILI. C*P. Xlil. 

HI V Architetti fi comune anchora lo hauer cognitione nel generale de le armi , che fono pan 
te de C’ornamento de la f èrica tacciò non fi facciano falfe , e che le [appi dar il fuo luogo 
conueniente , perciocke fe per queflo di ff ette errafle ne le ami de i Principi , che poi fojje 
necejfario leuarle e mutarli luogo ; non [aria ferrea pregiudicio de l’Architettura già fièni 
lita , e de Fbonor de 1’ Architetto, Li antiqui ne i primi tempi ufarono le fatue, che 
fi donavano in premio di uirtu , per le quali fi dinoiaua la nobiltà ài quella cafata . Colui che non haueuaftai 
tu e, come non nobile, fi chiamava figliuolo de la terra, e nato di fe mede fimo ; in cambio de le quali ufarno 
dapoi le Armi , che fimilmente fi donavano da Capitami de gli efferati ,e dai Principi nel modo , che fi fai 
ceuano le fatue . Queflo bello infittito dipoi fi perfe , e ciafcuno fi fece lecito pigliarfi qual’ Arma che piu li 
piaceffe , che il tempo ha poi queflo confueto tanto approbato che fi può dire poter fi far di ragione ; ma non 
coft indi fintamente, come molti fanno t perche ad un fuddito non e lecito pigliarfi per fua l’Arma del fuo 
Signore , e facendolo meriteria cafligo, Non può ,, ne deve un’huomo baffo e non noto ualcrfi de l'Arma 
duna cafata nobile, co fi come ancho non potrebbe un mercatante, un’artifice ualerfi del fegno di un’altro lei 
gale er approbato, o mercatante, o artefice che fi fuffe, Quefia conclufion fi fa, che ciafcuno può pigliar fi- 
rn Arma pur che(come fi è dette ) non pigli quella del fuo Signore , eccetto fe ella non fuffe da quel donata con 
privilegio , ne con pregiuàicio di quel tale, dì chi è l’Arma, N onpoffon li artefici, e liutUani,e le altre genti 
bafje ufare Arme, come f rudi, altre fimili , quefii tali hanno hauere fegni, c marchi differenti da le Armi 
nobili , £7 i n ogni cafo quello, che non e nobile , fopra de l’Arme fua , non deue ufare il cimiero fegno cornei 
niente filo a la nobilita, Deue l’Architetto anchor faper queflo , che udendo fi far uri Arma noua , non la 
comporti f alfa, per cicche hauendofi a fare {barre, o lifle,o altre cofe,non fi conviene metallo [opra ma 
tallo, ne colore [opra colore , come faria boro fopra ? argento, o argento fipra l’oro,o roffo fi opra amarro, ne 
verde fopra negro, fe’l feudoadunque fora di metallo, e quello che ci ua dentro deue effer di colore, e cefi per 
il contrario ; li uccelli ,ipefii,li ammali terre fri , che uanno ne le Armi deueno eff *r pofli fecondo la natura 
loro, uno uccello non acquatile, in acqua non fi conuiene , ne un pefee fopra un’arbore ,o in aere, non è lecito 
di fare un’Aquila fipra un fiore , queflo none il fuo luogo , ma fopra la preda fi bene,ouero con l’ale apere 
tc uno animai terrcflre nel fuoco faria l’Arma f alfa, perche douemo fempre imitare la natura , quanto piu 
potemo ,lthuomini , li animali ne le Ami uarmo pofii fempre nei piu nobili atti, y in quegli che mofirao 
no il uigor luto . Vediamo li antiqui figurare li Principi in maieflà , li Pontifici in pontificale , li Capitami 
ornati -, e cofi ciafcuno in quell’habito ,piu conueniente al grado fuo; li ammali fieri, come il Leone, torfi, 
il Tigretti Leopardo, y altri fimili,in atte mordace il piu feroce conueniente la natura fua; il Canale 

10 f alttndo, o correndo, & in ciafcuno moto de animali , che fempre il piede deftro,come parte piu nobile 
itadi manti ; lo agnello in terra , & andando piano, e cofi con il confrontar fi con la Natura, non fi fardi’ Are 
ma f alfa , Per dare i luoghi fuoi a gli colori ne le Armi deue fi hauer cognitione de la nobilita d’esfi , che 
quello precede, ei deue effer collocato in piu nobil luogo de l’altro che men nobile , quel colore che piu rape 
preferita la luce,quetioè piuecceVentei e per Toro figuriamo il Sole, che è corpo piu luminofo de gli altri, pere 
(io deue cctiocarfi in piu nobil luogo ; per il roffo ti Fuoco , elemento piu nobile di tutti , e piu luminofo dipoi 

11 Sole -, per l’agurro lo elemento Aereo ;per il bianco quello de l’Acqua , E cofi gli altri per li quali fi figura 
la Terra, vengono dietro a quefii , come il verde per rappr e fintar fi i campi fertili i prati ,la primauera la mot 
uentu de l’huomo ; il negro che rapprefinta le tenebre è il piu infimo, e men nobile di tutti , fe ben è piu potente 
de gli altri per effer atto ad ofiufear, e cancellar tutti i colori indff erentemente , I luoghi piu nobili ne gli edifici 
per aMocaruil’ Armi fino tre, quello che e piu alto uerfo ti Cielo, quello che èuerfola man defira, e quello dimet 
K°> nel muro, quella è la parte defira, che a noi mirando fa la fini (Ira , quelle dentro de gli edifici uan di altro moi 
do» l’Arma delPrincipe deue poner fi fopra quella del padron delacafa uerfo il Cielo , in fegno di fuperiorita, 
le altre fine konorate piu che hanno ti luogo di mego , o ti lato deflro , Danno le Armi , óltra l’ornamento a 
l edificio , quefia utilità, che provano quella parte àejfo,doue e pefia , effer del padron de l’Arme, e con 
quefla generai cognitione f Architetto non errarli in quefia parte ♦ 
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I AB ASTI ANO SERGIO, 

A la Seremfima Regina di N mrra* 


AVENDO io 7 Madama Serenèftma , già mollami fono , dato notitia al mondo 
per i miei primi Libri <f Architettura , ch'io ne uoleuo publicare de ghaltri , pur ftmgre di tal 
afte; fra gli quali rncntionaua uno de Tempii [aeri, qual e queflo preferite , quinte ne bordine 
detti miei* A dejfo mi e parfo conueneuole di metterlo in luce , non uolendo mancar in modo alcu* 
no dt quanto per me fiato è promeffo * E* benché i ueri Tempi ] [uno gli cuori de i pietoji 
Chnfiiani , dentro de quali habita per fede GIESV CHRjSTO Saluaior nojlro ( come ce ne da buon 
tefitmomoil uafo $ elettone Diuo Paolo, fra tutti gli Apofìoli predicatore digntsfimo detta nojìra f aera religione ) 
nondimeno anchora fono i T empij materiali neceffarij al culto diurno , per ejjere quelli ordinati in reprcfentatione 
de la cafa <f. Iddjo, alqual piace frano dedicati certi luoghi per humiliarfr uerfo la Jua diuinita , gy commumcarui 
con oratane , cofa chel predette G l E S V C H R I S T O affermo , quando f caccio i Giudei del Tempio 
ài Salomone * il che confricando, mi fon diffojìo a formarne fin a doiect uariati d'tnuentione gy diffegno , per 
incitar k perfine diuote dela pofìcrita , a r edificarne de nuvm, quando la uecchieTga confumatrice de tutte le cofe 
terrene, haueraufito de le fue leggi fopra quelli chehoggi fe ueggonotiqualicon fuo me^o^poco a poco comm 
ciano di venirmene ♦ Ha per non variar dalbuon cofiume di coloro che s'affaticano nclc buone arti, quale di coni 
f 'cerare i fuoi lauori a qualche rare gy nobili per fine , offendo la Maefta uofira non folamentc di fuprema ncbi* 
hta>$y per quefio degna d'opera maggiore, ma unico cjjempio anchora di pietate gy vera fedeinquefio j e colo nofiro, 
poi mia benefattrice khcraiùfrma 9 infieme con elQhrifiianù fimo ReFrancefcofuo fratello, mio mante nitore , Delti 
bero f otto la pmetticnc di tanta M ac fra, quanta è la uofira, concedere a quefio mio piccolo uolume liccntia di poter fi 
palefare al mondo; perche fcpotra ben Unir per affai grande ,fe*i [ara ricevuto da uoi con quell'animo chel uefiro 
bumilisfimo gy ubidiente feruo ue lo porge, Supplicando i' onnipotente Dio che ui conj cm, Madama , longamentc 
frana gy prò fiera* 



LIBRO EVINTO DE Li TEMPII 

di M » Scbajhan Serlio « 

. ’ ’ i ' -ì / « v *1' - 

Enche molte gy diuerfe forme di Tempi) antiqui gy moderni fi uegghino in tutte le parti delChri 
fiiane fimo , nondimeno hauendo io piu anni fono ,promeffo di farne un picciolo uolume ,per ac a 
compaginare gli altri miei, trattaro gy dimofirarone in diffegno di quante maniere di fi poffeno 
fare; almeno fin' al numero di doiect , tutti dìuerfi l'uno da l'altro ♦ Et perche la forma ruteni 
da e la piu perfetti di tutte le altre , io da quella cominciare) * IVU concio fra che a nofìri tempi , 0 
per la poca diuotione ,0 per l'auaritia de gii huomtni , non fi comincia piu Chic fa che babbia del grande 3 ne ani 
chcffe fimfeono le già cominciatelo di fi or ro quefii miei T empij ài quella picciole’Zgga che farà posfibile taccio* 
che con minor fi e fi, piu breuita di tempo fiposfrno condurre alfine + il diametro adunche di quefio qui a lato 

dimo firato in pianta, [ara piedi L X* gy altro tanto la jua altera ne la parte interiore » La groff eludei muro 
fata la quarta parie del diametro , cioè piedi X V* acciocke commodamente in efja gr offesa ut pos fino capir lecat 
pelle , la latitudine de le quali fata piedi X 1 1 ♦ fenica li nicchi da li lati , gy la longitudine con tutto lo nicchio grande f 
doue e l altare ,fe far a di piedi XVI» Ha per rifiarmiar che 3 1 muro non (ìa co fi materiale ,ui fi faranno quei me* 
chi difìegnatinelaparte di fuori fra le capette; la latitudine deiquah fard di piedi X V» E* quefio Tempio leuato da 
terra V. gradi per lo meno , ne fi fora errore kuandolo affai piu, perche di tempo in tempo la terra fe inalciat come 
reggiamo a nofìri tempi ne la maggior parte de le Ghie f e vecchie, non che antique; perche ui fi difeende ,àoue già fi 
faliua* Quanto ala lofitura del Tempio ; li antiqui metteuano l'altare al Sole levante; ala qual cofa noi Chrijltani 
non riguardiamo , ma in qualunche luogo fe fara lo Tempio , fa jua faccia principale fi emetterà uerfo la pianga , ouet 
tdmente fu la firada piu nobile* Quanto ali fondamenti , non fi può errare a farli grosfi^y profondi ; ma la minore 
groffe^a fara quefla; Si prenderà la gr offesa del muro che ua fopra terra, gy quella pojìa in uno circolo , il quale 
anchoYaf arapo fio in un quadrato ; gy atti angoli d'effo fra menato uno altro circolo xpoi fuori del circolo maggiore fia 
fatti uno altro quadrato, gy il diametro di quello fi ara lagroffc^a del fondamento * Che coft tntend'io che uogha dire 
Vitruuio doue parla degli fondamenti * Quejìa figura f e trcuara bel mio Quarto Libro , a l'ordine Thofcano, 
ne a afaThofcana * Ma quanto ale materie , gy al luoghi J alidi , 0 paludofi fine acquatili, uedetx che ne diceVi* 
^tiuto , nel primo libro , al quarto gy quinto capitili* 
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O dim&fiùft qui adietro la pianiti deVY empio rotondo , bora qui aitanti fi uede la parte di fuori, (y andora 
quella di dentro ,per e far co fi rotto effusamente* La parte di dentro è C omthiat ma tutta ? altera fin dal pauv 
mento , infine f otto a la uolttt t dimandata da qualcheduni Cupola, %y da certi altri Catino f ara piedi* lx> i>a parte media 
ài qvefi’altezgafarapet efja volte, altra divi fa in*v* parti con me\a%y unaà\fa fora per la cornice, fregio^ are 

chiiraueiPoi le*iiij*parti melare fianti, faranno per ? altera de le colonne , con li fuoi capitelli %ybafe* La 

mifora del tutto fi trova nel detto Quarto mio Libro, a Cordine Corintbio ♦ Li nicchi fra le colonne faranno in latitudine picànnij. 
£/ in ahtiidine*x> gli altri che fono a Centrar de la por ài, anche a le tre capelli faranno piedi* vi* con mc^o larghi, in altera pie' 

dhxv*L J aperturapcrdar luce al Tcmpiofara la*vi), parte del diametro dieffoTempioi^yfe forartela fummita dela uoltajopra la 
quale fila fatto una Lanterna ueàmte,qy quejìa luce baftaraper il corpo del T empio, peraocke le capette hanno la f ua luce appartate, come 
fi uede ne lapianta, e nel dritto, coft dentro come di fuori* la copertura diejfoTempio fiforadi quella materia che tornava piu comi 
meda nelpaefe, ma di piombo fara femprc migliore z facendo gli gradi di quella pietra che nel loco farapiu in ufo ♦ la cornice de 
fuori fara come quella di dentro, ma piu formofa de membriz accio piu lonzamente fi con ferui àule acque %y dall uevfd *Et anebora 
che lacapella a Cincontrodela porta pesfi ferrite per aitar maggiora nondimeno fipotra nel me%o delTempioleuarne un’altro, loquale 
fara ueduto da tetti , come fi uede ne lapianta* E perche quefio Tempio non ha Campanile, Sacriflia, nc anche loggiati enti per mini f 
firii fi potrà bene con buono accompagnamento fare un Campanile, folto delquale fora la Sacri fidai intorno le habkationi $i Saceri 

doti quali faranno talmente propìnque adempio, che per ma uia coperta } uadino da imo al' altro ♦ De la Porta (y altri ornamenti 
fi trouaranno femprc le forme %y le mi fare* 
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Libro Quinto àe li T emjpfy 

' V 

H la pjjatd eharta ho timo fìnto un Tempio rotondo, affai eopiofo di eapefle , ma qui danari! 
ti ne fornaio un’ altro, pur anchora tondo ima ton quattro capette fuori d’efifia rotondità, cioè tre 
capette l’entrata fica che fa il medefimo effetto* Fra quefie*iiij. capette ui fono*iitj, nicchi, 
quali fediranno per capette chi uorràt fiche faranno^, altari, di diametro di quefio T empio e 
piedi xlviin zj altrettanto la fua altera* La gr offesa del muro fara la,vn.parte del diametro, 
la latitudine de le capette, piedi, ni. per ogni tato, altra gli nicchi, ne i quali fono li altari* le* iiii, capette piccole, far am 
no in lati ttdine piedi, ix* le capette quadrate haueramo la luce loro da li lati : ma quanto a quella del T empio, fi 
fari nelafummità dela tefìudine un’apertura, lo diametro delaquale fi fara dela, v, parte diqueìlo del Tempio, fai 
cendoli dipoi fopra una Lanterna , & come ho detto de glialtri, Sempre f irò di parere ch’ogni edificio fu leuato da 
terra, cioè ilfuo patimento t fin a qualche gradi, che quanto fari piu leuato, tanto fara meglio tma hi fogna che 
li gradi fiotto di/f ari, accioche gli fupplicanti cominciando a falire col piede defiro , esfi anchora col piede defìrofi 
ritmino al piano del tempio* Quefio uuole S/itruuio nel fuo Tcr%o libro, doue parla di Tempii fiacri *Hora 
fe’l paefe fara priuo d’acque & humiditati , fiotto quefio Tempio fi potranfare alcuni or atomi ma che fiaefpreft 
fornente fiotto gran penaprohibito al fefifo muliebre a non entrami dentro , perche io fio quel che mi dico, ma filano 
quefii luochi riferuati a faccrdoti ,o ptrfione diuote,gia attempate* E perche gli angcliinuiiano fiempre amolteimt 
mondine ito lodo fe riquadri quefio Tempio da un muro di tanta altera quanto faranno li gradi , teriache ferite 

mente non ui fi pò fi entrare, & quefii luoghi feruirmo per eimiterio» 

, . ; ' ' 









t 


/ 


Di M Sebaftm Serbo, 


Ì 


l 



A parie di fuori , (y ancho ài dentro del l 'empio rotondo pi adietro dimofirata in pianta , [mede pidauanti , 
di fuori yr di dentro, per ejfer eoli rottoapofia* Vaitela di queflo dal patimento fin [otto lauolta, far a pani 
tota fua largherà, cioè piedi xlvtiu la meta [tiara a la uolta,che [ara dimeno circolo, ne la fummità de laquale fi 
fora uri apertura per dar luce a l* edificio z il diametro di quella fia fatto la* v* parte del fuo diametro * [opra efja 
apertura ,fe faccia ma lanterna ferrata di uetri , coperta dt piombo ,o altra materia, come pi a lato fi dimoflr a* 
Sot& lo naf cimento dela uolta,fara la cornice formata a punto , come è Cimpofia de gli archi Ionici del theatro di Marcello zia 
pale fi troua nel mio Quarto libro , a Mine I onico * fattela di pefla cornice , far a due piedi e me\o , e gir ara intorno, al Tempio t 
ma doue faranno gli pilaflri dibajjorilieuo ,fi fararifaltare dal plintboin giu, e feruirà per capitelli, ma hpltntboyril cimatio uogliono 
correre fen^a rifatto z quantunque io per inaiuertentia fhabbia fatto rifaltare con tutù li membri 4 la latitudine de i pilajìri fi farà di he 
piedi, emendo ♦ la latitudine de le capette maggiori, / ara di pieduxii* e l altitudine pieduxxi* e fara(comeho detto) di quadratura per fetta, fin 
2 £4 li nicchi doue fono gli altari *1 tumidi effe caprile fono dalilati, come fi ueàenela parte di dentro, iti quella di fuori* le*iiiu piccole 
capette far anno in latitudine piedi ,ix* py in altitudine piednxiiu con me\oz e faranno di me\o circolo ♦ Sopra letiij* capette e l’entrata, che fin 
iiiùfara un ferraio alquanto pendentez f bpralqual fi potrà montare per una piccola limaca praticata ne la ff offesa del muro ♦ py fopra 
le cornice fi potran fare di parapetti di uefgbedi ferro,oueroa balaujh * hi copertura del Tempio fi farà di quella materia , laquale fai 
va piu commoàanel pacfe,ma di piombo [ara Jempre miglior e, %y doue la j cattura manca fse , gli piccoli piedi che fono ne la pianta 
del Tempio, fupplir amo a tal diff ette* <■** . 
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Ppreffo la refenditi perfetti ,le forme oualt fono piu móne a quelle t(y pero m’e parfo de fori 
mar un Tempio fopra tale figura , la latitudine del quale far a piedi xxxxvi. gy la longitudine piedi 
ìxvi> La grafferà de i muri fe fara de piedi vii) , entro de quali faranno le capelle , bende non 
molto fratto fe t ma feruiratmo affai, per non ejfer ferrate. L 3 apertura de le due capette maggioi 
ri, pieìùxx. e me^ot entro dele quali da li fuoi lati, uomo due nicchi, che faran largii piedi iiù, 
Quefìa apertura è diuifa da due colonne tonde , yr due me\e fono da k bande , la gr offesa de le quali fara 
m piede (yme^Ot L’intercolunnio di me\o , fe fara de piedi, ut}, con me^o, Quei dati lati fan piedi, iif gy 
unquarto, Quefte capelle batteranno irefineftre per ciaf cuna e quella di me\o fara larga.vi,piedn quelle dati lat 
ti, piedi ijj.La capetto in fronte a Voltare, fara in latitudine piedi, x, ey entra nel muro, piedi, vi, hauendo gli nicchi 
come le maggiori, gy unafnefr a fopra V altare larga piedi, vi), Le quattro capelle fra quefte, far anno deme^o óre 
colo, larghe piedi, x* con li mede fimi nicchi gy ma fineftra fopra Volture , larga piedi, iiij, effendo quefte capette 
tutte illuminate da fe quefìa luce potrebbe baftare a dar lume al Tempio , nondimeno accioche’l fu ben chiaro, fe 
ti faranno de Valtre fine ftre fopra le capelle, gy quefto Tempio fara kuattda terra, v, gradi almeno ty effendo 
piu leuato ,hauerà piu bello affetti , ha latitudine de la porta f ira, vi, piedi, gy fara ornata da quattro colonne pia t 

ne, di opera Qorinthiat^f a Ventrata di effa faranno due nicchi ,come ne Valtre capelle , gy fecondo quel che fi 
ftede ne la pianti qui di fotte. 
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A figura qui fotte dimoflratd, rappref entri la parte interiore del Tempio chalet la pianta dclqual 
è qui adietro ♦ tt altera di que fio dal palmento fin fotte lauoltn,fefaradcpudi xlvu che tanto e 
la fualatttudincttycoft del palmento a U fi>mmità dela cornice far a piedi xxiy*iqualtjar amo dii 
uifi inviarti e paoli) una di effe fi dara a la cornice fregio y architraue zpoi le quattro rcjìanù 

f tramo per Fattela de le colonne piane che diuideno le capelle * Le particular mifure fi trouerarmo nel 
mio.tiy* Libro a ttor d.ne Corintkio f per efjer que fio Tempio tutte d’cpcraCorinihia * Qjuanto ale capette maggior; fai 
perdura loro fava cefi àmf a tVinicr colutilo dimeno faro piedi vy.ytme^o, quei da li lati piedi ili]* un quarto ♦ La 

gre (folade le colonne tonde fila un piede con meTjygj temere colonne faranper la meta, che faro in tutte piedi xx* un 
me7pQ* lu benché ne la pianta io non habbia dimoflrato quefìe me%e colonne tende , queflo è fiato per inauertentia • Uib 
tcì^a di quefìe colerne farapiedi xq*f altera dettar chitraue fe faro ottun piede que jìo jeflegner attorcala forni 

mito delquole fora fin fotte ttarchitn ue che cinge intorno il tempio t dal fopr adetto ordine Comthio,fè prenderà la fiore- 

ma con le mifure diqucfte colonne tonde * La porta > come ho detto di f opra,f ma ornata de quattro colonne piane, de la me t 
dema forma e grandezza che f ono quelle didentro ,fopra lequali fi metterà la" moderna cornice * La forma de la porta j ara 
un'arco fopr a le duo pila fin piani a canto le colonne piane *11 cielo di que fio tempio f ? potrà ben ornare come f e dtmojtra , 
ancho piu riccamente , facendo le finefire fopra le cornici nel modo dimofiuto^ con quelli ornamenti chcalgiuutaojo 
architetto pareranconueneucli, coprendo efioT empio di piombozlaqual copertura tornara meglio che d'altra materia, 
per coprir bene le finejlre che in ietta copertura uengono a finire* 








iQyvìio ÌSc li *Tctnftf 

A forma Pentbagona, cioè de mque lati, è molto difficile a farne cofa confondente , per cicche 
le in uno de t lata je fura porta , a l'tncmro di pilo ui fi trouara un'anodo : cola che non è coma 
pormene la buona Architettura , Nondimeno per volermi feruire di quefta ferma , ho no luto 
che la parte d, fuori Pad, ,v, lati ^quella didentro di, x,L H ualcof a torna aliai bene,, perche nel 

*11, v ìato f;f cont ^ orta ««ne una dele capelle maggiori, li diametro di quefio T empio tara pie; 
di Uj, la largherà de le capelle maggiori [ara pteduxv, per ogni lato, fen^a l, tre nicchi, la latitudine de watt fai 
ra piedi, x. Le capelle minori fe faranno de la medema largherà,?? entrar a nnonelagrofse^7a del ,„uro piedi, L 
di dirute & altra fi fora un me K o circolo, la latice del pale fefaà piedi, xi^U capelle maggiori bineranno 
7 * fi>efire,w ic minori una. la latitudine dela porta fara piedi, v^^me^o. fuori d’cjj'a [ara un portico , la tua 
latitudine je para piedi, x.©r m longitudine piedi xxiii). Q.ueflo hauera quattro pilajìri , la oroffoza de auaìi Cara 
piedi, ig. l intercolunnio di mexp fi fora piedi, » quei da li lati piedi, li fianchi d'effo portico faranno a baLìi 
per appoggiar fi , ali ku deh por® faranno due limache per montar /opra quefio portico anche per aire ini 
torno al tempio, N el melode la Jummtta de la uolta fara una Lanterna ,& lo fuo diametro dentro fara piedi, m 
quefia faradnxM,^ luparie di fuori decerne il tempodo piano del quale fara leuato da terra, ixJadiZ 
é foto {fi l non fara paludofo ne humido ) fe potrà far un'oratorio , f edificio ne fara piu fano , Et perche ( come 
ho detto deghaitri) quejio non ha campanile, [acri file , ne loggiamento alcuno, fé patria /quanto al campanile ,aa 

com, nadir uè campane [opra la porta , con qualche ornamento , caramente fuori del tempio con beilo accomcat 
giumento accommodarui tutte le cofc predette . r * 
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E la paffata pianta del Tempio Pentagono quefla figura qui auanti rapprefenta le parti di fuori , ancho quelle 

di dentroxT uttitla maffa integra mene ad efser la parte di fuori * (preda notare che l altera di quefìo fi e quanto la 

fua UrghcTga, e cofi la lanterna f opra eff o tan folta quanto larga fin a le cornici x e f opra quelle la fua copertura di mtZfi 

circchx e cofi dal patimento fingala fummità de la cornice, [e far a piedi* xxxi* che faro la meta de l altera del tempio * 

Quefla cornice, per non hauer altra compagnia di fregio, ne d* ar chitraue,fi fora di piedi* \u con me^o , c fio cofi diuifat 

Tutta l'alte^x* fi fi ara di* vii. pai ti, i 'ma de lequali fi f accia il tondino col fuo quadrettile parti fi daranno al fregio^ 

con li fuoi quadrettix e due fi confìituir anno per loplinthocol fua cimatio,ecofi quefla cornice farai ufficio d architrauc, fregio, e cornice* 

la forma eie mifure fue fi troueranno ne l'ordine Ionico al Quarto mio libro, al'impofla de parchi fecondi del theatro di Marcello, (y e 

fognata T- Q^uefla cornice feruira cofi di dentro, comedi fuori * U colonne delporticofon quadrex V altera fua f ara pici utiiin con le ha* 

fi e e capiteUiila fua gr offesa fiu*ii*piedi e me%o,etil f uo architraue per la meta de la colonna, f opra dalqual pofara l arco,fopr al quale fi farà 

una cornice con li medemi membri de l'altra , ma la*niuparte minore x c feruiraper capitelli a li pila fretti fotte eff a ♦ li capitelli de> le colonne 

ài portico, famnoDoricue cefi lefuebafi* Sopra la cornice fi farà unparapetti,a balaufti,ouer uerghedi ftrroxy alpiano d effacornicc 

fi tra un Krrazgjo alquanto pendente* eque fio quanto ala parte di fuori* Circalaparte di dentro, quella parte doue e la croce, dinota una dele 

aprile mao glori, l'altera de lequali epiedùxxv* e quella fegnatù L j rapr ef intù una de le capeUe minorh le quali fono de la medema altera* 
I' : * • i- i • • i n, t .. ..± i.j; i «**<-* * far* Medi* xi** ui fi fara una cornice che correrà 


plaflri piani quali diuidono le capette, farantrepìedi per largherà, ralte^alvro f ara piedi* xix>(y ui fi fara una cornice che correrà 
intorno al tepio,e f fluirà per capitelli a detti pilaflri * uà fua forma fi farà corti e il capitei Dorico, ma variate in qualche mebri da li altri » 
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Un Qj:sfo ie U T empif 



A forma hefagona, aoe di fei facete , e affai perfetta iperciochelameùddfuo diametro e uria ài 
f C > acaei & dl W e uernto chc'l compaffo in molti luoghi Italia fi adimanda Sello , loquele 

hau,ndo fatte un circolo, fen^a allargarlo ne firingerlo , Mene aie fiere la fejì„ parte à’effa rottndat 

none, L aptanta adunque del feguente Tempio, [ara di feifaccie o latije eofi lino elmo dire. 

7 Ìlmelro t er iomenopteduxxv.la grafferà del muro fia de piedi, v, la latitudine dele 


e 
cat 


pcUefi farade piedi, x. y entrar amo nel muro pielniiy, Lalatitudine deimcchi fiadipiedtkìlpomdel Tme 
pio j uralarga piedi, v, y faraornata duolonne doppie con te fue contracolonne, la graffia de lequalifardun piede et 
un quarto aia quarta fi montai per tre gradi , y anchorpiu,fe lo fitto el cometa, Cialna capitami 

f ar ' dLantma T empio, per efferle capei lofi lumie 
nofu Agi angon de fuori fi farà un pdafiro piano, la latitudine del quale fora due piedi y un auarto F beJhSUi*' 

metro di quefio Tempio fia piedi, xx.v,fipotr a pero aceri f, cerio in proportione quanto f e umatimm^dupphcarlo che 

fe,npre torma **‘Vfem tale acciamente l< colonne tornagero troppo griffe, & che nonui fuffe maJa di II 

groffe^a, fi potrà far elettone de colonne Comtbie,o Ioniche t caramente fiat nel Dorico, mettendo fotte effe 

colonne li piedefié,y farle piu fittile. La mifuradelquali,y diri membri , fi trottata nelmìo quartolibroali 

fuo uogi & ordini, douefenoj catte, ydiffegnate diffufamente tutte le mifute, De campanili ,faenflie,y altri 
doggiamcnti fipoira fare tome ho detto de ghaltri, * 1 U 
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E la p affata charta hodimofirato la pianta del T empio beffarono, e qua davanti fluide la parte de fuori ,py anche 
fopraeffouìa de le parti di dentro t percioche tutte le caprile fono conforme , come anchora Ventrata dela porta, M.a 
parlando de la parte de fuori, dico che dal piano fin f opra la cornice ui fono piedi, xvii), Foltezza cFcffa cornice fi farà 
d'uri piede, e mezptma li fuoi memori faranno compartiti come lo capitello Dorico , percioche correndo tutta la corni', 
ce intorno al Tempio , py rifaltando f opra li pilafìri piani, uerra a feruìre per capitello ,pun chel plintbo py ileimatio 
coprino continuando, come fi vede nel dijfegno, Lj latitudine de i pi’afiri andari fara,i), piedi, e me%o> la parte dauanti [ara ornai 
ta de colonne tonde, con le fue contracolonne , Ij" intercolunnio dimeno fi far a de piedi, vi), e me%o> la gtoffe^a de le colonne un piede 
py m quarto , fra Funa e Faltra colonna fata per me%a colonna , Uditela d’ejje colonne [ara piedi, vii], e tre quarti, facendo li capii 
tdh Dorici, e le bufi rhofeane, lequd bafe firuiranno a Itpilaflri de fuori, e ricingeranuo intorno, F altezza de F archi trave far ad' un piede, 
fovra delqual fi metterà Farco, ornando poi la porta, come dimofira lo dijfl tgno, teuanào quefio tempio piedi, v, da terra , coprendolo poi de 
piombo, od’altra materia commodanel paefete qiefioè quanto alaparte de fuori, Circa ala parte di dentro , una capotta fcruepertuli 
ietla forma dela qual flueàequa f opraci tempio, e quella cornice di fuori ferue anchora per dentro , perche gira intorno , e rifalla fi opra 
li pilafìri come Faltra , la latitudine de le capette e piedi, x. F altitudine piedi, xii), e mezo : py entrano nel muro piedi, vi), hauendo da li lati 
uno nicchio , py ui è una finefira nelms\o, F altezza de laquale piedi* vi), e la larghe^ piedi, iiii, E perche glialtri tempi) qui adietro 
fono in altezza , quanto in largherà, quefio (per effer cofi piccolo ) fata piu alto del fuo diametro, cioè d’un diametro, e me^o, che uief 
ne a efficre piedi, xxxvij, e me^c, ' ' " | 18 f §1 T ' SfllliP ' 




fLibro Quinto de li T empù 

A figura ettagona e molto commoda a gli eòli fidi , masfimamente aà un tempio: y pero Upret 
fente patta fera del T empio cttcgcno, cofi di dentro come di fuori , Lo diametro delq uale fi 
fata de piedi, xxxxiii, dico ne la parte interiore , La latitudine dele capcHe fata piedi. x* onde tre 
ui faranno uoltate ad archi, entrando ne la grafferà del muro piedi, v, yj feltro ne faranno di 
- - me <° circol ° : a cia f cuna d’effe hauera due nicchi, che faranno larghi piedi, ti j. Le tre volute ad 

archi, hauer anno le fmefire colonnate: ^ f aran tanto larghe guanto le capette. Le quattro di mero circolo bauerani 
no le fue finefìre quadre, de piedi quattro in largherà , Ventrata de la porta far a filmile a la capotta de Pimene 
tro fuo, 0r la porta fora in largherà piedi, v. ornata di colonne piane :<y cofi intorno al Tempio tante di fuori 
come di dentro , ui faran colonne piane , Ma perche in quefto Tempio non ui è capetto principale ,, io intendo di 
far un’altare nel tne\o , coperto da una Tribuna fopra otte pilafirii la latitudine de la quale fi farà de piedi, xif, 
E benché aquefio Tempio fe monta con tre gradi , io laudaria pero , che fe ne montaffero piu t yj s’el loco il 
compor taffe, cattar fiotto, per faruì medefimamente otto oratori* t Ventrata Squali faria a canto de la porta, da 
ut fono li nicchi : Qtche ne la g ro ffe%%a del muro fi facejjero due limache: le quali anebera monttriano fopra’l 
Tempio co ft di fuori , come anche per la grofu^a del muro : lo quale andito hauera diuerfe ufeite f opra effa 
cornice , dove far a de (facto piedi, if, con tncj'o. Et bifognando fare quefio Tempio maggiore , fi potrà proportiof 
(talmente acce [cere quanto fi ucrra, yj anchora mantener lo muro de piu grojf.x^a ‘accio (he le capette uem 
ghino maggiori , De campanili, [acri fife, & altri legamenti , fi potrà fare come è de:;o de elialtri : che di belli 

fuggettt yj inuentiom non mancherar.no mglialtri miei libri , percioche ogni mediocre ingegno potrà femvre evt 
pittare una cofa con l'altra, & ° Jet 






E la forma ettagona qui adietro dimefiratti in pianisi, la figura qui fotte rapprefenhtlo diritte fin 
ne la parte di fuori t e coft dal pauimente a la fummiù de la cornice fata piedi, nxi, e mexotche 
uiene ad effere la meta di tutta l’altera di dentro, Vaitela de la cornice fta piedi. y, compare 
fitti come lo capitello Dorico ,rif aitando fopra li pilafiri , come dime fra la figurai e coft fi fora 
"* una bafe femplice, alta tre quarti $m piede, La latitudine de i pilafiri angolari fora di tre 
piedi , e quelli de me^o due , la latitudine àelaporta fi far» dt piedi, v,V altezza fuapiedi, e me%ptpercioche tale 
altezza uiene a Viuello de le fine fir e, Lustramento di quefla porta fi trovar a nel mo Quarto libro , a f ordine 
ionico « ma quel de le fineflre fi comprende affi ti bene * Quanto a la luce di quefio T empio , le finefire potrebf 
bon finire t nondimeno chi uorra maggior luce , potrà fare un'apertura ne la fummiù de la uolta , coperta cofi 
piramidalmente de uetri, accio che le neui, e li ghiacci non ui fi ritengano* QueflQ tempio quanto far a piu lei 
unto da terra, tanto fura meglio ,come ho detta deglialtri. 
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A pirli ulteriore del Tenpio ottogono e qui fatto dimofirafii , la cornice (y le colonne piane fon 

come peli e de fuori, %y de la medent» altera , D.» la cornice cominciala Tribuna, o uoltache ji ! 

L àica,(yedi memorinolo : co fi lotempioe di tanta altera, quanto e il fuodtameiro. Le captile 1 

fono in latitudine piedi, xii,?y in altera piedi, xviin le capette maggiori hanno le finefite colonna f 
te, e tonde, la gfojJeT^a loro fara tre quarti d’un piede : qy C altana piedi, vi, e me%o t Alto 
tanto fara ? architravi [opra delquale fi metterà l’arco , e due m^e colonne faranno doli lati: L’intercolunnio di 
me%pfarapkdì,Uii,e me%o, Qjiei dati lati faran piedi, ii, cy un quarto. Le capette di me%o circolo haueranno la 
medefima altere tutti liniccht faranno alti piedi, x, La Tribuna, la qual ua nelme\o col fuo altare, e qui a cani 
io dimoiata , e ialpauimento i lafummiÙ de la cornice ,fara piedi, xviii, tre piedi fara effa cornice , col fuo fregio 

V architraue il rimanente per li pilaflri t dentro de quali fe faranno gli archi fopra li ma} pilaftri , y fu tutta 

l’opera Dorica , come fi uede nel difìegno ,lo qual dimoiala parie didentro Rancho queUadc fuorit come meglio 
dinota la pianta, Sopra la cornice fi metterà la cupola di mey> circolo ; y ione la fcr'Mra mancale de miche mi* 

fure / gli piedi piccoli pai fono in effa pianta potranno fupplir a bafian^a, * * ! 
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foche ne Informa O^gona paffuta non ui è capétla alcuna di honefla grandma, per e ffer e peli 
le /olame nie nela groffetfa del murot ho uoluto diffegnar qui un'altra forma ottcgona di dm 
tro , ma di fuori quadrata ,per trouar fpacio de quattro gran caprile , a la proportene del lem 
pio til diametro del quale [ara piedi, hv, La grafferà de i muri, piedi, xvi, V apertura de ttitele 
capette eguale , cioè piedi, xij, ciaf cuna ty batteranno nela prima entrata, spiedi, e melodi muro, 
le capette de gli angoli faranno de quadrato perfette , di piedi . xvi,hauendo agli angoli fuoi pilaflri per torre fu la 
crociera, Ciafcuna capetto hauera tre nicchi con tre altari, la latitudine de i nicchi fora piedini, Le tre capette 
minori faranno in larghezza piedi, xi, e tre piedi con me%o entrar anno nel muro , la longhe^a loro far a piedi 
xài, ferrea glimcchiila latitudine de pali fora piedi, ix, Q.uefle capette bauerarmo unafineflra larga piedi, vi, ma 
per le maggiori capette ogni nicchio hauera due fìneflre , eccetto li due nicchi da le bande ,che hauerarmo una fine* 
fifa morta, la latitudine di effe far a piedi, iiuc me^o , Vna de le minori capette feruti per uejlibolo al tempio, 
cofa che toma molto iene, L a faccia dottanti e ornata de colonne piante olirà (he nela parte dimetta empori 
ticoila longitudine délquale fa piedi, «c vii, la fua latitudine piedi, v, il nette , & oltra le quattro colonne tonde , ui 
fono le contracohtme , la grafferà de le colonne è uno piede con tre parti, la latitudine de la porta fora piedi 
vi, ala quale fe montaraper f ei gradii ymebota piufel luogo fora fecco, E perche al'incontro dela porta non 
me capetta grande, fi poti fare ma Tribuna colfuo altare fotte, Jalendoui,iii, gradi , lo diametro d’effa Tribuna 
far a piedi, xx. La graffala de i pilaflri piedi, iii, li me\i pilaflri piede, i, Li pilaflri angolari piani batteranno per 
largherà piedi, iti, Queflo tempio non ha facriflia, campanile, nembo loggiamento peri miniflri,ma ttifene 
potrà fare come ho dette degli altri* 
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E U qui adietro del y empio otttgono , quefia è la parte de fuori , Dal piano del portico 
fin a lafummita de la cornice, [ara piedi, xxxq, e megoi poi f ara diui fatavi, partii una de kquaf 
li [ara per la cornice, fregio, y architrave x le altre, v, per Vaitela de le colonne piane, che Iran 
gr offe piedi due, cmego,laqual gracilità per ejferdue infume, e di poco riheuo , non è uiciofa . L e 
mtfure del tutto fi ttoucran nel 3 ordine Ionico, al Quarto mio libro ♦ Sopra la cornice fi metterai a 
T ribuna, alteramente cuppola ,f opra laqrnle faraun a Lanterna per dar luce al corpo del Tempio , lamifura fua 
fi trouera con gli piedi piccoli nela pianta fegnatt , L, 3 altegga de le colonne tonde del portico , fi f ara de piediixiiì, 
fopra ledali (ara l’auhitraui d’uno piede, (opra dedale pojara Varcai e (opra quello (ara una cornice di tanthi 
te K\ a irrito e graffa la colonna partita come il capitello Dorico, ma le colonne faranno Doriche, La figura qui 
fotte fegnata A, rapprefenttt una di quelle capette che ufeìfeeno fuori del tauro jy, piedi , (y quefia rapprefenta la 

parte di fuori , laquale ua coperta di mego tondo come fi uede, ■' 
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Vi a conto ho dimofirato la parte di f icori del Tempio (Tolto faceiex bora tftci folto fi compresi 
de laparte di dentro i lavale mtnifefic anfora c 0 mt a li (pulirò angoli del Tempio l'opra la 
cornice, uie uno fipaào alpcal fi potrà falire per / e dee Umiche che fi (leggono ne la pianta. L’ale 
di gueflo Tempio e guanto tifico diametro *f,a copertura adicnjue ne prende la meta, e da 
" “ J l'altra fe ac f ara parti, vnuna delegali [ara per la cornice, fregio, & arebitraue tei il rimai 

ì • « • f 1 . f 1* J • 1* /• ! «1* 



pianta. L ' apertura 

la Lanterna [ara per diametro piednxig. e fe altre mifure accader anno, gli piedi piccoli juppliranno in tal cafo. 
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Vanto a li Tempi j Sun corpo foioso ne ho trattato di quante maniere mi euenuto ne la meno 
te ♦Hor a cominciar o a trattere, edimoflrare de quelli di piu membri te con tuta le parti che ai 
un Tempio Chriftiano fi conuiene . Primieramente la feguente pianta f ara Suno fioquale fi può 
dire , in croce >La parte principale dimeno e piedi xxxxviil laquale ha* municchi du x* piedi m lar 
gheppi gy ha quattro ueflìbuli de la meiema larghezza, che in lunghezza fono piedi xv* e pajjano 

fi-. J. / ,v J. . .... A f * . ^ L A <f44f AJkA Jil ^ A Ut ^ CX.M - /\ 4 . — n 1 £. 1 . T...4 


4 quattro T empietti x io diametro fuo e piedi xxxvl^j hannodiil nicchi con due gran fine fìr e* Quefli fei membri 
polfono feruìre Salteri, per efiere la fualargbe^a piedi vii Quefio Tempio ha tre porte, ma qud v* membri tona 
di debbono hauer le fue cuppole con le lanterne dijopra ♦ Quella dimeno jara per diametro piedlx* eie altrequati 
irò in fimile piedi viti* La quadratura de la parte di fuori [ara pie dllxxxxviil A li quattro angoli le quattro forme 
quadrate feriranno per campanili ilo fuo diametro e piedlxvue quejìi per non efiere impediti da fcale , potran 
feruìre per loggìamentide facerdotixfy a ciafcuno fuolo le limaebe a canto Sesfi ui metteranno capo* Le quattro 
forme tonde dauanti ad esfit campanili , potran feruìre per facriflie, gy altri luoghi pelhìfognodcl Tempio « L a 
porta principale [ara in latitudine piedi vii a laquale fi montaraJx ♦ gradi x e tutto queflo edificio alquanto fi potrà 
cauaYe di [otto a fi perla commodita de lebabitationi ,fi anchora per la fanita de gìihabitantix e perche fempre ne 
gli angoli fi fanno diuerfe co fe poco bone fie ,f ara bene arrequadrarc atto ? edificio ceti un muriciuolo de l’altera 
de i gradi , mettendo pero de fuori la f cala principale , gy co fi quelle per fianco , che per quefìo non fi leuara la 
ueduta del Tempio , offendo egli cofi leuato da terra ♦ Di quei quattro angeli uacui , gli primi dauanti feriranno 
per cimmerio %%jli altri due piu adietro potran e fiere giardini per gli habitanti x cefi quefìo Tempio baucra tutte 
le ccmmoditàyche fi ricercano* Ma fe ui fara pei terreno da la parte di dietro, fe ne potran fare claufìri, giardb 
habitationi anchora , fecondo la necesfita de gli habitanti 
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E la pianti del Tempio qui adietro dimojlrata , quefiae ma faccia , cioè la parte dauanti tieni 
cb e pero tutte le quattro fi potrian ornare co ft,l : altera del primo ordine fin dalpmo deigrat 
di infino a la fummiù dela cornice fara piedùxxxviiùde i quali fi farafei parti equalh onde l’un a 
d’effe fara per la cornice sfregio , architraue : quejia cingerà tutto l edificio ♦ Da quejìa prima 
cornice fin a? altra, far a pieàuxiiue queflo perche la detti cornice torta fu la cuppola , e lo li* 
ueUo à’effa fernira ale quattro lanterne* Di quejìa altera fi far annodarti* una delegali fara per cornicele* 
gio,ej architraue * L’ordine ter%o fara una fafcia a liueUo de la fummitd de la cuppcla * L altezza de la Lanterna 
fara piedi xvnfcr^a la cuppoletta * Al liueUo di quejìa cornice fi farà il quarto ordine de t campanili : e co fi quefia 
cornice farala*v* parte de l’altera de la lanternai facendo poi e fia cornice con le colonne d’opera C orinthia* Da 
quefia cornice in giu, glicrdini dei campanili hanno ubidito a le altere de i membri del Tempiotonde potrapa* 
ver a qualch’uno che qucfìi ordini non feguitinola fua diminuitone ♦ Veramente io confeffo che glieiluero ,ma t 
di f cor dia concordante * luparie dunque fupcriore del campanile quale none ubligata a liudlo alcuno, hauera ab 
tei&a quanto e greffo el campanile ,facendoy*partid’effa } e? una faraper le cornice til rimanente per le colon* 
ne* Circa l’ordine ionico, fopra le cornici glibalaufii, e j opra quei le cuppole fi faranno* De laporti ,finefire 9 
nj altri ornamenti , fi può comprendere l’ordine fuo, ricorre al mio Quarto libro* 
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A porle interiore iél Tempo quiauanti dimo firate èqui fottio quale rtpprefcnt» U parte di 
m%o i& acciocbe quella fio hmtnofa , è flato neceffario la cornice di fuori effere piu alta che 
quela di dentro , per prendere gf.i lumiquaft al perpendicolo , che da noi fe dice, a tromba* Dal 
pauimento alafummita dela cornice, ut faranno piedùxxxxmi* la cornice (per non ui effere coi 

lonne) flpolra dire haflarda * Vaitela fua fara pieduii, e me^o t ma ai fare dato poco (porte, per 
tionrubare dela cuppola ilaquale fi fara dimeno circolo* E pefia cornice fia diuifa come lo capitetto Dorica perche 
feruira tfarchttraue con fregio, & hauera poca proietterà* L'altera di tutti gli nicchi fara piedi, xv * f opra Ut 
quali regnara una faf eia , laquale ritingerà tutte le parti co fi de le capette , come del Tempio di me^o t fopra lai 
quale fafeia fi leuaran le cuppole de le quattro capette rotonde, che faranno di me\o circolot^y anchora fopra di 
effe capette, farà una piantela , ne la quale fi fara un lafitegatt uel ferraio pendente alquanto , con li fuoì parai 
peti intorno* E quefìiluoghi faranno de gran contento a li habimi,f eque fio Tempio fara in luogo ripofto* Quei 
fio edifìcio fara forti} [imo ,percioche tette le parti di fuori fono fratte , e contea forti a le parti di dentro , le pali 
fono piu leuate * Effendo quefi’ edifìcio cefi unitole acque anchota ui fi prenderanno ferrea difficulù tpur che fot 
fra tette gli terrai fmohen comma fi, ben cimentati, e pendenti* Ma nel tempo de le ncui , e de i ghiadi non 
ui fm Uff aie k mi di fopra t perche molte penetrano , e nuocono affai a gli edifici , 
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A feguente pianto rap preferita ueramcnte un Tempio in crocei onde primieramente parUremo 
de la prima entratola fidale fupplira per tutte , offendo dima ijìeffa forma , e mi fura * La Ut 
tituàine fua far a piedi* xxx» %} in longitudine* xxxvij* Nel me%o da li lati faran due nicchi ila Ut 
titudine d’iquali fi far a de piedi ** . drento di esfi faranno altari ♦ Fra gli nicchi e gli angoli, uerfo 
la parte interiore , fi faranno due porte, e co fi fra li nicchi , yf angoli de fuori faranno anchora 
due fineflre ♦ Ne la parte dauanti s’edificara la porta , la cui latitudine fi fura de piednvitf* Verfolapartedi me^o 
jjuefìa entrala fi r e fùnger a sfacendo un piUflro neVangolo ài piedi *iiiu ma l’altro lato fura piedi* vii* doue far a 
uno nicchio largo piedi* iiinonde le quattro entrate faranno a li angoli fuoi gli detti pila fili, eh e poi congiunti infici 
me, fanno un pila [ir o de lima groff tf opra dCesfi fi metterà la Tribuna* Lj gr offesa deimuri farapiedì 
v* Fi accioche gli piUfiri frano piu fiacri, c forti a foftencre la cuppola, nei quattro angoli fi faranno* ini* capelle 
de * viti* facci e* lo diametro de le quali far a piedi xviiu gli fuoi nicchi e fineflre con Centrata , faranno piedi* v* de lart 
ghe\?a> la grò fiejga de i muri piedi , vi il* e dentro gli pilaflri faranno le lìmache per f olir e ad alto * 

Q uefio Tempio hauer a *iii* portei yt a rincontro de la porta principale fi fara C altare maggiore* La 
porta principale fara ornata di colonne piane t y non folamente quella , ma tutti gli angoli faranno uel 
fitti de colonne piane z le cui latitudine fara piedi* tii Ne la parte dauanti a la defira , e finifira de la porta , 
faranno due nicchila la qual porta fi f olirà *v* gradi , y anchor piu fecondo il luogo ♦ E benché qui non habt 
hia dimcflrato campanile , fi potrà nondimeno fopra le due capelle angolari farne di commodi, e le facYtJiieda ha fi 
(o ,poi fopra effe i loggiamcnti per minifìri del Tempio* Anchora fotte terra (leuando l'edificio inalto)fe faria 
di molte comma dilatiti queflt luoghi tanto da alto quanto fotte terra, le quattro lìmache feruiriano* Et per euitare 
che tanti angoli non fiano ricetticelo d’immcndicie z fi potrà ( come ho dette deglialiri ) fare demuriciuóli a Calte 
7a d’i gradi , ne per quefio C edificio perderà la fua ferma * A ti%i tal terreno fara utile, e commodo , come de glid? 
tri fe delti* 





/L 'èro Quinto de lì Tempi) 



A pam de fuori del ‘Tempio quadrate, y in croce , qui folte fi dime fica, La latitudine deh 
faccia davanti è piedi, xxxx’j. l’altera da li gradi in fino a la fummiùc de la cornice, e piedi, xxx, 
Quefia cornice con gli fuoi fregio y afcbitraue , fara, v t piedit il rimanente ft dara a falte^ade 
le colonne che faranno Ioniche t com’appare nel dtffegno * L’ordine fecondo fata pieduxxù, e pati 
tendalo in parti, vi, una fi dark a l’architraue, fregio , e cornice i le altre parti faranno per le coloni 
Vie Qomtbieie quefti due ordini cingeranno l’edificio intorno, e trouaranfi le fuepartkular mifure nélmioQjuan 
to libro, a li fuoi ordini . La fummiùc del tette fara piedi, x, ( doue pero noti fian gran venti ) ma come in quefla 
Franca, vorrebbe ejjere piu piramidale, Sopra Peflremitk del fronte fpicio regnare una cornice, l’altera de laquale 
fora duepiedìie fopta ejja pofara la cuppold ,hauertdo ne la cima la fua Lanterna il’ altera de laqualefara piedi, x* 
fetida la cuppolettct « La parte piccola qui a lato defiro dinota la Copertura, y e fegnata Ci laparie a lato finifhro 
fegnatd L,rapprtfentauna de le capcllt angolari d’otte facete • Le mifure piu pattiadari ft trouararmo con li piedi 
piccoli) iqualifono nel melode la pianta * L’ornamento àele porte ft trovatane l’ordine Ionico, al Quarto mio libro » 
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P Ifà dauanti dimóflrato la parte di fuori del 'Tempio quadrato in croce thora qui fotti (i uef 
ae l* poi te di dentro, come s’ egli (uff e fegato per me^o, Prima adunque parlando de la parte 
mediana (opra laquale ua la cuppola, la latitudine da l'un pilajlro a l’altro è piedi, xxx, dal pauit 
mento a la fummita de la cornice ,altretanto , L’altera dela cornice, fregio , pj architrave e 
piedi, v, [opra laquale fi uolmo gli quattro archi t e quefla ricingera per tuia (edificio, Mj 
perche quefla Tribuna non può ricevere lume fe non di (opra gli tetti da li lati, è neceffario (opra rii archi gii 
r are una faf :ia , e f opra effe afyrfi piedi, xv, pj li fare una cornice alta piedi due pure de poco fp orto , per non 
impedire la cuppola , laquale fi deuolMr fopraeffate da la cornice a la fa feia che ho detto prendere otto lumi, coi 
me fi uede nel diffegno, che quel daralume affai, muffirne con la Lanterna, (altera di quefla Tribuna fin foto 
io la volta ,fara piedi, Ixxvij, La parte dou’e l’altare fi 'opra loquale fla quel gran quadro , dinota la banda a (tncom 
irò de la porta, oue tapioca de (aitar maggiore ,{ opra délquale f ara un’occhio che dar a gran luce t de quefti ni 
ne faranno quattro , I fianchi di le quattro parti fi ueggono effreffo , fenqt ch’io gli dtfcriua , perdoche con li 
piedi piccoli fi trouaramo tutte le mifure, E benché ogni lato dimoflri hauere,iiii, fine flrei pur non ut fono che 
duesmaf altre fon cofi finte per fol accompagnamento » 









Libre Quinto ie li 

A qui indietro ho trattiti deuarie forme di Tempi) accommodati al co fiume Cbrifiianoty off 
f (Tifando le maniere de gli antichi , ma fiondo però fempre ne la rotondità , o nel quadrato : bora 
io trattare) d’alcuni piu conformiamo commune, fiondo pur fempre ne la maniera antica, llTemi 
pio qui a lato dimofiratt in pianti , in queflo modo fi compartirà t P rima fi faro eledone di che 
ips™*s***^ m de77a fi vorrà fare l'andati di mc%p ,o uoglum dire corpo, queflo f ara due parti t gli pilaf 
Ori é e faranno quattro , altrettanto : le andati dak bande che fono fei , due parti i y gli muri dai Ut, che fai 
ranno otto due parti anebora, Mi riduciamo quefiecofe a piedi, accio meglio fi posfi mfmretl tutte .Diremo aduno 
me fondata dìmrsoeffer piedi, xu, gli pilafiri piedi.xv. con tutte le colonne pane t y altrettanti il netto . Le m 
. . 1 , i l. r.^ n Au»rìU m iCurs.e tarimenti il muro. Tirati dunque tutte leparti,fi compartirai) g ! -t pio 

iranno le capei 

lèdi mero circolo t la latitudine d'ejje Jarapteai.xxv.yujaraimo aiquanw ,uon wmm». « ^ultimi pila, 
tiri uerfo la Tribuna fi metter an altri due pilafiti àifeofii da quejìt piedi, xv, dipoi glialtn due dtfcofii pi eduxxx, 
et appretto elialtri due dtfcofii piedi, xv, y uà nel maggior ftacio fi far a la Tribuna ilo diametro de laquale fora 
vJuxxmper entrare tre piedi per pilafiro, Quetpilafiri faranno archi dum, piedi in grò fienai y fipraefja, fai 
va una mela botta voltata, detta Tefiudine daVitruuio,y a li quattro angoli di quefieuolie abotte ,ui farannoMU 
Tribunette , lo diametro de lequali fava piedi, pei. Ne però quefic ciappole uf dromo fopra lo tetto , ma prendermi 
no la luce da li lati,y cofi fuoridei diritto dei muri del tempio .faranno due crociere ,cufcwa de lequali kauera 
due capette, del mede fimo mezp circolo :y ali fianchi del tempio faranno due porte come dimofira la pianta. Ma 
nel capo del tempio faro una crocierai e queflo parte potrà feruire per il eboro * in capo de lavale fata lodar 
majore nel melo circolo, che batter a di diametro piedi, xxxi, Da li lati del eboro m faranno due [acri file di otto 
facci lo fuo diametro faro piedi, xxi. La faccia del tempio kauera tre porta la principi faro piedi, xv. in largherai 
' Jette da li lati piedi, vi, Da li lati di quefia faccia ( fi per foriera come per ornamento ) fi faranno due carni 
panili ila latitudine de quali {ara piedi, xxvii, Dentro ui fora ma limaeba ,laqualc bauera un fpacicfo diametro, pel 
quale fi patron tirare le fune de le campane , y anchora tirar fufo le campane accadendo i A quefio Tempio jt 
falìraper molti gradi ituttauia fi faro fecondo il luogo. 


L 


Di M* Sebafiian Serlio, *4 

A figuri fui [otto e la faccia del T empio dimojlrato in pianto ne lapajfata Aorta. Vaiteli 
\a de le primi cornici [ara piedi, Ixi), delapale ftfaran fei parti, una per farchitraue, fregio ,e 
tornite, il rimanente fara perle colonne piane, la fronte de lettali bàtterà piednv* e faranno di 
opera Dorica* L 1 altera de la gran porto fara piedi •xxiiii* « bifogna ornarla come fi uede,cofi 
le piccole ancbora , f altitudine d’efi: fata piedi, xti. La kuatione di me%p a la cornice feconda fot 
fa piedi, xxv. Quella fi fara la piatta parte minor de la prima te fta partito come il capitello Dorico j acciocbe 
fiano uariati alcuni membri dal plintbo in giu * Da la cornice a fanpio fuperiore del frontefpicìo fara pieinxv, 
c pefio fatalo colmo del Tempio* M* pmtuipe la ciappola paia ejfer [opra pefla faccia dottanti ,cUa e nona 
dimeno nel me\o del Tempio , mipefit rapprefenta fattela fua,come ancbor meglio fi uedera ne la parte ina 
tenore* Sopra laprimi cornice fi jeuara un bafamentoalto piedi.v. f opra delpale fi fara f or dine fecondo de i 
campanili if altera delpale fara piedi, xxtxij. e me^ot facendo le cornici la quarta parte menori de le prime.» 
fu m Doriche, L’ordine ter%o fara una quarta parte menare del fecondo i e co fi le fue cornici prò rata parte. 
L’ordine attorto fata menare del terzo ancborala parta parte, e coft le cornici per la fua proportionata dmmtiot 
ne, gli parapeti f opra le cornici faranno piedi patito, e da pelli fin » la fummiù le la gir amide,fara piedi, xxxvi* 
Per glidtri ornamenti fi fara ricorfo al mio parto Ubro , a li fuoi ordini, 
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A faccia del Tempio oblongo da le tre andate , fé dimo fratti qui a canto, py in juejìo prefente 
fi rapprefentara la parte interiore ,come fe aperta fuffe per me\o*De le mifure, larghezze, py 
lunghezze, fe trattato ne la pianta , py anche ne la faccia t anibor a fe de le cornici delta t ab 
laya, ledali faranno la fejia parte di tutta l’altera : py le colonne piane fi faranno ionichei 
co ft di pilaftri tnenori hauerannj le fue impofie Ioniche i legnai forme e mifure fi trouararmo 
«e? Quatto mio libro , a l’ordine Ionico * Tutte le capette batteranno la luce da fe mede finte , come fi uede ; py 
; anche daranno luce a le due andate , l’altezza delegali fora come le captile uoltate a botte , Ma a t incontro di 

effe captile , la botta far a interrotta da una lunetta tacàoche la copertura de le andate venga cofr buffa che fiele 
lunette fopra la cornice fi posfi riceuer lume per le forme oualt quali [opra esft tetti fi veggono , Ei acctoche 
la cuppola di mezo fa luminofa ,fara da farli uno fregio d’occhi cheprendino la luce fopra lo ietto , pj fopra 
quel fregio leuar la cuppola con la fua lanterna ila mifura de laquale da le altre paffute fi potrà prenderei py ad 
ciocbe li pilafìri frano meglio intefi,io ne ho qui fopra del tempio formati due di maggior forma* QjteJia picf 
ceda figura fopra lo tempio a man fini fica, dinota una de le porte per frantoti’ altezza fua è piedi* xx* la jua taro 
ghezjzji, x* le altre altezze de le cornici s’accordano con quelle davanti, pj anche con quelle di dentro . E perche 
di queflo tempio non fi moftra alcune parti occulte , come faria l’altezza de le andate da li lati, e come s acurt 
dono le capede con effe botte , pj anche che e ff ette faranno le quattro cuppole piccole, con molte altre cofe, / ara 
ben neceffario ,a chi uorra cauar confrrutto di qwefio Tempio , farne un modello , meramente dirizzar tutte le 
forti in profilo tanto di dentro come di fuori ♦ 
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N altro modo fi gotta fare un Tempio oblongo differente dal paffatc* Prima dunque imagi* 
tiara la latitudine tteffo effere piedi* xxx- y mentranft le due linee equiìifianti , cojt per lungo 
come gel trauerfoxdoue fi far a una croce , nel me^o de laquale [ara ma Tribuna portante del 
diametro piedi* xxx* g? a ppnff° fi ritirara tre piedi , da li quattro pilajìri ne la parte interiore * 
di maniera chol diametro de gli quattro archi che tolgono fu la Tribuna , fata piedi* xxiiij FL& 
groffeZX* de ipilajlri ne le parti oue fono li nìcchi, fata pieduvAa gr offesa dei muri altrettanto ; maneiebrac* 
eia, e cofi uerfo U tefla del Tempio , per cagione di* alcuni pila fin angulari piani fi allargarti , fràngendo gli muri 
un piede per bardatene uerra ad effere piedi* xxxij* cofi ciafcuna de le braccia fara lunga piedi * xxxviìi* La parte 
uerfo Fallar maggiore tornar a di quadrato perfette , e fara piedi* xxxij* Ma facendo poi gli fuoi pilafrri da li lati, 
con li fuoi nicchi , faranno piedi * v*in groffe^ga poi ritirando fi da ogni lato piedi * iiii* fata da Fun pilafiro a Falò 
tro pieiuxxiiiu e laffanio appreffo mag piede per banda di esfi pilafrri, per formar lo nicchio de la capettamagt 
giore,effo nicchio uerra in latitudine pieduxxii'unelqutil fi fara F aliar maggiore* Ne gli due angoli di qvefiacrot 
ce fi faranno due facrifrìe, lo diametro de le quali fata piedi* xvii* da li due lati del Tempio, faranno due porte , e 
tutti que fri membri faranno affai lumino fi , come dinota la pianta * De la Tribuna uerfo la porta principale fi 
faramo*v* capette e ia latitudine di ciafcuna fara piedi* w* L * gr offesa de i muri fi fara pieduiiij* La longitudine 
d’effe capette fila pkdi*xv*%f haueranno una fineftra de piedini* in Urghe^a : perche iui fara l’altare* la grò fa 
ffiga <kl muro per tefla (cioè de la facciata) fora piedi*v.ma ne la parte di meXfi, fara piedi* iiij*Dauanti a quei 
fra faccia farti un portico, in latitudine piedi* xtiffla longitudine, piedulxviìu^/ batteri ne gli capi , Rancho in front 
te gli nicchi tondi, e quadri t lo diametro de quali portar a piedi * viy, ciafcuno * Ne li lati del portico , faranno gli 
campanili , quali uerran tanto fuori quanto le braccia del Tempio ilo fuo diametro fara piedi* xviii* e fi far un oU 
togoni,ouero quadrati chi uorra* Da li loro lati faranno le fue limachexe quefio è quanto a la pianta * L a faccia 
d’effo Tempio e qui a man defrrax Voltala de le prime cornice {ara piedi* xxxxvii* Farchitraue , fregio, e corni* 
ce, fara piedi* v* e girarti intorno al Tempio* L’ordine fecondo fara piedi* xxxvii* le fue cornici faranno la quar * 
ta parte menori de le prime te quefia altera [erutta pel fecondo ordine de campanili * La fummitti del fronte fpU 
ciò fara piedi*x*e quefro fara lo tetto di me%o * L’ordine terzo de campanili, fara la quarta parte menore del fé* 
gondo , e cofi le cornice diminuiranno la fua rata parte , fopra lequali fi fara la cuppola ♦ La figura qui a man 
defitti [ opra lo T empio , dinota la parte interiore de le cinque capette* Caltela de le prime cornici dal patti* 
mento ah fummitti, e piedi* xxvinyr le dette cornici faranno in altezza pudùiiiuf atte come il capitei Dorico* Le 
altre cornici fuperiori faranno come quelle de fuori , e fra le prime a le feconde , faranno colonne lonice di baffo 
rilieuo,fia lequali faranno finefrre per dar luce al tempio * Quanto a l’ordinanza del portico , tanto per la pianta, 
quanto per la faccia, fi comprende F ordine fuo, ma fopra d’effo fi fari un terrazzo , loquale non impedirà lume 
alcuno ne la facciata , arrzj fara ben abbondante di lume * La figura qui a man defira fegnata A , rapprefenta le 
braccia del Tempio con la Tribuna nel mez^o* {altezza de le cornice e come fono l’altrexjopralequalipofarti Far * 
co deh Tribuna, e fopra effo fara una cornice bafiarda,che toni fu la Tribuna con la fua Lanterna * La par * 
te che fi àimofrra rotta dinota le facrifrìe *La piccola figura, qual’ba la croce in cima uienead e fiere una de lepore 
ie per fianco , e ua cofi coperta in forma rotonda ♦ La porta e larga piedi * ix* yalta piednxviin 
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Olle y ìiucrfie menimi fi potreb'mo fare ài guefii T emp’y oblongbi in croce , àe quali n”e 

pieno il Dh ri filane fi ni, e mts firn minte àe moderni che in Italia (per la maggior opinione) fi 

dicono opera Tboiefca. Et non folam ente hanno tre andate, con le fue capette appartate che fi 
ferrano ima anchora le andate che circondano il choro , con le capette intorno , Et anchoradipiu 
^ pia ne lo Franga ni fono de iemp'j riccbijftm men e fa ti , benché moderni , Uguali hanno, v, ani 
date t nondimeno (come da principio disfi ) ho uoluto trattare di cofe che a noftfi tempi fi posfino condurre al fi', 
ne. E pero Calùmo tempio che in gufilo picco 1 , notarne batterò a dimofirarc in ificrittt trattarne ,fara guefio: 
perche altre cofe mi affettano ,f or fi di pia commodo, e contentezza a la maggior parte degli huomini. Meniamo 
adunque a le mifure de la pianta del tempio gai a labi Li latituline d’effio faro piedi, xxxvi, la longitudine , piedi 
liiij, Da ?uno e Coltro capo ui faranno due gran nicchi , lo diametro de gitali far a piedi .xxiiii. uno per la capello 

maggiore , hauendo due fine fire da li lati, di larghezza piedi, vi, V altro a Cincontro bàtterà gli mede fimi ordini, 

ma ui fora la porta, Ltfua larghezza comprenderà piedi, viti. Da li lati di guefio tempio , nel mez° faranno 
due capette ila cui larghezza bauera piedi, xvitj. & entreranno nel maro oltra le colonne, piedi, xig. hauendo una 
finefira nel we^o , larga piedi, vi. Da li lati di ejja capetto ,ui faranno due nicchi di, vi* piedi in larghezza > Olici 
fio capetto faraparlita da colonne tonde di due piedi in grofifezz* L ’ intercolunnio di mego fora piedi, vi, guitti da 
li lati piedniiue mez° ciaficuno, Fra le capette e gli angoli ui faro uno nicchio ornato di colonne tonde ; la Un 
ghezza fua fora piedi, vi. a li guattro angoli faranno guattro nicchila latitudine de guali faro piedi, iti, Fuori del 
tempio fora uno portico apilajiri guadri , con li fuoi w.*^i pilafiri, L» latitudine del portico fora piedi, x, la Ioni 
gitudine piedulii, la groffezZ a de i pilafiri, piedi, in, per ogni lato , fenza li megi pilafiri, Ma li pilafiri angolari 
faranno in fonte piedi, vi, e guefio e fatto per maggior fortezza, [tue per contraforti degli archi. Ne gli intera 
columif da li lati fi ara nel muro due nicchiala cui larghezza finra piedi, vi, A guefio portico fi fialtre , k» gradii 
e ne la grojfieZZ a del muro faranno due limache, M.a perche in guefio tempio non ui s campanile ,fie ne potrian 
àali lati del portico accommodarne due de la medema larghezza , a Uguali fe andana per le limache li propingue. 
Et guefii campanili f ariano ornamento a la faccia del tempio , perche copririano guei due cantoni che ufeifi con tuoi 
p de le capette da lilatity in, ss fi farebbeno le habitationi per ipreti non le commodita foUvmr.ec» 
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Di M. Sebaftiatt Serlht 

A pirli interiore, aneh lo pinco del portico del Tempio pi a canto din) finto in piarti, pi 
foia fi comprende affai b:ne,mi le pirticular mi fare faran peflet Dal pulimento fin a la fami 
L mito de la primi cornice , fan piedi,xx’, e pi dìuifi in partiv'nuna fara per l’arc’)itrjue,frezio,e 
cornice , poi lo rim mente fin al patimento , fara per le colonne Ioniche * Q_nnto a li nicchi , lo 
fuo piedejìalo , ouo^Van dire bafamento ,farala pinta parte del recante, e fop'a radio fi forane 
m colonne Corinéte, U frontefficij fi faranno alti da la cornice piedi, iij, fop'a lipali fon due fiieflre cieche per 
ornamento: ma chi uo va, fi patron far aperte. Sopra le colonne ionice , li patron aprire la capelli per pj ( (burella 
del tempio, Quinto a li lumi de li gran capello, fi uede come uomo te co fi pei de li faccia dauantt [opra lo portico, jt 
fara un terragno alponto pendente , col fuo parapetto, che fara la ifleffa cornice, Queflo tempio fi uoltara a botte, 
come dimoflra la figura, ma ne le tefte fara bene a fare gU nicchi, e ne la parte di fuori tirare fu lo m ro , come 
ho accennato ne la parte donanti ,pantunjue ui refìarà gran luogo morto , ma tornarli bene » 
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A parte interiore , cioè la capella maggior , è qui fotte a man [mi fifa t& le alterne de le cornici 
faranno come s’e detto pi a lato t fi uede anchora la forma de i nicchi piccoli, (a latitudine de 
quali porta piedi, iy, e l'altitudine loro, e piedi, vy, con mt\o , 1/ quadro (opra l’altare ,fara per 
una pitturai y hauerala luce molto accomodata t la (uà largherà e piedi, x, ? altezza piedi, xy, 
La faccia dauanti, è qui folto a man deflra, Quanto a le altere de le cornici , de ditto he la 
parte interiore xper cicche tutte uannoad unliueUo, Ma notate che la prima cornice [opralo portico uicne ad 
ejfere unparapctto fi oprai terrazzo, Quefìe cornici dunque, fregio, architraue , capitelli, ha fi, panche le impoi 
fie de gli archi, fono tutte opere Doriche ilequali al Quarto mio libro, nel ordine Dorico fi troucr anno , La pan 
te douefono gli pilaflrelli delfeconio ordine, uiené ad efficre fidi diritto de la facciata, come dinota lo profilo del 
portico congiunto con la parte inferiore, La latitudine de pìlaflreUi , fora due piedi : l’altera de la loro cornice 
altrctantoi&baucra gli membri che fi ueggono a l’impofìa de gli archi Ionici nel theatro di Marcello, al Quart 
to mio libro , FJ perché fi opra f ultima cornice, al cominciare la copertura, ui fora piedi tre di ffiacio ,fi potran 
fare gli parapetti a balaufti fopra eff a cornice, tanto per ornamento, che per commodith , A Uquah luoghi fi mont 
tara per le limaebe che montano al terroso, La copertura di queflo Tempio ( accio non ui fu legname ) fi fata 
[oprala udita, o di embrici, odi piomba ma qui ne la Franca farebbe molto bella di arduofa , cioè di lamine 
fobie (duna pietra a^urrina, A queflo Tempio fi montar a, Sgradite fi potrà eauar fotte, BORA quiui 
[ara tifine del Libro de i Tempi) facritacdocVio p offa feguitrre glialtri due Libriifuno di tutte k habmiot 
ni i l’altro de molti accidenti che fopmengono (fie fife udte a gli Architetti , Dipci (fe la bontà di Dio me prefiat 
tà ulta zj fanita)infieme metterò in luce molti, e diuerfi edifici ) già preparati in forma grande, e ne faro para 
tecipi tutti coloro che di cofe tali fi dilettatami. 
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